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Il Piano Comunale di Protezione Civile è stato elaborato con lo scopo di fornire al Comune uno 

strumento operativo utile a fronteggiare l’emergenza locale, conseguente al verificarsi di eventi 

naturali o connessi con l’attività dell’uomo. 

È necessario sottolineare che si riferisce ad eventi che per loro natura ed estensione possono essere 

contrastati mediante interventi attuabili autonomamente dal Comune con l’eventuale supporto di Enti 

e Organizzazioni esterni. Per i casi di più rilevante dimensione il Piano rappresenta lo strumento di 

primo intervento e di prima gestione dell’emergenza sapendo che servirà poi il supporto dei soggetti 

che operano a livello Regionale o Nazionale. 

Il Comune potrà richiedere il supporto di quelle realtà presenti sul territorio cittadino, le quali per 

organizzazione, disponibilità di risorse e professionalità possono concorrere efficacemente ad 

affrontare l’emergenza. 

Non ci si può, inoltre, dimenticare del Volontariato che ricopre un ruolo fondamentale non solo 

durante il soccorso alla popolazione, ma anche in tutte le altre fasi che contraddistinguono l’attività 

di Protezione Civile. Il contributo delle varie associazioni è stato ricercato in modo selettivo badando 

alle reali competenze e capacità operative e pensando alla possibilità di integrazione con le procedure 

e le finalità del Piano. 

Inoltre, non si può non sottolineare che di fronte all’emergenza potrà in alcuni casi essere necessario 

ricorrere all’ausilio delle risorse tecnologiche e strumentali che lo sviluppato tessuto delle attività 

economiche private del nostro territorio può mettere a disposizione. 

Come già accennato il Piano rappresenta un ausilio per il superamento di emergenze causate da 

calamità naturali, catastrofi o latri eventi che, per intensità ed estensione, debbano essere 

necessariamente fronteggiate a livello regionale o nazionale, ma che richiedono, comunque, una 

gestione delle prime ore della crisi a livello locale: infatti, se è vero che in tali situazioni si mette in 

moto un meccanismo di aiuto di dimensione nazionale o, addirittura, internazionale, è altrettanto vero 

che il maggior numero di vite umane salvate si concretizza nei momenti che seguono immediatamente 

l’evento calamitoso. 

Il Piano non ha un carattere definitivo, ma dovrà essere oggetto di integrazioni, per tener conto di ogni 

ulteriore evoluzione ed aggiornamento, per adeguarsi all’evoluzione della specifica materia e alle 

mutate condizioni che si verificheranno sul territorio ed anche al rideterminarsi delle risorse a 

disposizione del Comune. 

Affinché il presente documento sia a tutti gli effetti, e non solo sulla carta, un piano operativo è  

 
Premessa 
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indispensabile che lo stesso venga sperimentato attraverso la messa in atto di specifiche 

esercitazioni. 

Ulteriore presupposto fondamentale per l’efficacia del Piano di emergenza è che lo stesso sia 

conosciuto non solo dai soggetti che a qualsiasi titolo saranno chiamati a gestire le varie fasi di crisi, 

ma anche dai cittadini. 

La struttura del Servizio di Protezione Civile del Comune di Reggio Calabria è fortemente impegnata 

a proseguire il percorso informativo nei confronti della popolazione relativo ai rischi presenti sul 

territorio cittadino, percorso iniziato con la realizzazione di un pieghevole dal titolo 

- Impariamo a difenderci dal rischio Terremoto - Conoscere per prevenire, distribuito a tutti i nuclei 

familiari del Territorio Comunale, atto a informare la popolazione sulle norme comportamentali da 

tenere in caso di emergenza e ad illustrare le aree di attesa ove recarsi in caso di uno specifico 

rischio quale il Terremoto, rischio particolarmente importante per il nostro Territorio. La 

realizzazione di questo pieghevole è risultata di fondamentale importanza per portare avanti una 

politica di informazione e prevenzione mirata alla divulgazione di una parte importante del Piano, con 

uno strumento, che diventa di fondamentale importanza nella redazione del Piano stesso, uno 

strumento di semplice lettura aperto a tutti i gradi culturali esistenti ed insistenti sul territorio 

comunale. 

Sono previste anche versioni divulgative del Piano che saranno rese disponibili mediante la 

consultazione via internet del sito del Comune di Reggio Calabria (www.reggiocal.it) e mediante una 

diretta distribuzione di specifici opuscoli, in occasione di incontri pubblici o in momenti di 

approfondimento nelle scuole o presso altre strutture e sedi associative. 

Si deve pensare ad un Piano non solo per addetti ai lavori ma prodotto e diffuso in una logica di piena 

trasparenza, partendo dal presupposto che nessuno dei pericoli e dei rischi presenti sul territorio deve 

essere nascosto o sottovalutato nell’informazione alla popolazione. Vale ugualmente l’obbligo di 

affrontare il rapporto con la cittadinanza con metodologie e livelli di competenza che consentano di 

evitare qualsiasi inutile allarmismo o sviamento nella corretta percezione del pericolo che ci si 

potrebbe trovare a dover affrontare. 

È importante, infine, ricordare che la maggior parte delle ricerche, studi, indagini ed informazioni 

utilizzati per la costruzione del Piano provengono dai diversi Settori comunali. 

È giusto, infine, ricordare la preziosa collaborazione prestata dai numerosi Enti esterni al Comune, 

sia pubblici sia privati. 
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Il Piano Comunale di Protezione Civile o Piano Comunale d’emergenza1, di seguito nel testo 

denominato Piano, è uno strumento di pianificazione indispensabile per fronteggiare le emergenze di 

massa in aree soggette ad eventi estremi, ma anche quando tali fenomeni si sviluppano con ridotta 

frequenza e comportano, comunque, il perdurare di un rischio residuale. 

Il Piano si può definire come il modello organizzativo di risposta agli scenari che conseguono al 

verificarsi nell’ambito del territorio comunale di eventi capaci di produrre effetti distruttivi nei 

confronti dell’uomo, dell’ambiente e del patrimonio, che debbano essere fronteggiati con un 

intervento straordinario. 

Il Piano, sulla base di scenari di riferimento, individua e disegna le diverse strategie finalizzate alla 

riduzione del danno ovvero al superamento dell’emergenza ed ha come finalità prioritaria la 

salvaguardia delle persone, dell’ambiente e dei beni presenti in un’area a rischio. 

Il Piano è sostanzialmente costituito2 da alcuni Scenari di evento e da un Modello di intervento di 

emergenza e di soccorso. Ogni scenario costituisce elemento di supporto decisionale nella 

predisposizione del suddetto modello di intervento. Lo scenario non è altro che la descrizione della 

dinamica dell’evento e si realizza attraverso l’analisi, sia del tipo storico sia fisico, delle 

fenomenologie. 

I limiti della costruzione di uno scenario sono da ricercarsi nel livello di indeterminazione dei diversi 

fenomeni che lo generano. 

Per la gestione del Piano sono indispensabili attività di supporto quali: 

predisposizione di schemi informativi diretti alla popolazione; 

verifica delle strutture comunali che garantiscono, anche con l’ausilio ed il supporto di 

esercitazioni, l’operatività dei contenuti del Piano; 

analisi dei benefici ottenuti attraverso il modello decisionale utilizzato in fase di emergenza, 

sia a seguito di simulazioni, che di evento reale; 

aggiornamento dei dati di base ad intervalli temporali regolari e ravvicinati; 

verifica continua dei meccanismi d’interfaccia con: 

o Altri Enti territoriali competenti nella gestione dell’emergenza e del soccorso; 

o Società Pubbliche o Private; 
 
 

1 Così come definito dall’art. 108, comma 1, lett. C, punto 3, del D.lgs. n.112 del 31/03/1998. 
2 Fonte: Dipartimento della Protezione Civile   Linee guida per la predisposizione del Piano Comunale di Protezione 
Civile   Anno 2017, e aggiornamenti come richiesto fino al 2023. 

 
Definizione, contenuti, limiti e gestione del piano comunale di 
Protezione Civile 
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o Associazioni di Volontariato. 

è importante precisare che la cartografia di supporto al Piano e il database ad essa associato sono 

stati prodotti mediante l’utilizzo dei diffusi programmi informatici AutoCAD (Autodesk), 

applicativi Microsoft e software GIS e SIT3 quale lo ZeroGIS Augustus (ZEROBYTE Sistemi 

S.r.l.). La cartografia è stata rielaborata dal Laboratorio di Geomatica/Kosmos SAS della Facoltà di 

Ingegneria dell’Università Mediterranea di Reggio Calabria. 

Gli elaborati cartografici sono il frutto di una complessa serie di studi, ricerche, e relative elaborazioni 

di analisi e sintesi costituenti la base portante del progetto di piano, in attuazione di quanto previsto 

dalle vigenti normative Nazionali e sono costituiti da: 

- Carta di delimitazione del territorio provinciale e comunale; 

- Carta del reticolo idrografico provinciale e comunale; 

- Carta dell’uso del suolo; 

- Carta dei bacini idrografici e stazioni di misura; 

- Carta geologica; 

- Carta della massima intensità macrosismica; 

- Carta della rete viaria, ferroviaria, porti, aeroporti ed eliporti; 

- Carta della densità della popolazione; 

- Carta delle attività produttive; 

- Carta rischio idraulico; 

- Carta dello scenario (semplificato) di esposizione evento atteso - Alluvione; 

- Carta rischio frana; 

- Carta dello scenario (semplificato) di esposizione evento atteso - Frane; 

- Carta rischio maremoto; 

- Carta rischio incendi boschivi; 

- Carta aree ammassamento soccorritori e risorse; 

- Carta aree di ricovero; 

- Carta delle aree di attesa per la popolazione; 

- Carta degli edifici strategici. 

È giusto a questo punto ricordare che l’elaborazione del presente documento (non soltanto delle 

cartografie), è stata anticipata da un lavoro preliminare finalizzato alla definizione dell’architettura 

del Piano stesso; in pratica l’Ufficio di Protezione Civile del Comune ha effettuato la redazione del 

Piano attraverso: 

l’analisi del contesto fisico-sociale del territorio; 

la preliminare valutazione dell’esposizione ai rischi; 
 

3 GIS = Sistemi Informativi Globali   SIT = Sistemi Informativi Territoriali. 
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L’analisi delle funzioni e dell’organizzazione del Comune; 

la preliminare definizione del modello gestionale dell’emergenza; 

la definizione del sistema informatico di supporto al Piano. 

Il suddetto lavoro si è concretizzato con la produzione del documento denominato Piano Comunale 

di Protezione Civile. 
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Allo scopo di consentire un’agevole lettura del testo, si è ritenuto opportuna una breve esposizione 

concernente il tessuto normativo vigente, allo scopo di evidenziare, nell’ambito della pianificazione 

dell’emergenza, i parametri giuridici di riferimento. 

Le fonti normative che regolano lo sviluppo organico delle azioni di Protezione Civile sono, allo stato 

attuale, le seguenti: 

 
Normativa comunitaria 

VADEMECUM of Civil Protection in European Union 

Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea 2002/C 43/01 gennaio 2002 intesa a 

rafforzare la cooperazione in materia di formazione nel settore della Protezione Civile. 

Decisione del Consiglio Europeo del 23 ottobre 2001: - Meccanismo comunitario per una 

cooperazione rafforzata in materia di protezione civile. 

 
Normativa Nazionale e Regionale 

 
Anno Norma Estremi dell’Atto 

1970 
Legge 996 dello 

08/12/1970 
Norme sul soccorso e l’assistenza alle popolazioni colpite da 
calamità 

1980 
Legge 966 dello 

08/12/1980 
Norme sul soccorso e l'assistenza alle popolazioni colpite da 
calamità 

1981 
DPR 66 dello 

06/02/1981 
Regolamento di esecuzione della Legge 996/70 recante norme sul 
soccorso e l’assistenza alle popolazioni colpite da calamità 

1984 
LR 20 del 17/08/1984 Istituzione fondo regionale per le calamità naturali 
DPCM del 14/09/1984 Organizzazione del Dipartimento della Protezione Civile

 
1985 

 
DM del 25/06/1985 

Adozione di un emblema rappresentativo da parte del
Dipartimento della Protezione Civile e della Associazioni di 
Volontariato 

1987 
Circolare 1/DPC/87 

del 12/01/1987 
Tipologia e terminologia delle esercitazioni di Protezione Civile

 
 

1989 

OM 1676/FPC del 
30/03/1989 

Nuova disc ip l ina del  comitato  per  l’attività  di  previsione,
prevenzione, e soccorso, prestata dai gruppi associati di 
volontariato

Legge 183 del 
18/05/1989 

Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo 

 
1990 

DPCM 112 del 
13/02/1990 

Regolamento concernente i s t i t u z i o n e  e d   organizzazione  
del 
Dipartimento della Protezione Civile nell’ambito della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri

1991 Legge 266 Legge quadro sul Volontariato

1992 
Legge 225 del 

24/02/1992 
Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile

 
Quadro normativo di riferimento 
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DPCM del 22/10/1992 

Costituzione e funzionamento del comitato operativo della 
Protezione Civile 

 
 
 

 
1993 

DPR 50 del 
30/01/1993 

Regolamento concernente la costituzione ed il funzionamento del 
Consiglio Nazionale della Protezione Civile 

DPR 51 del 
30/01/1993 

Regolamento concernente la disciplina delle ispezioni sugli 
interventi di emergenza 

 
DM del 10/02/1993 

Individuazione e disciplina dell’attività dei gruppi nazionali di 
ricerca scientifica al fine di consentire al Servizio Nazionale della
Protezione Civile il perseguimento delle proprie finalità in 
materia di previsione delle varie ipotesi di rischio 

DPCM del 26/07/1993 
Riorganizzazione del Comitato Nazionale di Volontariato di 
Protezione Civile 

 
 
 
 

1994 

DPR 613 del 
21/09/1994 

Regolamento recante norme concernenti la partecipazione delle 
Associazioni di Volontariato nelle attività di Protezione Civile 

 

 
Circolare 1768 UL del 

16/11/1994 

Istituzione dell’elenco delle Associazioni di Volontariato di 
Protezione Civile ai fini ricognitivi della sussistenza e della 
dislocazione sul territorio Nazionale delle Associazioni da 
impegnare nelle attività di previsione, prevenzione e soccorso. 
Adempimenti f i n a l i z z a t i  a l l ’ e r o g a z i o n e  d i   contributi
per  il potenziamento delle attrezzature ed il miglioramento della 
preparazione tecnica

Circolare 314 del 
29/11/1994 

Regolamento recante norme concernenti la partecipazione delle 
Associazioni di Volontariato nelle attività di Protezione Civile 

 
1995 

 
DL 560 del 29/12/1995 

Interventi urgenti a favore delle zone colpite da eccezionali eventi 
calamitosi del 1995 e ulteriori disposizioni riguardanti precedenti 
alluvioni, nonché misure urgenti in materia di Protezione Civile, 
convertito, con modificazioni nella Legge 74 del 26/02/1996

1996 
Legge 496 del 

25/09/1996 
Recante interventi urgenti di Protezione Civile 

 
 

1997 

LR 4 del 10/02/1997 Legge organica di Protezione Civile della Regione Calabria
 

Legge 228 del 
16/07/1997 

Conversione in legge, con modificazioni, del DL 130 del 
19/051997, recante disposizioni urgenti per prevenire e 
fronteggiare gli incendi boschivi sul territorio nazionale, nonché 
interventi in materia di protezione civile, ambiente e agricoltura

 

 
1998 

D.lgs. 112 del 
31/03/1998 

Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del capo I della Legge 59 
del 15/03/1997

DM 429 del 
18/05/1998 

Regolamento recante norme per l’organizzazione e il 
funzionamento della Commissione Nazionale per la previsione e la 
prevenzione dei grandi rischi

 
 
 
 

1999 

Legge 226 del 
13/07/1999 

Conversione in legge, con modificazioni, del DL 132 del 
13/05/1999, recante interventi urgenti in materia di protezione 
civile 

D.lgs. 300 del 
30/07/1999 

Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della Legge 59 del 15/03/1997 

D.lgs. 303 del 
30/07/1999 

Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma 
Dell’art. 11 della Legge 59 del 15/03/1197 

Legge 265 dello 
03/08/1999 

Disposizioni in materia di autonomia e coordinamento degli Enti 
Locali 

D.lgs. 334 del 
17/08/1999 

Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei 
pericoli di incendi rilevanti connessi con determinate sostanze 
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  pericolose

2000 
D.lgs. 267 del 
18/08/2000 

Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 

 
 
 

2001 

DPR 194 dello 
08/02/2001 

Regolamento recante nuova disciplina della partecipazione delle 
Organizzazioni di Volontariato alle attività di Protezione Civile 

DM dello 09/05/2001 Statuto dell’Agenzia di Protezione Civile

Legge 401 dello 
09/11/2001 

Disposizioni urgenti per assicurare il coordinamento operativo 
delle strutture preposte alle attività di Protezione Civile e per 
migliorare le strutture logistiche nel settore della difesa civile 

 
DPCM del 20/12/2001 

Linee guida relative ai piani regionali per la programmazione 
delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli 
incendi boschivi 

 
 
 
 

2002 

DPCM dello 
02/03/2002 

Costituzione del Comitato operativo della protezione civile 

DPCM del 12/04/2002 
Costituzione della Commissione nazionale per la previsione e la 
prevenzione dei grandi rischi 

OPCM 3220 del 
15/06/2002 

Disposizioni urgenti in materia di Protezione Civile 

LR 34 del 12/08/2002 Riordino delle funzioni amministrative Regionali e Locali
Circolare 5114 del 

30/09/2002 
Ripartizione delle competenze amministrative in materia di 
Protezione Civile 

OPCM 3251 del 
14/11/2002 

Disposizioni urgenti in materia di Protezione Civile 

 
2003 

DPCM del 28/03/2003 
Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione alla tutela 
della pubblica incolumità nell’attuale situazione internazionale 

OPCM 3288 del 
27/05/2003 

Disposizioni urgenti in materia di Protezione Civile 

 
2004 

Circolare 
DPC/VRE/54056 del 

26/11/2004 

Applicazioni benefici normativi DPR 194/2001 

 
 
 
 
 
 

2006 

Circolare 
DPC/DIP/0007218 
dello 08/02/2006 

Norme di comportamento per l’utilizzo del Volontariato di 
Protezione Civile 

OPCM 3506 del 
23/03/2006 

Disposizioni urgenti in materia di Protezione Civile 

OPCM 3519 del 
28/04/2006 

Criteri generali per l’individuazione delle zone sismiche e per la 
formazione e l’aggiornamento degli elenchi delle medesime zone 

OPCM 3536 del 
28/07/2006 

Disposizioni urgenti in materia di Protezione Civile 

OPCM 3540 dello 
04/08/2006 

Disposizioni urgenti in materia di Protezione Civile 

Circolare del 
27/10/2006 

Atto di indirizzo recante: - Indirizzi operativi per fronteggiare
eventuali situazioni di emergenza connessi a fenomeni 
idrogeologici e idraulici.

 

 
2007 

DGR 172 del 
29/03/2007 

Direttiva Regionale per l’allertamento per il rischio idrogeologico 
ed idraulico 

DGR 472 del 
24/07/2007 

Linee guida per la pianificazione Comunale d’emergenza

OPCM 3606 del 
28/08/2007 

Manuale operativo per la predisposizione di Piano Comunale o 
Intercomunale di Protezione Civile 
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Il testo normativo fondamentale in materia di Protezione Civile attualmente in vigore in Italia è la 

Legge n. 225 del 24/02/1992, istitutiva del Servizio Nazionale della Protezione Civile, che così è 

definito all’art. 1 comma 1: È istituito il Servizio Nazionale di Protezione Civile al fine di tutelare 

l’integrità della vita, i beni, gli insediamenti e l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti 

da calamità naturali, da catastrofi e da altri eventi calamitosi. 

Altri aspetti importanti introdotti dalla Legge 225/92 sono la distribuzione e il coinvolgimento fra le 

varie Amministrazioni centrali e periferiche (art. 12, 13, 14 e 15) delle competenze in materia, la 

giusta valorizzazione del Volontariato (art. 8 e 18) quale componente fondamentale nella gestione 

dell’emergenza, la chiara definizione della tipologia degli eventi ed i relativi ambiti di competenza 

(art. 2), nonché la precisa indicazione delle strutture operative nazionali che costituiscono il Servizio 

Nazionale della Protezione Civile. 

Sulla base del Decreto Legislativo n. 343 dello 07/092001, convertito nella Legge n. 401 del 9 

novembre 2001, tutti i poteri di gestione del Servizio Nazionale di Protezione Civile sono stati 

assegnati al Presidente del Consiglio e, per delega di questo ultimo, al Ministro dell’Interno e, di 

conseguenza, al Dipartimento Nazionale di Protezione Civile. 

Il Dipartimento ha un ruolo primario per la gestione delle emergenze nazionali, ovvero per gli eventi 

denominati di tipo C, ma non solo. 

Infatti, può essere attivato dal Prefetto, dal Presidente della Provincia e dalla Regione per le 

emergenze definite di tipo B, cioè di livello provinciale, e in casi particolari anche per gli eventi di 

tipo A, cioè di livello locale. 

In tale contesto il Prefetto, in ambito Provinciale, rappresenta la figura istituzionale di riferimento 

del sistema operativo della Protezione Civile, unitamente alle Province e alle Regioni, Istituzioni cui 

la legislazione attribuisce un ruolo determinante della gestione degli eventi, con grande autonomia 

d’intervento. 

In particolare la Regione assume un ruolo importante nella fase della prevenzione e previsione, della 

gestione delle emergenze e della fase di ritorno alle normali condizioni di vita, agendo soprattutto su 

cinque fattori: 

prevenzione a lungo termine, da svilupparsi intervenendo anche normativamente sui fattori 

urbanistici e territoriali, attuando politiche rigorose di protezione e conoscenza del territorio 

e dei suoi rischi ed incrementando una cultura della protezione civile e la formazione a tutti i 

livelli, dai corsi di base e d’aggiornamento alle esercitazioni e simulazione d’evento; 

prevenzione a breve e medio termine, attraverso l’attività di pianificazione e realizzando, 

 
Legislazione nazionale 
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anche tramite altri Enti, le opere di difesa del suolo, ed ingegneria naturalistica e sismica, per 

mitigare il rischio in modo concreto, il monitoraggio dei rischi nonché cooperando nella 

pianificazione d’emergenza degli Enti locali; 

previsione a brevissimo termine, effettuata utilizzando i più ampi e affidabili sistemi di 

previsione e monitoraggio dei rischi, sviluppando azioni di preannuncio e allertamento per 

eventi calamitosi attesi, da pochi giorni a poche ore prima dell’evento; 

gestione delle emergenze, collaborando con le diverse componenti del Servizio Nazionale 

della Protezione Civile; 

ritorno alla normalità, predisponendo assieme agli altri Enti territoriali, piani di ripristino 

relativi al ritorno alle normali condizioni di vita. 

Nel contesto normativo in questione la Città metropolitana assume sempre maggiore importanza nel 

quadro di riferimento istituzionale, in relazione ai livelli di competenza trasferiti dalla vigente 

legislazione, sia in emergenza, sia nelle fasi di pianificazione preventiva e successiva all’evento. 

In ambito comunale il Sindaco è la figura istituzionale principale della catena operativa della 

Protezione Civile, dall’assunzione delle responsabilità connesse alle incombenze di Protezione Civile, 

all’organizzazione preventiva delle attività di controllo e di monitoraggio, fino all’adozione dei 

provvedimenti d’emergenza indirizzati soprattutto alla salvaguardia della vita umana. 

Nel campo specifico relativo alle diverse tipologie di rischio si segnalano il D.lgs. n.334 del 

17/08/1999, relativo al controllo dei pericoli di incidente rilevante connessi con determinate sostanze 

pericolose, la Legge n 267 dello 03/08/1998 e il DPCM 24/05/2000, inerenti al rischio idrogeologico, 

e la Legge n. 64 dello 02/02/1974 e il DM 05/03/1984 inerenti al rischio sismico. 

Altri strumenti legislativi di particolare importanza ai fini delle problematiche afferenti alla 

Protezione Civile sono: 

le recenti Leggi sul Volontariato (Legge 266/91 DPR 194/01), alle quali fa peraltro 

specifico riferimento la normativa base; 

il D.lgs. 112/98 all’art. 108 attribuisce ai comuni in materia di Protezione Civile le 

funzioni relative alla predisposizione dei piani di Emergenza, l’attuazione dei primi 

soccorsi alla popolazione e gli interventi urgenti e necessari a fronteggiare lo sviluppo di 

eventi calamitosi sul proprio territorio; 

la Legge 265/99; 

il D.lgs. 267/2000  Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento delle autonomie locali. 
 
 
 
 
 

4 Il D.lgs. 334/99 ha recepito la direttiva 96/82/CE detta  severo 2  Modificando ed integrando, di fatto, il precedente 
quadro normativo di riferimento (in particolare il DPR 175/88) e la Legge 137/97). 
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Si ritiene necessario, a questo punto, sottolineare, sulla base della legislazione vigente ed in relazione 

alla suddivisione delle funzioni come sopra ricordate, che le competenze in materia di protezione 

civile sono ripartite come segue. 

L’attività d’indirizzo normativo compete: 

- al Dipartimento Nazionale della Protezione Civile per i livelli Nazionale, Regionale e locale; 

- alla Regione per i livelli Regionale e locali. 

L’attività di pianificazione, ovvero la redazione dei Piani d’emergenza, compete: 

- al Dipartimento per i piani Nazionali; 

- alle Prefetture e alle Amministrazioni Provinciali, per i piani di rilevanza provinciale; 

- alle Comunità Montane per i piani intercomunali relativi alle aree montane; 

- alle Amministrazioni Comunali, per i piani comunali ed intercomunali. 

L’attività operativa volta alla gestione e superamento dell’emergenza, compete: 

 al Sindaco per gli eventi di protezione civile naturali o connessi con l’attività dell’uomo 

che, per loro natura ed estensione, comportino l’intervento coordinato degli Enti od 

Amministrazioni competenti in via ordinaria, relativamente al territorio comunale; 

 al Prefetto, alla Provincia ed alla Regione per gli eventi di protezione civile, naturali o 

connessi con l’attività dell’uomo che, per loro natura ed estensione, comportino l’intervento 

coordinato di più enti o amministrazioni competenti in via ordinaria; 

  al Dipartimento ed alla Regione per gli interventi di protezione civile nelle calamità naturali, 

catastrofi o altri eventi che, per intensità ed estensione, debbono essere fronteggiati con mezzi 

e poteri straordinari. 

 
Le attività d’indirizzo, pianificazione ed operative 
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Il sistema normativo di riferimento e le prassi operative ormai consolidate determinano una 

cronologia d’azioni che possono essere così riassunte: 

a) alle emergenze classificabili fra gli eventi di Protezione Civile deve far fronte in primo luogo 

il Comune con i propri mezzi e strutture; 

b) nel caso in cui la natura e la dimensione dell’evento calamitoso lo esigano, il Sindaco richiede 

l’intervento del Prefetto, del Presidente della Provincia e della Regione Calabria, 

Istituzioni che cooperano per attivare in sede locale o provinciale le risorse necessarie al 

superamento dell’emergenza. 

c) qualora l’evento calamitoso assuma dimensioni o caratteristiche così rilevanti e tali da dover 

essere affrontati con mezzi e poteri straordinari, il Prefetto e la Regione richiedono 

l’intervento dello Stato attraverso la struttura del Dipartimento Nazionale di Protezione 

Civile. 

In ogni caso, al verificarsi di una situazione d’emergenza, la struttura addetta alla gestione di 

tali situazioni deve darne comunicazione immediata al Servizio Regionale di Protezione Civile, 

nonché alla Prefettura e alla Provincia ed informare i rispettivi Responsabili per tutta la durata 

della stessa. 

 
Le procedure d’emergenza 
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La normativa di comparto assegna al Sindaco un ruolo da protagonista in tutte le attività di Protezione 

Civile, quali prevenzione, soccorso e superamento dell’emergenza, e ciò in relazione alla 

rappresentatività dei bisogni della collettività propria della figura istituzionale. 

Il Sindaco è, per legge, autorità comunale di protezione civile e responsabile primo delle attività 

volte alla salvaguardia dell’incolumità pubblica e privata. 

Il medesimo, al verificarsi di una situazione d’emergenza, ha la responsabilità dei servizi di 

soccorso ed assistenza alla popolazione colpita. 

Per lo svolgimento di tali compiti, si è reso necessario elaborare un percorso programmato, che ha 

portato alla redazione del presente Piano comunale di Protezione Civile, necessario all’attuazione di 

tali programmi, quindi: 

con Delibera della Giunta Comunale n. 492 del 4/11/02 

e successiva Delibera del Consiglio Comunale n. 32 del 26/09/03, 

è stato adeguato alle vigenti normative il Servizio Comunale di Protezione Civile, pertanto è stato 

approvato: 

1. il Regolamento Comunale di Protezione Civile; 

2. costituito il Comitato Comunale ed il Centro Polifunzionale di Protezione Civile; 

3. costituito il Gruppo Comunale di Volontari di Protezione Civile con relativo Regolamento. 

Con il presente piano, in base alla normativa statale e regionale vigente, l’Amministrazione 

Comunale definisce la struttura operativa in grado di fronteggiare le situazioni d’emergenza. 

In particolare si ricordano le principali incombenze ascritte alle competenze e responsabilità del 

Sindaco: 

a) organizzare una Struttura Operativa Comunale, formata da Dipendenti comunali, Volontari, 

Imprese private, per assicurare i primi interventi di protezione civile, con particolare riguardo 

a quelli finalizzati alla salvaguardia della vita umana; 

b) attivare, anche attraverso il Volontariato, i primi soccorsi alla popolazione e gli interventi 

urgenti necessari ad affrontare l’emergenza; 

c) fornire adeguata informazione alla cittadinanza sul grado d’esposizione al rischio ed attivare 

opportuni sistemi di allerta; 

d) provvedere alla vigilanza sull’insorgere di situazioni di rischio idrogeologico o d’altri rischi, 

specie alla presenza d’ufficiali comunicazioni di allerta, adottando le necessarie azioni di 

salvaguardia della pubblica e privata incolumità; 

 
Il ruolo del Sindaco nelle situazioni d’emergenza 
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e) assicurare una reperibilità finalizzata in via prioritaria alla ricezione di comunicazioni di 

allerta; 

f) individuare siti sicuri da adibire al preventivo e/o temporaneo ricovero per la popolazione 

esposta, attivando, se del caso, sgomberi preventivi. 

Si mette in evidenza che negli anni 1999 e 2001, si sono svolte le sotto elencate Esercitazioni 

Nazionali di Protezione Civile c/o il COM. n. 1 di Reggio Calabria 

 SOT 99   per la Sicilia Orientale e la Calabria; 

 Arco Calabro 2001  esercitazione che ha viste impegnate tutte e cinque le Provincie 

Calabresi. 

Si fa presente inoltre che il Sindaco, in occasione del rinvenimento di due residuati bellici (ricadenti 

nel territorio Comunale), il primo nel Febbraio 2006  Operazione rischio zero , il secondo nel mese 

di Luglio del 2006,  via Carrera II^ , ha emanato con Ordinanza n. 48/Staff del 20/07/2006, 

l’attivazione della sede del Centro Operativo Comunale (COC) e nominato con Decreto Sindacale i 

responsabili delle NOVE FUNZIONI di SUPPORTO. 
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Il piano d’emergenza è costituito dalla predisposizione delle attività coordinate e delle procedure che 

sono adottate per fronteggiare un evento calamitoso atteso sul territorio, in modo da garantire 

l’effettivo ed immediato impiego delle risorse necessarie al superamento dell’emergenza ed il ritorno 

alle normali condizioni di vita. 

Il Piano di Emergenza è, pertanto, il supporto operativo al quale il Sindaco si riferisce per gestire 

l’emergenza col massimo livello di efficacia. 

Il piano è stato predisposto attraverso l’analisi dei seguenti fattori: 

conoscenza della vulnerabilità del territorio; 

necessità di organizzare la gestione operativa dell’emergenza, sino al suo superamento; 

la necessità di formare ed istruire il personale coinvolto nella gestione dell’evento. 

Il piano risponde, quindi, alle domande concernenti: 

gli eventi calamitosi che potrebbero, ragionevolmente, interessare il territorio comunale; 

le persone, le strutture ed i servizi che potrebbero essere coinvolti o danneggiati; 

l’organizzazione operativa che si reputa necessaria per ridurre al minimo gli effetti 

dell’evento con particolare attenzione alla salvaguardia della vita umana; 

le persone cui dovranno essere assegnate le diverse responsabilità ai vari livelli di direzione 

e controllo per la gestione delle emergenze. 

Per poter soddisfare queste necessità sono stati definiti gli scenari di rischio sulla base della 

vulnerabilità della porzione di territorio interessata (aree, popolazione coinvolta, strutture 

danneggiabili, etc.), al fine di poter disporre di un quadro globale ed attendibile relativo all’evento 

atteso. 

In tal modo sarà possibile dimensionare preventivamente la risposta necessaria per fronteggiare le 

calamità, con particolare attenzione alla salvaguardia della vita umana. 

Il piano è uno strumento di lavoro tarato su una situazione verosimile, sulla base delle conoscenze 

scientifiche dello stato di rischio del territorio, da aggiornare ed integrare, non solo con riferimento 

all’elenco di uomini e mezzi, ma soprattutto in relazione alle nuove, eventuali, conoscenze sulle 

condizioni di rischio che comportino diverse valutazioni degli scenari, od ancora quando si disponga 

di nuovi o ulteriori sistemi di monitoraggio e allerta alla popolazione. 

Il piano di gestione delle emergenze rappresenta in dettaglio il complesso dei fattori, quali la 

dimensione dell’evento atteso, la quantità della popolazione coinvolta, la viabilità alternativa, le 

possibili vie di fuga, le aree di attesa, di ricovero, di ammassamento e così via, che consentono agli 

 
Obiettivi strategici ed operativi del Piano di Protezione Civile 
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operatori delle varie componenti della Protezione Civile di avere un quadro di riferimento adeguato 

alle necessità. 

Gli elaborati cartografici che supportano e corredano il Piano di Protezione Civile del Comune di 

Reggio Calabria, come già detto sono frutto di studi, ricerche, e relative elaborazioni di analisi e 

sintesi che costituiscono la base portante del progetto di piano. 

Ovviamente l’elaborazione del supporto tecnico cartografico risulta scrupolosamente conforme alle 

linee guide del metodo Augustus nonché a quelle edite dal Settore di Protezione civile della Regione 

Calabria. 

Le linee guida di riferimento prefigurano la predisposizione di un quadro conoscitivo di base, sia per 

macroaree sia per aree locali, in grado di costituire un valido apparato cognitivo a supporto delle 

elaborazioni di scenario degli eventi attesi sul territorio comunale. 

Gran parte dei dati di base sono stati reperiti negli uffici competenti dell’amministrazione comunale 

di Reggio Calabria, dal Centro Cartografico Regionale PAI e dal Laboratorio di Geomatica/Kosmos 

SAS ecc. 
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In base a quanto sopra descritto, il Piano di Emergenza si struttura in: 

un insieme di scenari (o scenari di rischio), dipendenti da fattori antropici e naturali che 

insistono sull’area geografica in esame; 

un insieme di modelli di intervento di emergenza e soccorso, specifici per ciascuno degli 

scenari individuati; 

le cartografie e gli elaborati di supporto dei modelli di intervento. 

IL PIANO È STRUTTURATO SULLA BASE DI TRE ELEMENTI PRINCIPALI 

I DATI DI BASE E GLI SCENARI 

La definizione degli scenari di rischio è la prima attività da svolgere nella redazione del Piano 

d'Emergenza Comunale (Intercomunale), gli scenari individuati devono essere correlati agli elementi 

vulnerabili presenti sul territorio. Sono dati dalla raccolta ed organizzazione di tutte le informazioni 

relative alla conoscenza del territorio, della distribuzione della popolazione e dei servizi, dei fattori di 

pericolosità, di rischio, della vulnerabilità e dei conseguenti scenari, al fine di disporre di tutte le 

informazioni utili alla gestione dell’emergenza. 

 
IL MODELLO D INTERVENTO 

Consta nell’individuazione dei soggetti, delle competenze, delle procedure operative necessarie 

all’organizzazione ed all’attivazione delle azioni corrispondenti alle necessità di superamento 

dell’emergenza. 

Il modello di intervento è specifico per ciascuna tipologia degli scenari individuati ed affinché questo 

sia realizzato risulta opportuno effettuare un processo di pianificazione che si esplica attraverso: 

a. l’identificazione delle funzioni previste dal metodo Augustus; 

b. l’istituzione della struttura comando-controllo di livello locale più consona alle dimensioni 

e caratteristiche del Comune oggetto del Piano (definizione delle strutture COC, UCL e 

della funzione di ROC); 

c. il censimento di risorse, mezzi, aree di attesa, accoglienza o ricovero (tendopoli, moduli 

abitativi di emergenza, strutture di accoglienza di altro tipo), aree di ammassamento 

soccorritori, depositi logistica, la definizione, ove necessario, di protocolli di intesa tra 

Il piano di gestione delle emergenze e la struttura del piano 
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enti o di convenzioni tra Comune e privati, per l’ottimizzazione degli interventi di somma 

urgenza richiesti nella gestione dell’emergenza; 

d. la localizzazione delle life lines (o reti di servizi: linee elettriche, gasdotti, oleodotti, etc.). 

e. Il modello di intervento: 

individua i compiti e le interazioni tra le strutture coinvolte nella gestione 

dell’emergenza e la loro composizione e competenza territoriale. 

Identifica le fasi nelle quali si articola l’intervento di protezione civile e, pertanto, 

contempla, nei diversi gradi (preallarme, allarme, emergenza) le modalità di 

segnalazione e di verifica degli eventi calamitosi (con il supporto una modulistica 

dedicata), i protocolli di allertamento, le attivazioni delle procedure di emergenza, il 

coordinamento delle operazioni di soccorso, l’informazione e la formazione della 

popolazione ed attività collegate. 

Fornisce una rappresentazione cartografica di tutti i dati derivanti dal processo di 

pianificazione (carta dei modelli di intervento). 

L’insieme dei modelli di intervento così costituiti e degli elaborati grafici a corredo costituisce infine 

il Piano di Emergenza nel suo complesso. 

 
INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE E FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Si realizza attraverso l’informazione preventiva sulle norme comportamentali alle popolazioni 

residenti nelle specifiche zone di rischio e nella preparazione degli uomini che intervengono in 

emergenza, in modo da fronteggiare tempestivamente e con professionalità qualsiasi tipo d’evento. 

 
A tal proposito si mette in evidenza che, l’Ufficio di Protezione Civile, in conformità al Piano, ha 

redatto un pieghevole informativo dal titolo Impariamo a difenderci dal rischio terremoto - Conoscere 

per Prevenire, che racchiude tutte le informazioni relative al fenomeno sismico, le più utili norme 

comportamentali illustrate in modo elementare e comprensibili e, soprattutto vengono indicate anche 

graficamente, le aree di attesa individuate su tutto il territorio Comunale, ove recarsi in caso di 

calamità. Il supporto informativo è stato stampato in 80.000 copie, ed è stato divulgato a tutti i nuclei 

familiari e plessi scolastici delle 15 Circoscrizioni Comunali. 
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Sono stati ricavati dai programmi di prevenzione e previsione, realizzati dai Gruppi Nazionali e di 

ricerca dei servizi tecnici Nazionali delle Province e delle Regioni. 

Per arrivare ad uno scenario attendibile è stata acquisita la disponibilità di dati di base, organizzati 

poi in sequenza logica per come di seguito illustrato: 

1. informazioni generali sul territorio; 

2. informazioni generali e particolari relative ad ogni tipologia di rischio presenti sul territorio; 

3. indicatori d’evento o scenari di rischio (che riguardano prevalentemente il rischio 

idrogeologico, incendio boschivo, climatico meteorologico e probabili altri di origine 

antropica), al fine di individuare preventivamente gli eventi possibili e, conseguentemente le 

adeguate contromisure. 

Tali indicatori o scenari, pertanto sono specificati per ciascun tipo di rischio. 

Attraverso la correlazione fra queste informazioni generali e le informazioni generali sulle aree 

d’emergenza, sulle strutture idonee all’accoglienza temporanea, sulla viabilità alternativa, sui servizi 

di pronto intervento e soccorso e sugli strumenti operativi disponibili (uomini, mezzi, ecc.), nonché 

con i livelli operativi successivamente descritti, è stato possibile definire uno scenario globale. 

Dalla definizione dello scenario globale è possibile determinare sia il probabile danno atteso e sia le 

immaginabili risposte, nonché le procedure d’applicazione del piano d’emergenza, determinando in 

tal modo la traccia delle azioni da intraprendere in caso di calamità o evento. 

Dati di base e scenari di rischio 
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Descrizione del territorio 

La conoscenza degli elementi rappresentativi della realtà territoriale, demografica e sociale del 

Comune di Reggio Calabria costituisce una premessa indispensabile per una corretta pianificazione 

d’emergenza. 

Il Territorio del Comune di Reggio Calabria, situato nella Regione Calabria e Capoluogo della 

Provincia di Reggio Calabria, si estende per 236,02 Kmq e la densità demografica è pari a 768,75 

Ab/Kmq. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: Comune di Reggio Calabria 
 

Reggio di Calabria è la prima città calabrese per antichità e numero di abitanti, il capoluogo della 

provincia omonima e la sede del Consiglio Regionale della Calabria. Con 170.951 abitanti è il 

ventunesimo comune italiano per popolazione. 

 
Analisi del contesto fisico e sociale del territorio 
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L’area comunale della Grande Reggio si trova al centro di un’area metropolitana che comprende 

numerosi comuni da Bagnara Calabra a Bova Marina fin sull’Aspromonte ed ha 257.000 abitanti. 

L’influenza economica, culturale e come polo d’attrazione di Reggio si estende poi dal Porto di Gioia 

Tauro alla Locride; inoltre si va ormai consolidando la fusione con l’area metropolitana di Messina 

con la quale costituirà l'Area Metropolitana Integrata dello Stretto o Città Metropolitana dello Stretto, 

area che conta oggi circa 730.000 abitanti. 

Reggio è al centro di una rilevante area turistica per importanza storico-culturale e balneare, è una 

città universitaria, inoltre è situata al centro di una zona agricola particolarmente fertile grazie al clima 

mite, con produzione di olio d’oliva, vino, agrumi e ortaggi, tra cui tipica è la produzione dell’essenza 

di bergamotto, agrume che cresce esclusivamente nel territorio reggino, divenuto per questo uno dei 

simboli della città. 

Dopo il terremoto del 1908, la forte ripresa della città comportò un continuo e progressivo sviluppo 

demografico-edilizio. Infatti, il governo incentivò ogni iniziativa finalizzata a migliorare le condizioni 

sociali, igieniche e di viabilità della città più antica e popolosa della Calabria, incoraggiando lo 

sviluppo degli strumenti necessari alla gestione del traffico ed il commercio, quindi per lo sviluppo 

industriale. 

La nuova città tendeva, infatti, ad estendersi lungo il mare, avendo così più facili le comunicazioni e 

più agevoli i commerci. Gli abitanti delle zone montane e delle borgate confluivano verso la zona 

marina per farne centro dei propri affari. Le norme di ricostruzione antisismica non consentivano lo 

sviluppo in altezza ai nuovi fabbricati, per cui la nuova estensione della città fu molto maggiore di 

quella antecedente al terremoto per vari motivi, quali: 

la tendenza della popolazione delle zone interne a trasferirsi lungo la costa; 

l’aumento sensibile della popolazione, che in poco più di un decennio crebbe del 65%; 

la maggiore ampiezza imposta dalle norme antisismiche; 

la zona della città compresa tra il mare e le vicine colline era già totalmente edificata, trovandosi 

inevitabilmente compressa dai confini dei comuni limitrofi, i quali nel frattempo continuavano a 

vivere una vita propria indifferente ad ogni crescita urbanistica e sociale. Il territorio costiero risultava 

quindi chiaramente insufficiente al profondo sviluppo industriale, commerciale, civile e sociale della 

città di Reggio. 
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Il Palazzo comunale è ubicato a 13,5 m.s.l.m. 

Il Centro Direzionale (Circ. Ravagnese.), sede del COM/COC, è ubicato a 

45,0 m.s.l.m. 

Il Centro Storico è geograficamente situato: 
 

 Coordinate 
Geografiche 
(WGS84) 

Coordinate 
Geografiche 

(ED50) 

Coordinate 
Geografiche 
Monte Mario 

(ED50) 

 
Coordinate 
Piane UTM 

 
Coordinate 
Piane Gauss 

Latitudine 
Nord 38°06 32   38°06 36   38°06 29   4218286 4218101 

Longitudine Est 
da Greenwich 15°38 39   15°38 42   - 556547 2576487 

Longitudine 
Ovest da Roma - - 3°11 31   - - 

 
Alla data del 01/01/2023, la popolazione residente nel comune di Reggio Calabria risulta 

pari a 170.951 abitanti, di cui 81.868 (48 %) e 89.093 femmine (52 %). 

Il territorio del Comune è suddiviso in quindici Circoscrizioni. 

o 1^ Circoscrizione - Centro Storico; 

o 2^ Circoscrizione - Pineta Zerbi, Tremulini, Eremo; 

o 3^ Circoscrizione - S. Caterina, S. Brunello, Vito; 

o 4^ Circoscrizione - Trabocchetto, Condera, Spirito Santo; 

o 5^ Circoscrizione - Gebbione; 

o 6^ Circoscrizione - Sbarre; 

o 7^ Circoscrizione - S. Giorgio, Modena, S. Sperato; 

o 8^ Circoscrizione - Catona, Salice, Rosalì, Villa S. Giuseppe; 

o 9^ Circoscrizione - Gallico, Sambatello; 

o 10^ Circoscrizione - Archi; 

o 11^ Circoscrizione - Ortì, Podargoni, Terreti; 

o 12^ Circoscrizione - Cannavò, Mosorrofa, Cataforio; 

o 13^ Circoscrizione - Ravagnese; 

o 14^ Circoscrizione - Gallina; 

o 15^ Circoscrizione - Pellaro. 
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Le superfici territoriali suddivise per singola circoscrizione sono riportate nel grafico 

seguente: 

Fonte: Unità Organizzativa Statistica e Qualità dei Servizi del Comune di Reggio Calabria. 

Grafico delle superfici Territoriali in kmq delle 15 
Circoscrizioni del Comune di Reggio Calabria 
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Di seguito sono riportati gli approfondimenti riguardanti le singole Circoscrizioni: 
 

1^ Circoscrizione 

 
Superficie territoriale: Kmq 1,41 
Ettari: 141,19 

Indicatori demografici 
Popolazione: 9.681 
Famiglie: 4.410 
Maschi: 4450 (44 %) 
Femmine: 5.231 (56 %) 

Delimitazioni territoriali indicative 
Nord: Asse via Maldonato (Museo)   asse 
via D. Romeo 
Est: asse via Treviso   asse via Reggio 
Campi I° e II° tronco   Rotonda (S. Paolo), 
angolo via P. Andiloro, con asse incrocio 
via Mili fino al Torrente Calopinace. 
Sud: asse torrente Calopinace fino al mare. 
Ovest: mare (Rada Giunchi) da asse Lido 
Zerbi fino alle Poste Ferrovie. 

Principali località geografiche 
P.zza De Nava, via Romeo (lato nord), via 
Reggio Campi, Tre Fontane, S. Paolo, 
Rotonda (lato est), S. Anna, S. Pietro, 
Calopinace, Mezzacapo (lato sud), Stazione 
Centrale FF.SS., Lungomare, Lido (lato 
Ovest). 

2^ Circoscrizione 

 
Superficie territoriale: Kmq 2,77 
Ettari: 276,70 

Indicatori demografici 
Popolazione: 11.624 
Famiglie: 5.422 
Maschi: 5.380 (46 %) 
Femmine: 6.245 (54 %) 

Delimitazioni territoriali indicative 
Nord: Asse Torrente Annunziata fino Vito 
Inferiore (S. Antonio di Vito) 
Est: Linea immaginaria da S. Antonio di 
Vito, Eremo Botte, Santuario Madonna 
Consolazione   Asse via Eremo Condera, 
fino Cimitero lato Nord. 
Sud: Asse via Maldonato (Museo) - Asse 
via D. Romeo   Asse via G. Melacrino   
Asse via Schiavone Mati   perimetro 
Cimitero lato Nord. 
Ovest: Asse Torrente Annunziata (Viale 
Boccioni ) fino Asse Lido Zerbi. 

Principali località geografiche 
Eremo, S.  Giovannello,  Cardinale 
Portanova,  Tremulini, S.  Lucia, 
Annunziata, Pineta Zerbi, Monsolini. 

3^ Circoscrizione 

 
Superficie territoriale: Kmq 6,12 
Ettari: 611,96 

Indicatori demografici 
Popolazione: 9.582 
Famiglie: 4.001 
Maschi: 4.504 (47 %) 
Femmine: 5.078 (53 %) 

Delimitazioni territoriali indicative: 
Nord: Linea immaginaria Torrente 
Castello con la XI Circoscrizione fino al 
mare (Ponte Autostrada, Pentimele confine 
con la X Circoscrizione casello ANAS). 
Est: Asse linea immaginaria con la XI^ 
Circoscrizione. 
Sud: Asse Torrente Annunziata fino S. 
Antonio di Vito   linea immaginaria con la 
XI^ Circoscrizione. 
Ovest: Asse linea immaginaria ponte 
Autostrada casello ANAS lato mare fino 
Asse Torrente Annunziata. 

Principali località geografiche 
Santa Caterina, S. Brunello, Vito inferiore 
e superiore. 

 
 

4^ Circoscrizione 

Superficie territoriale: Kmq 5,22 
Ettari: 522,42 

Indicatori demografici 
Popolazione: 16.785 
Famiglie: 5.963 
Maschi: 7.989 (48 %) 
Femmine: 8.796 (52 %) 

Delimitazioni territoriali indicative: 
Nord: Linea immaginaria Cimitero lato 
Nord con Asse via Eremo Condera   linea 
immaginaria fino alla XII^ Circoscrizione. 
Est: Linea immaginaria con la XII^ 
Circoscrizione (V.ne Prumo) fino Portella 
di Pozzicello. 
Sud: Asse Torrente Calopinace lato Nord. 
Ovest: Asse via Reggio Campi I e II 
Tronco (Confine con la I^, II^ e III^ 
Circoscrizione). 

Principali località geografiche 
Reggio Campi, Trabocchetto, San Paolo, 
Condera, Pietra Storta, Spirito Santo, San 
Cristoforo. 

5^ Circoscrizione 

Superficie territoriale: Kmq 2,27 
Ettari: 227,16 

Indicatori demografici 
Popolazione: 16.045 
Famiglie: 7.092 
Maschi: 7.425 (47 %) 
Femmine: 8.620 (53 %) 

Delimitazioni territoriali indicative: 
Nord: Asse Torrente Calopinace angolo 
Viale Calabria fino al mare. 
Est: Asse Viale Calabria fino al Torrente 
S. Agata. 
Sud: Asse Torrente S. Agata fino al mare 
(O.ME.CA. Torre Lupo). 
Ovest: Mare (da Torrente Calopinace, 
deposito FF.SS.   al Torrente S. Agata, 
O.ME.CA.). 

Principali località geografiche 
Sbarre, Stadio, Rione Ferrovieri,Viale Aldo 
Moro, Gebbione, O.ME.CA., Sbarre 
Inferiori. 

6^ Circoscrizione 

Superficie territoriale: Kmq 1,87 
Ettari: 187,01 

Indicatori demografici 
Popolazione: 18.203 
Famiglie: 6.703 
Maschi: 8.575 (47 %) 
Femmine: 9.628 (53 %) 

Delimitazioni territoriali indicative: 
Nord: Asse Torrente Calopinace angolo 
V.le Calabria fino ponte S. Anna. 
Est: Asse ponte S. Anna angolo S. Giorgio 
Extra   Asse Viale Europa   Linea 
immaginaria tra via Ciccarello, via 
Petrillina trv. Lombardo fino Torrente S. 
Agata lato Nord. 
Sud: Asse Torrente S. Agata (dal ponte S. 
Agata al Viale Calabria). 
Ovest: Asse Viale Calabria (con incrocio 
Torrente Calopinace fino al Torrente S. 
Agata). 

Principali località geografiche 
Sbarre Centrali, Botteghelle, Carcere via S. 
Pietro, Itria, Loreto, San Francesco. 
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7^ Circoscrizione 
Superficie territoriale: Kmq 2,74 
Ettari: 273,63 

Indicatori demografici 
Popolazione: 13.791 
Famiglie: 4.898 
Maschi: 6.630 (49 %) 
Femmine: 7.161 (51 %) 

Delimitazioni territoriali indicative: 
Nord: Asse Torrente Calopinace angolo 
Ponte S. Anna lato S. Giorgio Extra fino 
linea immaginaria (Sella Calopinace S. 
Agata confinante con la XII^ 
Circoscrizione). 
Est: Linea immaginaria tra Torrente 
Calopinace e Torrente S. Agata alla fine di 
S. Sperato. 
Sud: Asse Torrente S. Agata dalla linea 
immaginaria della Sella angolo fine S. 
Sperato al Ponte S. Agata. 
Ovest: Asse Viale Europa   Linea 
immaginaria tra via Ciccarello e via 
Petrillina fino al Torrente S. Agata. 

Principali località geografiche 
Modena, San Sperato, Boschicello, 
Ciccarello, Petrillina, San Giorgio Extra e 
Seminario. 

8^ Circoscrizione 

 
Superficie territoriale: Kmq 16.74 
Ettari: 1673,75 

Indicatori demografici 
Popolazione: 12.806 
Famiglie: 4.320 
Maschi: 6.206 (49 %) 
Femmine: 6.600 (51 %) 

Delimitazioni territoriali indicative: 
Nord: Comune di Villa S.Giovanni, 
Comune di Campo Calabro, tratto di 
torrente Catona fino località Cisterna, 
Comune di Fiumara. 
Est: Asse Linea immaginaria torrente 
Merlo fino al Comune di Calanna. 
Sud: Asse fiumara di Gallico fino località 
Pettogallico. 
Ovest: Mare, dal comune di Villa 
S.Giovanni fino alla foce della fiumara 
Gallico. 

Principali località geografiche 
Catona, Rosalì, Salice Calabro, Villa 
S.Giuseppe,  Valle Lunga, Concessa, 
Casalotto, Fiumarine,  Marinella, San 
Giovannello, S.Lucia. 

9^ Circoscrizione 

 
Superficie territoriale: Kmq 8,97 
Ettari: 895,67 

Indicatori demografici: 
Popolazione: 11.236 
Famiglie: 3.382 
Maschi: 5.513 (49 %) 
Femmine: 5.723 (51 %) 

Delimitazioni territoriali indicative: 
Nord: Asse Fiumara Gallico dal mare fino 
alla località Pettogallico. 
Est: Asse torrente Scaccioti lato monte. 
Sud: Asse Torrente Scaccioti lato mare 
fino al mare. 
Ovest: mare, tra la foce della fiumara di 
Gallico ed il torrente Scaccioti. 

Principali località geografiche 
Gallico, Sambatello, Diminniti, Galluzzi, 
Gebbie, Pietra della Zita, Prioli, Santa 
Domenica, S. Filomena, S. Giovanni, 
Troncovite. 

 
 

10^ Circoscrizione 

 
Superficie territoriale: Kmq 8,96 
Ettari: 895,57 

Indicatori demografici: 
Popolazione: 8.493 
Famiglie: 2.948 
Maschi: 4.098 (50 %) 
Femmine: 4.395 (50 %) 

Delimitazioni territoriali indicative: 
Nord: Asse Torrente Scaccioti fino al 
mare. 
Est: Linea immaginaria tra il Torrente 
Scaccioti e Torrente Castello. 
Sud: Asse Torrente Castello fino al mare 
(Ponte Autostrada Pentimele Casello 
ANAS). 
Ovest: dalla foce Torrente Scaccioti lato 
Nord alla Cava Leone ponte Autostrada 
Pentimele Casello ANAS. 

Principali località geografiche 
Archi, Adamo, Armacà, Baglio, Borgo 
Sarlo, Carmine, CEP, Corvo Inf. e Sup. 
Fornace, Giunta, Gullina, S. Giovanni, 
Serpentone. 

11^ Circoscrizione 

 
Superficie territoriale: Kmq 68,14 
Ettari: 6813,64 

Indicatori demografici: 
Popolazione: 1.785 
Famiglie: 893 
Maschi: 884 (49 %) 
Femmine: 901 (50 %) 

Delimitazioni territoriali indicative: 
Nord: Asse Torrente   Comune di 
Laganadi, Comune di S. Stefano in 
Aspromonte. 
Est: Gambarie di Aspromonte   Comune 
di Bagaladi. 
Sud: Linea immaginaria  torrente 
Calopinace (Confine XII^ Circoscrizione). 
Ovest:  Linea immaginaria torrente 
Scaccioti,  torrente Castello   linea 
immaginaria con Vito Sup.   linea 
immaginaria Portella del Pozzicello. 

Principali località geografiche 
Ortì, Arasì, Cerasi, Mancuso, Musonaiti, 
Straorino, Podargoni, Basilicò, Ciappi, 
Schindilifà, Terreti, Nasiti, Perlupo, 
Tombarello, Trizzino. 

12^ Circoscrizione 

 
Superficie territoriale: Kmq 39,38 
Ettari: 3997,98 

Indicatori demografici 
Popolazione: 6.492 
Famiglie: 2.170 
Maschi: 3.229 (51 %) 
Femmine: 3.263 (49 %) 

Delimitazioni territoriali indicative: 
Nord: linea immaginaria Torrente 
Calopinace. 
Est: Comune di Bagaladi e Cardato. 
Sud: Fiumara S. Agata. 
Ovest: Asse vallone Prumo   linea 
immaginaria alla Sella tra Torrente 
Calopinace e fiumara S. Agata (Confine 
con la VII^ Circoscrizione). 

Principali località geografiche 
Cannavò, Commenda, Morello, Pavigliana, 
Prumo, Vinco, Cataforio, S. Salvatore, 
Mosorrofa, Sala di Mosorrofa. 
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13^ Circoscrizione 

 
Superficie territoriale: Kmq 20,30 
Ettari: 12030,10 

Indicatori demografici 
Popolazione: 17.165 
Famiglie: 5.086 
Maschi: 8.378 (49 %) 
Femmine: 8.787 (51 %) 

Delimitazioni territoriali indicative: 
Nord: Asse torrente S. Agata. 
Est: Asse via Arangea IV Traversa Genoese 
linea immaginaria Piani Murmura fino al 
Comune di Cardeto. 
Sud: Torrente Valanidi II fino al Comune 
di Motta S. Giovanni. 
Ovest: Mare,dal torrente S. Agata al 
torrente Valanidi II. 

Principali località geografiche 
Ravagnese, Croce Valanidi, Lagani Sup, 
San Gregorio, Arangea Inf, Aretina, 
Bovetto, Figurelle, Mortara di Ravagnese, 
Lagani Sup, Paviglianiti, Portella, 
Saracinello, Santa Venere, Trunca, Rosario 
Valanidi. 

14^ Circoscrizione 

 
Superficie territoriale: Kmq 25,43 
Ettari: 2543,01 

Indicatori demografici 
Popolazione: 7.792 
Famiglie: 2.139 
Maschi: 3.872 (50 %) 
Femmine: 3.920 (50 %) 

Delimitazioni territoriali indicative: 
Nord: Torrente S. Agata (dal limite XIII^ 
Circoscrizione) fino al Comune di Cardeto. 
Est: Comune di Cardeto. 
Sud: Linea immaginaria dal Comune di 
Cardato ai Piani di Murmura fino ad 
Aretina. 
Ovest: Asse via Arangea IV traversa 
Genoese   linea immaginaria sopra 
Saracinello. 

Principali località geografiche 
Gallina, Armo, Puzzi, Arangea Sup, 
Aretina Sup, Cafari, Caldara, Case Cadrica, 
Case di S. Andrea, Piano di Murmura, 
Sacramento, S. Brancato. 

15^ Circoscrizione 

 
Superficie territoriale: Kmq 25,13 
Ettari: 2513,19 

Indicatori demografici 
Popolazione: 13.243 
Famiglie: 4.452 
Maschi: 6.433 (49 %) 
Femmine: 6.810 (51 %) 

Delimitazioni territoriali indicative: 
Nord: Asse Torrente Valanidi II. 
Est: Asse via Paterriti (in comune con 
Motta S. Giovanni) 
Sud: Asse Comune Motta S. Giovanni e 
Lazzaro di Motta S. Giovanni. 
Ovest: Dal torrente Valanidi II al torrente 
Campoli confinante con Lazzaro. 

Principali località geografiche 
Bocale, Mortara, Macellari, Lume, S. 
Filippo, S. Leo, Campicello, Carrubara, 
Curduna, Battaglia, Calveri, Lentisco, 
Mortara di Pellaro, Occhio di Pellaro, 
Paterriti, Ribergo, T. Filici, Trapezi Lia, 
Zarmà. 

 
 
 

La fonte dei dati delle tabelle su riportate è: Unità Organizzativa Statistica e Qualità dei Servizi del Comune di Reggio Calabria. 
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Le analisi poste alla base della carta della rete viaria, ferroviaria, porti, aeroporti ed eliporti5, 

rappresentano nel Piano di Emergenza un’importanza di primo livello nei termini della corretta 

individuazione delle possibili vie di fuga o di scorrimento principale volto a collegare gli edifici 

strategici o le aree destinate alla gestione dell’emergenza (security line). 

 
Trasporto stradale 

La principale infrastruttura stradale che collega la città è l’Autostrada A3, Salerno   Reggio Calabria. 

 
Fonte: Wikipedia, www.wikipedia.it. 

 
 

Reggio è nodo dei due assi stradali nazionali, costituiti dalle strade statali: 

Strada Statale 18 Tirrena Inferiore Napoli Reggio Calabria; 

Strada Statale 106 Jonica Reggio Calabria  Taranto; 

È dunque il crocevia di due importanti Strade europee, dorsali che collegano i quattro punti 

cardinali: 

la dorsale Ovest-Est E90 (Portogallo Iraq); 
 
 

5 Vedi tav.7 allegata 

 
Reti viarie, stradali, porti, aeroporti ed eliporti 
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la dorsale Nord-Sud E45 (Svezia   Sicilia); 

Tutta l’area di Reggio è servita dalla Tangenziale di Reggio Calabria, che attraversa la città nella zona 

collinare, collegando i quartieri della città ed i comuni limitrofi attraverso un sistema di quindici 

svincoli. Si sviluppa lungo tratti dell’A3, del Raccordo Autostradale RA04 e sul primo tratto della 

SS106. 

Inoltre intorno alla città gravitano altre due strade statali che grossomodo delimitano l’area 

metropolitana di Reggio, e sono: 

la Strada Statale 183 Aspromonte-Jonio, che circonda la città innestandosi sulla Strada Statale 

112 a Delianuova per giungere a Melito di Porto Salvo; 

la Strada Statale 184 di Gambarie, che partendo dal quartiere di Gallico collega la città alla 

località sciistica di Gambarie d’Aspromonte. 

Per la zona centro-nord si evidenziano: il I° Tratto dell’Autostrada A3 Salerno - Reggio Calabria ed il 

I° Tratto del raccordo autostradale per Taranto, la tangenziale, alcune strade provinciali che collegano 

le frazioni interne montane, gli assi portanti di corso Vittorio Emanuele III°, via De Nava, via Santa 

Caterina, via Nazionale; per la zona centro-sud si evidenziano: il II° Tratto del raccordo autostradale 

per Taranto, il I° Tratto della Statale 106, alcune strade provinciali che collegano le frazioni interne 

montane, gli assi portanti del viale Aldo Moro, viale Calabria, via Sbarre Centrali e viale Europa. 
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Trasporto Ferroviario 

Fonte: Wikipedia, www.wikipedia.it. 

 
 

Reggio è tra i principali nodi del sistema ferroviario nazionale. Le principali stazioni ferroviarie 

sono: 

 
 

 Reggio Calabria Centrale, piazza Garibaldi; 
 RC Lido, piazza Indipendenza; 
 RC Hitachi, viale Aldo Moro, zona industriale;  
 RC Mare  
 RC Archi, nel quartiere di Archi/Pentimele;  
 RC Bocale, nel quartiere di Bocale; 
 RC Catona, nel quartiere di Catona;  
 RC Gallico, nel quartiere di Gallico;  
 RC Pellaro, nel quartiere di Pellaro; 
 RC Santa Caterina, nel quartiere di Santa Caterina;  
 RC San Gregorio, nel quartiere di San Gregorio; 

 
è prevista inoltre a breve la realizzazione della nuova stazione RC Aeroporto. 
È in fase di progettazione la nuova ferrovia TAV ad alta velocità che prevede nella sua rete il 
nuovo tratto Reggio Calabria-Napoli. 
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Trasporto Navale 

Il porto di Reggio è situato nella 3^ Circoscrizione di Santa Caterina, costituito da un bacino 

artificiale, collega la città con le Isole Eolie e Messina. 

Un tempo il porto naturale sorgeva alcuni chilometri più a sud vicino al promontorio di Punta 

Calamizzi. Luogo che ispirò a Tucidide la definizione di acroterio d’Italia con il suo protendersi verso 

la Sicilia, proteggeva una baia naturale che costituì l’antico porto di Reggio. Il promontorio si sarebbe 

inabissato per un terremoto nel 1562, privando la città per tre secoli del suo porto, sino alla 

costruzione, al termine del XIX secolo dell’attuale bacino artificiale. 

L'area di Reggio è inoltre servita dal Porto di Gioia Tauro, il più grande porto commerciale del 

mediterraneo. 

Dagli inizi del XX secolo, parte del traffico, specialmente automobilistico e ferroviario, da e per la 

Sicilia viene effettuato dal porto di Villa San Giovanni con i traghetti di Bluvia RFI e Caronte & 

Tourist. 

All’interno del porto ha sede la Capitaneria di porto e l’Agenzia delle Dogane. 
 
 

Trasporto Aereo 

La città è servita dall’Aeroporto di Reggio Calabria - Tito Minniti (Aeroporto dello Stretto) 

(coordinate geografiche 38°04’00’’N 15°39’00’’E) che si trova nella 13^ Circoscrizione di Ravagnese, 

l’aeroporto serve anche la provincia di Messina, situato a sud a circa quattro chilometri dal centro 

cittadino. Il codice ICAO è LICR codice IATA è REG. L’aeroporto dispone di due piste, la pista 

principale è la 15/33, la pista secondaria è la 11/29. 

I collegamenti di linea sono effettuati da e per: 

Voli nazionali: 

Roma Fiumicino con ITA Airways; 

Milano Linate con ITA Airways; 
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disponibile a richiesta un collegamento con le Isole Eolie con elicottero AS-350. 
 
 

Trasporti Pubblici Urbani e Metropolitani 

Il servizio di trasporti pubblici per l’area urbana ed extraurbana è gestito principalmente dalla rete 

ATAM di autobus, con oltre 130 linee. 

Il trasporto metropolitano reggino si serve del Trebus; il Trebus nasce da una convenzione tra 

l’ATAM e Trenitalia, e si concretizza in un sistema di integrazione tariffaria che va incontro ai 

cittadini residenti in città e ai viaggiatori che quotidianamente giungono a Reggio dalla provincia in 

treno o in autobus e che poi hanno bisogno di spostarsi nell’area metropolitana. Sostanzialmente il 

Trebus permette di utilizzare un unico biglietto a tempo, che può essere usato su tutti i mezzi delle 

aziende su citate all’interno dell’area metropolitana. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fonte: Trenitalia S.p.A. e ATAM Reggio Calabria. 

 

 
La forte presenza di autoveicoli negli ultimi decenni ha portato ad una regolamentazione del traffico 

con l’istituzione dei parcheggi a pagamento nella zona del centro storico dalle 7:30 alle 19:30 di tutti 

i giorni feriali. 

La situazione del traffico reggino è comunque difficile per molte cause, come ad esempio: 

l’assenza della rete di trasporto pubblico su ferro (dovuta alla difficoltà di realizzazione di 

metropolitane per la presenza di zone sismiche nel territorio); 

l’altissima densità di automobili, nella città è registrato un gran numero di veicoli circolanti 

che comporta problemi di parcheggi; 

la strutturazione di alcuni quartieri basati sull’edilizia abusiva formati tra gli anni settanta e 

anni ottanta, con urbanistica e conseguente sistema viario inadeguati in alcune zone; 

l’assenza di sufficienti direttrici interne (sebbene si stia cercando di aprire nuove strade di 

scorrimento lungo gli argini dei torrenti che attraversano la città). 

È in corso di attuazione il progetto della metropolitana di superficie Melito-Reggio-Villa dellaRFI, 

che permetterà di collegare il centro storico con la periferia ed i comuni limitrofi 
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Dell’hinterland lungo l’asse costiero. 

È stato realizzato un sistema di scale mobili che collega la zona costiera con quella collinare della 

città. I lavori hanno interessato la via Giudecca che è stata dotata di 6 tapis-roulant e in fase di 

ultimazione il cantiere che comprende un impianto ascensore che collegherà la città bassa con quella 

alta. 
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Il Centro storico del Comune di Reggio Calabria è compreso tra la Fiumara dell’Annunziata a Nord 

e la Fiumara del Calopinace a Sud, l’intero territorio comunale è situato in una zona compresa tra 

Catona a Nord e Bocale a Sud. 

Segue un elenco dei principali corsi d’acqua (da Nord a Sud) che attraversano il territorio comunale: 

Fiumara Catona con l’affluente Torrente Rosalì; 

Fiumara Gallico con l’affluente Torrente San Biagio; 

Torrente Torbido; 

Torrente Scaccioti; 

Fiumara dell’Annunziata (che scorre sotto Viale della Libertà, Piazzale della Libertà e Viale 

Boccioni); 

Torrente Caserta (che scorre sotto Via Roma), da cui prende il nome il Parco Caserta; 

Torrente Orangi, che alimentava il fossato del Castello Aragonese, le sue tracce sono ancora 

leggibili: 

o scorreva anticamente dove ora è la via Trabocchetto facendo un’ansa lungo l’attuale 

via del Salvatore immettendosi nel fossato dove adesso è il largo Orange (o piazza 

Orange); 

Fiumara Calopinace, l’antico fiume Apsias; 

Fiumara Sant’Agata; 

Fiumara Armo; 

Torrente Bovetto; 

Fiumara Valanidi, con l’affluente Torrente Pernasiti; 

Fiumara di Macellari; 

Fiumara San Giovanni; 

Fiumarella Lume. 

 
Rete idrografica 
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Fonte: Saverio Autellitano, http://ilsalli.altervista.org. 

 

Individuare e analizzare i corpi idrici superficiali e la loro strutturazione morfologica costituisce una 

imprescindibile base conoscitiva utile all’individuazione della pericolosità idraulica del territorio 

comunale. A tal uopo si utilizza quale importante supporto tecnico la carta del reticolo idrografico 

provinciale e comunale che ha l’obiettivo di descrivere e supportare analisi relative alla 

conformazione idrografica del territorio comunale (Memoria illustrativa della Carta del reticolo 

idrografico provinciale e comunale.6). 

Gli strati vettoriali utilizzati per la costruzione della tavola sono stati forniti dal Centro Cartografico 

Regionale e dall’Autorità di Bacino della Regione Calabria. La scala di rappresentazione ha un 

rapporto 1:100.000 in modo tale da far ricomprendere, in tutta la loro estensione naturale, i bacini 

idrografici che interessano il territorio della Città Reggio Calabria. 

Tra i bacini fluviali più importanti su scala provinciale possiamo annoverare, solo per citarne alcuni, 

il Fiume Allaro, Amendolea, Ancinale, Assi, Mesima, Petrace e la Fiumara Melito e tra quelli che 

strutturano in paesaggio la morfologia comunale possiamo annoverare per ordine di estensione 

territoriale le fiumare: Catona, Gallico, Sant’Agata, Valanidi, Annunziata. 
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Bacini Idrografici che interessano la città di Reggio Calabria. 
 

 
Nome bacino 

 
Area (m2) 

Perimetro 
(m) 

Pendenza 
media 

Quota
media 
s.l.m. 

Fiumara di Catona 68479345,6 55061,46064 33,6 646,06
Fiumara di Gallico 59629003,4 49694,50336 39,02 716,84
Fiumara Calopinace 53459621,4 44502,65253 33,13 791,51
Fiumara di S. Agata 52331894,9 54256,07139 37,38 854,48
Fiumara Valanidi 29072929,8 40774,39141 33,34 657,19
Fiumara dell'Annunziata 22522236,7 38595,30935 35,33 647,73
Fiumara d'Armo 15053626,6 20959,18222 37,27 378,81
Fiumara di Macellari 8295036,0 17021,63796 28,83 380,53
Fiumarella di Lume 8156448,5 16888,20671 30,98 260,04
Torrente Fiumetorbido 7755442,3 17310,43089 42,26 373,64
Vallone Menga 7364060,4 17431,87994 18,26 147,62
Torrente Scaccioti 7308640,5 15234,04433 38,46 342,57 
Fiumara di S. Giovanni 5958389,5 15256,89787 27,51 385,43
Vallone Carro e Quattroni 2245976,0 6891,10885 23,87 122,03

Fonte: Dati del Centro Cartografico Regionale. Regione Calabria. 

 
Bacini idrografici per estensione territoriale. 

 
Fonte: Dati del Centro Cartografico Regionale. Regione Calabria. 

 
 

Per la costruzione della carta dei bacini idrografici e delle stazioni di misura sono stati utilizzati tutti 

gli strati informativi contenuti nella carta del reticolo idrografico provinciale e comunale con 

l’aggiunta delle stazioni di idrometrografi e dei pluviometri7. 
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Tramite l’individuazione delle strumentazioni di misura e di telemisura presenti su territorio comunale 

è possibile associare spazialmente i dati misurati con i relativi bacini di appartenenza, questi ultimi 

molto utili alle elaborazioni della massima portata dei corpi idrici e delle soglie di allarme rischio di 

esondazione fluviale o addirittura fenomeni alluvionali. 

A parte tale integrazione di informazioni gli strati informativi sono stati adattati imponendo ad una 

scala di rappresentazione con rapporto pari a 1:30.000. Tale operazione è stata possibile grazie alla 

definizione 1:1 del dato originario. 
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Le caratteristiche idrografiche, geologiche e geomorfologiche sono le seguenti: 

Il territorio del Comune di Reggio Calabria passa da zone che risultano mutate dalla 

costruzione di edifici ed altre attività, a zone meno modificate e pertanto vicine al loro assetto 

naturale (forme di vegetazione di vario tipo): bosco di alto fusto, bosco ceduo, castagneto, ecc. 

Esso confina: 

o a Nord con i Comuni di Villa San Giovanni, Campo Calabro, Fiumara, Calanna, 

Laganadi, Sant’Alessio in Aspromonte e Santo Stefano in Aspromonte; 

o a Est con il Comune di Roccaforte del Greco; 

o a Sud con il Comune di Motta San Giovanni; 

o a Sud-Est con i Comuni di Cardeto, Montebello Ionico e Bagaladi; 

o ad Ovest si affaccia sul Mar Ionio. 

Il territorio si sviluppa lungo la costa per circa 30 Km e da mare a monte planimetricamente 

per altri 30 Km circa con zone di mezza costa, collinari e montuose. 

Il Comune di Reggio Calabria si estende da un livello altimetrico minimo di 0 metri ad un 

massimo di 1.803 m.s.l.m. 

La carta di delimitazione del territorio provinciale e comunale8 ha l’obiettivo di individuare il 

territorio comunale nel contesto del territorio provinciale. Conoscere la collocazione geografica dei 

comuni della Provincia consentirà, in fase di emergenza, poter organizzare meglio le operazioni di 

primo soccorso. 

Gli strati cartografici utilizzati sono quelli messi a disposizione dal Centro Cartografico Regionale e 

la scala di rappresentazione e in rapporto 1:100.000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8 Vedi Tav.1 allegata 

 
Inquadramento geologico e geomorfologico 
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Il territorio calabrese è denominato dal punto di vista geologico Arco calabro-peloritano. Esso è il 

tratto della catena che raccorda l’Appennino meridionale allungato in senso NW-SE con le 

Maghrebidi siciliane disposte da Est a Ovest. Con i suoi terreni cristallini e metamorfici in 

opposizione ai terreni sedimentari dell’Appennino meridionale e della Sicilia rappresenta da lungo 

tempo uno dei problemi più affascinanti del Mediterraneo centrale, chiave per la comprensione dei 

rapporti tra Africa ed Europa. Tale catena, infatti, si colloca dal punto di vista geodinamico in 

prossimità del margine tra la placca eurasiatica e quella africana. 

Abitualmente viene incluso tra due allineamenti tettonici: la linea di Sangineto a Nord e la linea di 

Taormina a Sud. Questi due lineamenti trascorrenti sinistro e destro rispettivamente, hanno svolto la 

loro attività fino al Tortoniano superiore (Amodio-Morelli et al., 1976). 

Le più importanti teorie degli anni ‘70 descrivono l’Arco calabro-peloritano, come un edificio 

tettonico a falde di ricoprimento che si sono costituite e messe in posto durante le fasi pre- mioceniche 

dell’orogenesi alpina. 

Tali falde derivano dalla deformazione di un’area oceanica e di un margine continentale e sono sovra 

scorse nel neogene su un margine continentale prima della costruzione della catena appenninica 

(Amodio-Morelli et al., 1976). 

Per lungo tempo l’Arco calabro-peloritano è stato considerato come un elemento unitario avente 

un’unica storia evolutiva ma in realtà è costituito da due settori (uno settentrionale e l’altro 

meridionale) che si distinguono nell’assetto tettonico-stratigrafico delle unità di cui si compongono, 

nelle caratteristiche strutturali e nell’evoluzione tettonica (Bonardi et al., 1980). 

In particolare, il territorio comunale di Reggio Calabria fa parte del Bacino di Reggio Calabria, una 

struttura di tipo graben limitata da faglie normali, orientate NE-SW, NW-SE ed E-W, che hanno 

dislocato i sedimenti nella fase tortoniano-pliocenico-pleistocenica. 

Tale areale di sedimentazione è delimitato a nord dall’Horst di Campo Piale, mentre a est dall’Horst 

dell’Aspromonte. 

Infatti, in seguito al rapido ‘’uplift’’ del massiccio aspromontano, iniziato alla fine del Cenozoico e 

protrattosi lungo tutto il Quaternario fino all’attuale, le aree che bordano l’Aspromonte sollevandosi 

velocemente, sono state interessate da fenomeni distensivi con la formazione di faglie normali verso 

il mare (sistemi NE SW e NW SE). 

Tali faglie, quindi, sollevano  a gradinata  il basamento cristallino e i terrazzi pleistocenici oggi 

noti con i toponimi di Piani di Aspromonte, Campi di Reggio, Campi di S. Agata, Trapezi, Arghillà, 

Condera, ecc. 

 
Inquadramento geologico - strutturale e morfologia 
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Inoltre questo sistema mette a contatto il complesso cristallino con le alternanze argilloso-arenacee 

tortoniane e con i lembi più orientali delle calcareniti infra-pleistoceniche del bacino di Reggio 

Calabria (F. Ghisetti, 1982). 

Le faglie principali orientate, invece, Est-Ovest fungono da limiti ai vari bacini di sedimentazione che 

orlano il massiccio, mentre le linee tettoniche meno importanti disposte nella medesima direzione 

sono frutto di un campo di stress secondario e collegano dislocano o vengono dislocate dai sistemi 

tettonici suddetti. 

La fascia costiera, al contrario, è caratterizzata dalla presenza di sedimenti alluvionali olocenici, che 

costituiscono le pianure costiere, mentre i primi rilievi collinari risultano costituiti per lo più da terreni 

sedimentari plio-pleistocenici. 

Dal punto di vista geomorfologico, procedendo da est verso ovest, il territorio comunale può essere 

così descritto. In prossimità della costa vi è una pianura alluvionale createsi nel tempo grazie alla 

deposizione dei sedimenti provenienti dal trasporto delle fiumare che solcano in direzione circa est- 

ovest il territorio. Poi inizia un sistema collinare costituito da sedimenti plio-pleistocenici e miocenici 

per lo più conglomeratici-sabbiosi a media pendenza fino ad arrivare alle pendici aspromontane di 

natura cristallino-metamorfica paleozoiche. 

Il litorale di Reggio Calabria, invece, si sviluppa con andamento relativamente sinuoso da Catona 

(Torrente Bolano) a Nord, fino a Bocale (Torrente Campoli) a Sud a ridosso di una pianura costiera 

di facies alluvionale e deltizia, solcata dalle numerose fiumare su menzionate. 

La morfologia del litorale è contraddistinta da sporgenze, selettivamente articolate in corrispondenza 

dello sbocco a mare dei corsi d’acqua dotati di maggiori capacità di erosione e trasporto, e da 

rientranze disposte nelle aree mesopotamiche oppure alle foci dei corsi d'acqua minori. Procedendo 

da nord verso sud, si riscontrano, infatti, le sporgenze di Catona e di Gallico, situate sul delta delle 

fiumare omonime, quella a nord della spiaggia di Pentimele, generata dal Torrente Fiumetorbido con 

l’apporto di importanti deposizioni artificiali, e il piccolo delta della fiumara dell'Annunziata, in parte 

obliterato dal porto di Reggio. 

Seguono poi la Punta di Calamizzi e la Punta di Torre del Lupo, decisamente più pronunziate delle 

altre a causa della vicinanza delle espansioni deltizie delle fiumare Calopinace e S. Agata, la più 

modesta protuberanza rilevabile alla doppia foce della Fiumara di Valanidi e, infine la Punta di 

Pellaro. 

Quest’ultima, al contrario di tutte le altre, non è direttamente interessata da corsi d’acqua e pertanto 

la sua genesi va correlata con l’andamento delle correnti dello Stretto e con la diversità litologica e 

morfologica del fondale dove sono state osservate rocce carbonatiche compatte. 

L’interazione dei caratteri geolitologici, geomorfologici, idrogeologici, tettonici e climatici, 

brevemente su menzionati, con l’attività antropica determina l’instaurarsi dei rischi naturali. 
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Le scarse caratteristiche meccaniche dei litotipi affioranti unite alla morfologia del territorio e ai 

fenomeni meteorici brevi ma intensi, soprattutto negli ultimi tempi, diventano fattori predisponenti o 

cause innescanti fenomeni franosi. Il PAI della Regione Calabria, infatti, censisce diverse aree a 

rischio a frana. La pericolosità da alluvione deriva, invece, dalla particolare conformazione dei bacini 

idrografici dei corsi d’acqua a tipico regime di fiumara che in occasione di eventi meteorici 

eccezionali non riescono a contenere i volumi di acqua e detrito che percorrono l’alveo e quindi 

straripano. 

La Carta Geologica9 costituisce un importantissimo strato informativo di base che permette di 

individuare la natura dei terreni e quindi conoscere la risposta alle sollecitazioni naturali. Nello 

specifico la carta è stata redatta attraverso opportune georeferenziazioni, vettorializzazioni e relativa 

costruzione della banca dati alfanumerica dei tipi dell’IGM della Carta geologica d’Italia scala 

1:25.000. Dall’analisi della carta emergono una serie di considerazioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
9 Vedi Tav.5 allegata 
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I dati meteo sono rilevati c/o l’Aeroporto di Reggio Calabria; la stazione si trova a 21 m.s.l.m. e alle 

coordinate geografiche 38°04’00’’N 15°39’’’E. 

Le precipitazioni sono espresse in mm (1 mm equivale ad 1 L di acqua caduta in un m2); il vento è 

espresso in nodi (ogni nodo equivale a 1,835 Km/h). 

In base alla media trentennale di riferimento (1961-1990) per l’organizzazione Mondiale della 

Meteorologia, la temperatura media dei mesi più freddi, gennaio e febbraio, si attesta attorno ai 

+11,5°C; quella dei mesi più caldi, luglio e agosto, è di circa +26,5°C. Le precipitazioni medie annue 

superano di poco i 600 mm, con minimo in primavera-estate e picco in autunno-inverno. 

Relativamente alle precipitazioni, va segnalato che, con i 699 mm di media annua, la stazione 

meteorologica di Reggio Calabria fa segnare il secondo valore minimo assoluto dell’intero versante 

tirrenico peninsulare, essendo di poco superiore soltanto ai 419 mm della stazione meteorologica di 

Monte Argentario. 

Da segnalare, infine, la temperatura media annua superiore ai 18°C, che si attesta su valori prossimi 

ai massimi assoluti dell’intero territorio Nazionale Italiano. 

La pubblicazione dei dati climatici elaborati sulla base delle rilevazioni effettuate dalla stazione 

meteorologica dell’ENAV presso l’Aeroporto di Reggio Calabria fornisce numerose informazioni sui 

principali fenomeni atmosferici ed è utilizzabile ai fini di una completa conoscenza del territorio nei 

suoi aspetti fisico-ambientali. 

Risulta, quindi, che negli ultimi anni: 

la temperatura estrema massima più elevata è stata di 44°C nell’anno 1998; 

la direzione prevalente del vento è Nord; 

la massima precipitazione è stata di 995 mm registrata nell’anno 1996; 

la massima precipitazione mensile nel mese di dicembre 2001 con 249 mm; 

la velocità massima giornaliera del vento nell’anno 1997 è stata di 66 nodi. 

Dati meteorologici 
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I processi di pianificazione sono da definirsi sistemi ciclici in continuo adattamento; quest’assunto è 

tanto più confermato nell’elaborazione del Piano di Protezione Civile, infatti, il Piano è da ritenersi 

un work in progress in quanto suscettibile di continui aggiornamenti e/o integrazioni dovute 

all’evolversi della normativa, al periodo di fisiologica sperimentazione delle azioni previste, 

all’esperienza accumulata  sul campo , ai contributi dei diversi soggetti coinvolti (Dipartimento di 

Protezione Civile, Regione, Provincia, Prefettura, Associazioni di Volontariato, Laboratorio di 

Geomatica/Kosmos SAS, ecc.), alle esercitazioni che si andranno ad effettuare coinvolgendo anche 

la popolazione. 

Gli elaborati cartografici10 del Piano di Protezione Civile del Comune di Reggio Calabria si compongono 

di studi, ricerche, e relative elaborazioni di analisi e sintesi costituenti la base portante del progetto di 

piano. 

Ovviamente l’elaborazione degli strati cartografici ha seguito scrupolosamente le linee guide del 

metodo Augustus e quelle edite dal Settore di Protezione Civile della Regione Calabria. Tali indirizzi 

prefigurano la predisposizione di un quadro conoscitivo di base, sia a scala di area vasta che locale, 

in grado di costituire un valido apparato cognitivo a supporto delle elaborazioni di scenario degli 

eventi attesi sul territorio comunale. 

Gran parte dei dati di base sono stati reperiti negli uffici competenti dell’Amministrazione comunale 

di Reggio Calabria, dal Centro Cartografico Regionale e dal web-gis nazionale. Nello specifico, per 

quanto concerne la cartografia di base a dettaglio comunale sono utilizzati i dati in formato vettoriale 

contenuti nel Sistema Informatico Comunale (SITCO), la cartografia numerica scala 1: 2.000 e 1: 

5.000 e relativa banca dati aggiornata all’anno 2005; per le analisi della distribuzione territoriale della 

popolazione si sono utilizzati i dati Istat 2021 opportunamente elaborati e georeferiti. Per quanto 

concerne i dati a livello di vasta area (scala provinciale) sono stati utilizzati tutte le analisi e relative 

elaborazioni cartografiche del Piano di Assetto Idrogeologico della Regione Calabria (PAI), le banche 

dati alfanumeriche e vettoriali del progetto Corinne Land Cover, del GNDT, dell’IGM, gli strati 

informativi del Centro Cartografico Regionale (DBK10). 

Tale mole di informazioni, opportunamente trattate, hanno permesso la costruzione dell’elaborato 

della città di Reggio Calabria direttamente con sistema Gis. geo referenziando le attività di rischio e 

le possibili criticità del territorio in maniera tale da estrapolare in Real time le varie posizioni 

cartografiche , al fine di definire in modo dettagliato la pericolosità idrogeologica comunale, varie 

analisi caratterizzanti le situazione dei rischi ambientali ed in particolare quello idrogeologico e 

sismico (Alluvione, Frane, Sismico, Maremoto).  

 
Gli elaborati cartografici del piano di Protezione Civile 
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Di seguito si descrivono sinteticamente contenuto, metodologia di elaborazione e finalità nel 

processo di Piano degli elaborati prodotti. 

 
Memoria illustrativa della - Carta di delimitazione del territorio provinciale e comunale (Tav.1). 

La carta di delimitazione del territorio provinciale e comunale ha l’obbiettivo di individuare il 

territorio comunale nel contesto del territorio provinciale. Conoscere la collocazione geografica dei 

comuni della Provincia consentirà, in fase di emergenza, poter organizzare meglio le operazioni di 

primo soccorso. 

Gli strati cartografici utilizzati sono quelli messi a disposizione dal Centro Cartografico Regionale e 

la scala di rappresentazione e in rapporto 1:100.000. 

 
Memoria illustrativa della Carta dell’uso del suolo (Tav.3). 

La carta dell’uso del suolo è stata generata, dopo opportuni processi di georeferenziazione (cambio di 

sistema di riferimento da WGS84 a Gauss Boaga Roma40) e di intersezione (estrazione della porzione 

del territorio comunale di Reggio Calabria), dalla cartografia realizzata nell’ambito del progetto a 

livello europeo denominato Corinne Land Cover, livello 4. Tale elaborato risulta avere l’utilità 

fondamentale ai fini di una corretta individuazione dei rischi idrogeologici e del rischio incendio 

d’interfaccia, per tale motivazione l’utilizzo del CLC livello 4, seppur utile ad una prima ricognizione 

generale sull’uso del suolo, non risulta sufficientemente adeguato alla definizione di scala necessaria 

per i contesti di come quelli in cui opera il Piano di protezione civile; detto ciò si rende necessaria una 

maggiore definizione di dettaglio di tale analisi tramite una elaborazione ex- novo per tutta 

l’estensione territoriale del Comune di Reggio Calabria da riproporre in fase di adeguamento ed 

aggiornamento del Piano tramite l’ausilio ad esempio delle ormai consolidate tecniche di 

fotointerpretazione a video da ortofoto a o tramite in telerilevamento da satellite. 

Memoria illustrativa della - Carta dei bacini idrografici e stazioni di misura (Tav.4). 

Per la costruzione della carta dei bacini idrografici e delle stazioni di misura sono stati utilizzati tutti 

gli strati informativi contenuti nella carta del reticolo idrografico provinciale e comunale con 

l’aggiunta delle stazioni di idrometrografi e dei pluviometri. Tramite l’individuazione delle 

strumentazioni di misura e di telemisura presenti su territorio comunale è possibile associare 

spazialmente i dati misurati con i relativi bacini di appartenenza, questi ultimi molto utili alle 

 
Descrizione degli elaborati cartografici del piano di Protezione Civile 
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elaborazioni delle elaborazioni di massima portata dei corpi idrici e delle soglie di allarme rischio di 

esondazione fluviale o addirittura fenomeni alluvionali. 

A parte tale integrazione di informazioni gli strati informativi sono stati adattati imponendo ad una 

scala di rappresentazione con rapporto pari a 1:30.000. Tale operazione è stata possibile grazie alla 

definizione 1:1 del dato originario. 

 
Memoria illustrativa Carta della massima intensità macrosismica (Tav.6). 

Per la costruzione della Carta, è stato effettuato un overlay fra la mappa della massima intensità 

macrosismica (scala 1: 250.000) e l’edificato della città di Reggio Calabria. Per quanto riguarda la 

mappa intensità macrosismica, i dati utilizzati per la sua compilazione si riferiscono al periodo 

dell’anno 1 al 1992 e sono provenienti da cataloghi e raccolte di mappe macrosismiche di istituzioni 

italiane e straniere. Le massime intensità risentite sono il risultato della digitalizzazione e 

dell’elaborazione delle informazioni contenute nei cataloghi, della modellizzazione della 

propagazione degli effetti e dell’attribuzione dei modelli di propagazione degli eventi sismici privi di 

mappa macrosismica. 

Dall’analisi dei dati e prendendo atto del livello di dettaglio delle informazioni di base, emerge con 

evidente chiarezza la situazione di enorme pericolosità sismica che investe il comune di Reggio 

Calabria, infatti, il territorio comunale ricade nel IX, X e XI grado di intensità sismica. 

Nel dettaglio si può osservare come il territorio comunale presenta una caratterizzazione di massima 

intensità macrosismica dell’XI grado per una estensione territoriale pari a circa il 70 %, il 22% del X 

grado mentre il restante 8% del territorio ricade nel IX grado11. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11 Vedi grafico 



Piano Comunale di Protezione Civile

Comune di Reggio Calabria   Anno 2023   Pagina 59 di 395 

 

 

 

Percentuale di estensione territoriale distinta secondo il grado di massima intensità 

macrosismica. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: Laboratorio di Geomatica/Kosmos SAS. 

 
Anche se risulta superfluo differenziare i possibili effetti catastrofici di eventi sismici rapportati alle 

massime intensità macrosismiche registrate per la città di Reggio Calabria riteniamo opportuno 

sottolineare gli effetti possibili sul territorio: 

Danni distruttivi (IX°): circa la metà di case in pietra sono distrutte; molte crollano; la maggior parte 

diviene inabitabile. Case ad intelaiature sono divelte dalle proprie fondamenta e crollano; travi 

strappate a seconda delle circostanze contribuiscono alla rovina. 

Danni completamente distruttivi (X°): gravissima distruzione di circa 3/4 degli edifici, la maggior 

parte crolla. Argini e dighe ecc., chi più, chi meno, sono danneggiati notevolmente, binari leggermente 

piegati e tubature (gas, acqua e scarichi) vengono troncate, rotte e schiacciate. Nelle strade lastricate 

e asfaltate si formano crepe, pezzi di terreno scivolano dai pendii. Grossi massi si staccano dagli argini 

dei fiumi e da coste scoscese; da fiumi, canali e laghi ecc. le acque vengono gettate contro le sponde. 

Danni catastrofici (XI°): crollo di tutti gli edifici in muratura, resistono soltanto le capanne di legno 

e le costruzioni ad incastro di grande elasticità. Anche i ponti più sicuri crollano a causa della caduta 

di pilastri in pietra o del cedimento di quelli in ferro. Binari si piegano fortemente e si spezzano. 

Tubature interrate vengono spaccate. Nel terreno si manifestano vari mutamenti di notevole 

estensione; soprattutto in terreni morbidi e acquitrinosi il dissesto è considerevole sia orizzontalmente 

sia verticalmente. Sono frequenti lo sfaldamento di terreni e la caduta di massi. 
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Memoria illustrativa Carta della densità della popolazione (Tav.8). 

Per la costruzione della Carta della densità della popolazione sono stati utilizzati i dati relativi alle 

sezioni censuarie dell’ultimo censimento generale della popolazione (ISTAT 2001) resi disponibili 

dall’ufficio Anagrafe del Comune di Reggio Calabria. 

Il processo costitutivo di tale cartografia ha visto una fase di trattamento del dato censuario, sia da un 

punto di vista geometrico che alfanumerico, infatti, sono state compiute operazioni di 

georeferenziazione della componente geometrica (perimetro delle zone censuarie) e operazioni di 

join tra la parte alfanumerica (dati quantitativi e qualitativi del censimento) e con quella geometrica. 

Questa prima fase ha permesso di effettuare una spazializzazione della distribuzione della 

popolazione per ciascuna zona censuaria, riferendo cioè la popolazione della città distinta per le varie 

zone censuarie. 

Tale cartografia rappresenta un importantissimo quadro informativo posto alla base della 

determinazione dei vari rischi gravanti sul territorio Comunale. 

 
Memoria illustrativa Carta delle attività produttive (Tav.9). 

La  Carta delle attività produttive  individua l’edificato cittadino destinato prevalentemente ad 

attività produttive e le aree di sviluppo industriale della Città (Aree ASI) dove sono concentrate la 

maggior parte delle attività industriali e manifatturiere, inoltre sono state riportate le vie di 

comunicazione principali di collegamento con dette aree. 

Tale elaborato è stato realizzato grazie alle informazioni reperite sia dalla cartografia numerica della 

città di Reggio Calabria e dal relativo Data Base topografico, che dal Consorzio Industriale della Città 

di Reggio Calabria. 

Le informazioni contenute nella Carta delle attività produttive sono di notevole importanza in quanto 

permettono di localizzare nel territorio le attività produttive presenti permettendo di stimare, dopo 

opportune indagini, il rischio per la collettività proveniente dalle strutture produttive. 



Piano Comunale di Protezione Civile

Comune di Reggio Calabria   Anno 2023   Pagina 61 di 395 

 

 

 

Elaborati degli scenari degli eventi attesi 
 
 

Rischio idrogeologico - Alluvione 

Memoria illustrativa -Carta del rischio idraulico (Tav.10). 

La Carta del rischio idraulico costituisce una fase di studio e di analisi molto importante per il comune 

di Reggio Calabria in virtù del numero elevato di aste fluviali (Fiumare) presenti dettate dall’orografia 

del territorio stesso. 

La carta mette in relazione le aree a rischio idraulico, suddiviso in Aree di Attenzione, Rischi R3 

Elevato e Rischio R4 Molto Elevato, con le aste fluviali e i sottobacini. 

Le informazioni contenute nella Carta del rischio idraulico sono di notevole importanza in quanto 

permettono di localizzare nel territorio i diversi gradi di rischio idraulico presenti permettendo di 

stimare, dopo opportune indagini, il rischio per la collettività. 

 
Memoria illustrativa Carta dello scenario (semplificato) di esposizione evento atteso Alluvione 

(Tav.11.1/11.2/11.3). 

La Carta dello scenario (semplificato) di esposizione evento atteso Alluvione mette in relazione il 

rischio idraulico suddiviso per grado di rischio, le aste fluviali suddivise per il codice Horton, 

l’edificato suddiviso per destinazione d’uso prevalente, le aree di circolazione veicolare suddivise in 

urbane ed extraurbane ed infine la spazializzazione della popolazione suddivisa per sezioni censuarie 

(ISTAT 2023). 

Tale cartografia rappresenta un importantissimo quadro informativo posto alla base della 

determinazione dei vari rischi gravanti sul territorio Comunale, permettendo di stimare in maniera 

molto più precisa il rischio di alluvione che incombe sulla collettività. 

 
Rischio idrogeologico Frane 

Memoria illustrativa Carta rischio frana (Tav.12). 

La Carta rischio frana mette in relazione l’intero edificato comunale con le Aree di Rischio in frana 

suddivise in Rischio R1 moderato, Rischio R2 medio e Rischio R3 elevato. 

Le informazioni contenute nella Carta dei centri abitati in frana sono di notevole importanza in quanto 

permettono di localizzare nel territorio i diversi gradi di rischio in frana presenti permettendo di 

stimare, dopo opportune indagini, il rischio per la collettività. 
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Memoria illustrativa Carta dello scenario (semplificato) di esposizione evento atteso Frana 

(Tav.13.1/13.2/13.3). 

La Carta dello scenario (semplificato) di esposizione evento atteso Frana mette in relazione il rischio 

frane suddiviso per grado di rischio dettato dal Piano di assetto Idrogeologico della Regione Calabria, 

l’edificato suddiviso per destinazione d’uso prevalente, le aree di circolazione veicolare suddivise in 

urbane ed extraurbane ed infine la densità della popolazione suddivisa per sezioni censuarie (ISTAT 

2023). 

Tale cartografia rappresenta un importantissimo quadro informativo posto alla base della 

determinazione dei vari rischi gravanti sul territorio Comunale, permettendo di stimare in maniera 

molto più precisa il rischio frane che incombe sulla collettività. 

 
Rischio maremoto 

Memoria illustrativa Carta del rischio maremoto (Tav.14). 

La Carta mette in relazione il rischio maremoto, l’intero edificato comunale, le aree di circolazione 

veicolare suddivise in comunale, provinciale e statale, le aree di sviluppo industriale, ed infine la 

densità della popolazione suddivisa per sezioni censuarie (ISTAT 2023). 

Il rischio maremoto è stato definito principalmente attraverso l’andamento orografico del terreno, 

ovvero, attraverso l’utilizzo delle isoipse è stato possibile definire, ad una quota pari a 10 m.s.l.m. un 

rischio elevato; ad una quota pari a 20 m.s.l.m. un rischio moderato, ed infine ad una quota pari a 30 

m.s.l.m. un rischio basso. 

Tale cartografia rappresenta un importantissimo quadro informativo posto alla base della 

determinazione dei vari rischi gravanti sul territorio Comunale, permettendo di stimare in maniera 

molto più precisa il rischio maremoto che incombe sulla collettività. 

Si è stimato che la Popolazione ad alto rischio maremoto entro i 10 m.s.l.m. si aggira intorno a 

32.480 abitanti (19%), quella esposta a medio e basso rischio, 20-30 m.s.l.m., si aggira intorno a 

39.320 abitanti (23%) ed infine quella non esposta si aggira intorno a 99.150 abitanti (58%)12. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 Vedi grafico 
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Percentuale di popolazione esposta a rischio maremoto. 

Fonte: Laboratorio di Geomatica/Kosmos SAS. 
 

 
Rischio incendi boschivi 

Memoria illustrativa Carta rischio incendi boschivi Perimetrazione delle fasce e delle aree di 

interfaccia (Tav.15.1/15.2/15.3/15.4/15.5/15.6). 

La redazione speditiva delle cartografie di pericolosità da incendi di interfaccia è stata eseguita 

attraverso l’ausilio del software QGIS delle Esri Arcgis 3.2 utilizzando i dati di base forniti 

dall’ufficio di Protezione Civile Edifici strategici e da quello di Urbanistica del Comune di 

Reggio Calabria Banca dati topografica comunale (BTC 2000) scala 1: 2.000. Le fasi operative che 

hanno caratterizzato il lavoro di perimetrazione delle fasce e delle aree di interfaccia con annessa 

assegnazione speditiva delle classi di pericolosità da incendi, sono state realizzate seguendole linee 

guida e di indirizzo dettate dall’ufficio di Protezione Civile del Comune di Reggio Calabria. Le stesse 

rispondono peraltro, ai dettami dell’OPCM 28 Agosto 2007 n. 3606, del manuale operativo per la 

predisposizione di un piano comunale o intercomunale di Protezione Civile redatto dal Commissario 

delegato del Capo del Dipartimento della Protezione Civile Nazionale, ottobre 2007 (di seguito solo 

Manuale Operativo); nonché agli indirizzi forniti negli incontri con i gruppi di supporto istituiti allo 

scopo (Regione Calabria, Prefettura di Reggio Calabria, Protezione Civile Nazionale) del Dicembre 

2007 e Marzo 2008 tenutisi al palazzo delle Prefettura di Reggio Calabria. La prima fase del lavoro 

ha interessato la perimetrazione dei Centri e delle località abitate dell’intero territorio comunale di 

Reggio Calabria. 
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Il processo di individuazione ha seguito quanto richiesto dal Manuale Operativo, aggregando cioè, 

tutti gli edifici con distanza inferiore (lungo agli altri) di 50 metri di raggio e in ogni caso identificando 

le maggiori località abitate comunemente riconosciute all’interno del territorio comunale. 

Questa operazione ha consentito l’individuazione di ben 62 aree antropizzate distinte secondo 

vari tipi di morfologie: città consolidata, nuclei storici, località abitate, ecc. 

Dalla perimetrazione effettuata (comprendendo anche gli edifici isolati) si è proceduto alla creazione 

delle seguenti fasce di buffer: 

1. Fascia perimetrale di larghezza pari a 200 m; 

2. Fascia di interfaccia di larghezza pari a 50 m; 

Da notare come la particolare conformazione dell’0edificato cittadino, caratterizzato da una forte 

presenza di edificato sparso ha comportato una considerevole porzione di territorio interessata dalle 

fasce perimetrali pari al 28% dell’intero territorio comunale13. 

 
Ripartizione percentuale delle porzioni territoriali interessate dalle fasce perimetrali e 

d’interfaccia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: Laboratorio di Geomatica/Kosmos SAS. 

 
 
 
 
 
 
 

13 Vedi grafico 
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Le informazioni inerenti alla fascia perimetrale così individuate (quindi analisi speditiva della 

pericolosità), la localizzazione degli edifici strategici e delle infrastrutture viabilistiche, la 

popolazione presente per ciascun centro abitato e/o località (quindi definizione speditiva della 

vulnerabilità degli esposti) sono state utilizzate sia per la valutazione speditiva del rischio incendio 

equiparato al massimo rischio14 che per fasi di allerta da porre in essere procedure di allertamento 

esplicitate nella sezione modelli di intervento di questo Piano di Protezione civile. 

 
Stralcio cartografia perimetrazione delle fasce e delle aree di interfaccia e classificazione 

speditiva di pericolosità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: Laboratorio di Geomatica/Kosmos SAS. 

 
Quanto predisposto è stato sufficiente per realizzare una prima speditiva cartografia del rischio di 

incendi e quindi fornire una prima base di analisi per le fasi di pianificazione dell’emergenza. Tuttavia 

per dare una più efficace attuazione, o quanto meno una valutazione delle pericolosità all’interno della 

fascia perimetrale, è necessario ed opportuno giungere alla valutazione del rischio nella fascia di 

interfaccia in senso stretto. 

Di seguito una tabella che indica la popolazione, gli edifici, il perimetro e l’area degli agglomerati 

urbani (conosciuti) mappati in cartografia: 

 
 
 
 
 

14 Vedi figura 
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Popolazione ed edifici degli agglomerati urbani (conosciuti) mappati in cartografia 

 
Denominazione Località 

 
Altitudine 
(m.s.l.m.) 

Popolazione presente 
Numero di edifici e 

alloggi 
 

Perimetro Località 
(m) 

 
Area Località 

(m2) 
Totale Maschi Famiglie Alloggi Edifici 

Amendolea  300 92  47  32  50  30  3140,911414  98548,08086 

Arasì 545 290 149 108 183 202 2185,470444 78611,06302 
Arcoleo  481 63  30  17  18  15  706,2589194  13982,11416 

Armo  354 249 124 93 98 70 7234,4262  229173,4085 

Caldara  299 201 104  64  91 100  9708,372086  358514,4391 

Campicelli I  106 116  54  41  50  38 3185,340877 88349,9679 
Canadrelis  974 33 19 9  12 11  1822,514684  46051,93908 

Candico  361 115  55  44  53  55  1503,926561 43270,4073 
Casale  392 183 93 60 93 82  2726,466368  124865,7617 

Case Cadriga  895 34  20 9  15  15 4342,0594 183852,4584 
Case Catania  395 31  14  11  11 8  1073,975922  25784,91819 

Case Sant'Andrea  380 50  23 20  35  36 1889,385602  30177,51992 

Cataforio  261 426 219 153 288 232  1673,565961  107234,8149 

Cerasi  636 118  49  54 148 159 3064,90924 111482,952 
Cuzzò  312 54 28 16  19  16  488,5051241  8840,385069 

Gumeno  593 7 2 5 9 17 977,3055562 16430,00461 
Immacolata  339 28  14  12  19  30  1093,002626  22630,50562 

Laretina  366 59 28 17 23 22  1421,189546  37789,67579 

Mancuso  215 74  39  25  29  21 1175,92413  40453,90625 

Mosorrofa  430 1936 988 666 929 622  13501,79413  788972,1722 

Nasiti  427 97  55  38  56  62 1394,42852 48821,037 
Oliveto  228 388 195 148 223 162  5267,382275  234872,4933 

Ortì  615 509 239 206 355 438 8259,747902 499057,7058 
Padella  324 38  20  14  25  21  2161,157566  84946,59929 

Patarriti  410 70 30 28 38 32  809,8891541  18022,69986 

Pavigliana  416 1089 553 347 463 544  8833,172582  598745,1526 
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Paviglianiti Trunca  622 596 283 187 219 167  7030,157005  389981,8796 

Pettogallico 158 117 53 49 101 101 1665,133021 48627,36817 
Pietrabianca  154 75 36 27 39 32  1257,674178  23506,02194 

Podargoni  580 101 45 46 179 190  2394,008458 151338,069 
Reggio di Calabria 31 168249 80933 59090 75819 30321  299451,2563  45941855,29 

Sambatello  286 1003 495 353 481 406  7944,043256 390667,5563 
San Domenico 600 27 15 8 12 14  1109,030064  29153,91414 

San Giovanni di Sambatello  327 494 250 156 229 225 4897,57206  253769,2339 

San Salvatore  350 274 134 98 158 133  4918,871774  242972,5137 

Santa Venere-Portella  954 210 107 60 79 92 4674,31836  168643,7018 

Schindilifà  450 40 21 13 51 55  955,6628407  18799,52085 

Straorino  586 76 36 27 79 86 2032,516262  48536,74414 

Terreti  545 1015 514 353 478 421  10795,86304  614283,4307 

Tombarello  508 22 10 9 17 12 718,853865  14804,21218 

Trapezi Superiore  170 133 70 44 52 31  3951,076123  107346,9478 
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Per attuare gli interventi di competenza, la struttura operativa comunale si avvale delle risorse indicate 

nel database del creato ad-oc per monitorare le allerte in tempo reale con un software, che comprende 

oltre ai mezzi, ai materiali e alle apparecchiature pertinenti alla Protezione Civile, compresi i 

magazzini dove sono custodite, anche quelle infrastrutture ed edifici che in caso di necessità si 

rivelano essenziali ai fini della popolazione (alberghi, ostelli, parchi, aree d’emergenza, ecc.). 

 
Software gestionale di Protezione Civile 
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Con riguardo alle direttive prescritte dal Dipartimento della Protezione Civile e applicando i criteri 

del Metodo Augustus, sono state individuate delle aree che per caratteristiche rispondono ai requisiti 

necessari per finalità di Protezione Civile, ovvero aree di attesa, di ricovero e di’’ ammassamento 

soccorritori e risorse. 

Le nuove aree individuate con i sopralluoghi effettuati su tutto il territorio Comunale (dall’inizio del 

2006 e sino alla fine del 1° semestre 2023), risultano complessivamente 239, pari ad un incremento 

del 32% circa rispetto all’ultimo aggiornamento effettuato (di cui 177 sono aree libere non private e 

62 sono ubicate presso edifici scolastici). 

Tutte le aree individuate verranno utilizzate come aree di attesa, di queste, alcune possono essere, in 

caso di emergenza e/o necessità, adibite ad ospedale da campo e/o elisuperfici occasionali 

d’emergenza (quando le caratteristiche lo consentono, ai sensi del Decreto Ministeriale 1 Febbraio 

2006 che esplicita le norme di attuazione della Legge 02/04/1968, n. 518, relativa alla liberalizzazione 

dell’uso delle aree di atterraggio, l’art.7 del Decreto citato recita le caratteristiche idonee per 

individuare aree da adibire ad Elisuperfici Occasionali in Emergenza), di cui 13 eventualmente 

adibibili come ospedali da campo e 16 come elisuperfici occasionali d’emergenza, sempre tra queste 

sono state individuate 13 aree fruibili come aree di ricovero e 6 aree di ammassamento soccorritori e 

risorse. 

Le aree sono separate fra loro per non creare congestioni organizzative e sono distanti da insediamenti 

produttivi pericolosi. 

Ove possibile, risultano raggiungibili possibilmente senza attraversare infrastrutture (ponti, 

cavalcavia, ecc.) e sono, la maggior parte, già predisposte delle reti primarie (luce, gas e acqua). 

Di tutte le aree individuate, sono state elaborate delle schede di riferimento, riportanti una serie 

dettagliata di informazioni e sono comprensive di rilievi cartografici e fotografici. 

Le aree così individuate presentano caratteristiche tali da poter essere utilizzate per scopi di Protezione 

Civile; si rimanda alla consultazione delle stesse per una valutazione più approfondita al riguardo5. 

Nella tabella Excel viene riportato un elenco riassuntivo delle aree individuate nelle 15 
Circoscrizioni. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Note sulle aree scelte per scopi di Protezione Civile 
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Per le sue caratteristiche strutturali, strategiche, produttive e socio culturali il Comune di Reggio 

Calabria, secondo memoria storica degli ultimi anni ed in previsione futura, presenta sul suo territorio 

diverse fonti di rischio. 

Nel territorio comunale di Reggio Calabria sono presenti quasi tutte le tipologie di rischio naturale: 

sismico, frana, alluvione, incendio, tsunami, ecc. 

Particolare attenzione riserva la pericolosità sismica, da quanto si evince dagli archivi della sismicità 

storica e dai dati di quella strumentale. Il territorio comunale, infatti, è classificato secondo l’OPCM 

n. 3274 del 2003 come Zona 1 di pericolosità sismica. 

Alla luce di quanto esposto diventa di fondamentale importanza investire su attività di previsione e 

prevenzione degli eventi calamitosi. 

La previsione consiste nell’attività diretta allo studio ed alla determinazione delle cause dei vari 

fenomeni calamitosi, all’identificazione dei rischi ed all’individuazione delle zone del territorio ad 

essi soggette. 

Fra queste attività si può menzionare: 

monitoraggio dei fenomeni in atto e potenziali; 

zonizzazione delle aree a rischio; 

censimento aree, catasti delle aree interessate dal fuoco; 

costruzione di appositi GIS (SIT) per la gestione delle informazioni; 

analisi di immagini tele rilevate; 

misure GPS; 

interferometria differenziale; 

rilevamento geologico; 

consultazione archivi storici; 

interpretazione di foto aeree; 

costruzione di modelli matematici per verifiche idrauliche; 

sondaggi ed analisi; 

microzonazione sismica; 

manutenzione ordinaria; 

pianificazione urbanistica; 

ecc. 

La prevenzione invece consiste nelle attività volte ad evitare o ridurre al minimo la possibilità che si 

 
Scenari di rischio 



Piano Comunale di Protezione Civile

Comune di Reggio Calabria   Anno 2023   Pagina 85 di 395 

 

 

 

verifichino danni conseguenti agli eventi calamitosi individuati durante l’attività di previsione. 

Conseguenza dell’attività di prevenzione è la mitigazione del rischio e quindi la riduzione della 

possibilità che si verifichino danni a persone e/o cose in seguito ad eventi calamitosi. 

Fra queste attività si può menzionare: 

sistemi di pre-allarme; 

piani di Protezione Civile; 

interventi strutturali; 

interventi non strutturali; 

opere di ingegneria; 

monitoraggio tramite diversi strumenti; 

norme d’uso del territorio; 

pianificazione urbanistica; 

ecc. 

Il fulcro del Piano di Emergenza è costituito dall’individuazione degli scenari di rischio. 

Il livello di dettaglio richiesto nella descrizione degli scenari a livello comunale deve essere il 

massimo possibile. 

Oltre all’individuazione dello scenario massimo, più catastrofico, è opportuno descrivere degli scenari 

intermedi, coinvolgenti solo alcuni settori del tessuto socio-territoriale, oppure innescati da differenti 

intensità di evento. D’altra parte la gestione di situazioni molto localizzate è possibile solo in presenza 

di una struttura di monitoraggio e di preannuncio adeguata ed in grado di evidenziare con precisione 

il possibile sviluppo dei fenomeni. 

S’intende che lo scenario di rischio costituisce la rappresentazione del fenomeno calamitoso, che può 

interessare una determinata porzione del territorio, coinvolgendo persone e beni materiali, sia 

nell’ambito comunale sia nei territori dei Comuni limitrofi. 

Ogni scenario di rischio (dettagliatamente analizzato sulla base delle metodologie e dei documenti 

tecnici precedentemente descritti) è rappresentato da: 

una scheda descrittiva di scenario; 

una carta di scenario. 

La scheda descrittiva del singolo scenario riporta le seguenti informazioni: 

descrizione dell’evento massimo atteso (indicazione delle aree di danno); 

porzione di popolazione interessata (numero abitanti, nuclei abitativi, frazioni, etc.); 

strutture pubbliche e private, infrastrutture, reti di servizio, vie di comunicazione ubicate 

all’interno dall’area di danno (elementi vulnerabili per lo scenario); 

cancelli e vie alternative per la regolamentazione della viabilità locale/sovra comunale; 
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logistica evacuati; 

aree di ammassamento dei soccorritori (se comprese all’interno del territorio oggetto del 

piano). 

La carta dello scenario di rischio nasce dalla sovrapposizione della carta di pericolosità e della carta 

delle infrastrutture e risorse disponibili. 

La carta di scenario in scala adeguata riporta: 

le fonti di pericolo presenti sul territorio; 

la delimitazione delle aree di danno; 

l’individuazione dei target vulnerabili al loro interno (come sopra descritto); 

i cancelli e le vie alternative; 

le aree di attesa, accoglienza, ricovero popolazione, le eventuali aree di ammassamento. 

Sulla base della raccolta dei dati presso le varie autorità competenti, ovvero Regione, Provincia 

ecc., sono stati elaborati gli scenari relativi alle principali e seguenti fonti di rischio: 

 
 

 

 

 

 

 
Rischio sismico   EVENTO NON PREVEDIBILE  

 
Rischio idrogeologico   EVENTO PREVEDIBILE  

 
Rischio incendio boschivo   EVENTO PREVEDIBILE  

 
Rischio chimico/industriale   EVENTO NON PREVEDIBILE  

 
Rischio climatico e meteorologico   EVENTO PREVEDIBILE  
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Ogni scenario descrive gli effetti che un ipotetico evento calamitoso provocherebbe sul territorio 

comunale. 

In rapporto a tali effetti sono state predisposte misure operative descritte in questo piano. 

In conformità con le disposizioni impartite dal Dipartimento della Protezione Civile, gli scenari 

prendono in considerazione il massimo evento atteso, in modo che, a fronte della diversa intensità ed 

estensione e del diverso livello di gravità delle sue conseguenze, il piano è stato strutturato ipotizzando 

il più elevato grado d’intensità, la maggiore estensione e le peggiori conseguenze. 

 

 
 

Il modello d’intervento consiste nell’assegnazione delle responsabilità e dei compiti, nei vari livelli 

di direzione e controllo, per la gestione delle emergenze. Esso riporta il complesso delle procedure 

per la realizzazione del costante scambio di informazioni tra sistema centrale e periferico di 

Protezione Civile in modo da consentire l’utilizzo razionale delle risorse con il coordinamento di tutti 

i centri operativi dislocati sul territorio. 

L’Amministrazione, per assicurare nell’ambito del proprio territorio comunale la direzione ed 

il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione, predisporrà, in caso 

d’emergenza, il Centro Operativo Comunale presso la Circoscrizione di Ravagnese sito in via 

Ravagnese Superiore. 

Al COC afferiscono i livelli decisionali di tutta la struttura comunale riassunta nelle 

responsabilità sindacali di cui ai prossimi paragrafi. Il COC opera in un luogo di 

coordinamento detto Sala Operativa in cui convergono tutte le notizie collegate all’evento e 

nella quale vengono prese decisioni relative al suo superamento. 

 

Il COC sarà attivato dall’amministrazione anche quando vi sia la previsione di un evento o in 

immediata conseguenza dello stesso e rimane operativo fino alla risoluzione delle problematiche 

generate dell’evento stesso.  

 

 

 
Rischio antropico e residuo 

EVENTI PREVEDIBILI E NON PREVEDIBILI  

 
Modelli di intervento 



Piano Comunale di Protezione Civile

Comune di Reggio Calabria   Anno 2023   Pagina 88 di 395 

 

 

 

 

L’amministrazione, durante la gestione dell’emergenza e secondo quanto previsto dal Metodo 

Augustus, si avvale delle funzioni di supporto, relative alla struttura organizzativa del Centro 

Operativo Comunale. 

Sulla base degli scenari di rischio considerati, sono stati elaborati i modelli d’intervento relativi di 

seguito elencati: 

 
 

 

 
Rischio sismico   EVENTO NON PREVEDIBILE 

MODELLO D INTERVENTO B/1 

 
Rischio idrogeologico   EVENTO PREVEDIBILE 

MODELLO D INTERVENTO B/2 
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Rischio incendio boschivo   EVENTO PREVEDIBILE 

MODELLO D INTERVENTO B/3 

 
Rischio chimico-industriale   EVENTO NON PREVEDIBILE 

Versamento dispersione di sostanze pericolose 
MODELLO D INTERVENTO B/4 

 
Rischio climatico e meteorologico   EVENTO PREVEDIBILE 

Piovaschi violenti e trombe d’aria 
MODELLO D INTERVENTO B/5.1 

 
Rischio climatico e meteorologico   EVENTO PREVEDIBILE 

Grandi nevicate 
MODELLO D INTERVENTO B/5.2 

 
Rischio antropico e residuo   EVENTO NON PREVEDIBILE 

Emergenza sanitaria e veterinaria 
MODELLO D INTERVENTO B/6.1 

 
Rischio antropico e residuo   EVENTO NON PREVEDIBILE 

Incidenti Ferroviari 
MODELLO D INTERVENTO B/6.2 

 
Rischio antropico e residuo   EVENTO NON PREVEDIBILE 

Incidenti aerei 
MODELLO D INTERVENTO B/6.3 
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Rischio antropico e residuo   EVENTO NON PREVEDIBILE 

Incidenti navali 
MODELLO D INTERVENTO B/6.4 

 
Rischio antropico e residuo   EVENTO PREVEDIBILE E NON 

Paralisi traffico automobilistico collegato alla chiusura della viabilità 
autostradale 

MODELLO D INTERVENTO B/6.5 

 
Rischio antropico e residuo   EVENTO PREVEDIBILE 

Eventi indotti quali grandi manifestazioni culturali, popolari e 
sportive 

MODELLO D INTERVENTO B/6.6 

 
Rischio antropico e residuo   EVENTO NON PREVEDIBILE 

Gravi emergenze civili 
MODELLO D INTERVENTO B/6.7 

 
Rischio antropico e residuo   EVENTO NON PREVEDIBILE 

Rinvenimento residuati bellici 
MODELLO D INTERVENTO B/6.8 

 
Rischio antropico e residuo   EVENTO NON PREVEDIBILE 

Attentati terroristici 
MODELLO D INTERVENTO B/6.9 
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Il Sindaco, che è Autorità comunale di Protezione Civile, al verificarsi di una situazione d’emergenza, 

acquisite le opportune e dettagliate informazioni sull’evento, assume (nel caso di eventi localizzati e 

limitati all'ambito comunale, ex art. 2 Legge 225/92 lett. a) e lett. b)) la direzione dei servizi di 

soccorso e assistenza alla popolazione colpita e provvede all’adozione dei necessari provvedimenti. 

Il Sindaco quindi, in emergenza, è il responsabile, in accordo con il Prefetto, della gestione dei 

soccorsi sul territorio comunale, nonché del coordinamento e dell’impiego di tutte le forze disponibili. 

Il Sindaco nomina il Referente Operativo Comunale (ROC), con il compito di: 

- coordinare l’attività di previsione e prevenzione dei rischi in ambito comunale; 

- organizzare i rapporti con il volontariato locale (comunale e intercomunale); 

- sovrintendere alla stesura ed all’aggiornamento del Piano di Emergenza Comunale; 

- tenere i contatti con le istituzioni coinvolte in attività di protezione civile (Dipartimento 

Nazionale di Protezione Civile, VVFF, Polizia, Prefettura, Regione, Provincia, Pronto 

Soccorso Sanitario, Associazioni di volontariato ecc.); 

- coordinare le attività esercitative. 

Per eventi di Protezione Civile, di cui all’art. 2 della Legge 225/92, il Sindaco, al verificarsi 

dell’emergenza assume la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso in ambito comunale 

e ne dà comunicazione al Prefetto ed al Presidente della Giunta Regionale. 

Il Sindaco per l’espletamento delle proprie funzioni si avvale dell’Unità di Crisi Locale (UCL), i cui 

componenti, per l’emergenza reperibili h24, mettono in atto il piano di emergenza e supportano il 

Sindaco nelle azioni decisionali, organizzative, amministrative e tecniche. 

Il rapporto con i mass media è curato direttamente dal Sindaco o dal ROC: con delega formale può 

essere nominato un Responsabile della Comunicazione, secondo le necessità. 

La risposta comunale all’emergenza è attivata dal Sindaco, in quanto autorità locale di Protezione 

Civile: 

- di iniziativa, in caso di evento locale; 

- su attivazione di Prefettura e Regione, in caso di evento diffuso sul territorio. 

In quest’ultimo caso, il Sindaco è tenuto ad assicurare la ricezione e la lettura h24, 365 giorni all’anno 

dei comunicati di condizioni meteorologiche avverse e di altra diramazione di preallarme - allarme. 

 
Struttura comunale di Protezione Civile 
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Per la direzione dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione, il Sindaco si avvale di una 

struttura comunale di Protezione Civile, denominata, dal Metodo Augustus, COC (Centro Operativo 

Comunale). 

Il COC assicura il collegamento tra i diversi Enti ed il Sindaco, segnala alle autorità competenti 

l’evolversi degli eventi e delle necessità, coordina gli interventi delle squadre operative comunali e 

dei volontari, informa la popolazione, ecc. 

La struttura del Centro Operativo Comunale (COC) viene configurato dal Metodo Augustus a 

livello di pianificazione comunale di emergenza, secondo nove Funzioni di Supporto. 

Per l’attivazione di questa struttura possono essere utilizzati dipendenti del Comune impiegati 

abitualmente nella gestione dei vari servizi pubblici (o persone anche esterne all’uopo individuate). 

Riassumendo: 

In Situazione Ordinaria 

Il Sindaco, avvalendosi del Comitato Comunale di Protezione Civile (CCPC), che ha funzione 

propositiva, svolge attività di programmazione e pianificazione attraverso l’Unita Operativa di 

Protezione Civile (UOPC), che opera con il supporto di tutti gli Uffici Comunali, e in particolare si 

avvale della collaborazione dell’Ufficio Tecnico Comunale (UTC). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: Comune di Reggio Calabria. 
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In Situazione di Emergenza 

Il Sindaco o suo delegato istituisce e presiede il COC (Centro Operativo Comunale), presso il Centro 

polifunzionale di Protezione Civile. La struttura del COC, a cui afferiranno il personale dell’Unità 

Operativa di Protezione Civile, dipendenti dei vari Uffici Comunali (e in particolare dell’UTC) e 

operatori esterni, secondo quanto previsto nel Piano, si configura secondo le nove Funzioni di 

Supporto previste dal Metodo Augustus ed opera attraverso la Sala Operativa (SO), la Sala 

Comunicazioni (SC) e la Sala Stampa (SS), in costante collegamento con l’Unità di Crisi Locale 

(UCL), distribuite sul territorio. È prevista inoltre anche la figura dell’addetto stampa che cura 

l’informazione alla popolazione ed alla stampa sia in situazione ordinaria sia in emergenza. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: Comune di Reggio Calabria. 
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Le Linee Guida del Metodo Augustus (sviluppate dal Dipartimento di Protezione Civile), hanno lo 

scopo di: 

fornire un indirizzo per la pianificazione di emergenza, flessibile secondo i rischi presenti nel 

territorio; 

delineare con chiarezza un metodo di lavoro semplificato nell’individuazione e 

nell’attivazione delle procedure per coordinare con efficacia la risposta di Protezione Civile. 

Il metodo Augustus abbatte il vecchio approccio di fare i piani di emergenza basati sulla concezione 

burocratica del solo censimento di mezzi utili agli interventi di Protezione Civile e introduce con forza 

il concetto della disponibilità delle risorse. 

Per realizzare quest’obiettivo, le linee guida dell’Augustus prevedono che nei piani di emergenza 

siano introdotte le funzioni di supporto (14 per il livello provinciale e 9 per quello comunale), con 

definizione di responsabili incaricati: 

in tempo di pace, di tenere vivo il piano, anche attraverso periodiche esercitazioni ed 

aggiornamenti; 

nelle fasi di emergenza, di fornire supporto alle Autorità ed Enti coinvolti, dando 

immediatezza alle risposte di Protezione Civile che vengono coordinate nelle Sale Operative. 

 
Funzioni di supporto secondo il Metodo Augustus 
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Fonte: Ufficio di Protezione Civile del Comune di Reggio Calabria. 

 
 

 Funzione di supporto Metodo Augustus Compito del Responsabile di funzione
  

1. Tecnico Scientifica e Pianificazione Il referente, già in fase di pianificazione, dovrà 
mantenere e coordinare i rapporti tra le varie 
componenti scientifiche e tecniche. 

  

2. Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria Il referente, generalmente designato dal Servizio 
Sanitario Locale, dovrà coordinare gli interventi 
di natura sanitaria e gestire l’organizzazione dei 
materiali, mezzi e personale sanitario 
(appartenenti alle strutture pubbliche, private o 
alle associazioni di volontariato operanti in 
ambito sanitario). 

  

Funzione di
supporto 1

Funzione di 
supporto 9 

Tecnico 
Scientifica e 

Pianificazione

Funzione di 
supporto 2 

Assistenza alla 
popolazione 

Sanità Assistenza 
Sociale e 

Veterinaria 

Funzione di 
supporto 8 

Funzione di
supporto 3

Telecomunicazioni COC Volontariato

Sindaco 
Componenti 

UOPC 
Responsabili UTC

Funzione di 
supporto 7 

Funzione di 
supporto 4 

Strutture 
Operative Locali e 

Viabilità 

Materiali, Mezzi e 
Risorse Umane 

Funzione di
supporto 6

Funzione di
supporto 5

Censimento Danni 
a Persone e/o 

Cose 

Servizi Essenziali 
e Attività 

Scolastiche



Piano Comunale di Protezione Civile

Comune di Reggio Calabria   Anno 2023   Pagina 96 di 395 

 

 

 

3. Volontariato Il referente, un rappresentante delle
organizzazioni di volontariato locali, provvede,
in tempo di pace, ad organizzare le
esercitazioni congiunte con le altre strutture

operative preposte all’emergenza e, in
emergenza, coordina i compiti delle
organizzazioni di volontariato e che, in
funzione alla tipologia di rischio, sono
individuati nel piano di emergenza. 

 
 
 
 
 
 
 

 

4. Materiali, Mezzi e Risorse Umane Il referente dovrà gestire e coordinare
l’impiego e la distribuzione dei materiali e
mezzi appartenenti ad enti locali, volontariato,
ecc. E  indispensabile che il responsabile di
funzione mantenga un quadro aggiornato dei

materiali e mezz i  a  d i s pos i z i one , e s sendo
questi di primaria importanza per fronteggiare
un’emergenza di qualsiasi tipo. 

 
 
 
 
 
 

 

5. Servizi Essenziali e Attività Scolastiche Il responsabile, un tecnico comunale, dovrà
mantenere costantemente aggiornata la
situazione circa l’efficienza e gli interventi

sulle reti di servizio e metterne a conoscenza i
rappresentanti di t u t t i  i  s e r v i z i  e s s e n z i a l i

erogati sul territorio coinvolto, compresi quelli
relativi all’attività scolastica. 

 
 
 
 
 

 

6. Censimento Danni a Persone e/o Cose Il responsabile, avvalendosi di funzionari degli
uffici a livello comunale o regionale ed esperti
del settore sanitario, industriale, etc. dovrà, 

successivamente all’evento calamitoso,
provvedere al censimento dei danni a: persone,
edifici pubblici, edifici privati, impianti
industriali, servizi essenziali, attività
produttive, opere di interesse culturale, 
infrastrutture pubbliche, agricoltura e
zootecnia. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

7. Strutture Operative Locali e Viabilità Il responsabile, ad esempio della polizia locale,
della funzione dovrà coordinare le attività delle

varie strutture l oca l i  p r e p o s t e  a l l e  a t t i v i t à
ricognitive dell’area colpita, al controllo della
viabilità, alla definizione degli itinerari di

sgombero, etc. 

 
 
 
 

 

8. Telecomunicazioni Il coordinatore di questa funzione dovrà
verificare l’efficienza della rete di
telecomunicazione, avvalendosi dei
rappresentanti delle reti fisse e mobili,
dell’organizzazione dei radioamatori presenti
sul territorio e del responsabile provinciale

P.T. 
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9. 

 

Assistenza alla Popolazione  
 
 

Il responsabile, un funzionario dell’ente amministrativo locale in possesso di competenza e conoscenza 
in merito al patrimonio abitativo locale, fornirà un quadro aggiornato della disponibilità di

alloggiamento d’emergenza. Tra gli interventi di supporto sono prevedibili anche quelli di carattere
psicologico.

 

Queste funzioni saranno affiancate, durante la gestione dell'emergenza ed a seconda dell'entità del 

danno, dal Responsabile e Coordinatore della Sala Operativa affiancato dal Responsabile dell’ufficio 

di Protezione Civile, dal Responsabile della Segreteria e Gestione Dati, e dall’addetto Stampa. 

Le funzioni, come sopra descritte, sono affidate ai Dirigenti o Funzionari, come incaricati delle 

corrispondenti posizioni nell’ambito dell’organizzazione amministrativa dell’ente: 

Secondo il Decreto Sindacale per la costituzione del Centro Operativo Comunale e per la 

nomina dei Responsabili delle Funzioni di Supporto Prot. n° 892/Staff del 20/07/2006 sono stati 

nominati le seguenti figure: 

Funzione di Supporto 1   Tecnico Scientifico e Pianificazione: 

o Dirigente Settore Programmazione e Progettazione LL.PP. 

o Dirigente Settore Manutenzione LL.PP. 

o Dirigente Settore Urbanistica. 

Funzione di Supporto 2   Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria: 

o Servizi Sociali 

o ASL 11 

o SUEM 118 Emergenze 

o CRI 

Funzione di Supporto 3   Volontariato: 

o Responsabile Ufficio di Protezione Civile 

Funzione di Supporto 4   Materiali, Mezzi e Risorse Umane: 

o Dirigente Settore Manutenzione LL.PP. 

Funzione di Supporto 5   Servizi Essenziali e Attività Scolastiche: 

o Dirigente Settore Manutenzione LL.PP. 

Funzione di Supporto 6   Censimento Danni a Persone e/o Cose: 

o Dirigente Settore Programmazione e Progettazione LL.PP. 

o Dirigente Settore Manutenzione LL.PP. 
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Funzione di Supporto 7   Strutture Operative e Viabilità: 

o Dirigente Settore Circolazione e traffico 

o Dirigente Settore Polizia Municipale 

Funzione di Supporto 8   Telecomunicazioni: 

o Dirigente Settore Programmazione e Progettazione LL.PP. 

o Responsabile Ufficio di Protezione Civile 

Funzione di Supporto 9   Assistenza alla Popolazione: 

o Dirigente Ufficio di Staff e Gabinetto del Sindaco 

o Responsabile Ufficio di Protezione Civile 

Responsabile della Sala Operativa (COC   COM): 

o Dirigente Ufficio di Staff e Gabinetto del Sindaco (coadiuvato dal rappresentante 

segreteria Sindaco e Responsabile Ufficio Protezione Civile Comunale). 

Responsabile Addetto Stampa: 

o Responsabile Ufficio Stampa Comunale. 

Responsabile della struttura di  Segreteria e Gestione Dati : 

o Direttore Generale   Responsabile U.O. Segreteria Generale 

NB: alle funzioni 4 e 5 si devono inserire i Dirigenti delle Società Miste. 

L’approvazione del presente piano costituisce esplicita assegnazione alla funzione in caso di 

emergenza. 

In sede di pianificazione e programmazione delle attività, i singoli incaricati dovranno 

indicare gli eventuali sostituti per le situazioni d’emergenza. 
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Dato che il Comune di Reggio Calabria è capoluogo della medesima provincia e, in caso d’emergenza 

viene costituita la Sede COC (Centro Operativo Comunale), è tenuto ad assicurare anche, se non altro 

sotto l’aspetto logistico, la costituzione della Sede COM, ovvero del Centro Operativo Misto, questo 

è stato previsto per entrambi le sedi all’indirizzo: 

Circoscrizione di Ravagnese, via Ravagnese Superiore, 89131 Reggio Calabria: 

Tel. 09653624660 – 0965643061 – 0965645393, 

E-mail: circoscrizione13@comune.reggio-calabria.it. 

Dal punto di vista logistico, il COC/COM si avvale di locali messi a disposizione dal Comune. Tali 

locali sono idonei ad accogliere il personale operante e la dotazione strumentale necessaria. 

 
Le strutture adibite a sede COC/COM rispondono ai requisiti standard di seguito illustrati: 

sede ben servita da collegamenti stradali sia verso i centri più periferici che verso le linee di 

comunicazione nazionali; 

servita da un sistema stradale ridondante e perciò difficilmente vulnerabile da eventuali 

emergenze; 

sicura rispetto alle varie fonti di rischio (frane, esondazioni, incendi boschivi, incidenti 

industriali, ecc.); 

servita dalle reti di distribuzione di acqua, fognature, gas, elettricità, telefonia fissa e mobile; 

ben collegata con aree utilizzabili come elisuperfici, ricovero, ammassamento soccorritori e 

risorse e sosta. 

 
Requisiti strutturali dell’edificio: 

solido e capace di resistere a un terremoto di intensità pari alla massima già registrata in 

zona, 

facilmente accessibile dalla viabilità ordinaria, 

dotato di parcheggi, 

dotato di spazi adatti a contenere: la sala situazioni, la segreteria con centrale di comunicazioni 

telefoniche, la sala per elaborazioni informatiche e per comunicazioni radio o dotato di 

impiantistica elettrica idonea a supportare le dotazioni di cui in seguito. 

 
Sala Operativa Comunale 
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Dotazione strumentale 

La sala operativa è dotata di un’efficiente dotazione strumentale multimediale di seguito 

riportata: 

postazione Workstation per operatore capo turno corredata da Personal Computer completo 

di monitor 19, Scanner, Stampante A3, gruppo di continuità, con software gestionali vari; 

postazione TLC dotata di postazione telefonica digitale H/S + monitor LCD 15 con 

software di gestione, N° 2 FAX con N° 2 linee telefoniche ISDN indipendenti (anche per 

chiamate esterne); 

tecnologia per video conferenza con Televisore 29 e videoregistratore; 

video proiettore fisso a muro; 

internet LAN e possibilità di installare una rete interna di Computer; 

impianto di amplificazione; 

GPS portatile Garmin mod. MAP 60 CX; 

tavolo riunioni da 10 posti + poltroncine; 

arredi necessari per lo svolgimento di altre attività; 

gruppo elettrogeno da KW 6. 

 
Sala Comunicazioni 

All’interno della sala operativa trova alloggiamento, in un’area all’uopo dedicata una sala 

comunicazioni dotata della strumentazione di seguito riportata: 

Personal Computer + Stampante A4; 

fotocopiatore; 

FAX su linea telefonica indipendente analogica (anche per chiamate esterne); 

apparato Radio Fisso VHF/UHF-144/433; 

apparato Radio Fisso CB; 

postazione TLC collegata ai Ponti Radio della Regione Calabria; 

arredi necessari per lo svolgimento delle attività. 

 
Il Centro Operativo Misto COM numero 1 di Reggio Calabria assicura che le altre funzioni operative 

che costituiscono l’organizzazione del COC e che operano sotto il suo coordinamento mantengano 

aggiornati i dati e le procedure da utilizzare ed attivare in caso di emergenza, secondo quanto già 

precedentemente descritto per le nove Funzioni di Supporto. 
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Il Responsabile della Protezione Civile, posto a conoscenza di un evento calamitoso o d’emergenza, 

previsto od in atto, attiverà e presidierà il COC. 

Inoltre, attribuirà a ciascuna funzione i relativi compiti, secondo le procedure operative ipotizzate 

dal presente piano. 

Il modello d’intervento o linee guida, in base agli scenari di rischio ed alla caratteristica dell’evento, 

prevedrà almeno le seguenti procedure operative: 

l’immediata reperibilità dei Responsabili delle varie Funzioni previste per l’attivazione del 

COC nella specifica situazione; 

l’attivazione dei monitoraggi di evento con l’eventuale istituzione di uno stato di presidio h24; 

il controllo del territorio, la delimitazione delle aree a rischio, gli eventuali sgomberi 

cautelativi, la predisposizione delle transenne stradali e quant’altro necessiti per assicurare la 

pubblica e privata incolumità e l’organizzazione dei soccorsi; 

attivazione del Gruppo Comunale dei Volontari di Protezione Civile; 

attivazione della Polizia Municipale; 

l’allertamento e l’informazione alla popolazione; 

organizzazione e presidio delle aree di attesa; 

allestimento delle aree di ammassamento soccorritori; 

l’allestimento delle aree di ricovero per la popolazione. 

Sarà quindi compito del Coordinatore del COC o suo consulente coordinare i vari Dirigenti o 

Funzionari, responsabili delle funzioni interessate del tipo di evento, in merito a tutte le necessità 

operative che di volta in volta si presentano. 

Inoltre, sempre con riferimento alle necessità del caso, predisporrà gli uomini e le squadre operative 

necessarie ad intervenite in ogni singola emergenza. 

 
Attivazione del Centro Operativo Comunale (COC) 
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Sulla base della legislazione vigente, annualmente e secondo i programmi specificati in sede di PEG 

assegnato all’Ufficio di Protezione Civile, l’Amministrazione predisporrà protocolli-convenzioni di 

formazione e informazione della popolazione residente, sia sulle principali norme di comportamento 

da tenere in emergenze di vario tipo, sia sulle cautele da osservare in genere in occasione di 

allertamento della cittadinanza, in previsione di situazioni d’emergenza. 

L’informazione alla popolazione sarà sviluppata tramite l’invio di pieghevoli informativi aggiornati 

a tutti i nuclei familiari residenti nel Comune, e/o con apposite riunioni nelle Circoscrizioni e nelle 

sedi di riunioni opportune. 

In modo analogo, secondo i programmi specificati in sede di PEG assegnato all’Ufficio di Protezione 

Civile, l’Amministrazione predisporrà incontri formativi nelle scuole di ogni ordine e grado, 

attraverso percorsi d’addestramento di formatori e periodiche verifiche di Protezione Civile, come 

specificamente indicato di seguito. 

In occasione di situazioni d’emergenza, attraverso la stampa, le emittenti radiofoniche e televisive, 

nonché con volantinaggio e divulgazione fonica sarà costantemente aggiornata la popolazione 

sull’evolversi dello stato di crisi. 

 
Informazione alla popolazione, formazione del personale ed 
informazione preventiva 
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Il Responsabile della Protezione Civile o un suo collaboratore predisporrà un programma didattico, 

da illustrare nelle scuole di diversa tipologia del territorio comunale, così suddiviso: 

per le scuole materne si faranno incontri mirati al personale docente e ausiliario sulle norme 

comportamentali da tenere nelle varie emergenze, con prove di evacuazione a seguito di 

diversi rischi. Sarà poi compito dei docenti illustrare ai bambini con proporzionale 

metodologia didattica, riferita all’età. 

per le scuole elementari si faranno incontri con il personale docente e ausiliario ed 

eventualmente con i bambini delle classi 4^ e 5^ sulle norme comportamentali da tenere nelle 

varie emergenze. Saranno assegnati compiti e responsabilità anche agli alunni, eseguendo, ad 

esempio, prove di evacuazione di diversa tipologia. Il personale docente, anche in questo caso, 

sarà il diretto interlocutore degli alunni. 

per le scuole medie inferiori e superiori si faranno incontri con personale docente, ausiliario 

e alunni sulle norme comportamentali da tenere in caso di emergenze varie eseguendo le 

relative prove di evacuazione. Sarà poi possibile, proporzionalmente all’età degli studenti, 

sviluppare studi e ricerche, in collaborazione con il servizio comunale di Protezione Civile, 

sulle tematiche di questa materia. 

per l’università (ove possibile) vi saranno incontri sulle norme comportamentali da tenere 

nei vari rischi, prove di evacuazione ed eventualmente formazione di gruppi di studio sulle 

tipologie di rischio presenti nel territorio e metodologie di intervento operativo. 

 
Programma Scuole 
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A cura del Responsabile della Protezione Civile, anche attraverso l’ausilio di collaborazioni 

esterne, predisporrà la formazione dei Funzionari di Supporto con responsabilizzazione dei 

medesimi e costruzione collettiva delle metodologie operative da parte di ogni singolo soggetto. 

Questa formazione si svilupperà secondo questo orientamento: 

verifica del grado di attitudinalità; 

verifica di competenza acquisita su tematiche di Protezione Civile; 

nozioni inerenti ad ogni singolo evento e costruzione personale e collettiva del programma 

di funzione; 

gestione di un’emergenza (esercitazione); 

nozioni di psicologia delle catastrofi; 

nozioni generali sul Servizio Nazionale, Regionale, Provinciale e Comunale di Protezione 

Civile. 

Sempre a cura del Responsabile della Protezione Civile, anche attraverso l’ausilio di 

collaborazioni esterne, sarà sviluppato un programma di formazione degli operatori (Vigili 

Urbani, Tecnici, Cantonieri, Operai, Volontari) preposti ad essere coinvolti in caso di emergenza. 

La loro formazione avverrà secondo il seguente programma: 

verifica del grado di attitudinalità; 

verifica di competenza acquisita su tematiche di Protezione Civile; 

nozioni inerenti ogni singolo evento, con specifiche sui comportamenti da tenere in varie 

situazioni di crisi (quali ad esempio il monitoraggio dei corsi d'acqua, lo sgombero di edifici, 

ecc.); 

simulazioni di situazioni d’emergenza, per verificare i tempi e le modalità operative; 

nozioni di psicologia delle catastrofi; 

nozioni generali sul Servizio Nazionale, Regionale, Provinciale e Comunale di Protezione 

Civile. 

 
Formazione del personale 



Piano Comunale di Protezione Civile

Comune di Reggio Calabria   Anno 2023   Pagina 107 di 395 

 

 

 

 
 

 

Nelle situazioni di non emergenza 

Predispone e redige il Piano Comunale di Protezione Civile, collabora con gli uffici tecnici 

preposti alla raccolta dei dati necessari per la stesura del medesimo, organizza corsi di 

formazione in collaborazione con i funzionari delegati per migliorare l’efficienza specifica di 

ogni singolo operatore. 

Aggiorna il Piano a seconda dei cambiamenti territoriali, demografici e fisici del territorio, 

avvalendosi della collaborazione del Dirigente o Funzionario della Funzione di supporto 

numero 1 Tecnico Scientifica e Pianificazione. 

È detentore del materiale relativo al Piano di Protezione Civile. 
 
 

In emergenza 

È il punto di riferimento della struttura comunale, mantiene i contatti con i COC dei Comuni 

afferenti, con l’ufficio di Protezione Civile della Provincia di Reggio Calabria, con la Regione 

Calabria, con il Centro Operativo Misto (COM) di Reggio Calabria e il Centro Coordinamento 

Soccorsi (CCS) di Reggio Calabria, ecc. 

Assicura che le altre funzioni operative che costituiscono l’organizzazione del COC, e che 

operano sotto il suo coordinamento mantengano aggiornati i dati e le procedure da utilizzare 

e da attivare. 

Il Coordinatore del COC è in continuo contatto con il Sindaco e con il Responsabile della 

funzione tecnica e pianificazione per valutare di concerto l’evolversi dell’emergenza e le 

procedure da attuare. 

Garantirà il funzionamento degli uffici fondamentali come anagrafe, URP, ufficio tecnico, 

ecc. e, dopo ordine di apertura dei medesimi da parte del Sindaco, li affiderà in gestione e 

controllo in prima istanza alle funzioni di supporto preposte, collegandoli con la Regione, 

Provincia, Prefettura, ecc. 

Mantiene i rapporti con gli uffici interni amministrativi/contabili per garantire la regolare e 

continua attività burocratica collegata all’evolversi dell’evento. 

 
Attribuzioni funzioni di supporto 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 
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Nelle situazioni di non emergenza 

Raccoglie i dati delle varie funzioni, aggiorna il Piano a seconda dei cambiamenti 

territoriali, demografici e fisici del territorio assieme al Coordinatore. 

È detentore del materiale relativo al Piano di Protezione Civile. 

Tiene i contatti con gli Enti territoriali o di servizio, Regione, Provincia, Bonifica, ENEL, 

ecc., per la predisposizione e aggiornamento del Piano. 

Raccoglie materiale di studio al fine della redazione dei piani di intervento. 

Mantiene altresì i rapporti con i servizi tecnici nazionali (difesa del suolo, SSN, ecc.). 

Determina le priorità di intervento secondo l’evento, studia le situazioni di ripristino e 

pianifica le fasi degli interventi. 

Suddivide il territorio in settori di controllo accordandosi con tecnici locali esterni e 

attribuendo loro una specifica zona di sopralluoghi. Organizza squadre di tecnici per la 

salvaguardia dei beni culturali e predispone zone per il loro ricovero. Studia preventivamente 

le opere di ripristino delle zone critiche per tipologia di emergenza (es. argini, ponti, edifici 

vulnerabili, ecc.) onde evitare che quest’ultima abbia un notevole impatto nel suo manifestarsi. 

 
In emergenza 

Consiglia il Sindaco e il Coordinatore relativamente alle priorità. 

Fa eseguire sopralluoghi da tecnici locali ed esterni, per ripristinare la situazione di 

normalità (quali l’agibilità od inagibilità degli edifici). 

Gestirà anche la ripresa, nel più breve tempo possibile, delle attività produttive locali. 

Gestirà il censimento danni dei beni culturali provvedendo, ove possibile, al loro ricovero in 

zone sicure preventivamente individuate. 

Registra tutte le movimentazioni in successivo sviluppo, prima manualmente e poi con 

procedure informatiche e potrà avvalersi perciò di una segreteria operativa che gestirà il 

succedersi degli eventi come sopra descritto. Mantiene i contatti operativi con il Servizio 

Tecnico del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

 
Funzione di supporto numero 1   Tecnico Scientifica e Pianificazione 
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Nelle situazioni di non emergenza 

Collabora, fornendo informazioni relative alle risorse disponibili come uomini, mezzi, e 

strutture ricettive locali da utilizzarsi in caso di emergenza. 

Programma l’eventuale allestimento di un posto medico avanzato o ospedale da campo. 

Organizza opportune squadre sanitarie con le quali poter far fronte alle situazioni di 

emergenza. Compila schede specifiche in materia e mantiene contatti con altre strutture 

sovra comunali sanitarie. 

Oltre alle competenze sopra riportate mantiene l’elenco degli allevamenti presenti sul 

territorio, individuandoli cartograficamente. Individua altresì stalle di ricovero o di sosta da 

utilizzare in caso di emergenza. 

Aggiorna l’elenco nominativi di persone anziane, sole, in situazioni di disagio e portatori di 

handicap, predisponendo anche un programma di intervento in base alla vulnerabilità dei 

soggetti sopra citati. 

Per fronteggiare le esigenze della popolazione sottoposta a stati di emergenza, la funzione 

assistenza ha anche il compito fornire sostegno psicologico alle persone in carico. 

Avrà a disposizione anche un elenco delle abitazioni di proprietà dell’Amministrazione 

Comunale e di altri Enti locali da destinare in caso di emergenza alle fasce più sensibili della 

popolazione con ordine di priorità. 

 
In emergenza 

Questa funzione esplicherà attività, in sintonia con le altre, per il soccorso alla popolazione e 

agli animali, cercando di riportare al più presto le condizioni di normalità, secondo i loro Piani 

Sanitari di emergenza. 

Porterà assistenza alle persone più bisognose. 

Gestirà l’accesso alle abitazioni sopra citate, con criteri di priorità. 

Coadiuverà il volontariato nella gestione dei campi di attesa e di ricovero della popolazione. 

Sarà garante del funzionamento degli uffici comunali di sua pertinenza nel più breve tempo 

possibile. 

 
Funzione di supporto numero 2 - Sanità, Assistenza Sociale e 
Veterinaria 
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Nelle situazioni di non emergenza 

Partecipa alla stesura del Piano di Protezione Civile; 

Opera costantemente sul territorio, approfondendo la conoscenza dell’ambiente e di 

conseguenza le zone di rischio o criticità. 

Con corsi di formazione interna alla struttura di protezione civile forma gli Operatori nei 

vari settori d’intervento. 

Organizza esercitazioni mirate ad affrontare le emergenze previste nel piano. 

Studia la funzionalità delle aree di attesa, di ricovero della popolazione e di ammassamento 

soccorsi al fine di garantirne l’efficienza nei momenti di bisogno. 

 
In emergenza: 

Coadiuva tutte le funzioni sopradescritte a seconda del personale disponibile e della 

tipologia d’intervento. 

Fornisce ausilio alle Istituzioni nella gestione delle aree di attesa e di ricovero della 

popolazione, nonché per quelle di ammassamento soccorsi. 

 
Funzione di supporto numero 3 Volontariato 
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Nelle situazioni di non emergenza 

Compila le schede relative a mezzi, attrezzature e risorse umane utili all’emergenza, in 

disponibilità dell’amministrazione Comunale, del Volontariato e delle Aziende che detengono 

mezzi particolarmente idonei alla gestione della crisi (movimento terra, escavatori, espurgo, 

gru, camion trasporto animali, autobus, ecc.). 

Stipula convenzioni con ditte ed imprese al fine di poter garantire la disponibilità del materiale 

richiesto. 

 
In emergenza: 

Coordina la movimentazione di persone, mezzi e materiali, secondo necessità. 

 
Funzione di supporto numero 4   Materiali, Mezzi e Risorse Umane 
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Nelle situazioni di non emergenza 

Con il Coordinatore predispone calendari per la formazione del personale scolastico sulle 

varie fonti di rischio e norme comportamentali conseguenti. 

Fa eseguire prove simulate di evacuazione. 

Tiene contatti con gli Enti preposti (ENEL, TIM, ecc.) al fine di monitorare costantemente 

il territorio ed aggiornare gli eventuali scenari di rischio. 

 
In emergenza: 

Sarà garante che il personale scolastico provveda al controllo dell’avvenuta evacuazione degli 

edifici. 

Qualora questi edifici servissero come aree di attesa per il ricovero della popolazione, il 

personale a sua disposizione coadiuverà il volontariato nell’allestimento alluso previsto. 

Il referente comunicherà alle famiglie degli studenti l’evolversi della situazione e le decisioni 

adottate dall’amministrazione in merito all’emergenza. 

Mantiene i rapporti con i rappresentanti dei servizi essenziali, quali fornitura di gas, acqua, 

luce, telefoni, ecc., al fine di programmare gli interventi urgenti per il ripristino delle reti, allo 

scopo di assicurare la riattivazione delle forniture. 

 
Funzione di supporto numero 5   Servizi Essenziali ed Attività 
Scolastiche 
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Nelle situazioni di non emergenza 

Predispone la formazione del personale sulle modalità della comunicazione, in modo da poter 

dialogare in emergenza, nonché sulla compilazione dei moduli di indennizzo. 

Definirà l’organizzazione preventiva per la gestione delle richieste d’indennizzo e 

predisporrà una metodologia operativa da tenere in caso di emergenza. 

 
In emergenza: 

Gestisce le pratiche burocratiche relative alla denuncia di persone, cose, animali, ecc. 

danneggiate a seguito all’evento. 

Raccoglie le perizie di danni agli edifici e ai beni storici e culturali. 

Per emergenza di carattere non rilevante potrà affiancare con apposite squadre i tecnici delle 

perizie, della funzione tecnica e pianificazione, per poter monitorare con più solerzia il 

territorio. 

 
Funzione di supporto numero 6   Censimento Danni a Persone e/o 
Cose 
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Nelle situazioni di non emergenza 

Programma l’eventuale dislocazione di uomini e mezzi a seconda delle varie tipologie di 

emergenza, formando ed esercitando il personale in previsione dell’evento, assegnando 

compiti chiari e semplici. 

Analizza il territorio e la rete viaria, predisponendo eventuali via di accesso e fuga alternative 

dal territorio interessato alla crisi. 

 
In emergenza: 

Il responsabile della funzione dovrà coordinare le varie componenti locali istituzionalmente 

preposte alla viabilità. 

In particolare dovrà regolamentare localmente i trasporti e la circolazione, vietando il 

traffico nelle aree a rischio ed indirizzando e regolando gli afflussi dei soccorsi. 

Per fronteggiare l’emergenza sarà in continuo contatto con il Coordinatore e la Funzione di 

Supporto numeri 1   Tecnico Scientifica e Pianificazione. 

Sarà anche il gestore delle attività di sgombero delle abitazioni o edifici a rischio nelle varie 

emergenze. 

 
Funzione di supporto numero 7   Strutture Operative Locali e 
Viabilità 
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Nelle situazioni di non emergenza 

Studia possibili canali di telecomunicazione alternativi a quelli ordinari attraverso 

esercitazioni mirate. 

Predispone piani di ripristino delle reti di telecomunicazione, ipotizzando anche 

l’utilizzazione delle organizzazioni di volontariato e radioamatori. 

Predispone, ove possibile, anche una rete di telecomunicazioni alternativa, al fine di garantire 

l’affluenza ed il transito delle comunicazioni di emergenza dalla/alla Sala Operativa 

Comunale. 

 
In emergenza: 

Il responsabile di questa funzione, di concerto con il responsabile territoriale della TELECOM 

e dell’Azienza Poste e Telecomunicazioni e con il rappresentante dei Radioamatori e del 

Volontariato, organizza e rende operativa, nel più breve tempo possibile, una eventuale rete 

di telecomunicazioni non vulnerabile. 

 
Funzione di supporto numero 8   Telecomunicazioni 



Piano Comunale di Protezione Civile

Comune di Reggio Calabria   Anno 2023   Pagina 116 di 395 

 

 

 

 
 

Da questa Funzione vengono svolte una serie di attività intraprese in rapporto alla consistenza del 

disastro. La presenza sicura, almeno per le prime ore e per i primi giorni, di persone evacuate dalle 

abitazioni, e in generale la necessità di fare incetta ordinata e giudiziosa dei tantissimi materiali e 

alimenti che provengono in aiuto, rende necessaria una funzione di questo genere. Il primo 

adempimento necessario è quello di assicurare ogni giorno il fabbisogno di pasti caldi, garantendo in 

poche ore il servizio di catering tramite la realizzazione delle mense in emergenza o approntamento 

delle cucine campali. In più occorre provvedere ai posti letto necessari per gli sfollati o addirittura 

per gli operatori, che in teoria dovrebbero essere autosufficienti, ed in realtà non sempre lo sono per 

vari motivi. In sintesi la Funzione si occupa: 

 
Nelle situazioni di non emergenza 

La raccolta e l’aggiornamento dei dati relativi alle strutture ricettive e ai servizi di 

ristorazione, in collaborazione con le Funzioni di Supporto numero 4  Materiali, Mezzi e 

Risorse Umane. 

Lo studio delle tecniche migliori per l’organizzazione delle aree di ricovero, dei posti letto e 

delle mense. 

Il controllo periodico dell’efficienza e della funzionalità dei mezzi a disposizione 
 
 

In Emergenza: 

La gestione dei posti letto per gli evacuati e i volontari in raccordo con la Funzione di 

Supporto 3   Volontariato. 

La gestione delle persone senza tetto. 

La gestione della mensa per popolazione, operatori e volontari. 

La raccolta di alimenti e generi di conforto in arrivo e loro razionale uso e distribuzione, in 

collaborazione con la Funzione di Supporto numero 4   Materiali, Mezzi e Risorse Umane. 

La collaborazione all’attività dell’ufficio di Relazioni con il Pubblico. 

L’acquisto di beni e servizi per le popolazioni colpite anche tramite il servizio economato. 

L’attività di supporto e sostegno alle persone colpite in collaborazione con le Funzioni di 

Supporto numero 2 e numero 3   Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria e Volontariato. 

La risoluzione di particolari casi singoli in raccordo con le altre Funzioni di Supporto. 

 
Funzione di supporto numero 9   Assistenza alla Popolazione 
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È  composta da Operatori addetti ai telefoni ed agli apparati informatici secondo i turni 

previsti per tutto il periodo dell’emergenza. 

Al verificarsi dell’evento, la segreteria della sala operativa, filtra le telefonate ed annota prima 

manualmente, inserendo i dati raccolti in sistemi informatizzati, tutte le operazioni e i 

movimenti della gestione. 

In sintesi questa particolare struttura si occupa sia della gestione amministrativa dell’emergenza 

sia della raccolta, rielaborazione e smistamento dei dati che affluiscono dalle singole Funzioni di 

Supporto; dalla sua efficienza dipende molta fortuna di un COC. 

Non bisogna dimenticare che trattandosi di utilizzo di fondi e strutture pubblici, fin dall’inizio una 

gran parte dell’attività del Centro è legata ad atti amministrativi e corrispondenza scritta ed 

ufficiale, per cui a tale funzione faranno capo anche il servizio di ragioneria e l’ufficio legale. 

 
Segreteria e Gestione Dati 
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L’addetto Stampa riveste un ruolo fondamentale all’interno del Sistema Comunale di Protezione 

Civile, perché oltre a curare l’informazione durante l’emergenza può assumere un ruolo fondamentale 

nella diffusione della cultura della protezione Civile sia tra la popolazione sia tra gli addetti ai lavori 

con mezzi, strumenti e canali via via differenti a seconda dei soggetti destinatari e del momento. 

 
Nelle situazioni di non emergenza 

Forma il personale sulle modalità della comunicazione in modo da poter dialogare in 

emergenza con persone certamente preoccupate (psicologia delle catastrofi). 

Di concerto con il Responsabile della Protezione Civile organizza conferenze, corsi e attività 

didattiche per l’informazione alla popolazione residente nelle zone di rischio. 

 
In emergenza: 

Dovrà garantire alla popolazione l’informazione sull’evolversi della situazione mediante 

mass-media locali. 

In collaborazione con le funzioni attività sociali e volontariato comunicherà l’eventuale 

destinazione temporanea di alloggio, in caso di inagibilità delle abitazioni, alla popolazione 

sfollata. 

Sarà il referente dei mass-media locali e nazionali, ai quali descriverà l’evolversi della 

situazione. 

 
Addetto Stampa 
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Come tutti sanno gli eventi tellurici non sono prevedibili, sia per quanto riguarda il momento in cui 

questi si verificano, sia sotto l’aspetto dell’intensità o della durata dei fenomeni stessi. 

In tale ottica, vanno annoverati e classificati come rischi  non prevedibili ; ciò fa sì che non si 

possano determinare dei veri e propri  modelli d’intervento ; piuttosto si deve necessariamente fare 

riferimento alla casistica e alla storia degli accadimenti che hanno determinato catastrofi nel territorio 

in esame, al numero delle vittime, al tipo e quantità di danni subìti, in riferimento all’entità e durata 

della scossa sismica che si è verificata. 

Pertanto, il piano Comunale d’emergenza, in merito a questo tipo di evento calamitoso, prevede che 

si attuino delle procedure che mirano alla mitigazione degli effetti del rischio sismico, tenendo 

innanzitutto come riferimento gli obiettivi maggiormente sensibili, quali edifici strategici20 posti sul 

territorio comunale, per i quali sono stati realizzati degli studi che ne hanno determinato il grado di 

vulnerabilità dal punto di vista sismico. 

Anche per quanto riguarda l’edilizia corrente, la normativa antisismica stabilisce i criteri progettuali 

degli edifici di civile abitazione o per uso specialistico. 

L’ordinanza Ministeriale n° 3274 del 20/03/2003, ha emanato tutte le disposizioni tecniche che 

riguardano sia gli interventi su fabbricati esistenti, sia su edifici di nuova costruzione, per edificare 

o ristrutturare gli edifici dal punto di vista sismico. 

Quindi, la previsione e la mitigazione del rischio in esame, riguardanti gli aspetti precedentemente 

trattati, rivestono un’importanza fondamentale per la tutela e la salvaguardia della popolazione e dei 

beni. 

Un altro importante fattore che viene preso fortemente in considerazione, è la possibilità che 

successivamente ad una scossa sismica si verifichi un maremoto (il sisma del 1908 ha determinato un 

evento di questo tipo sia su Messina sia su Reggio Calabria), difatti nell’elaborazione del Piano di 

Emergenza di questo Comune sono state individuate e scelte aree all’interno del territorio Comunale, 

che rispondono ai requisiti previsti secondo il  Metodo Augustus , per essere funzionali scopi di 

Protezione Civile, poste tutte ad una quota di almeno 10 m.s.l.m. e prive di fattori ostativi, quali la 

presenza di edifici pericolanti nelle immediate vicinanze oppure di cavi di media o alta tensione, ecc.. 

Considerata la frequenza di scosse sismiche lungo le coste calabresi e siciliane è necessaria una 

presa di coscienza sui temi di prevenzione di Protezione Civile e soprattutto si invita a non 

sottovalutare il rischio maremoto. 

A tale proposito, associazione donne ingegneri e architetti (Aidia), della Calabria invita a non 

 
ELABORATO A/1   Rischio sismico 
EVENTO NON PREVEDIBILE 
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sottovalutare il rischio esposto presente nel territorio. 

La Calabria è circondata da vulcani potenzialmente pericolosi: il Palinuro, vulcano sommerso dalla 

cintura tirrenica che dista 150 km dal golfo di Napoli; il Marsili, vulcano sottomarino, che dista 150 

Km a sud del Golfo di Napoli, il Vesuvio, il Valinov, l’edificio vulcanico di Panarea, essi, formano 

una vera  cintura di fuoco  immersa negli abissi. Il loro risveglio potrebbe essere drammatico per i 

paesi costieri della Calabria, della Campania e della Basilicata. 

Esiste, poi, un altro vulcano che potrebbe causare dei danni se tornasse ad eruttare, è il  Banco Senza 

Nome , perché non è ancora conosciuto dalla scienza e non è stato mai studiato seriamente. 

Questo vulcano ha generato un sisma di 3,2 gradi della scala Richter provocando un piccolissimo 

maremoto. 

Le ricercatrici sostengono, pertanto, che è necessario avviare tutte le misure di prevenzione per 

salvaguardare la popolazione civile delle zone costiere, attraverso l’informazione sulle norme 

comportamentali da osservare in caso di evento calamitoso. 

Tutto ciò che è stato precedentemente descritto, non ha come obiettivo di creare inutili allarmismi alla 

popolazione, ma la necessità di impostare un lavoro di seria prevenzione ed attenzione alle 

problematiche di Protezione Civile che riguardano la nostra Regione. 

Di seguito un elenco dei più importanti sismi avvenuti in Calabria: 

Anno 1626: la scossa più forte si verificò il 4 di aprile, il paese che subì maggiori conseguenze 

fu Girifalco, quasi totalmente distrutto dal sisma con oltre 200 case crollate ed altri edifici 

quali chiese e luoghi di culto. 

Anno 1638: l’evento fu caratterizzato da due scosse distruttive avvenute a distanza di oltre 

due mesi luna dall’altra. Fu colpita una vasta area della Calabria centrale, al confine tra le 

province di Cosenza e Catanzaro, coinvolti circa 17 centri abitati del versante tirrenico, che 

risultarono totalmente distrutti; inoltre, vi furono verificate distruzioni diffuse su circa 90 paesi 

e villaggi sparsi sul territorio interessato dagli eventi tellurici. Alle scosse seguirono 

smottamenti e frane, tutte conseguenti alle scosse; infine, il mare lungo il litorale di Pizzo 

Calabro, arretrò di circa 3,7 Km e in seguito si riversò sulla spiaggia. 

Anno 1659: si verificò nella notte tra il 5 ed il 6 novembre di quell’anno, durò circa 20 secondi 

e interessò la parte centro-meridionale della Regione, compresa tra il golfo di Squillace e 

Sant’Eufemia. Determinò danni gravissimi su tutti i centri abitati situati su entrambi i versanti 

delle Serre, ma danni rilevanti anche su tantissimi altri centri ricadenti nel territorio 

circostante. 
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Anno 1783: il Terremoto del 1783 fu la più grande catastrofe che colpì l’Italia meridionale 

nel XVIII° secolo. Oltre a causare danni immensi, radendo al suolo le città di Reggio Calabria 

e Messina, il terremoto ebbe effetti duraturi sia a livello politico (l’istituzione della cassa 

sacra), sia a livello economico e sociale, ancora oggi in Calabria vi è una superstizione: le 

estati molto calde (come quella del 1782), secondo la tradizione popolare precederebbero i 

terremoti. La prima scossa durò 2 minuti, secondo Dolomieu ebbe come epicentro una zona a 

sud di Polistena. All’evento principale si attribuisce un’intensità pari all’undicesimo grado 

della scala Mercalli. Alla scossa del 5 febbraio ne seguì una il 6 febbraio con epicentro a nord 

di Messina. Fra il 5 ed il 7 febbraio furono contate ben 949 scosse, alle quali seguì alle ore 20 

del 7 febbraio, una nuova scossa (con epicentro nel comune di Soriano Calabro) di intensità 

paragonabile alla prima, seguita 2 ore dopo da una nuova forte scossa con epicentro questa 

volta a sud di Messina. Per mesi si susseguirono scosse di intensità sempre decrescente, ma le 

più forti furono quelle dell 1° marzo 1783, con epicentro nel territorio di Polia e quella del 28 

marzo, con epicentro fra i Comuni di Borgia e Girifalco. Il numero dei morti è stimato intorno 

alle 50.000 persone e i danni furono incalcolabili. 

Anno 1791: la scossa avvenne il 13 ottobre alle ore 8:30 italiane, colpì la Calabria centro- 

meridionale, con particolare riferimento ai centri appenninici dell’interno, interessando una 

trentina di località, causando demolizioni, crolli e una moltitudine di edifici inagibili. 

Anno 1832: questo terremoto colpì la zona orientale del territorio Calabrese, all’altezza di 

Crotone. Ha causato gravi danni in tutto il circondario e distruzioni di case ed edifici per scopi 

civili. 

Anno 1905: anche nell’ultimo secolo si sono verificati molti eventi tellurici sul territorio 

Calabrese; Il terremoto del 1905 fu sicuramente uno dei più devastanti non solo per l’elevato 

numero di vittime, ma per gli esiti a lungo termine sull’economia di tutto il territorio colpito. 

A causa della scossa morirono ben 557 persone e oltre 300.000 rimasero senza tetto, cioè quasi 

un terzo della popolazione residente nei Comuni colpiti dall’evento. Da quel momento iniziò 

un lungo esodo di emigranti e questo determinò senza dubbio un episodio 

 importante  in chiave socio-economica per tutta la Regione e le conseguenze di ciò 

determinarono una profonda depressione economica di tutta l’area colpita. La scossa iniziale 

durò oltre 40 secondi e fu succeduta da altre 400 di minore intensità e durata, che si 

verificarono nell’arco di tutto il biennio successivo. Alla scossa iniziale fece seguito un 

maremoto che innalzò il livello del mare di 1,3 m. 

Anno 1908: il Terremoto di Messina e Reggio del 1908, è considerato uno degli eventi più 
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catastrofici del XX° secolo. Si verificò alle ore 5:21 del 28 dicembre 1908 e in 37 

 interminabili  secondi danneggiò gravemente le città di Messina e Reggio Calabria. Quella 

notte, i sismografi registrarono il verificarsi di un terremoto di grande magnitudo e misero in 

evidenza solo la grande intensità delle scosse senza consentire però agli specialisti di 

individuare con altrettanta certezza la specifica localizzazione e solo di immaginare, 

ovviamente, i possibili danni provocati da un sisma di quella intensità. In quel nefasto 28 

dicembre 1908, alle ore 5:21 del mattino, nella piena oscurità e con gli abitanti in parte immersi 

nel sonno, il terremoto raggiunse i 7,1° gradi della scala Richter (11°-12° nella scala 

Mercalli), fu seguito da un maremoto e mise a soqquadro le coste calabro-sicule con numerose 

scosse devastanti. La città di Messina, con il crollo di circa il 90% dei suoi edifici, fu 

sostanzialmente rasa al suolo. Gravissimi furono i danni riportati da Reggio Calabria e 

molteplici altri centri abitati del circondario. Sconvolte le vie di comunicazione stradali e 

ferroviarie nonché le linee telegrafiche e telefoniche. L’illuminazione stradale e cittadina 

venne di colpo a mancare a Messina, Reggio, Villa San Giovanni e Palmi, a causa dei guasti 

che si produssero nei cavi dell’energia elettrica e della rottura dei tubi del gas. A Reggio 

Calabria andarono distrutti diversi edifici pubblici. Caserme ed ospedali subirono gravi danni, 

600 le vittime della 22^ fanteria dislocate nella caserma Mezzacapo, all’Ospedale civile, su 

230 malati ricoverati se ne salvarono solo 29. Ai danni provocati dalle scosse sismiche ed a 

quello degli incendi si aggiunsero quelli cagionati dal maremoto, di impressionante violenza, 

che si riversò sulle zone costiere di tutto lo Stretto di Messina con ondate devastanti stimate, 

a seconda delle località della costa orientale della Sicilia, da 6 m a 

12 m di altezza. Lo tsunami in questo caso provocò molte più vittime del terremoto. 

Improvvisamente le acque si ritirarono e dopo pochi minuti almeno tre grandi ondate 

aggiunsero al già tragico bilancio altra distruzione e morte. Onde gigantesche raggiunsero il 

litorale spazzando e schiantando quanto esistente. Al porto di Reggio Calabria, la linea ferrata 

costiera venne letteralmente divelta, molti vagoni furono ripescati in mare. Nel suo ritirarsi la 

marea risucchiò barche, cadaveri e feriti. Molte persone, uscite incolumi da crolli ed incendi, 

trascinate al largo affogarono miseramente. La furia delle onde, spazzò via le case situate nelle 

vicinanze della spiaggia anche in altre zone. Le località più duramente colpite furono Pellaro, 

Lazzaro e Gallico sulle coste calabresi. Gravissimo il bilancio delle vittime. Messina che 

all’epoca contava circa 140.000 abitanti ne perse circa 80.000 e Reggio Calabria registrò circa 

15.000 morti su una popolazione di 45.000 abitanti. Altissimo fu il numero dei feriti e 

catastrofici furono i danni materiali. Numerosissime scosse di assestamento si ripeterono nelle 

giornate successive e fin quasi alla fine del mese di marzo 1909. La città di Reggio Calabria 

perse così gran parte della memoria storica legata a quella 
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che era stata l’evoluzione urbanistica nei secoli precedenti; la lunghissima Real Palazzina, 

costituita da un continuo susseguirsi di eleganti edifici napoleonici, affacciata sull’antico 

lungomare; l’imponente Palazzo San Giorgio (Palazzo Municipale), poi ricostruito 

dall’architetto Ernesto Basile; l’elegante Villa Genoese-Zerbi esempio di barocco seicentesco 

della città; gli importanti palazzi Mantica, Ramirez e Rettano; moltissime chiese e basiliche 

tra cui il ricchissimo Duomo barocco, poi ricostruito divenendo l’edificio sacro più grande in 

Calabria; l’antichissima basilica bizantina della Cattolica dei Greci; le fontane monumentali 

sul lungomare ed un gran numero di imponenti ed importanti edifici pubblici e privati. Inoltre 

caserme ed ospedali subirono danni gravi. Alcuni edifici vennero letteralmente sgretolati, 

come polverizzati, la popolazione che vi abitava fu colta dal sisma nelle ore notturne e non 

ebbe il tempo di mettersi in salvo. Il capoluogo della Calabria fu spostato temporaneamente 

da Reggio Calabria a Catanzaro. 

Anno 1947: questo ennesimo evento calamitoso ha interessato il versante ionico della Calabria 

centrale, all’altezza del golfo di Squillace, coinvolgendo in maniera grave oltre 20 località 

della provincia di Catanzaro. Il paese più colpito, Isca dello Ionio con i 2/3 dell’edificato 

distrutto. Inoltre, il terremoto causò l’instabilità dei terreni franosi in cui ricade l’abitato di 

Sellia. L’intensità del sisma fu quantificata intorno al 9° grado. 

Questi, invece, i sismi più significativi dell’ultimo secolo che hanno colpito la città di Reggio 

Calabria: 

08/09/1905   Intensità X MCS - Magnitudo equivalente macrosismica 6.8; 

23/10/1907   Intensità VIII-IX MCS - Magnitudo equivalente macrosismica 6.0; 

28/12/1908   Intensità XI MCS - Magnitudo equivalente macrosismica 7.1; 

16/01/1975   Intensità VII-VIII MCS - Magnitudo equivalente macrosismica 5.4; 

11/03/1978   Intensità VIII MCS - Magnitudo equivalente macrosismica 5.5; 

15/04/1978   Intensità VIII MCS - Magnitudo equivalente macrosismica 5.8; 

13/12/1990   Intensità VII MCS - Magnitudo equivalente macrosismica 5.4. 

E  da evidenziare che i sismografi installati nel territorio comunale evidenziano quotidianamente 

migliaia di scosse di varia intensità. 
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Al manifestarsi dell’evento, qualora l’intensità della scossa fosse tale da superare il quinto grado della 

scala MCS ed il conseguente effetto sul territorio Comunale, determinasse danni anche se di lieve 

entità, tutti i Responsabili delle Funzioni di Supporto che compongono il COC, vista la possibile 

interruzione dei collegamenti telefonici, si recheranno, automaticamente, presso la Sala 

Operativa, sede del Centro Operativo Comunale e Centro Operativo Misto  COC-COM . 

 
 

 
Avverte la Prefettura, il Presidente della Provincia e il Presidente della Regione 

dell’accaduto. 

Attiva la Sala Operativa Comunale 
 

 

 
È  attivata con la presenza dei seguenti Responsabili: 

Responsabile della Protezione Civile Coordinatore del COC; 

Tecnico Scientifica e Pianificazione; 

Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria; 

Volontariato; 

Materiali, Mezzi e Risorse Umane; 

Servizi Essenziali e Attività Scolastiche; 

Censimento Danni a Persone e/o Cose; 

Strutture Operative Locali e Viabilità; 

Telecomunicazioni; 

 
MODELLO D’ INTERVENTO B/1   Rischio sismico 

 
Gestione dell’emergenza 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 

 
Sala Operativa COC-COM 
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Assistenza alla Popolazione; 

Segreteria E Gestione Dati; 

Addetto Stampa. 

 
 

 
Avvisa il Prefetto, il Presidente della Provincia ed il Presidente della Regione. 

Dirige tutte le operazioni, in modo da assicurare l’assistenza e l’informazione alla 

popolazione, la ripresa dei servizi essenziali, delle attività produttive, della viabilità, dei 

trasporti e telecomunicazioni. 

Sulla base delle direttive del Sindaco, garantisce la riapertura degli uffici comunali e dei servizi 

fondamentali. Qualora l’emergenza fosse di notevole entità, predispone l’apertura d’UCL   

Unità di Crisi Locale   presso le sedi di Circoscrizione. Gestisce il Centro Operativo, coordina le 

Funzioni di Supporto e predispone tutte le azioni a tutela della popolazione. 

Valuta di concerto con la Funzione Tecnica e Pianificazione l’evolversi dell’evento e le 

priorità d’intervento. 

Mantiene i contatti con i COC limitrofi delle altre città, con il CCS per monitorare l’evento e 

l’eventuale richiesta o cessione d’aiuti. 

Gestisce, altresì, i contatti con i dirigenti comunali per garantire i servizi e la funzionalità degli 

uffici comunali (Anagrafe, URP, Uffici tecnici, ecc.). 

 
 

 
Sulla base delle prime notizie e dai contatti mantenuti con le varie realtà scientifiche, analizza 

lo scenario dell’evento, determina i criteri di priorità d’intervento nelle zone e sugli edifici più 

vulnerabili. 

Convoca il personale tecnico e fa eseguire sopralluoghi sugli edifici per settori predeterminati, 

in modo da dichiarare l’agibilità o meno dei medesimi. 

Lo stesso criterio sarà utilizzato per gli edifici pubblici, iniziando dai più vulnerabili e dai 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 

 
Funzione di supporto numero 1   Tecnico Scientifica e Pianificazione 
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più pericolosi. 

Invia personale tecnico, di concerto con la funzione volontariato, nelle aree d’attesa non 

danneggiate per il primo allestimento delle medesime. 

Determina la richiesta d’aiuti tecnici e soccorso (es. roulotte, tende, container), con l’ausilio 

della segreteria, annota tutte le movimentazioni legate all’evento. 

Con continuo confronto con gli altri enti specialistici, quali il Servizio Sismico Nazionale, la 

Difesa del Suolo, la Provincia, la Regione, determina una situazione d’ipotetica previsione sul 

possibile nuovo manifestarsi dell’evento sismico. 

Mantiene contatti operativi con il Personale Tecnico del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

 
 

 
Allerta immediatamente le strutture sanitarie locali per portare soccorso alla popolazione. 

Crea eventuali cordoni sanitari composti Medici Avanzati (PMA). 

Mantiene contatti con le altre strutture sanitarie in zona o esterne per eventuali ricoveri o 

spostamenti di degenti attraverso le Associazioni di Volontariato Sanitario e Pubbliche 

Assistenze, ecc. 

Si assicura della situazione sanitaria ambientale, quali epidemie, inquinamenti, ecc. 

coordinandosi con i tecnici dell’Arpa o d’altri Enti preposti. Il servizio veterinario farà un 

censimento degli allevamenti colpiti, disporrà il trasferimento d’animali in stalle d’asilo, 

determinerà aree di raccolta per animali abbattuti ed eseguirà tutte le altre operazioni residuali 

collegate all’evento. 

Il Dirigente o Funzionario preposto coinvolge tutto il personale disponibile per portare 

assistenza alla popolazione. 

Agirà di concerto con la funzione sanitaria e di volontariato, gestendo il patrimonio abitativo 

comunale, gli alberghi, gli ostelli, le aree di attesa e di ricovero della popolazione. 

Opererà di concerto con le funzioni preposte all’emanazione degli atti amministrativi 

necessari per la messa a disposizione dei beni in questione, privilegiando innanzi tutto le fasce 

più deboli della popolazione assistita. 

Qualora l’evento fosse di dimensioni rilevanti, predisporrà l’apertura di appositi uffici 

 
Funzione di supporto numero 2   Sanità, Assistenza Sociale e 
Veterinaria 
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presso le circoscrizioni, per indirizzare le persone assistite verso le nuove dimore. 
 

 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto coadiuva tutte le funzioni per i servizi richiesti. 

Cura l’allestimento delle aree di attesa e successivamente, secondo la gravità dell’evento, le 

aree di ricovero della popolazione e quelle di ammassamento soccorsi, che gestisce per tutta 

la durata dell’emergenza. 

Mette a disposizione squadre specializzate di volontari (es. geologi, ingegneri, periti, 

geometri, architetti, idraulici, elettricisti, meccanici, muratori, cuochi, ecc.) per interventi 

mirati. 

 
 

 
All’interno del Piano di Emergenza, è necessario creare una banca dati relativa alle risorse umane e 

materiali che rappresentano il complesso di personale, mezzi e materiali a cui fare ricorso per poter 

attuare interventi di soccorso tecnico, generico e specializzato ma anche di previsione e prevenzione 

rispetto alle ipotesi di rischio. 

Le risorse umane da censire sono i dipendenti degli Enti Locali che hanno competenze e/o conoscenze 

specifiche sul territorio comunale, il personale sanitario logistico tecnico delle ASL o di strutture 

private, i volontari singoli non appartenenti ad Organizzazioni o gruppi comunali di volontariato, in 

possesso di particolari specializzazioni (tecnico-ingegneristiche, unità cinofile, sub, monitoraggio 

aereo, ecc.), i volontari appartenente ad Associazioni di volontariato e i professionisti locali (geologi, 

ingegneri, ecc.). 

I materiali e i mezzi oggetto di censimento sono quelli di proprietà pubblica o in gestione attraverso 

convenzioni. 

In particolare il censimento dei mezzi di proprietà o in gestione a Enti Locali, Organizzazioni di 

Volontariato, Croce Rossa Italiana, Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, aziende pubbliche e 

private, presso i cui magazzini sono custoditi unità prefabbricate, roulotte, case mobili, tende, effetti 

letterecci, vestiario ecc., deve rivolgersi in particolare a mezzi di trasporto, macchine operatrici, 

autobotti per trasporto liquidi alimentari e combustibili, macchine per movimentazioni a terra, 

 
Funzione di supporto numero 3   Volontariato 

 
Funzione di supporto numero 4   Materiali, Mezzi e Risorse Umane 
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trattori, autocarri, carri frigo, materiale sanitario, sacchetti di sabbia, ecc. 

I depositi/magazzini di mezzi e materiali possono essere individuati dal Sindaco o funzionario 

preposto (che gestirà tutto il materiale, gli uomini e i mezzi precedentemente censiti con schede, 

secondo le richieste di soccorso, secondo la scala prioritaria determinata dalla funzione Tecnica e 

Pianificazione) nel territorio di propria competenza, tenendo conto che devono essere: 

di dimensioni e caratteristiche idonee al materiale stoccato ed al tempo di permanenza dello 

stesso; 

adeguatamente dotati in funzione della tipologia del materiale stoccato (es. scaffalature 

Porta pallet, celle frigorifere, ecc.); 

possibilmente espandibili. 

Il numero dei depositi è funzione delle dimensioni e tipologia degli eventi prevedibili e 

conseguentemente delle necessità di approvvigionamento, ferma restando la facoltà del Comune di 

costituire convenzioni con altri Enti o ditte private per le forniture di  somma urgenza  (es. generi 

alimentari, mezzi per la movimentazione di terra, sacchetti di sabbia, ecc.). 

Per questo, è opportuno che ogni Comune (o associazione di Comuni, in caso di Piano Intercomunale), 

in funzione delle dimensioni e tipologie dei rischi, sottoscriva con gli Enti e/o privati protocolli di 

intesa, convenzioni, o atti ufficiali similari, che disciplinino preventivamente i rapporti tra i soggetti 

coinvolti a diverso titolo nelle attività di protezione civile e nella fornitura dei generi di somma 

urgenza. 

Protocolli d’intesa 

Questi atti ufficiali vanno ad unirsi alle Ordinanze, che gli Enti quali Comuni, Prefetture, ecc. possono 

comunque emettere in situazione di emergenza, allo scopo di definire criteri e modalità per 

l’utilizzazione di risorse, materiali e mezzi, per lo sgombero di aree a rischio, per la requisizione di 

beni necessari al salvataggio della popolazione ed al suo ricovero, ecc. 

La pianificazione di modelli d’intervento così strutturati, secondo le peculiarità locali e sulla base 

delle risorse concretamente disponibili, infatti, può creare i presupposti per una risposta più pronta in 

emergenza. 

In tali protocolli i contraenti si impegnano, in funzione della propria specificità e del tipo di 

coinvolgimento, a: 

partecipare attivamente alla stesura ed all’aggiornamento del piano di emergenza; 

rendere disponibili con prontezza risorse, materiali e mezzi; 

assicurare la fruibilità delle aree per l’attesa o il ricovero della popolazione e per 

l’ammassamento dei soccorritori; 

stilare propri modelli di intervento; 
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coordinarsi con gli altri Enti interessati nelle attività di pianificazione e gestione delle 

emergenze; 

istituire le strutture di protezione civile  di legge  (es. CCS, COM, COC, etc.). 
 

 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto contatta gli enti preposti, quali ENEL, Bonifica, Gestori 

carburante, ecc., per garantire al più presto il ripristino delle reti di pertinenza e nel più breve 

tempo possibile la ripresa dei servizi essenziali alla popolazione. 

1. Attinge, eventualmente, per opere di supporto squadre d’operatori dalle funzioni 

volontariato e materiali e mezzi. 

2. Il Dirigente o Funzionario preposto dispone, in accordo con le autorità scolastiche, 

l’eventuale interruzione e la successiva ripresa dell’attività didattica. 

3. Provvede altresì a divulgare tutte le informazioni necessarie agli studenti e alle loro famiglie 

durante il periodo di crisi. 

4. Mette a disposizione, qualora pervenisse richiesta, gli edifici individuati come aree di attesa. 
 

 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto gestisce l’ufficio per la distribuzione e raccolta dei moduli 

regionali di richiesta danni. 

In tale situazione raccoglie le perizie giurate d’agibilità o meno degli edifici pubblici, dei 

privati, delle infrastrutture, delle attività produttive, dei locali di culto e dei beni culturali, da 

allegare al modulo di richiesta risarcimento dei danni. 

Raccoglie verbali di pronto soccorso e veterinari per danni subiti da persone e animali sul 

suolo pubblico da allegare ai moduli per i risarcimenti assicurativi. 

Raccoglie, infine, le denunce di danni subite da cose (automobili, materiali vari, ecc.) sul suolo 

pubblico per aprire le eventuali pratiche di rimborso assicurative. 

Qualora l’emergenza fosse di notevoli dimensioni verifica la necessità dell’apertura d’uffici 

 
Funzione di supporto numero 5   Servizi essenziali ed Attività 
Scolastiche 

 
Funzione di supporto numero 6   Censimento Danni a Persone e/o 
Cose 
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decentrati o circoscrizionali. 
 

 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto mantiene contatti con le strutture operative locali (Polizia, 

Carabinieri, Guardia di Finanza, Volontariato, ecc.), assicurando il coordinamento delle 

medesime per la vigilanza ed il controllo del territorio quali, ad esempio, le operazioni 

antisciacallaggio e sgombero coatto delle abitazioni. 

Predispone il servizio per la chiusura della viabilità nelle zone colpite dall’evento. 

Predispone azioni atte a non congestionare il traffico in prossimità delle aree di emergenza e 

comunque su tutto il territorio comunale. 

Assicura la scorta ai mezzi di soccorso e a strutture preposte esterne per l’aiuto alle 

popolazioni delle zone colpite. 

Fornisce personale di vigilanza presso le aree di attesa e di ricovero della popolazione, per 

tutelare le normali operazioni di affluenza verso le medesime. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto garantisce, con la collaborazione dei radio amatori, del 

volontariato ed eventualmente del rappresentante delle Azienda Poste e Telecom il 

funzionamento delle comunicazioni fra i COC e le atre strutture preposte (Prefettura, 

Provincia, Regione, Comuni limitrofi, ecc.). 

Gli operatori adibiti alle radio comunicazioni opereranno in area appartata del COC, per 

evitare che le apparecchiature arrechino disturbo alle funzioni preposte. 

 
Funzione di supporto numero 7   Strutture Operative Locali e 
Viabilità 

 
Funzione di supporto numero 8   Telecomunicazioni 
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Il Dirigente o Funzionario preposto coinvolge tutto il personale disponibile per portare 

assistenza alla popolazione. 

Agirà di concerto con la funzione sanitaria e di volontariato, gestendo il patrimonio abitativo 

comunale, gli alberghi, gli ostelli, le aree di attesa e di ricovero della popolazione. 

Opererà di concerto con le funzioni preposte all’emanazione degli atti amministrativi necessari 

per la messa a disposizione dei beni in questione, privilegiando innanzi tutto le fasce più deboli 

della popolazione assistita. 

Qualora l’evento fosse di dimensioni rilevanti, predisporrà l’apertura di appositi uffici presso 

le circoscrizioni, per indirizzare le persone assistite verso le nuove dimore. 

Gestisce i posti letto per gli evacuati e i volontari in accordo con la Funzione di Supporto 

numero 3   Volontariato. 

Gestisce le persone senza tetto. 

Gestisce la mensa per la popolazione, gli operatori ed i volontari. 

Attiva la raccolta di alimenti e generi di conforto in arrivo e razionalizza lusso e 

distribuzione, in collaborazione con la Funzione di Supporto numero 4   Materiali, Mezzi e 

Risorse Umane. 

Collabora all’attività dell’ufficio di Relazioni con il Pubblico. 

Acquista beni e servizi per le popolazioni colpite anche tramite il servizio economato, in 

collaborazione con la Funzione di Supporto numero 4   Materiali, Mezzi e Risorse Umane. 

Attiva il supporto ed il sostegno alle persone colpite in collaborazione con le Funzioni di 

Supporto numero 2 e numero 3   Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria e Volontariato. 

Avvia la risoluzione di particolari casi singoli in accordo con le altre Funzioni di Supporto. 

 
Funzione di supporto numero 9   Assistenza alla Popolazione 
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Il personale di segreteria operativa svolge tutte le pratiche del caso, annotando prima 

manualmente (diario operativo) e successivamente registrando con sistemi informatici il 

susseguirsi degli interventi dall’apertura alla chiusura del COC. 

Raccoglie quindi tutte le richieste di aiuto, sopralluogo, soccorso, ecc. dalle varie funzioni e 

relativo movimento di uomini e mezzi. 

Fa da filtro telefonico indirizzando le varie chiamate alle funzioni preposte con ordine stabilito 

di priorità. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto cura l’informazione alla popolazione attraverso gli 

strumenti più idonei, avvalendosi, qualora ve ne fosse bisogno, anche di squadre della Polizia 

Municipale. 

Collabora con i Servizi Sociali per indirizzare i primi senza tetto verso le aree di attesa 

predisposte e successivamente verso quelle di ricovero della popolazione. 

Una volta ripristinate tutte le reti di informazione, sia locali sia nazionali, emette comunicati 

stampa aggiornati sull’evolversi della situazione e sulle operazioni in corso. 

 
Segreteria e Gestione Dati 

 
Addetto Stampa 
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Nell’ambito delle possibili emergenze ipotizzabili assume particolare rilievo il rischio idrogeologico, 

con riferimento alla prevedibilità dell’evento ed alle conseguenze che possono verificarsi in danno 

della collettività. 

In particolare, per quanto attiene a tale tipologia d’emergenza, sono prese in considerazione le attività 

di competenza della struttura comunale, finalizzate alla prevenzione ed alla riduzione del danno alla 

popolazione ed ai beni immobili. 

Pertanto, le situazioni di pericolo sono ripartite in tre fasi, attenzione, preallarme ed allarme, con 

diverso e rispettivo livello di allerta. 

Tale ripartizione è conseguente alla variabilità del rischio reale, collegato sia alla situazione climatica, 

sia allo stato dei corsi d’acqua, evidenziati da specifici indicatori d’evento. 

Di conseguenza il passaggio dalla fase d’attenzione ai successivi è determinato dai seguenti 

indicatori: 

avviso di condizioni meteorologiche avverse, diramato dalla Prefettura di Reggio 

Calabria e dalla Regione Calabria; 

comunicazioni derivanti dalla rete di rilevazione pluviometrica ed idrometrica gestita 

dalla Regione Calabria. 

I dati sulla situazione in Calabria sono di seguito elencati. Secondo il Ministero dell’ambiente 68 

Comuni calabresi hanno un rischio molto elevato, 96 hanno un rischio elevato, su 410 Comuni 

complessivi. Per la Regione Calabria invece sono 168 Comuni a rischio idrogeologico, di cui 26 ad 

elevato rischio ambientale. La mappa del rischio idrogeologico in Italia degli ultimi cinquanta anni 

tracciata dall’Eurispes vede la Calabria come una delle Regioni più a rischio d’Italia con l 82,5 % 

del territorio. Campania e Calabria sono le due Regioni italiane che hanno subito il maggior numero 

di frane e alluvioni con 1.773 aree colpite. Il non intervento di manutenzione del territorio, di 

definizione degli interventi di messa in sicurezza delle aree a rischio, di tutela idrogeologica e 

ambientale sono la causa principale delle tragedie. Più di settem ila frane rilevate sulle colline e 

montagne, rischio alluvione su molte centinaia di ettari di pianure e fasce litoranee, decine di 

chilometri di divieti di balneazione sulle coste della Calabria danno un’idea delle dimensioni e 

 
ELABORATO A/2   Rischio idrogeologico 

EVENTO PREVEDIBILE 

 
Indicatori d’evento 
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diffusione del dissesto idrogeologico. Le aree di intervento prioritario sono note: in Calabria il 4,27% 

del territorio è stato interessato più volte da fenomeni idrogeologici. Secondo il servizio geologico 

nazionale queste aree evidenziano una diffusa ripetitività dei danneggiamenti in luoghi già colpiti, 

determinando mutate situazioni geomorfologiche e ideologici e livelli di pericolosità più elevata. 

 
In merito agli eventi alluvionali 

523 eventi alluvionali negli ultimi 50 anni in Calabria; 227 le località colpite nella regione. Un numero 

impressionante, se riferito alla grandezza del territorio ed alla scarsità di risorse idriche. 

Cementificazione degli argini, escavazioni dell’alveo; non ci sono solo i temporali dietro a questi 

disastri. La cementificazione e l’imbrigliamento dei fiumi danno più potenza alle alluvioni che negli 

ultimi anni sono meno frequenti ma molto più distruttive. Basta ricordare a tal proposito le disastrose 

alluvioni del 1951, del 1972-73, ma anche i recenti fenomeni alluvionali che hanno interessato 

Crotone nel 1996 e Soverato nel 2000. 

 
L’erosione delle coste 

In Italia l’erosione costiera è ormai un fenomeno endemico, favorito da una cementificazione 

dissennata del territorio che in molti tratti del nostro litorale ha interrotto o ridotto drasticamente 

l’apporto di materiale solido dall’interno che garantiva i processi naturali di ripascimento delle 

spiagge. La situazione è particolarmente grave proprio in Calabria e Campania con, rispettivamente, 

il 67% e il 58% delle coste a rischio di erosione molto elevato. Il litorale tirrenico della Calabria (246 

km di cui 188 di costa bassa) è in condizioni assai precarie, con il 64% delle spiagge a rischio molto 

elevato per la realizzazione a breve distanza dalla battigia di strutture connesse ad insediamenti urbani. 

Lungo la costa ionica (56 km di costa alta e 384 di spiagge) il fenomeno erosivo è meno diffuso e più 

recente: i tratti a rischio molto elevato, pari al 44% dei litorali sabbiosi, sono concentrati nella zona 

più meridionale dove le spiagge sono fortemente irrigidite dagli insediamenti urbani e dalle vie di 

comunicazione, mentre nella zona settentrionale la situazione è più tranquilla (30% delle spiagge a 

rischio basso) per la scarsa diffusione di insediamenti urbani. 

 
E  quindi scontato affermare che la quasi totalità del territorio calabrese è interessata da fenomeni 

di dissesto idrogeologico. Il territorio calabrese è infatti un territorio con forti dislivelli (in vari punti 

della Regione si passa in pochi chilometri dal mare alla montagna) e geologicamente  giovane , per 

cui la conformazione del territorio è spesso soggetta a modifiche naturali. La vulnerabilità del 

territorio calabrese al rischio idrogeologico è storicamente nota, a tal proposito è utile ricordare la 

definizione del Giustino Fortunato che già nel secolo scorso definì la Calabria  uno sfasciume 
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pendulo sul mare . Numerosi sono gli eventi di dissesto idrogeologico verificatisi in Calabria che 

hanno provocato numerose vittime e danni molto elevati alla già debole economia regionale. Negli 

ultimi decenni, il progressivo abbandono dei territori montani, la progressiva urbanizzazione di aree 

un tempo disabitate (frutto spesso di uno sviluppo urbanistico dissennato e dell'abusivismo) che ha 

interessato spesso aree in prossimità dei corsi d’acqua o di zone in frana, ha aumentato notevolmente 

l’esposizione del territorio al rischio idrogeologico. In questo senso emblematica appare la tragica 

alluvione di Soverato del 12 settembre 2000, causata dalla presenza di un campeggio in prossimità 

del torrente Beltrame. 

Il continuo verificarsi di questi episodi ha aumentato la sensibilità verso il problema e sta producendo 

un cambio di rotta culturale: non ci si deve limitare più solamente sulla riparazione dei danni ed 

all'erogazione di sostegni economici alle popolazioni colpite, ma occorre creare cultura di previsione 

e prevenzione, diffusa a vari livelli, imperniata sull'individuazione delle condizioni di rischio ed 

all'adozione di interventi finalizzati alla minimizzazione dell'impatto degli eventi. A seguito 

dell'emanazione della legge n. 267 del 3 agosto 1998 (legge Sarno), quasi tutte le regioni italiane 

hanno perimetrato le aree a rischio idrogeologico elevato o molto elevato. In Calabria autorità di 

Bacino Regionale ha pubblicato nel 2001 il PAI, Piano di Assetto Idrogeologico Regionale che ha 

posto vincoli alla realizzazione di opere nelle aree a rischio elevato o molto elevato di alluvione o di 

frana. Parallelamente è stato notevolmente potenziato il sistema di allertamento per preannunciare 

possibili fenomeni di dissesto idrogeologico e porre in atto tutte le iniziative necessarie a mettere in 

sicurezza la popolazione durante il verificarsi di eventi calamitosi. Il Dipartimento Nazionale di 

Protezione Civile ha costituito la rete dei Centri Funzionali, che, ai sensi della Direttiva del Presidente 

del Consiglio del 27/02/2004, gestisce il sistema di allertamento nazionale e regionale per il rischio 

idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile. Lo stato della rete dei Centri Funzionali è 

diverso nelle varie Regioni italiane. Nella Regione Calabria, il Centro Funzionale, istituito fin dal 

settembre 2000 con l’ordinanza di protezione civile n. 3081 del 12/09/2000 è stato recentemente 

trasferito al Settore Regionale di Protezione Civile (con deliberazione della giunta regionale n. 974 

del 22/11/2005) ed ha avviato le procedure per ottenere la dichiarazione di operatività ai sensi della 

Direttiva PCM 27/02/2004. Nel frattempo in ottemperanza a quanto previsto dalla suddetta Direttiva 

PCM 27/02/2004 il sistema di allertamento viene gestito sulla base degli avvisi meteo e degli avvisi 

di criticità emessi dal Centro Funzionale Centrale del Dipartimento Nazionale di Protezione Civile 

che vengono adottati e trasmessi ai comuni ed agli altri enti competenti dalla Sala Operativa Regionale 

di Protezione Civile. Infine, circa un anno fa (29/03/2007), è stata Approvata dalla giunta Regionale 

la DIRETTIVA sul Sistema di allertamento per il rischio idrogeologico ed idraulico in Calabria 

redatta dal Settore Regionale della Protezione Civile, con lo scopo di definire meglio le procedure 

e le priorità relative agli 
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interventi da adottare in merito al delicato tema trattato. 
 

 

 
Oltre alle tre fasi di allertamento sopra descritte, è importante sottolineare come un ruolo significativo 

nel rilevamento di eventi calamitosi incombenti o in atto e nella tempestività della segnalazione, può 

essere svolto da tutte le componenti dell’autorità Pubblica nell’ambito delle attività di vigilanza sul 

territorio, durante lo svolgimento delle proprie mansioni ordinarie. 

In tal senso, infatti, indipendentemente dal ricevimento di una chiamata di allertamento, chiunque, in 

forza al Comune o ad uno degli Enti a vario titolo coinvolti nelle attività di Protezione Civile, non 

ultimo il personale volontario, venga a conoscenza del fatto che sul territorio si è verificata una 

situazione di particolare gravità è tenuto a prendere contatto con i propri Dirigenti responsabili al fine 

di concordare eventuali modalità di attivazione delle procedure di intervento. 

 
Auto allertamento 
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Il modello d’intervento di seguito descritto sarà valido sia per il rischio idraulico sia per il rischio 

frane. 

 
 

 
Il Prefetto ricevuta la segnalazione di un evento calamitoso sulla base delle informazioni ricevute e 

acquisiti, a propria discrezione, i pareri di altri Enti ed Organismi, decide l’attivazione delle procedure 

di intervento. 

 

 
Il Responsabile della Protezione Civile, una volta acquisita la formale conoscenza di una emergenza 

idrogeologica attiva, anche tramite, il volontariato, il monitoraggio a vista dei corsi d’acqua nei punti 

critici. 

 

 
Peggioramento della situazione presso uno o più punti critici rilevati o monitorati a vista. 

 
MODELLO D INTERVENTO B/2   Rischio idrogeologico 

 
Attivazione delle procedure 

 
Arrivo primo FAX Prefettura o Regione Calabria 

 
Arrivo Secondo FAX Prefettura o Regione Calabria 

Aggravamento 
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Avverte la Prefettura, il Presidente della Provincia e il Presidente della Regione 

dell’accaduto. 

Attiva la Sala Operativa Comunale 
 

 

 
È  attivata con la presenza dei seguenti Responsabili: 

Responsabile della Protezione Civile Coordinatore del COC; 

Tecnico Scientifica e Pianificazione; 

Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria; 

Volontariato; 

Materiali, Mezzi e Risorse Umane; 

Servizi Essenziali e Attività Scolastiche; 

Censimento Danni a Persone e/o Cose; 

Strutture Operative Locali e Viabilità; 

Telecomunicazioni; 

Assistenza alla Popolazione; 

Segreteria E Gestione Dati; 

Addetto Stampa. 

 
Livello di preallarme 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 

 
Sala Operativa COC-COM 
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Dirige il COC e tiene i contatti con le Autorità. 

Coordina le funzioni di supporto e tiene contatti con eventuali COC limitrofi o con il COM 

costituito. 

 
 

 
Inizia il monitoraggio di fiumi e corsi d’acqua secondari da parte di personale preparato alle 

rilevazioni idrometriche. 

Si stimano le zone, le aree produttive, la popolazione e le infrastrutture pubbliche e private 

interessate all’evento. 

Si predispongono gli sgomberi di persone e cose avvisando il volontariato per l’eventuale 

preparazione delle aree di attesa. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto prepara squadre per eventuali emergenze di carattere 

sanitario-veterinario sul territorio. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto fa da supporto alle richieste istituzionali con varie squadre 

operative e specializzate ed eventualmente predispone le prime aree di attesa per la 

popolazione evacuata. 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 

 
Funzione di supporto numero 1   Tecnica Scientifica e Pianificazione 

 
Funzione di supporto numero 2   Sanità, Assistenza Sociale e 
Veterinaria 

 
Funzione di supporto numero 3   Volontariato 
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Allerta uomini e mezzi preposti alle eventuali operazioni di soccorso (es. camion, pale, 

escavatori, sacchetti di sabbia, ecc.). 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto convoca i responsabili dell’ENEL, Bonifica, ecc., e 

predispone una linea di intervento per garantire la sicurezza delle reti di distribuzione 

pertinenti. 

 
 

 
Predispone squadre per censimento danni e prepara i moduli regionali di denuncia. 

 

 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto predispone un piano viario alternativo al normale transito 

stradale, evitando in tal modo situazioni di blocco del traffico in zone potenzialmente 

allagabili. 

Mantiene i contatti operativi con le forze istituzionali sul territorio (Vigili del Fuoco, 

Carabinieri, Polizia, ecc.). 

 
Funzione di supporto numero 4   Materiali, Mezzi e Risorse Umane 

 
Funzione di supporto numero 5   Servizi Essenziali e Attività 
Scolastiche 

 
Funzione di supporto numero 6   Censimento Danni a Persone e/o 
Cose 

 
Funzione di supporto numero 7   Strutture Operative Locali e 
Viabilità 
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Il Dirigente o Funzionario preposto predispone la rete non vulnerabile con i rappresentanti 

della TIM, Radio Amatori e Volontariato per garantire le informazioni alle squadre operative. 

 
 

 
Verifica l’esistenza di persone rimaste senza tetto. 

Verifica la disponibilità di alimenti e generi di conforto presenti nei magazzini, in 

collaborazione con la Funzione di Supporto numero 4   Materiali, Mezzi e Risorse Umane. 

Collabora all’attività dell’ufficio di Relazioni con il Pubblico. 

Predispone l’acquisto di beni e servizi per le popolazioni colpite. 

Attiva il supporto ed il sostegno alle persone colpite in collaborazione con le Funzioni di 

Supporto numero 2 e numero 3   Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria e Volontariato. 

Avvia la risoluzione di particolari casi singoli in accordo con le altre Funzioni di Supporto. 
 

 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto informa i cittadini interessati, residenti nelle zone a 

rischio, e le attività produttive, sulla natura e lenità dell’evento nonché sui danni che 

potrebbero subire. 

Avvisa le emittenti locali per eventuali comunicati alla cittadinanza. 

 
Funzione di supporto numero 8   Telecomunicazioni 

 
Funzione di supporto numero 9   Assistenza alla Popolazione 

 
Addetto Stampa 
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Qualora la natura dell’evento e il suo decorso fossero di dimensioni rilevanti, affianca la 

funzione tecnica e pianificazione annotando prima manualmente e successivamente con 

strumenti informatici l’evolversi della situazione. 

 

 
Segreteria e Gestione Dati 

 
Prima di attivare l’assistenza Sociale e i Servizi Scolastici, il Responsabile della Protezione Civile
valuterà lenità dell’evento. Ciò al fine di predisporre l’eventuale sgombero delle scuole, delle persone 
assistite o comunque più disagiate dalle strutture residenziali, anche solo a scopo cautelare e
preventivo. 
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Evento in corso con superamento della soglia idrometrica ed aggravamento presso più punti critici 

rilevati o monitorati. 

 

 

 
L’attività di evacuazione consiste nelle seguenti azioni: 

1) delimitazione dell’area a rischio, con installazione di  cancelli  nei punti strategici della rete 

viaria, presidiati dalle Forze dell’ordine, onde regolarizzare il traffico in zona limitrofa, 

impedire l’accesso di vetture nell’area a rischio e lasciare defluire quelle presenti all’interno; 

2) evacuazione degli abitanti dei piani terra o a quota insufficiente, ovvero spostamento ai piani 

superiori, allontanamento, in ogni caso, delle persone anziane o disabili; 

3) sgombero degli edifici in condizioni di stabilità precarie o che si teme possano essere 

sommersi per almeno un terzo della loro altezza dall’acqua; 

Le misure di salvaguardia comprendono la chiusura al traffico delle vie adiacenti al torrente. 

Al servizio di salvaguardia concorrono: 

Polizia locale; 

Forze dell’ordine; 

Volontariato. 

Il Sindaco avvisa immediatamente la popolazione dei pericoli e delle norme di comportamento da 

tenere attraverso altoparlanti automontati o tramite radio locali o con qualsiasi altro mezzo. 

 
Evento in corso 

 
Livello di allarme 

 
Evacuazione 
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È  attivata con la presenza dei seguenti Responsabili: 

Responsabile della Protezione Civile Coordinatore del COC; 

Tecnico Scientifica e Pianificazione; 

Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria; 

Volontariato; 

Materiali, Mezzi e Risorse Umane; 

Servizi Essenziali e Attività Scolastiche; 

Censimento Danni a Persone e/o Cose; 

Strutture Operative Locali e Viabilità; 

Telecomunicazioni; 

Assistenza alla Popolazione; 

Segreteria E Gestione Dati; 

Addetto Stampa. 

 

 
Mantiene i contatti con le autorità locali della   Prefettura, Provincia e Regione , chiedendo 

eventualmente aiuti qualora le forze comunali non fossero in grado di affrontare l’emergenza. 

Coordina le attività del COC, e mantiene contatti con altri COC limitrofi, eventualmente si 

istituisce il COM e in Prefettura si istituisce il CCS (eventi straordinari). 

 
Sala Operativa COC-COM 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 
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Il Dirigente o Funzionario preposto segue l’evolversi dell’evento, monitorando costantemente 

i corsi d’acqua e le aree esondabili e pianificando al momento le priorità di intervento. 

Si coordina con Vigili del Fuoco e gli altri enti preposti all’emergenza, annotando tutti gli 

interventi e le richieste di soccorso. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto si attiverà per far fronte alle richieste di aiuto sanitario sul 

territorio, impiegando il Personale a sua disposizione ed i Volontari. Gestirà, unitamente al 

Responsabile del Volontariato le aree di soccorso. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto invia uomini, mezzi e materiali alle zone colpite cercando 

di porre rimedio alla situazione di crisi (es. svuotamento scantinati, garage, ecc.) e darà il 

primo conforto alle persone costrette ad abbandonare le abitazioni. Coadiuva la funzione 

strutture operative e viabilità per garantire il minor disagio possibile alla popolazione. 

 
Funzione di supporto numero 1   Tecnica Scientifica e Pianificazione 

 
Funzione di supporto numero 2   Sanità, Assistenza Sociale e 
Veterinaria 

 
Funzione di supporto numero 3   Volontariato 
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Il Dirigente o Funzionario preposto invia squadre, materiali e mezzi nei luoghi colpiti, 

cercando di limitare i danni e di ripristinare nel più breve tempo possibile la normalità, 

seguendo la priorità di intervento determinata dalla funzione tecnica e pianificazione. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto secondo le segnalazioni arrivate per guasti o interruzioni 

delle reti eroganti, manda squadre nei punti colpiti in modo da riattivare al più presto il 

normale funzionamento dei servizi. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto comincia a raccogliere le prime richieste di danno subite 

da persone, edifici, attività produttive e agricole. 

 
Funzione di supporto numero 4   Materiali, Mezzi e Risorse Umane 

 
Funzione di supporto numero 5   Servizi essenziali ed Attività 
Scolastiche 

 
Funzione di supporto numero 6   Censimento Danni a Persone e/o 
Cose 
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Il Dirigente o Funzionario preposto fa presidiare i punti strategici precedentemente individuati 

con le variabili del caso, cercando, in ogni modo di alleviare i disagi per la circolazione. 

Predispone l’eventuale scorta alle colonne di soccorso esterne. 

Procede all’eventuale evacuazione, anche coatta, di abitazioni rese inagibili dall’evento. Per 

queste operazioni mantiene i rapporti con i rappresentanti delle forze istituzionali sul territorio 

(Vigili del Fuoco, Carabinieri, Polizia, ecc.). 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto mantiene attiva la rete alternativa, in modo da poter 

garantire i collegamenti con le squadre e gli operatori impegnati nell’opera di soccorso. Tiene 

nota di ogni movimento. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto coinvolge tutto il personale disponibile per portare 

assistenza alla popolazione. 

Agirà di concerto con la funzione sanitaria e di volontariato, gestendo il patrimonio abitativo 

comunale, gli alberghi, gli ostelli, le aree di attesa e di ricovero della popolazione. 

Opererà di concerto con le funzioni preposte all’emanazione degli atti amministrativi necessari 

per la messa a disposizione dei beni in questione, privilegiando innanzi tutto le fasce più deboli 

della popolazione assistita. 

Qualora l’evento fosse di dimensioni rilevanti, predisporrà l’apertura di appositi uffici presso 

le circoscrizioni, per indirizzare le persone assistite verso le nuove dimore. 

Gestisce i posti letto per gli evacuati e i volontari in accordo con la Funzione di Supporto 

 
Funzione di supporto numero 7   Strutture Operative Locali e 
Viabilità 

 
Funzione di supporto numero 8   Telecomunicazioni 

 
Funzione di supporto numero 9   Assistenza alla Popolazione 
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numero 3   Volontariato. 

Gestisce le persone senza tetto. 

Gestisce la mensa per la popolazione, gli operatori ed i volontari. 

Attiva la raccolta di alimenti e generi di conforto in arrivo e razionalizza lusso e 

distribuzione, in collaborazione con la Funzione di Supporto numero 4   Materiali, Mezzi e 

Risorse Umane. 

Collabora all’attività dell’ufficio di Relazioni con il Pubblico. 

Acquista beni e servizi per le popolazioni colpite anche tramite il servizio economato, in 

collaborazione con la Funzione di Supporto numero 4   Materiali, Mezzi e Risorse Umane. 

Attiva il supporto ed il sostegno alle persone colpite in collaborazione con le Funzioni di 

Supporto numero 2 e numero 3   Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria e Volontariato. 

Avvia la risoluzione di particolari casi singoli in accordo con le altre Funzioni di Supporto. 
 

 

 
Filtra le telefonate e annota tutte le movimentazioni. 

 

 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto dà notizia ai cittadini sull’evolversi della situazione. 

 
Segreteria e Gestione Dati 

 
Addetto Stampa 
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È  attivata con la presenza dei seguenti Responsabili: 

Responsabile della Protezione Civile Coordinatore del COC; 

Tecnico Scientifica e Pianificazione; 

Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria; 

Volontariato; 

Materiali, Mezzi e Risorse Umane; 

Servizi Essenziali e Attività Scolastiche; 

Censimento Danni a Persone e/o Cose; 

Strutture Operative Locali e Viabilità; 

Telecomunicazioni; 

Assistenza alla Popolazione; 

Segreteria E Gestione Dati; 

Addetto Stampa. 

 

 
Predispone tutte le funzioni per operare in modo da ripristinare nel minor tempo possibile le 

situazioni di normalità. 

Da priorità al rientro delle persone nelle loro abitazioni, alla ripresa delle attività produttive. 

Opera per ottenere il normale funzionamento dei servizi essenziali. 

Mantiene costantemente informata la popolazione. 

Gestisce il COC e coordina il lavoro di tutte le funzioni interessate. 

 
Fase Successiva all’emergenza 

 
Sala Operativa COC-COM 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 
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Il Dirigente o Funzionario preposto impiega le squadre di tecnici per la valutazione dei danni 

agli edifici pubblici e privati, nonché alle chiese e ai beni culturali e artistici, predisponendo 

la loro messa in sicurezza in apposite aree. 

Valutate lenità dell’evento determina la priorità degli interventi di ripristino. 
 

 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto una volta cessato lo stato di emergenza determina per il 

settore di pertinenza la fine delle operazioni di supporto sanitario, lasciando qualche squadra 

operativa durante l’attesa per affrontare eventuali piccole emergenze. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario coordina le squadre del volontariato sino al termine 

dell’emergenza. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto, superata l’emergenza, rimuove il materiale usato per la 

costruzione e il posizionamento delle strutture di rinforzo facendo altresì rientrare uomini e 

mezzi impiegati seguendo le direttive della funzione tecnica e pianificazione. 

 
Funzione di supporto numero 1   Tecnica Scientifica e Pianificazione 

 
Funzione di supporto numero 2   Sanità, Assistenza Sociale e 
Veterinaria 

 
Funzione di supporto numero 3   Volontariato 

 
Funzione di supporto numero 4   Materiali, Mezzi e Risorse Umane 
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Il Dirigente o Funzionario preposto cura il ripristino delle reti di erogazione ed esegue 

controlli sulla sicurezza delle medesime. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto raccoglie perizie giurate, denunce e verbali di danni subiti 

da persone, cose e animali, nonché quelle rilevate dai tecnici della funzione tecnica e 

pianificazione (compresi quelli appositi dei beni culturali) e compila i moduli di indennizzo 

preventivamente richiesti in Regione. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto qualora le acque fossero rientrate nei letti dei fiumi e 

canali, o fossero confluite e smaltite dal sistema fognario, consentirà alle squadre dei vigili 

urbani di riaprire la circolazione nei tratti colpiti, dopo essersi ulteriormente assicurati del 

buono stato della sede stradale. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto mantiene il contatto radio con le squadre operative fino 

alla fine dell’emergenza. 

Mantiene, altresì, contatti con gli altri Enti preposti all’intervento. 

 
Funzione di supporto numero 5   Servizi essenziali ed Attività 
Scolastiche 

 
Funzione di supporto numero 6   Censimento Danni a Persone e/o 
Cose 

 
Funzione di supporto numero 7   Strutture Operative Locali e 
Viabilità 

 
Funzione di supporto numero 8   Telecomunicazioni 
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Predispone la chiusura delle aree di ricovero e di ammassamento soccorritori e risorse in 

accordo con la Funzione di Supporto numero 3   Volontariato. 

Valuta il rientro delle persone senza tetto alle proprie abitazioni in accordo con le altre 

Funzioni di Supporto. 

Censisce le risorse alimentari ed i generi di conforto in giacenza e valuta l’immagazzinamento 

per altre emergenze o la donazione, in collaborazione con la Funzione di Supporto numero 4 

  Materiali, Mezzi e Risorse Umane. 

 
 

 
Raccoglie tutti i dati relativi alla gestione emergenza per poi passarli agli uffici tecnico 

amministrativi per lo sviluppo delle pratiche. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto comunica alle persone coinvolte la fine dello stato di 

emergenza. Emette comunicati stampa e televisivi relativi al superamento della crisi. 

 
Funzione di supporto numero 9   Assistenza alla Popolazione 

 
Segreteria e Gestione Dati 

 
Addetto Stampa 
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Il Sindaco o un suo delegato, ove verifichi che non sussistono più le condizioni che hanno indotto 

l’apertura dell’emergenza e l’attivazione della Sala Operativa Comunale, e che le condizioni sono tali 

da permettere il ritorno alla normalità, comunica a tutte le componenti attivate la fine dell’emergenza, 

dando comunicazione per la chiusura della Sala Operativa Comunale di Protezione Civile. 

 
 

 
Sulla base dell’evolversi dell’emergenza, avvisa il Sindaco, il Prefetto, il Presidente della 

Provincia e della Regione, dichiarando cessato lo stato di allerta e chiude il COC. 

Attraverso i mass media informa la popolazione sull’evolversi degli eventi. 

Cura, successivamente, che la gestione burocratico   amministrativa del post emergenza (es. 

richiesta danni, manutenzione strade, ecc.) sia correttamente demandata agli uffici competenti 

in ambito comunale ordinario. 

 
Fine Emergenza 

 
Segnalazione di fine emergenza 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 
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In merito alla problematica derivante dagli incendi boschivi, l’O.P.C.M. del 28 agosto 2007 n. 3606, 

ha diffuso il manuale operativo per la predisposizione del Piano Comunale di Protezione Civile, che 

stabilisce la definizione dello scenario di rischio per incendi boschivi e di interfaccia, inseriti in un 

 Sistema di allertamento  che prevede tra gli altri, la definizione e la perimetrazione delle fasce ed 

aree di interfaccia, la valutazione della pericolosità con conseguente assegnazione delle classi di 

pericolo; infine l’analisi della vulnerabilità e la valutazione del rischio di cui trattasi. Il sistema di 

allertamento nazionale è assicurato dal Dipartimento della Protezione Civile, e dalle Regioni 

attraverso la  rete dei Centri Funzionali , preposti a previsione, monitoraggio e sorveglianza in 

tempo reale degli eventi, con valutazione dei conseguenti effetti sul territorio. 

I Centri Funzionali sono integrati da Presidi Territoriali anche a livello Provinciale e Comunale che 

interagiscono con le sale operative Regionali al fine di determinare le migliori soluzioni di intervento 

da adottare in caso di incendi. 

In riferimento a questo tipo di rischio, rientrando nella casistica di quelli prevedibili, il piano di 

emergenza comunale si articola in due parti fondamentali, cioè determina lo  scenario di rischio  

dell’evento e descrive il  modello di intervento  appropriato per affrontare l’episodio atteso o in atto. 

Per cui, attraverso una serie di  scenari di riferimento  ed in relazione ai  livelli di criticità , 

vengono adottati  livelli di allerta  per azioni successive di contrasto degli effetti che si determinano 

sul territorio in caso di incendi. 

La responsabilità di fornire quotidianamente e a livello nazionale indicazioni sintetiche su tali 

condizioni grava sul Dipartimento che, ogni giorno attraverso il Centro Funzionale Centrale, ed entro 

le ore 16:00, emana uno specifico Bollettino, reso accessibile alle Regioni e Province Autonome, 

Prefetture, Corpo Forestale dello Stato, Corpi Forestali Regionali e Corpo Nazionale dei Vigili del 

Fuoco. Le previsioni in esso contenute sono predisposte dal Centro Funzionale Centrale, non solo 

sulla base delle condizioni meteo climatiche, ma anche sulla base dello stato della vegetazione, dello 

stato fisico e di uso del suolo, nonché della morfologia e dell’organizzazione del 

 
ELABORATO A/3   Rischio incendio boschivo 

EVENTO PREVEDIBILE 

 
Premessa 
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territorio, e tuttavia si limita ad una previsione sino alla scala provinciale, stimando il valore medio 

della suscettività all’innesco su tale scala, nonché su un arco temporale utile per le successive 24 ore 

ed in tendenza per le successive 48 ore. Tali scale spaziali e temporali, pur non evidenziando il 

possibile manifestarsi di situazioni critiche a scala comunale, certamente utili per l’adozione di misure 

di prevenzione attiva più mirate ed efficaci, forniscono, tuttavia, un’informazione più che sufficiente, 

equilibrata ed omogenea sia per modulare i livelli di allertamento che per predisporre l’impiego della 

flotta aerea statale. il Centro Funzionale Centrale, sempre attraverso il livello regionale, potrà svolgere 

tale servizio fornendo informazioni adeguate al livello Comunale. 

 

 
I compiti della programmazione e pianificazione di emergenza di Protezione Civile sono i seguenti: 

- determinare sinergie e coordinamento tra le funzioni; per ottimizzare le funzioni di controllo, 

contrasto e spegnimento dell’incendio boschivo prioritariamente in capo al Corpo Forestale 

dello Stato ed ai Corpi Forestali Regionali; 

- svolgere una efficace pianificazione preventiva, controllo, contrasto e spegnimento 

dell’incendio nelle strette vicinanze di strutture abitative, sociali ed industriali, nonché di 

infrastrutture strategiche e critiche, prioritariamente in capo al CNVVFF; 

- fornire al responsabile di tali attività emergenziali un quadro chiaro ed univoco dell’evolversi 

delle situazioni al fine di poter perseguire una tempestiva e coordinata attivazione e 

progressivo coinvolgimento di tutte le componenti di Protezione Civile, istituzionalmente 

preposte e necessarie all’intervento. 

Per interfaccia urbano-rurale si definiscono quelle zone, aree o fasce, nelle quali l’interconnessione 

tra strutture antropiche e aree naturali è molto stretta; cioè sono quei luoghi geografici dove il sistema 

urbano e quello rurale si incontrano ed interagiscono, così da considerarsi a rischio d’incendio di 

interfaccia, potendo venire rapidamente in contatto con la possibile propagazione di un incendio 

originato da vegetazione combustibile. Tale incendio, infatti, può avere origine sia in prossimità 

dell’insediamento, sia come incendio propriamente boschivo per poi interessare le zone di interfaccia. 

Nella presente relazione, l’attenzione viene focalizzata sugli incendi di interfaccia, per pianificare sia 

i possibili scenari di rischio derivanti da tale tipologia di incendi, sia il corrispondente modello di 

intervento per fronteggiarne la pericolosità e controllarne le conseguenze sull’integrità della 

popolazione, dei beni e delle infrastrutture esposte. 

 
Definizione e perimetrazione delle fasce e delle aree di interfaccia 
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Il territorio del Comune di Reggio Calabria è molto esteso e vario; specie le zone marginali al centro 

abitato, poste a diverse quote s.l.m. con presenza di vario tipo di vegetazione, sono interessate dal 

rischio in esame, poiché specie nel periodo estivo a causa delle alte temperature e dai ricorrenti 

attentati di natura dolosa, gli eventi di natura incendiaria sono all’ordine del giorno; gli uomini e i 

mezzi di intervento della Regione Calabria sono incessantemente all’opera nel tentativo di arginare 

gli episodi in essere, tuttavia ugualmente grandi porzioni di macchia mediterranea vengono distrutte 

nonostante si impieghino velivoli all’uopo preposti per spegnimento di vaste porzioni di territorio 

interessato. Le aree di interfaccia sono quelle che interessano le zone intermedie tra edificato e verde, 

cioè costituiscono una sorta di innesco per il propagarsi dell’incendio anche all’interno di parti 

dell’agglomerato urbano. È  opportuno quindi descrivere i criteri di definizione delle aree di 

interfaccia, che ne determinano le conseguenti perimetrazioni, ciò avviene per mezzo di una 

metodologia che tiene conto di diversi fattori. 

La metodologia è basata sulla valutazione speditiva delle diverse caratteristiche vegetazionali 

predominanti presenti nella fascia perimetrale. Tale analisi speditiva e relativa a ciascuna delle aree 

identificate viene predisposta sulla base della carta tecnica regionale (almeno 1:10.000), e da 

rilevamenti in situ, ma ove possibile anche sostenuta da carte quali quelle forestali e dell’uso del 

suolo, delle ortofoto ecc., rese disponibili attraverso il Sistema Informativo della Montagna, in 

formato cartaceo o su base GIS. 

La classificazione dei Comuni per classi di rischio contenuta nel piano regionale di previsione, 

prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi è redatta ai sensi della Legge 353/2000. 

L’assenza di informazioni sarà equivalente ad una classe bassa di rischio. 

In ambito comunale gli obiettivi maggiormente sensibili sono i seguenti: 

ospedali 

insediamenti abitativi, agglomerati o sparsi 

scuole 

insediamenti produttivi 

infrastrutture relativamente alla viabilità 

edifici strategici in genere 

Gli elementi da valutare ai fini della determinazione e successiva perimetrazione delle fasce di 

 interfaccia  sono: 

 
Scenari di rischio di riferimento 
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Tipo di contatto: contatti con aree boscate o incolti senza soluzione di continuità, influiscono 

in maniera determinante sulla pericolosità dell’evento. 

Densità della vegetazione: rappresenta il carico di combustibile presente e il tipo, nonché 

della configurazione della tipologia degli insediamenti. 

Incendi pregressi: particolare attenzione è stata posta alla serie storica degli incendi pregressi 

che hanno interessato il nucleo insediativo e le aree circostanti. 

Per interfaccia in senso stretto si intende quindi una fascia di contiguità tra le strutture antropiche e la 

vegetazione ad essa adiacente esposte al contatto con i sopravvenienti fronti di fuoco. In via di 

approssimazione la larghezza di tale fascia è stimabile tra i 25-50 metri e comunque estremamente 

variabile in considerazione delle caratteristiche fisiche del territorio. Ne vengono solitamente 

considerate di tre tipi: 

interfaccia classica: fra mistione fra strutture ravvicinate tra loro e la vegetazione (come ad 

esempio avviene nelle periferie dei centri urbani o dei villaggi); 

interfaccia mista: presenza di molte strutture isolate e sparse nell’ambito di territorio 

ricoperto da vegetazione combustibile; 

interfaccia occlusa: zone con vegetazione combustibile limitate e circondate da strutture 

prevalentemente urbane (come ad esempio parchi o aree verdi o giardini nei centri urbani). 

La mappatura della pericolosità ottenuta rappresenta un ulteriore strumento utilizzabile per indirizzare 

la pianificazione dell’emergenza. I Comuni, infatti, potranno indirizzare la propria attenzione e gli 

obiettivi del modello di intervento in funzione sia dei livelli di pericolosità presenti nella fascia 

perimetrale, sia di quelli che da questa insistono sui perimetri delle interfacce individuate: la 

mappatura del rischio su tali perimetri, individuando la vulnerabilità presente lungo e nella fascia di 

interfaccia, potrà fornire informazioni ancora più precise ed efficaci. 

Il risultato finale sarà una perimetrazione dell’area degli insediamenti esposti con una diversa 

colorazione della linea perimetrale, corrispondente a differenti classi di rischio (R4, R3, R2, R1), 

presenti nella fascia perimetrale. 

Il catasto delle aree boschive interessate da incendi, riferite al Comune di Reggio Calabria, ha rilevato 

negli ultimi quattro anni (censimento del Corpo Forestale dello Stato), la seguente situazione: 
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Per l’anno 2019 

Aree solo incolte: 

ettari totali 110,6 

dei quali: 

o ettari 0 di superficie boscata 

o ettari 110,6 di superficie non boscata 

Aree con presenza di macchia mediterranea, frutteti, oliveti, alberi di alto fusto, latifoglie, ceduo, o 

anche prato, seminativo, vegetazione di altro tipo e parti di incolto: 

ettari totali 331,1 

dei quali: 

o ettari 125,1 di superficie boscata 

o ettari 206 di superficie non boscata 
 

Per l’anno 2020 

Aree solo incolte: 

ettari totali 110,2 

dei quali: 

o ettari 3 di superficie boscata 

o ettari 107,2 di superficie non boscata 

Aree con presenza di macchia mediterranea, frutteti, oliveti, alberi di alto fusto, latifoglie, ceduo, o 

anche prato, seminativo, vegetazione di altro tipo e parti di incolto: 

ettari totali 673,7 

dei quali: 

o ettari 228,5 di superficie boscata 

o ettari 445,2 di superficie non boscata 
 

Per l’anno 2021 

Aree solo incolte: 

ettari totali 0 

Aree con presenza di macchia mediterranea, frutteti, oliveti, alberi di alto fusto, latifoglie, ceduo, o 

anche prato, seminativo, vegetazione di altro tipo e parti di incolto: 

ettari totali 680,8 

dei quali: 

o ettari 262,9 di superficie boscata 
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o ettari 417,9 di superficie non boscata 
 

Per l’anno 2022 

Aree solo incolte: 

ettari totali 5 

dei quali: 

o ettari 1,3 di superficie boscata 

o ettari 3,7 di superficie non boscata 

Aree con presenza di macchia mediterranea, frutteti, oliveti, alberi di alto fusto, latifoglie, ceduo, o 

anche prato, seminativo, vegetazione di altro tipo e parti di incolto: 

ettari totali 1.745 

dei quali: 

o ettari 331,1 di superficie boscata 

o ettari 1.413,9 di superficie non boscata 
 
 

Altro importante passo per identificare la pericolosità da incendi è quello di analizzare, con metodi 

stocastici, i dati storici relativi al fenomeno degli incendi boschivi. 

Infatti una conoscenza di dettaglio dei dati storici consente di rappresentare quantitativamente il 

fenomeno di una determinata area territoriale. In generale è possibile utilizzare i dati secondo il 

contenuto intrinseco, relativi cioè alla loro natura spaziale e spaziale. 

Con la statistica spaziale si cerca di descrivere ed analizzare i fenomeni riguardo alle variabili che 

non possiedono un riferimento geografico (ad esempio frequenza degli incendi per mese e per anno, 

frequenza degli incendi per causa di innesco, frequenza degli incendi per giorno e ora, durata degli 

incendi, ecc.). 

Mentre invece con l’analisi spaziale, condotta tramite l’ausilio di software GIS, è possibile l’analisi per 

descrivere ed analizzare i fenomeni riguardo alle variabili di tipo ambientale territoriale, dotate di 

precisi riferimenti geografici. 

Si indagano cioè le relazioni spaziali tra i fattori ambientali (essenzialmente morfologia, vegetazione, 

uso del suolo) ed il verificarsi del fenomeno dell’incendio boschivo. Questa analisi costituisce buona 

parte della base di conoscenze per la realizzazione della carta del rischio d’incendio (frequenza degli 

incendi per classe di pendenza, frequenza degli incendi per categoria forestale, frequenza degli incendi 

per categoria di uso del suolo, frequenza degli incendi per distanza dalle strade). Al solo scopo 

descrittivo, da analisi effettuate su aree esemplificative nonostante lealtà variabilità si può 

evidenziare la generale tendenza delle caratteristiche quali- 

quantitative degli incendi. 
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Frequenza degli incendi per anno 
 

Fonte: Laboratorio di Geomatica/Kosmos SAS. 

 
 

Frequenza degli incendi per mese 
 

Fonte: Laboratorio di Geomatica/Kosmos SAS. 
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Frequenza degli incendi per causa di innesco 
 

Fonte: Laboratorio di Geomatica/Kosmos SAS. 

 
 

Frequenza degli incendi per ora 
 

Fonte: Laboratorio di Geomatica/Kosmos SAS. 
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Frequenza degli incendi per giorno 
 

Fonte: Laboratorio di Geomatica/Kosmos SAS. 

 
 

Durata degli incendi 
 

Fonte: Laboratorio di Geomatica/Kosmos SAS. 
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Frequenza degli incendi per classe di pendenza 
 

 

Fonte: Laboratorio di Geomatica/Kosmos SAS. 

 
 

Frequenza degli incendi per categoria forestale 
 

Fonte: Laboratorio di Geomatica/Kosmos SAS. 
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Frequenza degli incendi per categoria di uso del suolo 
 

Fonte: Laboratorio di Geomatica/Kosmos SAS. 
 

 
Fasi descrittive per la valutazione del rischio di incendio di interfaccia (individuazione di 

dettaglio). 

Fase successiva e logicamente connessa, è l’analisi del rischio di incendio in modo più accurato, il 

quale rappresenta un punto chiave per ottimizzare le procedure di pianificazione antincendi. 

Nel caso specifico il rischio a lungo termine, il livello di rischio che cambia lentamente nel tempo, 

caratterizzato quindi da una connotazione tendenzialmente statica, determinato da variabili legate ai 

fattori strutturali che influenzano l’insorgenza e la propagazione del fuoco in una data zona, quali i 

tipi di combustibile presenti, la topografia dell’area, le caratteristiche climatiche. 

L’elaborazione di piani antincendi boschivi integrati richiede pertanto l’identificazione, la descrizione 

e la mappatura dei componenti caratteristici del paesaggio. Le informazioni generate con l’utilizzo di 

GIS sono oggigiorno ritenute fondamentali per la pianificazione e la gestione di aree di elevata 

complessità strutturale, quali le zone di interfaccia urbano-foresta, in cui il paesaggio è soggetto a 

rapidi cambiamenti. I GIS possono infatti divenire strumenti essenziali per le attività di gestione del 

rischio in interfaccia urbano-foresta grazie alla capacità di gestire in un ambiente integrato dati 

spaziali con diversa origine e risoluzione. 

La carta è concepita in maniera dinamica e rende possibile un continuo adeguamento del sistema di 

difesa e prevenzione al mutare delle caratteristiche dell’ambiente (inteso come insieme di fattori 

predisponenti e fattori determinanti l’insorgenza del fuoco). 

Con l’ausilio del GIS va sviluppata ed applicata una metodologia di valutazione del rischio di incendio 

basata sulle caratteristiche ambientali ed antropiche del territorio comunale, secondo le fasi di seguito 

descritte: 
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1. individuazione dei fattori ambientali ed antropici significativi ai fini del rischio di incendio, 

tramite analisi bibliografica e valutazione degli incendi pregressi; 

2. aggregazione dei fattori secondo uno schema logico di elaborazione delle conoscenze; 

3. applicazione del modello di valutazione. 

Una conoscenza di dettaglio della realtà territoriale del Comune si rende possibile con l’impiego dei 

GIS. 

La banca dati di supporto dovrebbe così strutturarsi: 
 

Strato informativo 
Tipo di oggetto 

spaziale 
Attributi tematici 

associati Fonte 

Base topografica 
1:50.000 Raster - IGM 

Idrografia principale Linee 
tipo di corso 
d’acqua 

Aerofotogramm - 
CTRN 

Idrografia minore Linee 
incisioni ed 
impluvi 

Aerofotogramm - 
CTRN 

Curve di livello Linee quota 
Aerofotogramm -
CTRN 

Punti quotati Punti quota 
Aerofotogramm -
CTRN 

Viabilità principale Linee caratteristiche 
Aerofotogramm - 
CTRN 

Viabilità minore Linee caratteristiche 
Aerofotogramm -
CTRN 

Punti di 
approvvigionamento 
idrico 

 
Punti 

dimensioni 
uso diverso 
forma di 
convenzione 

 
Servizio Foreste 

Uso del suolo Poligoni 
categorie d’uso del 
suolo 

Corine Land Cover 

Carta forestale Poligoni tipologie forestali 
Dipartimento Foreste, 
Regione Calabria 

 
Incendi pregressi 

 
Poligoni 

localizzazione, 
data 
informazioni di 
dettaglio 

 
Dipartimento Foreste, 
Regione Calabria 

Fonte: Laboratorio di Geomatica/Kosmos SAS. 
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Le variabili coinvolte nella definizione del rischio 

La determinazione del rischio di incendi boschivi presuppone la conoscenza delle condizioni del 

combustibile, (vegetazione e residui vegetali), legate a: 

condizioni climatiche (precipitazioni atmosferiche, velocità e durata del vento, radiazione 

solare, umidità relativa e temperatura dell’aria); 

caratteri stazionali (pendenza, esposizione, giacitura, rocciosità); 

condizioni del combustibile (specie presenti, età, forma di governo e trattamento, struttura e 

copertura, stadio vegetativo, stato fitosanitario, quantità e grado di decomposizione della 

lettiera). 

 
Metodologia di valutazione 

Componenti del sistema di valutazione: 

motore di analisi GIS; 

base di dati; 

base di conoscenze. 

Fonte: Laboratorio di Geomatica/Kosmos SAS. 
 

 
Caratteristiche del modello di valutazione: 

versatilità ed adattabilità; 

capacità previsionale; 

semplicità della struttura del database analizzato; 

semplicità strutturale (alberi delle conoscenze); 

rigore logico e concettuale 

I fattori o variabili utilizzati per la stima di ciascuna funzione vengono aggregati in strutture 

gerarchiche ad albero in cui i nodi terminali (foglie) rappresentano le informazioni contenute nel 

Sistema Informativo, le successive combinazioni di queste portano a nodi intermedi, a crescente 
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grado di conoscenza del sistema, fino al raggiungimento della radice (goal). 
 
 

I parametri territoriali da analizzare 
 

Fonte: Laboratorio di Geomatica/Kosmos SAS. 
 

 
Si otterrà quindi una cartografia (su GIS). 
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Sulla base delle risultanze delle informazioni a sua disposizione, il Sindaco dovrà svolgere delle 

azioni che garantiscono una pronta risposta del sistema di Protezione Civile al verificarsi degli eventi. 

I livelli e le fasi di allertamento sono: 

- nessuno: alla previsione di una pericolosità bassa riportata dal Bollettino giornaliero. 

- preallerta: la fase viene attivata per tutta la durata del periodo di pre-allarme; oppure al di fuori 

di questo periodo alla previsione di una pericolosità media, riportata dal Bollettino; oppure al 

verificarsi di un incendio boschivo sul territorio comunale. 

- attenzione: la fase si attiva alla previsione di una pericolosità alta riportata dal Bollettino; 

oppure al verificarsi di un incendio boschivo sul territorio comunale che, secondo le 

valutazioni del Direttore delle Operazioni di Spegnimento potrebbe propagarsi verso la fascia 

perimetrale. 

- preallarme: la fase si attiva quando l’incendio boschivo in atto è prossimo alla fascia 

perimetrale e, secondo le valutazioni del Direttore Operazioni Spegnimento, andrà 

sicuramente ad interessare la fascia di interfaccia. 

- allarme: la fase si attiva con un incendio in atto che ormai è interno alla fascia Perimetrale. 

- emergenza: la fase si attiva quando l’incendio continua ad avanzare all’interno 

dell’agglomerato e quando l’evento si evolve velocemente rischiando di degenerare. 

 
Livelli di allertamento 
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Avvia la comunicazione con I Sindaci dei Comuni limitrofi, le strutture operative locali 

presenti sul territorio, la Prefettura, la Provincia e la Sala Operativa Regionale. 

Attiva le unità tecniche mobili comunali per il monitoraggio dei punti critici. 

Preavvisa i responsabili delle Funzioni di supporto numero 1, numero 3 e la Segreteria e 

Gestione Dati. 

 
MODELLO D INTERVENTO B/3   Rischio incendio boschivo 

 
Fase di attenzione 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 
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Garantisce l’acquisizione delle informazioni attraverso la verifica dei collegamenti telefonici, 

FAX, e-mail con il Settore di Protezione Civile della Regione Calabria e la Prefettura di 

Reggio Calabria, per la ricezione dei bollettini di allerta ed altre comunicazioni provenienti 

dalle strutture operative. 

Al verificarsi dell’evento, attiva la Sala Operativa. 
 

 
È  attivata con la presenza dei seguenti Responsabili: 

Responsabile della Protezione Civile Coordinatore del COC; 

Tecnico Scientifica e Pianificazione; 

Volontariato; 

Telecomunicazioni; 

Segreteria E Gestione Dati; 

Addetto Stampa. 

 

 
Dirige il COC e tiene i contatti con le Autorità. 

Coordina le funzioni di supporto e tiene contatti con eventuali COC limitrofi o con il COM 

costituito. 

Attiva i Responsabili della Funzione di Supporto numero 1, numero 3 e numero 8. 

Preavvisa i referenti delle altre Funzioni di Supporto e li avvisa dell’avvenuta attivazione 

della Sala Operativa 

 
Fase di preallarme 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 

 
Sala Operativa COC-COM 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 
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Invia l’unità tecnica mobile comunale per il controllo dei punti sensibili. 

Attiva il presidio territoriale in collaborazione con la Funzione di Supporto numero 3. 
 

 
Allerta le Associazioni di Volontariato e le Associazioni Socio-sanitarie per probabili 

trasferimenti di infermi e diversamente abili in aree predefinite. 

 
 

 
Attiva il contatto con i referenti locali degli Enti gestori dei servizi di telecomunicazione e 

dei radioamatori. 

Predispone le dotazioni per il mantenimento delle comunicazioni in emergenza con il 

Presidio territoriale e le squadre di Volontari inviate e/o da inviare sul territorio. 

Verifica il funzionamento del sistema di comunicazione adottato. 

Fornisce e verifica le apparecchiature radio in dotazione. 

Garantisce il funzionamento delle comunicazioni in allarme. 
 

 
Il personale di segreteria svolge tutte le pratiche del caso, annotando prima manualmente 

(diario operativo) e successivamente registrando con sistemi informatici il susseguirsi degli 

interventi dall’apertura alla chiusura del COC. 

Raccoglie quindi tutte le richieste di aiuto, sopralluogo, soccorso, ecc., dalle varie funzioni e 

relativo movimento di uomini e mezzi 

 
Funzione di supporto numero 1   Tecnica Scientifica e Pianificazione 

 
Funzione di supporto numero 3   Volontariato 

 
Funzione di supporto numero 8   Telecomunicazioni 

 
Segreteria e Gestione Dati 
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Il Dirigente o Funzionario preposto informa i cittadini interessati, residenti nelle zone a 

rischio, e le attività produttive, sulla natura e lenità dell’evento nonché sui danni che 

potrebbero subire. 

Avvisa le emittenti locali per eventuali comunicati alla cittadinanza. 

 
Addetto Stampa 
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Avverte la Prefettura, il Presidente della Provincia e il Presidente della Regione 

dell’accaduto. 

Attiva la Sala Operativa con la convocazione delle Funzioni di Supporto. 
 

 

 
È  attivata con la presenza dei seguenti Responsabili: 

Responsabile della Protezione Civile Coordinatore del COC; 

Tecnico Scientifica e Pianificazione; 

Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria; 

Volontariato; 

Materiali, Mezzi e Risorse Umane; 

Servizi Essenziali e Attività Scolastiche; 

Censimento Danni a Persone e/o Cose; 

Strutture Operative Locali e Viabilità; 

Telecomunicazioni; 

Assistenza alla Popolazione; 

Segreteria E Gestione Dati; 

Addetto Stampa. 

 
Fase di allarme 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 

 
Sala Operativa COC-COM 
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Dirige il COC e tiene i contatti con le Autorità. 

Coordina le funzioni di supporto e tiene contatti con eventuali COC limitrofi o con il COM 

costituito. 

Sulla base delle informazioni ricevute e sulla base di ulteriori sopralluoghi dispone le azioni 

di salvaguardia, con la seguente interdizione delle aree a rischio e con l’eventuale sgombero 

delle persone coinvolte dall’evento. 

 
 

 
Riceve gli allertamenti trasmessi dalla Regione e/o Prefettura. 

Si accerta della presenza sul luogo dell’evento dell’unità tecnica mobile comunale. Stabilisce 

un contatto con il Responsabile dell’intervento Tecnico Urgente (VVFF e/o CFS). Organizza 

le attività delle squadre di presidio territoriale per la ricognizione delle aree arrischio, 

l’agibilità delle vie di fuga e la valutazione della funzionalità delle aree di 

emergenza. 

Rinforza l’attività di presidio territoriale che dovrà dare indicazioni precise per il rischio 

incendio sull’avanzamento e direzione dell’incendio. 

Raccorda l’attività delle diverse componenti tecniche al fine di seguire costantemente 

l’evoluzione dell’evento, provvedendo ad aggiornare gli scenari di rischio previsti dal Piano 

Comunale di Protezione Civile, con particolare riferimento agli elementi a rischio. 

Mantiene costantemente i contatti e valuta le informazioni provenienti dal Presidio territoriale. 

Provvede all’aggiornamento dello scenario sulla base delle osservazioni del Presidio 

territoriale. 

Allerta i referenti individuati per gli elementi a rischio che possono essere coinvolti 

nell’evento in corso e fornisce indicazioni sulle attività intraprese. 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 

 
Funzione di supporto numero 1   Tecnica Scientifica e Pianificazione 
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Contatta le strutture sanitarie individuate in fase di pianificazione e vi mantiene contatti 

costanti. 

Verifica la disponibilità delle strutture deputate ad accogliere i pazienti in trasferimento. 

Verifica la disponibilità delle strutture deputate ad accogliere gli animali. 

Allerta e verifica l’effettiva disponibilità delle risorse delle strutture sanitarie da inviare alle 

aree di ricovero della popolazione. 

Predispone con le Associazioni socio-sanitarie l’evacuazione di persone diversamente abili. 
 

 

 
Allerta le Associazioni di Volontariato individuate in fase di pianificazione per l’utilizzo in 

caso di peggioramento dell’evoluzione dello scenario per il trasporto, assistenza alla 

popolazione presente nelle strutture sanitarie e nelle abitazioni in cui sono presenti malati 

 gravi . 

Raccorda le attività con i Volontari e le strutture operative per l’attuazione del Piano di 

evacuazione. 

Predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e dei mezzi per il trasporto della 

popolazione nelle aree di accoglienza. 

 
Funzione di supporto numero 2   Sanità, Assistenza Sociale e 
Veterinaria 

 
Funzione di supporto numero 3   Volontariato 
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Verifica le esigenze e le disponibilità di materiali e mezzi necessari all’assistenza alla 

popolazione ed individua le necessità per la predisposizione e l’invio di tali materiali presso 

le aree di accoglienza della popolazione. 

Stabilisce i collegamenti con le imprese preventivamente individuate per assicurare il pronto 

intervento. 

Predispone ed invia i mezzi comunali necessari allo svolgimento delle operazioni di 

evacuazione in collaborazione con la Funzione di Supporto numero 3. 

Richiede se necessario l’invio nelle aree di ricovero del materiale necessario all’assistenza alla 

popolazione. 

Predispone le squadre per la vigilanza degli edifici che possono essere evacuati in 

collaborazione con la Funzione di Supporto numero 3. 

 
 

 
Predispone l’ordinanza della chiusura delle scuole. 

 
Funzione di supporto numero 4   Materiali, Mezzi e Risorse Umane 

 
Funzione di supporto numero 5   Servizi essenziali ed Attività 
Scolastiche 
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Predispone squadre per il censimento danni e prepara i moduli regionali di denuncia. 

Aggiorna in tempo reale il censimento della popolazione presente nelle aree a rischio, con 

particolare riferimento ai soggetti vulnerabili. 

Individua, sulla base del censimento effettuato in fase di pianificazione, gli elementi a 

rischio che possono essere coinvolti nell’evento in corso. 

 
 

 
Invia sul territorio i tecnici e le maestranze per verificare la funzionalità e la messa in sicurezza 

delle reti dei servizi comunali. 

Verifica la percorribilità delle infrastrutture viarie. 

Predispone un piano viario alternativo al normale transito stradale, assicurando il controllo 

permanente del traffico ed evitando in tal modo situazioni di blocco in zone potenzialmente 

incendiabili. 

Verifica la predisposizione di specifici piani di evacuazione per un coordinamento delle 

attività. 

Predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e dei mezzi presso i cancelli individuati 

per vigilare sul corretto deflusso del traffico. 

Mantiene i contatti con i rappresentanti degli Enti e delle Società erogatrici dei servizi primari. 

Mantiene i contatti operativi con le forze istituzionali sul territorio (C.F.S., Vigili del Fuoco, 

Carabinieri, Polizia, ecc.). 

 
Funzione di supporto numero 6   Censimento Danni a Persone e/o 
Cose 

 
Funzione di supporto numero 7   Strutture Operative Locali e 
Viabilità 
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Verifica la funzionalità dei sistemi di allarme predisposti per gli avvisi alla popolazione. 

Allerta le squadre individuate per la diramazione dei messaggi di allarme alla popolazione 

con l’indicazione delle misure di evacuazione determinate. 

 
 

 
Si assicura della reale disponibilità di alloggio presso i centri e le aree di accoglienza 

individuate nel piano. 

Effettua un censimento presso le principali strutture ricettive nella zona per accertarne 

l’effettiva disponibilità 

 
 

 
Affianca la funzione tecnica e pianificazione annotando prima manualmente e 

successivamente con strumenti informatici l’evolversi della situazione. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto informa i cittadini interessati, residenti nelle zone a 

rischio, e le attività produttive, sulla natura e lenità dell’evento nonché sui danni che 

potrebbero subire. 

Avvisa le emittenti locali per eventuali comunicati alla cittadinanza. 

 
Funzione di supporto numero 8   Telecomunicazioni 

 
Funzione di supporto numero 9   Assistenza alla Popolazione 

 
Segreteria e Gestione Dati 

 
Addetto Stampa 
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Avverte la Prefettura, il Presidente della Provincia e il Presidente della Regione 

dell’accaduto. 

Attiva la Sala Operativa con la convocazione delle Funzioni di Supporto. 
 

 

 
È  attivata con la presenza dei seguenti Responsabili: 

Responsabile della Protezione Civile Coordinatore del COC; 

Tecnico Scientifica e Pianificazione; 

Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria; 

Volontariato; 

Materiali, Mezzi e Risorse Umane; 

Servizi Essenziali e Attività Scolastiche; 

Censimento Danni a Persone e/o Cose; 

Strutture Operative Locali e Viabilità; 

Telecomunicazioni; 

Assistenza alla Popolazione; 

Segreteria E Gestione Dati; 

Addetto Stampa. 

 
Fase di emergenza 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 

 
Sala Operativa COC-COM 
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Dirige il COC e tiene i contatti con le Autorità competenti. 

Coordina le funzioni di supporto e tiene contatti con eventuali COC limitrofi o con il COM 

costituito. 

Riceve gli allertamenti trasmessi dalla Regione Calabria e/o dalla Prefettura. 
 

 

 
Mantiene il contatto con i Responsabili dell’intervento tecnico. 

Mantiene i contatti con le squadre componenti il presidio e ne dispone la dislocazione in 

area sicura limitrofa all’evento. 

Organizza sopralluoghi per la valutazione del rischio residuo 
 
 
 
 

 
Raccorda l’attività delle diverse componenti sanitarie locali. 

Verifica l’attuazione dei piani di emergenza ospedaliera. 

Assicura l’assistenza sanitaria e psicologica agli evacuati. 

Coordina le squadre di Volontari presso le abitazioni delle persone non autosufficienti. 

Coordina l’assistenza sanitaria presso le aree di attesa e di accoglienza. 

Provvede alla messa in sicurezza del patrimonio zootecnico. 

Gestisce gli aspetti sociali della popolazione connessi all’emergenza. 

Assicura l’assistenza costante ai diversamente abili. 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 

 
Funzione di supporto numero 1   Tecnica Scientifica e Pianificazione 

 
Funzione di supporto numero 2   Sanità, Assistenza Sociale e 
Veterinaria 
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Dispone dei Volontari per il supporto alle attività della Polizia Municipale e delle altre 

strutture operative. 

Invia il Volontariato nelle arre di accoglienza. 
 

 

 
Invia i materiali ed i mezzi necessari ad assicurare l’assistenza della popolazione presso i 

centri di accoglienza. 

Mobilita le Ditte preventivamente individuate per assicurare il pronto intervento ed il 

continuo rifornimento di risorse. 

Coordina la sistemazione presso le aree di accoglienza dei materiali forniti dalla Regione 

Calabria, dalla Prefettura e dalla Provincia. 

 
 

 
Verifica l’effettiva chiusura delle strutture scolastiche. 

 
Funzione di supporto numero 3   Volontariato 

 
Funzione di supporto numero 4   Materiali, Mezzi e Risorse Umane 

 
Funzione di supporto numero 5   Servizi essenziali ed Attività 
Scolastiche 



Piano Comunale di Protezione Civile

Comune di Reggio Calabria   Anno 2023   Pagina 233 di 395 

 

 

 

 
 

Organizza sopralluoghi per il censimento dei danni. 

Raccoglie verbali di pronto soccorso e veterinari per danni subiti da persone e animali sul 

suolo pubblico da allegare ai moduli per i risarcimenti assicurativi. 

Raccoglie le denunce di danni subiti da cose (automobili, materiali vari, ecc.) sul suolo 

pubblico per aprire le eventuali pratiche di rimborso assicurative. 

 
 

 
Mantiene i contatti operativi con le forze istituzionali sul territorio (CFS, Vigili del Fuoco, 

Carabinieri, Polizia, ecc.). 

Posiziona uomini e mezzi presso i cancelli individuati per controllare il deflusso della 

popolazione. 

Si accerta dell’avvenuta e completa evacuazione delle aree a rischio. 
 

 

 
Provvede ad attivare il sistema di allarme predisposto per gli avvisi alla popolazione. 

Ordina alle squadre individuate la diramazione dei messaggi di allarme alla popolazione con 

l’indicazione delle misure di evacuazione determinate. 

Fornisce le informazioni circa l’evoluzione del fenomeno in atto e la risposta del sistema di 

Protezione Civile. 

Mantiene i contatti con le squadre impegnate nella gestione dell’emergenza. 

 
Funzione di supporto numero 6   Censimento Danni a Persone e/o 
Cose 

 
Funzione di supporto numero 7   Strutture Operative Locali e 
Viabilità 

 
Funzione di supporto numero 8   Telecomunicazioni 
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Coordina le attività di evacuazione della popolazione dalle aree a rischio. 

Provvede al censimento della popolazione evacuata. 

Garantisce la prima assistenza e le informazioni nelle aree di attesa. 

Garantisce il trasporto della popolazione verso le aree di ricovero. 

Garantisce l’assistenza alla popolazione sia nelle aree di attesa sia in quelle di ricovero. 

Provvede al ricongiungimento delle famiglie. 

Garantisce la diffusione delle norme di comportamento in relazione alla situazione in atto. 
 

 

 
Affianca la funzione tecnica e pianificazione annotando prima manualmente e 

successivamente con strumenti informatici l’evolversi della situazione. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto informa i cittadini interessati, residenti nelle zone a 

rischio, e le attività produttive, sulla natura e lenità dell’evento nonché sui danni che 

potrebbero subire. 

Avvisa le emittenti locali per eventuali comunicati alla cittadinanza. 

Informa la popolazione sull’evolversi dell’evento. 

 
Funzione di supporto numero 9   Assistenza alla Popolazione 

 
Segreteria e Gestione Dati 

 
Addetto Stampa 
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Sulla base dell’evolversi dell’emergenza informa la Prefettura, la Regione e la Provincia 

dichiarando cessato lo stato di allerta e chiude il COC. 

Informa la popolazione sull’evolversi degli eventi. 

Cura, successivamente, la gestione burocratico-amministrativa del post emergenza. 

Dispone l’accertamento e il censimento dei danni che dovrà essere effettuato dagli organi 

istituzionali a ciò preposti. 

 
Fase di fine emergenza 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 
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Il Territorio del Comune di Reggio Calabria, pur rappresentando un notevole bacino d’attività 

produttive, non evidenzia situazioni d’elevata pericolosità dal punto di vista chimico industriale. Il 

trasporto merci su gomma rappresenta la stragrande maggioranza della movimentazione di materiali, 

strutture e sistemi operativi tra le varie attività produttive del paese. Reggio Calabria è posta per la 

sua posizione geografica in una zona ad alta densità di circolazione. 

Sono, infatti, presenti sul nostro territorio arterie autostradali (A3), strade statali rilevanti (Strada 

Statale 106) e strade statali e provinciali con notevole afflusso della circolazione (S.S. 18, ecc.) dove 

ogni giorno migliaia di mezzi trasportano merci, spesso pericolose. 

Qualora si verificasse un incidente stradale con versamento di sostanze tossiche o pericolose sono 

seguite le normali pratiche d’intervento urgente con la presenza contemporanea di Vigili del Fuoco, 

Aziende specializzate nella bonifica delle sostanze tossiche, Carabinieri, Polizia Stradale, Polizia 

Municipale ed eventualmente ambulanze e volontari, qualora fossero coinvolte persone con sintomi 

specifici da intossicazione. 

Si collabora in ogni caso con l’ARPA per quanto riguarda la gestione dell'inquinamento ambientale. 
 

 

 
Il rischio maggiore è rappresentato dalle emergenze che possono verificarsi con riferimento a 

infrastrutture quali metanodotti o oleodotti; secondo le statistiche incidentali si hanno rischi 

essenzialmente derivanti da problemi di escavazioni, ma anche da procedure di esercizio disattese, 

problemi di corrosione eventuale effetto domino e altro. 

 
 

 
Il rischio maggiore è rappresentato dalle emergenze che possono verificarsi con riferimento alla rete 

di distribuzione di gas metano a media e bassa pressione per uso domestico e di riscaldamento. 

 
ELABORATO A/4   Rischio chimico-industriale 

EVENTO NON PREVEDIBILE 

 
Generalità 

 
Identificazione delle problematiche di rischio 



Piano Comunale di Protezione Civile

Comune di Reggio Calabria   Anno 2023   Pagina 237 di 395 

 

 

 

Il Comune di Reggio Calabria è interessato, dall’attraversamento di metanodotto. 

La Protezione civile è interessata ogni qual volta gli incidenti coinvolgono mezzi di trasporto 

contenenti sostanze che, a seguito dell’evento, possano esplodere o incendiarsi generando effetti quali 

ustioni, onde d’urto per spostamento d’aria e irradiazione di calore oppure sostanze con caratteristiche 

di tossicità tali da determinare situazioni di esposizione pericolose per la popolazione nel caso 

vengano rilasciate in atmosfera. 

Il rischio connesso alle infrastrutture di trasporto stradale è generalmente sottovalutato, nonostante 

possa dar luogo ad effetti incidentali paragonabili a quelli possibili negli impianti fissi, in assenza, 

oltre a tutto, di preparazione specifica del personale e di presidi di sicurezza attivi e passivi tipici di 

uno stabilimento che tratta merci pericolose. 

Il rischio conseguente a un incidente è ovviamente legato al tipo di sostanza trasportata, nota solo 

all'accadere dell'evento. In talune situazioni il traffico può essere dirottato su percorsi alternativi, 

mentre in casi estremi può essere necessaria l’evacuazione della popolazione residente nelle vicinanze 

dell’incidente. 

Ipotizzando che si verifichi un incidente e che esso coinvolga un mezzo che trasporti sostanze 

pericolose, date le variabili in gioco (caratteristiche di pericolosità della materia eventualmente 

rilasciata, dimensioni e tipo del rilascio, caratteristiche dei luoghi, presenza di persone, condizioni 

meteo, ecc.), si evince come ogni evento possa essere considerato un caso a sé e quindi difficilmente 

prevedibile. 

Essendo impossibile però esaminare in maniera preventiva ciascuno dei possibili scenari, ci si deve 

limitare a descrivere gli aspetti principali che caratterizzano il teatro incidentale e che possono aiutare 

nell’impostare l’intervento di Protezione Civile. 

Nell'analisi, è bene considerare che lenità del rilascio, nel caso di trasporto con autocisterne, può essere 

rilevante (fino a 30.000 litri) e l’area interessata dall’emergenza, a seconda della sostanza trasportata, 

può raggiungere anche dimensioni dell’ordine del chilometro dal luogo del rilascio, sia per l’effetto 

di esplosioni che della diffusione di nubi di vapori infiammabili o tossici. 

A livello preventivo è comunque possibile effettuare qualche considerazione. 

Per quanto concerne l A3, in considerazione dell’importanza dell’infrastruttura dal punto di vista del 

trasporto stradale, è possibile ipotizzare alcune tipologie di prodotti pericolosi movimentati, ovvero 

individuare alcune sostanze da prendere come indicatori delle differenti tipologie del danno che si 

potrebbe verificare in caso di situazione incidentale. 

Gas estremamente infiammabili: GPL 

Liquidi facilmente infiammabili: Benzina 

Liquidi tossici: cloro 
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Liquidi facilmente infiammabili: Benzina 

Infine, per qualunque incidente che coinvolga mezzi trasportanti sostanze pericolose, al fine di 

fornire supporto specialistico agli Enti competenti dello Stato per la salvaguardia dell’incolumità 

delle persone, dei beni materiali e dell’ambiente, il Comando dei Vigili del Fuoco o la Prefettura 

possono attivare il Servizio di Emergenza Trasporti tramite la formazione del Numero Dedicato 

presidiato 24 ore al giorno per 365 giorni l’anno. 
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Avverte la Prefettura, il Presidente della Provincia e il Presidente della Regione 

dell’accaduto. 

Attiva la Sala Operativa Comunale 
 

 

 
È  attivata con la presenza dei seguenti Responsabili: 

Responsabile della Protezione Civile Coordinatore del COC; 

Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria; 

Volontariato; 

Materiali, Mezzi e Risorse Umane; 

Servizi Essenziali e Attività Scolastiche; 

Strutture Operative Locali e Viabilità; 

Assistenza alla Popolazione; 

Segreteria e Gestione Dati; 

Addetto Stampa. 

MODELLO D INTERVENTO B/4   Rischio chimico-industriale 

Versamento/Dispersione di sostanze pericolose 
EVENTO NON PREVEDIBILE 

 
Evento in corso 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 

 
Sala Operativa COC-COM 
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Dirige il COC e tiene contatti con le varie autorità e tiene contatti con la direzione della/e 

azienda/e coinvolta/e, sulla base dei dati e entità dell’evento. 

Coordina le funzioni di supporto e dopo l’identificazione della sostanza versata, determina 

le priorità d’intervento. 

 
 

 
Dispone punti di soccorso alle persone che avvertono sintomi da intossicazione in seguito 

all’evento. 

Mantiene i contatti con le strutture sanitarie locali ed esterne per eventuali ricoveri. 

Controlla eventuali sintomi su animali presenti in zona. 

Verifica eventuali inquinamenti al suolo e nei corsi d’acqua. 
 

 

 
Collabora con le Forze dell’ordine e la Polizia Municipale, per circoscrivere ed isolare 

l’area pericolosa, con uomini posizionati sul perimetro della medesima. 

Allestisce le aree di attesa. 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 

 
Funzione di supporto numero 2   Sanità, Assistenza Sociale e 
Veterinaria 

 
Funzione di supporto numero 3   Volontariato 
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Organizza l’arrivo di transenne, segnali stradali, automezzi utili alla rimozione di sostanze 

inquinanti presenti in loco e ogni altro tipo di materiale idoneo all’emergenza. 

Fa confluire sul luogo colpito, squadre d’operatori, nonché camion o mezzi di trasporto per 

eventuali movimenti d’uomini e animali. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto nel caso d’interruzione della rete elettrica, idrica e gas, 

coordina i rappresentanti degli Enti specifici per il ripristino urgente delle erogazioni. 

Qualora un plesso scolastico fosse coinvolto da questo tipo d’emergenza, farà sì che esso sia 

evacuato secondo le procedure previste nei piani interni dell’amministrazione Scolastica. Di 

concerto con la Funzione Volontariato, provvederà a portare soccorso alle persone coinvolte 

ed organizzerà trasporti urgenti per il rientro degli alunni presso le proprie abitazioni. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto mantiene contatti con le strutture operative locali (Vigili 

del Fuoco, Carabinieri, Polizia, ecc.), organizza le deviazioni della circolazione nelle zone a 

rischio e predispone percorsi alternativi per i veicoli. 

 
Funzione di supporto numero 4   Materiali, Mezzi e Risorse Umane 

 
Funzione di supporto numero 5   Servizi essenziali ed Attività 
Scolastiche 

 
Funzione di supporto numero 7   Strutture Operative Locali e 
Viabilità 
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Gestisce la mensa per la popolazione, gli operatori ed i volontari impegnati nell’emergenza. 

Attiva la raccolta di alimenti e generi di conforto in arrivo e razionalizza lusso e 

distribuzione, in collaborazione con la Funzione di Supporto numero 4   Materiali, Mezzi e 

Risorse Umane. 

Collabora all’attività dell’ufficio di Relazioni con il Pubblico. 

Avvia la risoluzione di particolari casi singoli in accordo con le altre Funzioni di Supporto. 
 

 

 
Registra quanto accade nel diario d’emergenza. 

 

 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto tiene costantemente aggiornata la popolazione, anche 

attraverso comunicati stampa, sull’andamento della situazione e i vari comportamenti da 

tenere (auto protezione, viabilità alternativa, ecc.), e comunica agli sfollati gli eventuali tempi 

di rientro nelle abitazioni. 

 
Funzione di supporto numero 9   Assistenza alla Popolazione 

 
Segreteria e Gestione Dati 

 
Addetto Stampa 
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Una volta cessata l’emergenza si potrà dare il via alle operazioni per il ritorno alla vita normale. 

Qualora lenità dell’evento provocasse danni a edifici pubblici o privati, oppure ad 

infrastrutture, saranno convocate anche le funzioni: 

Tecnico Scientifica e Pianificazione; 

Censimento Danni a Persone e/o Cose 

per la perizia sugli immobili e la raccolta delle denunce di danno. 
 

 

 
L’organizzazione, l’attivazione e la gestione dell’emergenza sono di competenza sovra comunale e 

coinvolgono sia il Centro Operativo Comunale e di Coordinamento della Polizia Stradale, che la 

Prefettura e, per quanto concerne l’assistenza sanitaria il 118   Volontari di Protezione Civile. 

In caso di chiusura della autostrada A3 in prossimità dell’uscita di Reggio Calabria Nord, la Polizia 

locale guida il deflusso con apposita segnaletica da porre, in posizione strategica per indicare il nuovo 

percorso alternativo. 

La Sezione Polizia Stradale locale ha il compito di interpellare, ove occorra, le imprese di pompe 

funebri ubicate in prossimità del luogo interessato dall'evento. 

 

 
L’attività di evacuazione prevede lo sfollamento dell’area interessata dal versamento di prodotto 

pericoloso, attraverso le vie di fuga segnalate tramite  cancelli . 

1) Controllare che nelle aree interessate dall’emergenza non vi sia afflusso di persone e mezzi, 

se non autorizzati. 

2) Provvedere all’evacuazione di quanti all’interno dell’area interessata all’evento. 

3) Mantenere una via preferenziale per quanti interessati alla organizzazione ed alla gestione 

dell’emergenza. 

 
Fine dell’emergenza 

 
Nel caso l’incidente sia avvenuto sull’autostrada A3 

 
Evacuazione 
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Le misure di salvaguardia comprendono l’allestimento delle aree di accoglienza della popolazione 

allontanata dalle aree a rischio. 

Al servizio di salvaguardia concorrono: 

Polizia locale; 

Forze dell’ordine; 

CRI e Volontari di Protezione Civile. 

Il Sindaco avvisa immediatamente la popolazione dei pericoli e delle norme comportamentali da 

adottare e da diffondere attraverso altoparlanti automontati o tramite radio locali o con qualsiasi altro 

mezzo. 

Il primo presidio, con salvaguardia degli incroci più pericolosi e di rilevanza viabilistica sarà 

effettuato dalla polizia locale dotata di un presidio di uomini che potrà essere integrato dal personale 

della stazione dei Carabinieri e da Volontari di Protezione Civile; inoltre altro personale andrà a 

collocarsi sui luoghi ove è necessario presidiare con un determinato numero di uomini. 
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Per cause naturali, negli ultimi anni si è assistito, sempre più frequentemente, a fenomeni 

temporaleschi molto violenti, accompagnati anche da trombe d'aria, che hanno arrecato danni ad 

abitazioni, attività produttive, cose, animali e persone. 

In genere questi eventi sono sempre preannunciati con sufficiente anticipo dagli organi competenti, 

anche se spesso è difficile prevederne l'esatta intensità e il luogo in cui si possono manifestare. 

Una volta a conoscenza della possibilità di manifestazioni temporalesche, a titolo preventivo, sono 

allertate le squadre preposte al soccorso e i mezzi interessati all'intervento. Queste sono ubicati in 

prossimità delle zone cittadine statisticamente più vulnerabili a questo tipo di calamità, quali 

sottopassi, ecc., in modo da poter essere immediatamente operative in caso d’emergenza. 

 
 

 
Avverte la Prefettura, il Presidente della Provincia e il Presidente della Regione 

dell’accaduto. 

Attiva la Sala Operativa Comunale 

 
ELABORATO A/5   Rischio climatico e meteorologico 

EVENTO PREVEDIBILE 

 
MODELLO D INTERVENTO B/5.1   Rischio climatico e 

meteorologico 
 

Piovaschi violenti e trombe d’aria 
EVENTO PREVEDIBILE 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 
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È  attivata con la presenza dei seguenti Responsabili: 

Responsabile della Protezione Civile Coordinatore del COC; 

Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria; 

Volontariato; 

Materiali, Mezzi e Risorse Umane; 

Servizi Essenziali e Attività Scolastiche; 

Censimento Danni a Persone e/o Cose; 

Strutture Operative Locali e Viabilità; 

Telecomunicazioni; 

Assistenza alla Popolazione; 

Segreteria E Gestione Dati; 

Addetto Stampa 

 
 

 
Dirige il COC e mantiene i contatti con le varie autorità. Coordina le funzioni di supporto e 

determina le priorità d’intervento. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto, predispone tutte le operazioni di soccorso dal punto di 

vista sanitario/veterinario, per portare aiuto ai medesimi, qualora vi fossero persone o animali 

feriti, deceduti o comunque coinvolti dall'intensità dell'evento. 

Allerta le strutture sanitarie locali ed esterne per eventuali ricoveri e, nel caso d’animali da 

evacuare, predispone il trasporto e la sistemazione in stalle asilo. 

 
Sala Operativa COC-COM 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 

 
Funzione di supporto numero 2   Sanità, Assistenza Sociale e 
Veterinaria 
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Il Dirigente o Funzionario preposto, secondo le richieste, invia squadre operative nei punti 

d’intervento, utilizzando gli strumenti a sua disposizione, quali pompe idrovore, motoseghe, 

mezzi fuori strada, camion con gru, ecc., per fronteggiare l'emergenza. 

Assiste cittadini e automobilisti a disagio, con generi di conforto e prima necessità (bevande 

calde, coperte, ecc.…) e, in caso di cittadini sfollati, predispone le prime aree d’attesa. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto fa confluire a richiesta sulle zone colpite i mezzi, i 

materiali e le squadre operative necessarie alle opere di bonifica quali camion di sabbia, 

escavatori, pompe idrovore, motoseghe, transenne, segnaletica stradale, ecc. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto, in caso d’interruzione delle reti idriche, fognarie, 

elettriche o energetiche, s’impegna con i responsabili dei vari enti (ENEL, AGAC, Bonifica, 

ecc.), al ripristino urgente delle medesime. 

 
Funzione di supporto numero 3   Volontariato 

 
Funzione di supporto numero 4   Materiali, Mezzi e Risorse Umane 

 
Funzione di supporto numero 5   Servizi essenziali ed Attività 
Scolastiche 
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Predispone squadre per il censimento danni e prepara i moduli regionali di denuncia. 

Raccoglie verbali di pronto soccorso e veterinari per danni subiti da persone e animali sul 

suolo pubblico da allegare ai moduli per i risarcimenti assicurativi. 

Raccoglie, infine, le denunce di danni subiti da cose (automobili, materiali vari, ecc.) sul 

suolo pubblico per aprire le eventuali pratiche di rimborso assicurative. 

Qualora l’emergenza fosse di notevoli dimensioni verifica la necessità dell’apertura d’uffici 

decentrati o circoscrizionali. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto mantiene i contatti con gli enti esterni preposti 

all'intervento (Vigili del Fuoco, Polizia, Carabinieri, Bonifica, ecc.). Fa istituire posti di blocco 

stradale in prossimità delle zone colpite per favorire i lavori dei soccorsi, studia e determina 

una rete viaria alternativa per non congestionare il traffico. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto mantiene attivi i contatti radio tra la Centrale Operativa e 

le squadre di soccorso. Nel caso d’interruzione della rete elettrica, utilizza la rete radio non 

vulnerabile per il raggiungimento dello scopo. Qualora s’interrompesse anche la linea 

telefonica, determina con il responsabile della TELECOM, tutte le operazioni per il ripristino 

della rete. 

 
Funzione di supporto numero 6   Censimento Danni a Persone e/o 
Cose 

 
Funzione di supporto numero 7   Strutture Operative Locali e 
Viabilità 

 
Funzione di supporto numero 8   Telecomunicazioni 
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La presenza, almeno per le prime ore o per i primi giorni, di persone evacuate dalle abitazioni, 

e in generale la necessità di fare incetta ordinata e giudiziosa dei tantissimi materiali e alimenti 

che provengono in aiuto, rende necessaria una funzione di questo genere. 

Il primo adempimento necessario è quello di assicurare ogni giorno il fabbisogno di pasti caldi, 

garantendo in poche ore il servizio di catering tramite la realizzazione delle mense in 

emergenza o approntamento delle cucine campali. 

In caso sia necessario, dovrà provvedere ai posti letto necessari per gli sfollati o addirittura 

per gli operatori di Protezione Civile. 

 
 

 
Filtra le telefonate ed annota i movimenti. 

 
 
 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto informa i cittadini e gli utenti della strada sull'evolversi 

dell'emergenza. 

 
Funzione di supporto numero 9   Assistenza alla Popolazione 

 
Segreteria e Gestione Dati 

 
Addetto Stampa 
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Si tratta d’emergenza di natura prevedibile, che può interessare solo alcune parti del territorio 

Comunale ubicate a quote superiori a 600 m.s.l.m. All’arrivo della comunicazione della Prefettura – 

Regione Calabria che segnala l’aggravamento della situazione meteorologica. 

 
 

 
Avverte la Prefettura, il Presidente della Provincia e il Presidente della Regione 

dell’accaduto. 

Attiva la Sala Operativa Comunale 
 

 

 
È  attivata con la presenza dei seguenti Responsabili: 

Responsabile della Protezione Civile Coordinatore del COC; 

Volontariato; 

Materiali, Mezzi e Risorse Umane; 

Servizi Essenziali e Attività Scolastiche; 

Strutture Operative Locali e Viabilità; 

Telecomunicazioni; 

Segreteria e Gestione Dati; 

Addetto Stampa 

 
MODELLO D INTERVENTO B/5.2   Rischio climatico e 

meteorologico 
 

Grandi nevicate 
EVENTO PREVEDIBILE 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 

 
Sala Operativa COC-COM 
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Dirige il COC e tiene contatti con le varie autorità. Coordina le funzioni di supporto tiene 

contatti con l’ANAS per dislocare i mezzi spazzaneve in anticipo nei punti critici e strategici. 

 
 

 
Predispone eventuali aree d’attesa per la popolazione. 

Il Dirigente o Funzionario preposto coadiuva le funzioni in tutti i servizi richiesti. Organizza 

e gestisce gli eventuali soccorsi per portare conforto (bevande calde, coperte, ecc.) agli 

automobilisti e cittadini in difficoltà. Di concerto con la funzione viabilità attraverso i mezzi 

di cui dispone, cerca di risolvere le situazioni critiche per la circolazione e i cittadini 

(rimozione veicoli bloccati o in panne, sgombro di marciapiedi dalla neve, ecc.). 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto invia uomini, mezzi e materiali (transenne, segnaletica 

stradale, sale, ecc.) dove richiesto ed in ausilio ai mezzi spargi neve qualora l’ANAS ne 

richiedesse l’utilizzo. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario proposto coordina gli enti specifici (l’ANAS, ENEL, ecc.) per il 

ripristino nel più breve tempo possibile della rete danneggiata dall’evento. 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 

 
Funzione di supporto numero 3   Volontariato 

 
Funzione di supporto numero 4   Materiali, Mezzi e Risorse Umane 

 
Funzione di supporto numero 5   Servizi essenziali ed Attività 
Scolastiche 
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Il Dirigente o Funzionario preposto gestisce i servizi di viabilità, con l’ausilio degli 

Operatori della Polizia Municipale e mantiene rapporti con le Forze Istituzionali. 

In particolare, disloca pattuglie di Vigili Urbani ed eventualmente di volontari nei punti 

strategici della città per evitare congestioni di traffico. 

Inoltre, predispone rete viaria alternativa per il decongestionamento delle zone critiche. 

Mantiene i contatti con l’ANAS e la Polizia stradale. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario proposto predispone una rete non vulnerabile per mantenere contatti 

con squadre operative nel caso le comunicazioni fossero interrotte dalla violenza dell’evento. 

Di concerto con il Responsabile Telecom predispone la riattivazione delle normali reti di 

comunicazione in tempo reale. 

 
 

 
Filtra telefonate e annota tutte le comunicazioni. 

 
Funzione di supporto numero 7   Strutture Operative Locali e 
Viabilità 

 
Funzione di supporto numero 8   Telecomunicazioni 

 
Segreteria e Gestione Dati 
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Il Dirigente o Funzionario preposto, attraverso la collaborazione con i mass media locali, 

fornisce informazioni ai cittadini e agli automobilisti sulla natura, entità ed evoluzione 

dell’evento, cercando soprattutto di portare tranquillità e sicurezza negli animi. 

Organizza passaggi di volontari con megafoni nel caso d’interruzione ad oltranza delle reti di 

comunicazione. 

 
Addetto Stampa 
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Non si ricordano particolari emergenze di questo tipo negli ultimi anni, ad eccezione di qualche 

episodio collegato a casi di meningite (comunque isolati) per il genere umano, mentre più rilevanti 

sono stati episodi data epizootica, BSE ed Enterovirus per il genere animale. 

Si ritiene di dover fornire solo quei supporti fondamentali nel caso sia necessario evacuare edifici 

isolati, stalle e allevamenti colpiti da questo tipo di calamità, giacché si tratta di emergenze specifiche 

per il settore sanitario/veterinario, con completa autonomia di gestione da parte degli organi 

competenti. 

 
 

 
Avverte la Prefettura, il Presidente della Provincia e il Presidente della Regione 

dell’accaduto. 

Attiva la Sala Operativa Comunale 

 
ELABORATO A/6   Rischio antropico e residuo 
EVENTI PREVEDIBILI E NON PREVEDIBILI 

MODELLO D INTERVENTO B/6.1   Rischio antropico e residuo 

Emergenza sanitaria e veterinaria 
EVENTO NON PREVEDIBILE 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 
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È  attivata con la presenza dei seguenti Responsabili: 

Responsabile della Protezione Civile Coordinatore del COC; 

Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria; 

Volontariato; 

Materiali, Mezzi e Risorse Umane; 

Servizi Essenziali e Attività Scolastiche; 

Strutture Operative Locali e Viabilità; 

Telecomunicazioni; 

Assistenza alla Popolazione; 

Segreteria E Gestione Dati; 

Addetto Stampa. 

 
 

 
Dirige il COC e tiene i contatti con le varie autorità. Coordina le funzioni di supporto, tiene 

contatti con i rappresentanti sanitari e determina le priorità d’intervento per richieste 

specifiche. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto rimane in continuo contatto con le strutture sanitarie locali 

ed esterne, gestisce l’evento dal punto di vista sanitario, secondo i piani dell’ASL. Suggerisce 

al Coordinatore, di volta in volta, le priorità d’intervento. 

I Funzionari preposti, qualora l’emergenza coinvolgesse fasce sociali della popolazione, 

adotteranno tutte le misure per assistere le persone. 

 
Sala Operativa COC-COM 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 

 
Funzione di supporto numero 2   Sanità, Assistenza Sociale e 
Veterinaria 
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Il Dirigente o Funzionario preposto coadiuva le funzioni di supporto in tutte le richieste, quali 

l’ausilio alla viabilità, all’evacuazione degli edifici limitrofi alle zone di crisi, ma non a rischio 

di contagio, l’allestimento dare di accoglienza per sfollati, organizzando anche il loro 

vettovagliamento. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto concentra, ove richiesto, mezzi e materiali inerenti allo 

scopo (es. automezzi per trasporto animali). 

 
 

 
I Funzionari preposti, qualora l’emergenza coinvolgesse le scuole, adotteranno tutte le misure 

per assistere gli studenti colpiti. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto tiene i contatti con le forze istituzionali presenti sul 

territorio (Vigili del Fuoco, Polizia, Carabinieri, ecc.). 

Organizza, ove necessiti, l’interdizione della circolazione nelle zone a rischio e individua la 

viabilità alternativa per la circolazione ordinaria. 

Predispone, attraverso lata, gli eventuali trasporti collettivi. Assicura il 

tempestivo arrivo dei mezzi di soccorso. 

 
Funzione di supporto numero 3   Volontariato 

 
Funzione di supporto numero 4   Materiali, Mezzi e Risorse Umane 

 
Funzione di supporto numero 5   Servizi essenziali ed Attività 
Scolastiche 

 
Funzione di supporto numero 7   Strutture Operative Locali e 
Viabilità 
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Il Dirigente o Funzionario preposto mantiene le comunicazioni tra la centrale operativa e le 

squadre impegnate. 

 
 

 
La presenza, almeno per le prime ore o per i primi giorni, di persone evacuate dalle abitazioni, 

e in generale la necessità di fare incetta ordinata e giudiziosa dei tantissimi materiali e alimenti 

che provengono in aiuto, rende necessaria una funzione di questo genere. 

Il primo adempimento necessario è quello di assicurare ogni giorno il fabbisogno di pasti caldi, 

garantendo in poche ore il servizio di catering tramite la realizzazione delle mense in 

emergenza o approntamento delle cucine campali. 

In caso sia necessario, dovrà provvedere ai posti letto necessari per gli sfollati o addirittura 

per gli operatori di Protezione Civile. 

 
 

 
Filtra le telefonate ed annota i movimenti. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto attraverso volantini, comunicati stampa e radio televisivi 

aggiorna costantemente la popolazione sull’evolversi della situazione, allestendo, se 

necessario, un punto telefonico informativo. 

 
Funzione di supporto numero 8   Telecomunicazioni 

 
Funzione di supporto numero 9   Assistenza alla Popolazione 

 
Segreteria e Gestione Dati 

 
Addetto Stampa 
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Al verificarsi dell’evento il Responsabile della Protezione Civile attiva la Sala Operativa e, dopo aver 

informato il Sindaco, riferisce al Prefetto, al Presidente della Provincia e della Regione lo stato di 

allerta e di attivazione del COC. 

In genere questo tipo di emergenza coinvolge aree sotto il diretto controllo e gestione dell’Azienza 

TRENITALIA o di altre Aziende, che già sono titolari di piani e procedure di soccorso da attivare 

immediatamente dopo il verificarsi del sinistro. 

Nel territorio comunale non sono mai accaduti incidenti ferroviari rilevanti, ma si ricorda il 

deragliamento avvenuto nei pressi di Favazzina (RC) il 12/05/2001 a causa di una frana caduta sui 

binari. 

 
 

 
Avverte la Prefettura, il Presidente della Provincia e il Presidente della Regione 

dell’accaduto. 

Attiva la Sala Operativa Comunale 

MODELLO D INTERVENTO B/6.2   Rischio antropico e residuo 

Incidenti ferroviari 
EVENTO NON PREVEDIBILE 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 
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È  attivata con la presenza dei seguenti Responsabili: 

Responsabile della Protezione Civile Coordinatore del COC; 

Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria; 

Volontariato; 

Materiali, Mezzi e Risorse Umane; 

Servizi Essenziali e Attività Scolastiche; 

Strutture Operative Locali e Viabilità; 

Telecomunicazioni; 

Assistenza alla Popolazione; 

Segreteria E Gestione Dati; 

Addetto Stampa. 

 
 

 
Coordina i Responsabili delle funzioni di Supporto convocate, tiene contatti con altri Enti 

locali interessati (Comuni limitrofi, ecc.) e determina le priorità d’intervento. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto, sulla base del piano sanitario, porta aiuto alle persone - 

animali coinvolti nell’incidente organizzando per questi ultimi trasporti alternativi. 

 
Sala Operativa COC-COM 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 

 
Funzione di supporto numero 2   Sanità, Assistenza Sociale e 
Veterinaria 
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Il Dirigente o Funzionario preposto invia Personale in ausilio alle forze preposte 

all’intervento. 

Organizza e fa distribuire generi di conforto alle persone coinvolte. In caso d’incidente 

rilevante allestisce aree di accoglienza per i viaggiatori che devono forzatamente fermarsi. 

 
 

 
Il Responsabile preposto fornisce, al bisogno, materiali di supporto e macchinari specifici (es. 

gru, pale, escavatori, ecc.), qualora insufficienti quelli in dotazione dell’Azienza 

TRENITALIA. 

Contatta l’ATAM e ditte private per pullman disponibili al trasporto dei passeggeri appiedati 

verso le mete o la stazione utile più vicina. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto, qualora l’incidente interrompesse servizi essenziali alla 

popolazione (luce, gas, acqua), investe i rappresentanti degli enti interessati per il ripristino 

delle reti. 

 
Funzione di supporto numero 3   Volontariato 

 
Funzione di supporto numero 4   Materiali, Mezzi e Risorse Umane 

 
Funzione di supporto numero 5   Servizi essenziali ed Attività 
Scolastiche 
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Il Responsabile preposto organizza la viabilità, anche di tipo alternativo, per evitare il blocco 

della circolazione, garantendo altresì l’arrivo e la partenza sul luogo di crisi dei mezzi di 

soccorso. 

Individua, inoltre, vie d’accesso al luogo dell’evento, alternative alla viabilità ordinaria. 
 

 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto fa sì che siano mantenuti i contatti radio tra la Sala 

Operativa e le squadre esterne impegnate durante l’emergenza. 

 
 

 
La presenza, almeno per le prime ore o per i primi giorni, di persone evacuate, e in generale 

la necessità di fare incetta ordinata e giudiziosa dei tantissimi materiali e alimenti che 

provengono in aiuto, rende necessaria una funzione di questo genere. 

Il primo adempimento necessario è quello di assicurare ogni giorno il fabbisogno di pasti caldi, 

garantendo in poche ore il servizio di catering tramite la realizzazione delle mense in 

emergenza o approntamento delle cucine campali. 

In caso sia necessario, dovrà provvedere ai posti letto necessari per gli sfollati o addirittura 

per gli operatori di Protezione Civile. 

 
Funzione di supporto numero 7   Strutture Operative Locali e 
Viabilità 

 
Funzione di supporto numero 8   Telecomunicazioni 

 
Funzione di supporto numero 9   Assistenza alla Popolazione 
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Filtra le telefonate e annota tutte le movimentazioni. 
 

 

 
Il Responsabile preposto informa la cittadinanza sull’evento in corso, invitando in modo 

ripetitivo a non recarsi sul luogo del sinistro per evitare la congestione dell’area. 

 

 
L’attività di evacuazione prevede lo sfollamento dell’area interessata all’emergenza (prevedibilmente 

i due snodi e la linea ferroviaria compresa tra essi, attraverso le vie di fuga segnalate tramite 

 cancelli ). 

1. Controllare che nelle aree interessate dall’emergenza non vi sia afflusso di persone e mezzi, 

se non autorizzati. 

2. Mantenere una via preferenziale per quanti interessati alla organizzazione ed alla gestione 

dell’emergenza. 

3. Provvedere secondo necessità a mettere a disposizione dei centri temporanei di accoglienza 

per i viaggiatori e la popolazione eventualmente coinvolta, in accordo con gli altri Enti. 

Tali centri dovranno essere scevri dai rischi e facilmente raggiungibili. 

Le misure di salvaguardia comprendono l’allestimento dei centri di accoglienza della popolazione 

allontanata dalle aree a rischio. 

Al servizio di salvaguardia concorrono: 

Polizia Ferroviaria; 

Forze dell’ordine; 

Volontariato; 

CRI. 

Il Sindaco avvisa immediatamente la popolazione dei pericoli e delle norme di comportamento da 

 
Segreteria e Gestione Dati 

 
Addetto Stampa 

 
Evacuazione 
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tenere attraverso altoparlanti automontati o tramite radio locali o con qualsiasi altro mezzo. 

Il primo presidio, con salvaguardia degli incroci più pericolosi e di rilevanza viabilistica sarà 

effettuato dalla polizia locale, che conta su un presidio di uomini che potrà essere integrato dal 

personale della stazione dei Carabinieri e da Volontari di Protezione Civile, che andranno a collocarsi 

sugli itinerari scoperti. Si potrà verificare nelle ore diurne l’impossibilità a contattare nel breve il 

volontariato, ma le Forze dell’ordine, la Polizia Ferroviaria sono sufficienti per i primi interventi. 
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Qualora si verifichino incidenti con coinvolgimento di velivoli, possono prospettarsi, in linea 

generale, le seguenti situazioni: 

1. incidenti interni all’aeroporto, con coinvolgimento del pilota, d’uomini e strutture, che si 

trovano nell’area denominata  operativa ; 

2. incidenti interni all’aeroporto, nell’area sociale, od esterni, con coinvolgimento di cittadini, 

automobilisti, edifici pubblici e privati; 

3. collisioni di aeromobili al suolo. 

Nel primo caso, la gestione del soccorso è di competenza della Società Aeroporto di Reggio Calabria 

in base all’operatività della società di gestione, calibrata sugli orari relativi all’effettivo traffico aereo 

previsto. 

Qualora il pilota esterno fosse in difficoltà al di fuori delle fasce orarie stabilite è autorizzato ad 

atterrare sotto la propria responsabilità. 

Fortunatamente, nel territorio comunale, non si sono verificati mai incidenti aerei rilevanti. 
 

 

 
Avverte la Prefettura, il Presidente della Provincia e il Presidente della Regione 

dell’accaduto. 

Attiva la Sala Operativa Comunale 

MODELLO D INTERVENTO B/6.3   Rischio antropico e residuo 

Incidenti aerei 
EVENTO NON PREVEDIBILE 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 
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È  attivata con la presenza dei seguenti Responsabili: 

Responsabile della Protezione Civile Coordinatore del COC; 

Tecnico Scientifica e Pianificazione; 

Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria; 

Volontariato; 

Materiali, Mezzi e Risorse Umane; 

Servizi Essenziali e Attività Scolastiche; 

Censimento Danni a Persone e/o Cose; 

Strutture Operative Locali e Viabilità; 

Telecomunicazioni; 

Assistenza alla Popolazione; 

Segreteria e Gestione Dati; 

Addetto Stampa. 

 
 

 
Dirige il COC e tiene i contatti con le varie autorità, assicura il massimo dei soccorsi e la 

pronta ripresa della normalità. 

Coordina i Responsabili delle funzioni convocate, individuando le priorità d’intervento, di 

concerto con la funzione tecnica e pianificazione. 

Mantiene i contatti con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

 
Sala Operativa COC-COM 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 
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Il Dirigente o Funzionario preposto determina lenità del danno e le priorità dei sopralluoghi, 

per valutare danni e agibilità in edifici pubblici, privati, infrastrutture e attività produttive. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto, secondo programma, assicura il soccorso sanitario alle 

persone e animali coinvolti. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto coadiuva le funzioni di supporto dove richiesto. Con 

generi di conforto (bevande, alimenti, coperte) assiste la popolazione sfollata ed 

eventualmente allestisce centri di accoglienza momentanei. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto fa confluire uomini, materiali (transenne, puntelli a 

cristo, segnaletica, ecc.) e mezzi (camion per trasporto merci, escavatori, ecc.) dove 

richiesto. 

 
Funzione di supporto numero 1   Tecnico Scientifica e Pianificazione 

 
Funzione di supporto numero 2   Sanità, Assistenza Sociale e 
Veterinaria 

 
Funzione di supporto numero 3   Volontariato 

 
Funzione di supporto numero 4   Materiali, Mezzi e Risorse Umane 
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Il Dirigente o Funzionario preposto coordina gli enti specifici per assicurare il ripristino delle 

reti eventualmente danneggiate. 

 
 
 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto raccoglie le denunce di danno subito da persone, cose, 

animali, edifici pubblici e privati, infrastrutture, ecc. per l’invio agli uffici competenti alle 

pratiche d’indennizzo. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto gestisce i servizi di viabilità, con l’ausilio degli 

Operatori della Polizia Municipale e mantiene rapporti con le Forze Istituzionali. 

Organizza la rete viaria alternativa, per evitare la congestione del traffico nel luogo 

dell’evento. 
 

 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto mantiene attive le comunicazioni tra la Centrale operativa 

e le squadre di soccorso e con i rappresentanti della Telecom, i quali ripristineranno la rete 

telefonica eventualmente compromessa in loco. 

 
Funzione di supporto numero 5   Servizi essenziali ed Attività 
Scolastiche 

 
Funzione di supporto numero 6   Censimento Danni a Persone e/o 
Cose 

 
Funzione di supporto numero 7   Strutture Operative Locali e 
Viabilità 

 
Funzione di supporto numero 8   Telecomunicazioni 
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La presenza, almeno per le prime ore o per i primi giorni, di persone evacuate, e in generale 

la necessità di fare incetta ordinata e giudiziosa dei tantissimi materiali e alimenti che 

provengono in aiuto, rende necessaria una funzione di questo genere. 

Il primo adempimento necessario è quello di assicurare ogni giorno il fabbisogno di pasti caldi, 

garantendo in poche ore il servizio di catering tramite la realizzazione delle mense in 

emergenza o approntamento delle cucine campali. 

In caso sia necessario, dovrà provvedere ai posti letto necessari per gli sfollati o addirittura 

per gli operatori di Protezione Civile. 

 
 

 
Filtra telefonate e annota movimenti. 

 

 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto predispone i comunicati stampa e radiofonici per 

informare la popolazione sull’evolversi della situazione e della viabilità alternativa da 

percorrere per il raggiungimento delle mete. 

 
Funzione di supporto numero 9   Assistenza alla Popolazione 

 
Segreteria e Gestione Dati 

 
Addetto Stampa 
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Considerato che lo specchio di mare compreso tra Reggio Calabria e Messina rappresenta una tratta 

molto frequentata, poiché il traffico nello stretto di Messina negli ultimi anni è aumentato per lo 

sviluppo del porto di Gioia Tauro, uno dei principali scali del Mediterraneo per le navi portacontainer, 

si possono venire a creare situazioni d’emergenza per eventuali incidenti che possono verificarsi. 

Da ricordare il tragico evento verificatosi il 16/01/2007, quattro marinai sono morti nella collisione a 

circa un miglio, un miglio e mezzo dal porto di Messina, fra un aliscafo delle Ferrovie, il  Segesta 

jet , e una nave portacontainer battente bandiera di Antigua, la  Susan Orchard . Due delle vittime 

sono rimaste incastrate tra le lamiere nella cabina di pilotaggio: il comandante dell’aliscafo e il 

direttore di macchina. I cadaveri di altri due membri dell’equipaggio, sono stati recuperati più tardi in 

mare. L’imbarcazione delle Ferrovie era salpata da Reggio Calabria carica di pendolari. Ottantotto i 

feriti di cui 7 gravi, due in rianimazione, tra i 150 passeggeri soprattutto pendolari messinesi. 

Trentacinque feriti e contusi sono stati trasportati negli ospedali di Reggio Calabria, tra cui un uomo 

che ha subito gravi ustioni in varie parti del corpo: immediatamente dopo l’urto con il mercantile, 

infatti, sull’aliscafo si è anche sprigionato un incendio che presto però è stato domato dall’equipaggio. 

Gli altri feriti sono stati trasferiti a Messina. Salva, ma solo dopo due ore dall’incidente, una coppia 

di passeggeri rimasti imprigionati nella zona dello scafo devastata dalla prua del mercantile. Dallo 

squarcio sulla fiancata di dritta dell’aliscafo, sembra chiaro che il mercantile abbia speronato 

l’imbarcazione delle Ferrovie. 

Qualora si verifichino incidenti con coinvolgimento di imbarcazioni di vario genere, possono 

prospettarsi, in linea generale, le seguenti situazioni: 

1. incidenti interni al porto, con coinvolgimento del personale imbarcato e viaggiatori, 

comprese le strutture, che si trovano nell’area portuale; 

2. incidenti esterni, con coinvolgimento di cittadini, automobilisti, edifici quali la capitaneria di 

porto e strutture cantieristiche navali; 

3. incidenti in mare con collisioni tra imbarcazioni di varia natura. 

La gestione del soccorso è di competenza della Capitaneria di porto, Guardia di Finanza, Polizia 

costiera già presenti all’interno dell’area portuale e personale e mezzi di Assistenza sanitaria e 

associazioni di volontariato. 

MODELLO D INTERVENTO B/6.4   Rischio antropico e residuo 

Incidenti navali 
EVENTO NON PREVEDIBILE 
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Avverte la Prefettura, il Presidente della Provincia e il Presidente della Regione 

dell’accaduto. 

Attiva la Sala Operativa Comunale 
 

 

 
È  attivata con la presenza dei seguenti Responsabili: 

Responsabile della Protezione Civile Coordinatore del COC; 

Tecnico Scientifica e Pianificazione; 

Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria; 

Volontariato; 

Materiali, Mezzi e Risorse Umane; 

Servizi Essenziali e Attività Scolastiche; 

Censimento Danni a Persone e/o Cose; 

Strutture Operative Locali e Viabilità; 

Telecomunicazioni; 

Assistenza alla Popolazione; 

Segreteria e Gestione Dati; 

Addetto Stampa. 

 
Sala Operativa COC-COM 
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Dirige il COC e tiene i contatti con le varie autorità, assicura il massimo dei soccorsi e la 

pronta ripresa della normalità. 

Coordina i Responsabili delle funzioni convocate, individuando le priorità d’intervento, di 

concerto con la funzione tecnica e pianificazione. 

Mantiene i contatti con la Capitaneria di Porto, Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e 

strutture di soccorso Sanitario e volontari di protezione Civile. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto determina lenità del danno e le priorità dei sopralluoghi, 

per valutare danni e agibilità in edifici pubblici coinvolti, infrastrutture e attività produttive. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto, secondo programma  intervento, assicura il soccorso 

sanitario alle persone e animali coinvolti. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto coadiuva le funzioni di supporto dove richiesto. Con 

generi di conforto (bevande, alimenti, coperte) assiste la popolazione coinvolta ed 

eventualmente allestisce centri di accoglienza momentanei. 

 
Funzione di supporto numero 1   Tecnico Scientifica e Pianificazione 

 
Funzione di supporto numero 2   Sanità, Assistenza Sociale e 
Veterinaria 

 
Funzione di supporto numero 3   Volontariato 
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Il Dirigente o Funzionario preposto fa confluire uomini, materiali e mezzi dove richiesto. 
 

 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto coordina gli enti specifici per assicurare il ripristino delle 

reti eventualmente danneggiate. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto raccoglie le denunce di danno subito da persone, cose, 

animali, edifici pubblici, infrastrutture, ecc. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto gestisce i servizi di viabilità all’interno e all’esterno 

dell’area portuale, con l’ausilio degli uomini della Capitaneria di Porto e degli Operatori della 

Polizia Municipale mantenendo i rapporti con le Forze Istituzionali. 

Organizza la rete viaria alternativa, per evitare la congestione del traffico nel luogo 

dell’evento. 

 
Funzione di supporto numero 4   Materiali, Mezzi e Risorse Umane 

 
Funzione di supporto numero 5   Servizi essenziali ed Attività 
Scolastiche 

 
Funzione di supporto numero 6   Censimento Danni a Persone e/o 
Cose 

 
Funzione di supporto numero 7   Strutture Operative Locali e 
Viabilità 



Piano Comunale di Protezione Civile

Comune di Reggio Calabria   Anno 2023   Pagina 273 di 395 

 

 

 

 
 

Il Dirigente o Funzionario preposto mantiene attive le comunicazioni alternative tra la 

Centrale operativa e le squadre di soccorso. 

 
 

 
La presenza, almeno per le prime ore o per i primi giorni, di persone evacuate, e in generale 

la necessità di fare incetta ordinata e giudiziosa dei tantissimi materiali e alimenti che 

provengono in aiuto, rende necessaria una funzione di questo genere. 

Il primo adempimento necessario è quello di assicurare ogni giorno il fabbisogno di pasti caldi, 

garantendo in poche ore il servizio di catering tramite la realizzazione delle mense in 

emergenza o approntamento delle cucine campali. 

In caso sia necessario, dovrà provvedere ai posti letto necessari per gli sfollati o addirittura 

per gli operatori di Protezione Civile. 

 
 

 
Filtra telefonate e annota movimenti 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto predispone i comunicati stampa e radiofonici per 

informare la popolazione sull’evolversi della situazione e della viabilità alternativa da 

percorrere per il raggiungimento delle mete. 

 
Funzione di supporto numero 8   Telecomunicazioni 

 
Funzione di supporto numero 9   Assistenza alla Popolazione 

 
Segreteria e Gestione Dati 

 
Addetto Stampa 
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La Paralisi del traffico automobilistico collegato alla chiusura della viabilità autostradale A3 può 

essere determinata da vari fattori di Rischio e determina la prevedibilità dell’evento. 

 
 

 
Incidente lungo la A3 in un tratto interno al territorio comunale coinvolgente mezzi trasportanti 

sostanze pericolose, tra cui sono state assunte di riferimento le seguenti: 

- Gas estremamente infiammabili: GPL 

- Liquidi facilmente infiammabili: Benzina 

- Liquidi tossici: Cloro 

La massima area di danno a partire dal punto dell’evento incidentale, potrà variare in relazione alle 

circostanze dell’incidente e verrà calcolata in relazione alle sostanze assunte di riferimento da parte 

delle competenti squadre di emergenza di pronto intervento, così come l’area di attenzione. 

Può rendersi necessario l’allontanamento dei presenti (conducenti dei veicoli transitanti sulla strada 

interessata), ovvero l’evacuazione, di persone e animali, presenti in edifici coinvolti dagli effetti 

dell’evento. 

Nel territorio comunale sono presenti uscite alternative, all’occorrenza utilizzabili per 

l’allontanamento dal luogo incidentale dei veicoli presenti o sopraggiungenti. 

Laddove l’evento possa coinvolgere porzioni di territorio abitate o interessate dal traffico, si rende 

necessaria una circoscrizione dell’area coinvolta dal rilascio con cancelli nei punti strategici della rete 

viaria circostante, presidiati dalle Forze dell’ordine e dalla Polizia locale, onde regolarizzare il traffico 

e impedire l’accesso alle zone coinvolte. 

 
MODELLO D INTERVENTO B/6.5   Rischio antropico e residuo 

Paralisi traffico automobilistico collegato alla chiusura della viabilità 
autostradale 

EVENTO PREVEDIBILE E NON 

 
Rilascio di sostanze pericolose in seguito d’incidente 
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In caso d’incidente a catena lungo la A3 in un tratto interno al territorio comunale coinvolgente più 

mezzi veicolari, l’evento sarà sottoposto all’attenzione della Polizia Stradale e delle squadre di 

Emergenza compresi i Vigili del Fuoco, opportunamente preposte ed in relazione al tipo di incidente 

verificatosi. Può rendersi necessario la momentanea chiusura del tratto autostradale interessato 

all’evento, sul quale confluiranno in ordine i mezzi di soccorso Sanitario per le persone coinvolte, i 

Vigili del Fuoco e i mezzi dell’ANAS per gli automezzi coinvolti. 

Contestualmente viene fatto defluire il traffico in corrispondenza degli svincoli precedenti e 

successivi al luogo ove si è verificato il tamponamento a catena. 

Alla fine delle operazioni sopra citati il personale della polizia Stradale e gli operatori dell’ANAS si 

attivano per il ripristino delle normali condizioni di traffico. 

 
 

 
In caso di lavori di manutenzione e sistemazione di un tratto autostradale ricadente nel territorio 

comunale l’evento sarà gestito dal Comando dei VVUU con la creazione di percorsi alternativi per il 

traffico veicolare, facendo attenzione a non intasare le strade cittadine, veicolando il traffico pesante 

su strade più larghe e adeguate a ricevere e smaltire un traffico di veicoli pesanti, e cercando di 

preservare e lasciare liberi dei percorsi alternativi per i mezzi d’emergenza e di soccorso che dovranno 

raggiungere delle zone interessate da eventuali incidenti che potrebbero verificarsi o per il normale 

svolgimento di altri tipi di soccorso. 

 
Ipotesi di incidente rilevante 

 
Chiusura per lavori in corso 
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Avverte la Prefettura, il Presidente della Provincia e il Presidente della Regione 

dell’accaduto. 

Attiva la Sala Operativa Comunale 
 

 

 
È  attivata con la presenza dei seguenti Responsabili: 

Responsabile della Protezione Civile Coordinatore del COC; 

Volontariato; 

Materiali, Mezzi e Risorse Umane; 

Strutture Operative Locali e Viabilità; 

Telecomunicazioni; 

Assistenza alla Popolazione; 

Segreteria e Gestione Dati; 

Addetto Stampa. 

 
 

 
Dirige il COC e coordina le funzioni convocate, mantiene contatti con la società Autostrade 

ANAS, di concerto con la Funzione Viabilità determina le situazioni di crisi più urgenti e 

pianifica la priorità degli interventi. 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 

 
Sala Operativa COC-COM 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 
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Il Dirigente o Funzionario preposto coadiuva con uomini e mezzi le funzioni sopra descritte. 

Qualora l'emergenza fosse di durata notevole e in situazioni climatiche avverse, fornirà alle 

persone bloccate su strada i generi di conforto del caso. 

Predisporrà, eventualmente, prime aree di accoglienza. 
 

 

 
Il Funzionario preposto decide l'invio di uomini, mezzi e attrezzature qualora ve ne fosse 

bisogno. 

 
 

 
Il Funzionario preposto mantiene contatti con la Polizia Stradale, i Carabinieri ecc.… 

sull'evolversi della situazione. Invia, dove richiesto, la segnaletica, le transenne, i mezzi e gli 

uomini in ausilio alle forze di Polizia per lo smaltimento e le deviazioni del traffico. 

Determina immediatamente la viabilità alternativa in cui indirizzare i veicoli per evitare 

lunghe code, inviando squadre di Polizia Municipale nei luoghi nevralgici per consentire il 

deflusso del traffico. E  in costante rapporto con l'ATAM per eventuali trasporti straordinari. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto garantisce il collegamento tra la Centrale Operativa e tutte 

le squadre impegnate nell'emergenza. 

 
Funzione di supporto numero 3   Volontariato 

 
Funzione di supporto numero 4   Materiali, Mezzi e Risorse Umane 

 
Funzione di supporto numero 7   Strutture Operative Locali e 
Viabilità 

 
Funzione di supporto numero 8   Telecomunicazioni 
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La presenza, almeno per le prime ore, di persone evacuate, e in generale la necessità di fare 

incetta ordinata e giudiziosa dei tantissimi materiali e alimenti che provengono in aiuto, rende 

necessaria una funzione di questo genere. 

Il primo adempimento necessario è quello di assicurare il fabbisogno di pasti caldi, garantendo 

in poche ore il servizio di catering tramite la realizzazione delle mense in emergenza o 

approntamento delle cucine campali. 

In caso sia necessario, dovrà provvedere ai posti letto necessari per gli sfollati o addirittura 

per gli operatori di Protezione Civile. 

 
 

 
Raccoglie e filtra le telefonate e annota tutte le operazioni. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto, attraverso comunicati stampa, televisivi e radiofonici 

locali, informa costantemente gli utenti della strada sull'evolversi della situazione. 

 
Funzione di supporto numero 9   Assistenza alla Popolazione 

 
Segreteria e Gestione Dati 

 
Addetto Stampa 
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Il mercato turistico a Reggio sembra aver avuto negli ultimi anni una certa crescita. Al 20 settembre 

2006 la città si trova al quinto posto in Italia per incremento di turisti stranieri, con un raddoppio di 

presenze rispetto all’anno precedente. La recente riscoperta turistica di Reggio ha ultimamente aperto 

la strada ad un concreto sviluppo nel settore, atteso da molto tempo in considerazione di una 

 naturale vocazione turistica  del territorio, e orientato verso una crescente offerta. 

Tra le attrazioni di Reggio i Bronzi di Riace, oltre al Museo Archeologico Nazionale della Magna 

Grecia che li custodisce, sono una delle principali mete turistiche della città dello Stretto; il 

Lungomare del centro storico è invece diventato negli ultimi anni un’affollata meta balneare e luogo 

simbolo di una certa  movida  estiva. Il turismo a Reggio è anche distribuito tra la costa ionica e la 

costa Viola (tirrenica), all’incirca tra le spiagge di Bova e Scilla; la montagna dell’Aspromonte alle 

spalle della città custodisce invece la riserva naturalistica del Parco Nazionale dell’Aspromonte, dove 

a 1.400 m.s.l.m. sorge la stazione sciistica di Gambarie. 

In base a questi dati nella città, manifestazioni di varia natura hanno richiamato negli ultimi anni 

diverse migliaia di persone. Si è trattato d’eventi largamente prevedibili e comunque gestiti dall’uomo 

nella loro totale evoluzione. In ogni singola manifestazione è risultato determinante l’aspetto 

organizzativo che è risultato, in tutte le circostanze, efficace e curato. 

Da segnalare sono gli eventi estivi che richiamano molte persone dai comuni limitrofi e dalla più 

vicina costa siciliana, di grande attrazione sono anche le feste settembrine in onore della Santa Patrona 

della Città. Gli innumerevoli eventi sportivi e le manifestazioni culturali che si susseguono durante 

tutto l’anno, rappresentano anche esse un’eventuale fonte di rischio. 

Di seguito un elenco dei maggiori eventi cittadini: 

Reggio Estate   Il più bel chilometro destate (Estate Reggina) rappresenta, nelle sue varie 

forme, un appuntamento fisso per i reggini. Il comune organizza, per tutta l'estate, una serie di 

eventi culturali e di spettacoli. 

Reggio Calabria Film Fest   Retrospettiva sul cinema italiano, si tiene ogni anno tra giugno 

e luglio e nasce dall’idea di mettere a confronto il cinema italiano di ieri e di oggi, attraverso 

omaggi e retrospettive ad autori del passato e una vetrina sulle opere più recenti, con alcune 

 
MODELLO D’INTERVENTO B/6.6   Rischio antropico e residuo 

 
Eventi indotti quali grandi manifestazioni culturali, popolari e 

sportive 
EVENTO PREVEDIBILE 
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anteprime. Durante il corso del festival che dura alcuni giorni viene attribuito il  Leopoldo 

Trieste Award   Città di Reggio Calabria  a due interpreti emergenti del cinema italiano. 

Concorso Ippico Città di Reggio Calabria, a luglio. 

Eco jazz, rassegna estiva di jazz nazionale e internazionale che da molti anni rappresenta a 

Reggio un punto di rifermento nel cartellone degli eventi estivi, si tiene generalmente nel 

quartiere di Pellaro. 

 Catona teatro, è una rassegna di teatro e musica con artisti del panorama nazionale ed 

internazionale, che si tiene da luglio a settembre all’Arena Neri, nel quartiere Catona. 

Festival dello Stretto, nel mese di agosto, giunto alla VI^ edizione, è una rassegna etnico- 

musicale molto importante nel panorama del meridione, in cui, attraverso l’uso delle proprie 

lingue locali, innumerevoli artisti interpretano vicende, usi e abitudini della terra del Sud- 

Italia. 

Reggio Day, la manifestazione che si svolge a metà luglio, invita tutte le persone d’Italia che 

portano cognomi derivati da Reggio. 

Regata di Ulisse, un evento di sport e cultura suggestivo che si svolge ogni anno a settembre 

per cinque giorni, tenendo vivo il ricordo della Magna Grecia e del viaggio di Ulisse, dove lo 

scambio culturale e il dialogo sono lo spirito principale della manifestazione a cui partecipano 

gli enti locali di tutta Italia. 

Festa Madonna (Festa di Maria Santissima Madonna della Consolazione), dal secondo sabato 

di settembre, per una settimana si festeggia in tutta la città celebrando l’effige della Madonna 

con una caratteristica processione dalla basilica dell’eremo alla Cattedrale, festeggiando tra le 

caratteristiche bancarelle, i luna park allestiti per l’occasione e gli spettacoli. 

Notte Bianca, alla fine dell’estate, mutuata dall’analoga festa parigina, costituisce una serie di 

spettacoli, intrattenimenti vari e visite gratuite ai musei, durante tutta una nottata. 

Fiera di settembre, esposizione Nazionale del Cane di Reggio Calabria, a settembre. 

Premio Nazionale  Città di Reggio Calabria , a ottobre. 

Come da pregresse esperienze, in tali circostanze amministrazione Comunale individuerà per tempo, 

in collaborazione con le altre Istituzioni coinvolte, il coordinatore e le funzioni di supporto preposte 

all’organizzazione ed alla gestione dell’evento, che sono variabili in relazione alla tipologia della 

situazione. 

Nelle riunioni che precedono le manifestazioni, vista la diversa tipologia della stessa e il diverso 
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scenario di svolgimento, ogni Responsabile di funzione studia e determina le tappe da seguire per 

affrontare l’emergenza. 

Ciò ad esempio riguarderà la turnazione dei volontari e dei sanitari, la costituzione di un PRESIDIO 

MOBILE AMBULATORIALE per la funzione sanitaria, la predisposizione della viabilità alternativa, 

la vigilanza stradale, il trasporto pubblico, ecc. 

 
 

 
Avverte la Prefettura, il Presidente della Provincia e il Presidente della Regione 

dell’accaduto. 

Attiva la Sala Operativa Comunale 
 

 

 
È  attivata con la presenza dei seguenti Responsabili: 

Responsabile della Protezione Civile Coordinatore del COC; 

Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria; 

Volontariato; 

Materiali, Mezzi e Risorse Umane; 

Strutture Operative Locali e Viabilità; 

Telecomunicazioni; 

Segreteria e Gestione Dati; 

Addetto Stampa. 

 
 

 
Mantiene i contatti con le autorità e dirige il COC. Coordina le funzioni di supporto e 

mantiene i contatti con gli enti organizzatori della manifestazione. 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 

 
Sala Operativa COC-COM 

 
Responsabile della Protezione Civile e Coordinatore del COC 
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Il Dirigente o Funzionario preposto si occupa dell’assistenza sanitaria ai visitatori/spettatori, 

coordinando le apposite squadre sul territorio. 

Allerta le strutture sanitarie preposte, eventualmente istituendo un PRESIDIO MOBILE 

AMBULATORIALE all’interno dell’area in cui avviene la manifestazione. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto coadiuva tutte le funzioni di supporto in ogni necessità 

(viabilità, rimozioni, aiuti agli automobilisti e ai visitatori/spettatori). Predispone generi di 

conforto (bevande, servizi d’accoglienza e luoghi di ricovero temporaneo) per evitare forti 

disagi agli utenti. 

 
 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto invia dove richiesto uomini, materiali e mezzi 

(transenne, segnaletica, camion, sabbia, escavatori, ecc.) per far fronte ad ogni necessità. 

 
Funzione di supporto numero 2   Sanità, Assistenza Sociale e 
Veterinaria 

 
Funzione di supporto numero 3   Volontariato 

 
Funzione di supporto numero 4   Materiali, Mezzi e Risorse Umane 
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Il Dirigente o Funzionario preposto mantiene i contatti con gli enti interessati all’evento 

(Vigili del Fuoco, Polizia, Carabinieri, ecc.), invia dove richiesto uomini, materiali e mezzi 

(transenne e segnaletica). 

Determina percorsi per l’agevole accesso alle zone interessate e predispone quelli per il 

deflusso dei visitatori/spettatori. 

Vieta il transito sulle strade in prossimità dei punti critici ed organizza una rete viaria 

alternativa per la circolazione ordinaria. 

Tiene contatti con l’ACT per trasporti eccezionali. 
 

 

 
Il Dirigente o Funzionario preposto organizza sistemi di comunicazione alternative con 

l’ausilio dei radioamatori per garantire il costante contatto tra la centrale e le squadre operative. 

 
 

 
Filtra le telefonate e annota tutte le movimentazioni. 

 
Funzione di supporto numero 7   Strutture Operative Locali e 
Viabilità 

 
Funzione di supporto numero 8   Telecomunicazioni 

 
Segreteria e Gestione Dati 
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Il Dirigente o Funzionario preposto con appositi comunicati televisivi e radiofonici tiene 

informata la popolazione sull’inizio della manifestazione, sul suo evolversi ed eventuali 

situazioni di disagio. Quando possibile dota la cittadinanza di un numero telefonico a scopo 

informativo. 

 
Addetto Stampa 
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Il rischio connesso alle strutture civili e residenziali viene comunemente sottovalutato, imputando al 

settore produttivo la maggiore quantità di eventi disastrosi rilevabili sul territorio. 

La realtà, riportata dalle rilevazioni statistiche, ribalta l’immagine della casa quale luogo sicuro, per 

evidenziare situazioni di rischio elevato sia a livello d’incidenti domestici, con indice di mortalità 

superiori a quello per incidenti stradali, sia a livello d’incidenti disastrosi, nei quali l’imprudenza o 

l’imperizia conducono a gravi conseguenze per persone e beni. 

Tra i massimi responsabili di questo drammatico quadro si pone il gas per uso domestico, 

particolarmente il metano. Incidenti rilevanti della citata natura sfociano molto spesso in sventramenti 

di appartamenti, crolli di palazzi e danneggiamenti di strutture contigue, con gravi conseguenze per 

le persone coinvolte. A ciò si aggiunge anche il danno per coloro che vengono privati dell’uso della 

propria abitazione o che devono provvedere a ristrutturarla. 

Un altro elemento di rischio è connesso alluso dell’energia elettrica per uso domestico; fonte di 

folgorazioni, ma anche di incendi causati da corto circuito. 

Undazione di diffusione culturale della sicurezza, unitamente all’obbligo normativo di adottare 

contromisure tecnologiche per la sicurezza, quali valvole termostatiche di sicurezza nei bruciatori del 

gas ed interruttori differenziali per l’energia elettrica, può contribuire a ridurre il livello di rischio. 

Malgrado ciò il rischio rimane ineliminabile e richiede una costante attenzione e un’azione di 

prevenzione, sia da parte delle Istituzioni pubbliche, sia da parte degli Enti erogatori di servizi. 

Un particolare angolo d’osservazione è richiesto trattando di rischio nell’ambito delle strutture 

scolastiche. 

In caso d’incidente di dimensioni rilevanti la natura particolare della popolazione scolastica, costituita 

da bambini o comunque da giovani in età minore (non autosufficienti o parzialmente sufficienti), 

comporta un’attività di prevenzione altrettanto particolare con impronta professionale e con 

osservanza scrupolosa delle norme in materia di sicurezza nella scuola e dei piani 

MODELLO D INTERVENTO B/6.7   Rischio antropico e residuo 

Gravi emergenze civili 
EVENTO NON PREVEDIBILE 

 
Generalità 



Piano Comunale di Protezione Civile

Comune di Reggio Calabria   Anno 2023   Pagina 286 di 395 

 

 

 

d’evacuazione. 

La normativa vigente in materia di prevenzione incendi negli edifici scolastici contiene una 

classificazione delle scuole, le caratteristiche costruttive, le norme d’evacuazione in caso 

d’emergenza, le caratteristiche d’impianti elettrici, sistemi d’allarme ed altro; fra le norme d’esercizio 

è previsto che debba essere predisposto un Piano emergenza, con obbligo di effettuare esercitazioni 

pratiche di Evacuazione nel corso dell’anno scolastico. 

 
 

 
Per quanto concerne gli insediamenti urbani, l’attenzione è principalmente rivolta alle costruzioni a 

più piani, ove sussiste il rischio di coinvolgimenti di un alto numero di persone. 

La densità delle edificazioni, nel Comune di Reggio Calabria, in particolare nel centro storico, 

consente spazi spesso esigui fra costruzioni e vie e il passaggio dei mezzi di soccorso non sono sempre 

ottimali. 

Alcune fra le costruzioni che possono risultare più vulnerabili per presenza di alto numero di persone, 

oltre ai condomini, sono sicuramente le strutture scolastiche, anche a causa della loro localizzazione. 

 
Identificazione delle problematiche di rischio 
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Bombe aeree e proiettili d’artiglieria disseminati nei teatri di guerra possono ancora giacere sottoterra 

inesplosi dopo la fine dei combattimenti. Tali ordigni, anche di notevoli dimensioni, rimangono 

nascosti in profondità, pronti a riaffiorare anche dopo decine di anni provocando, nel migliore dei 

casi, notevoli disagi legati alle operazioni di disinnesco. 

Si calcola che nella Seconda Guerra Mondiale circa il 10% delle bombe lanciate dagli aerei tedeschi 

e alleati non sia esplosa e giaccia sotto terra a una profondità di una decina di metri. Queste stime 

dicono, per esempio, che il suolo italiano nasconde ancora almeno 25 mila ordigni. 

Il problema inizia quando questi ordigni inesplosi vengono ritrovati vicino a strade o linee ferroviarie, 

obiettivi primari dei bombardamenti, che devono quindi essere interrotte per il disinnesco, e si aggrava 

quando si tratta di aree ad alta densità abitativa, dato che bisogna evacuare la popolazione con tutti i 

costi e i disagi che ne seguono. 

Il ritrovamento di residuati bellici, evento non rarissimo, è molto spesso casuale: infatti, quasi sempre 

questi ordigni tornano alla luce per caso durante gli scavi per la costruzione di edifici o strade. In un 

determinato territorio, dal numero e dalla tipologia dei ritrovamenti, ovvero in base a parametri come 

la probabilità di presenza di un ordigno, il tipo e la quantità di esplosivo in esso contenuto, il metodo 

di despolettatura impiegato e così via, è possibile determinare qual è il rischio potenziale cui quella 

zona è soggetta. 

È  importante sottolineare come allatto del ritrovamento di un qualsiasi oggetto di dubbia forma, 

ordigni o proiettili di vario tipo e calibro, sia assolutamente sconsigliato toccarli o, peggio, rimuoverli; 

tali azioni equivalgono, di fatto, a esporsi a rischi tanto grossi, quanto inutili. 

Tali compiti sono di competenza degli artificieri che adottano, a seconda del caso, le procedure di 

disinnesco più idonee. 

MODELLO D’INTERVENTO B/6.8   Rischio antropico e residuo 

Rinvenimenti residuati bellici 
EVENTO NON PREVEDIBILE 

 
Generalità 
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Le testimonianze storiche mostrano come l’area Calabrese fosse uno dei principali obiettivi dei 

bombardamenti dell’aviazione tedesca e alleata durante la Seconda Guerra Mondiale, a causa del suo 

ruolo strategico. A tal proposito si mette in evidenza il rinvenimento di due residuati bellici inesplosi 

(ricadenti nel territorio Comunale), il primo nel Febbraio 2006 in via Villini Svizzeri 

 Operazione rischio zero , il secondo nel mese di Luglio del 2006,  Operazione via Carrera II^ , 

il cui disinnesco, ad opera di artificieri dell’esercito Italiano, ha richiesto, sebbene in via 

precauzionale, l’evacuazione della popolazione residente entro un raggio di 500 metri e 

l’individuazione di una fascia di attenzione di circa 1 chilometro dal punto dell’avvenuto 

rinvenimento. 

Il loro calcolo è stato condotto in riferimento al tipo e allo stato degli ordigni rinvenuti, nonché al tipo 

di operazioni di disinnesco effettuate. 

 
Identificazione delle problematiche di rischio 
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Realizzare una politica di rilevazione per attacchi terroristici, significa integrare le attività di 

informazione e di monitoraggio delle diverse funzioni e settori di Difesa Civile, Protezione Civile, 

Intelligence e Sanità Pubblica. 

Bisogna aggiungere che è di basilare importanza favorire uno sviluppo di politiche di prevenzione, 

anche quelle che sfidano alla radice le cause del terrorismo. 

Per il Comune di Reggio Calabria, dove purtroppo ricorrono attentati di tipo mafioso, le attenzioni 

sono poste anzitutto dalle forze dell’ordine preposte (Settori antimafia dei CC e Polizia di Stato); 

interagiscono in maniera sinergica e costante, il Ministero dell’interno e l’ufficio di Governo locale. 

Quando accadono questi eventi, concorrono prevalentemente gli operatori della Sanità Pubblica 118, 

CRI, le associazioni di volontariato di Protezione Civile (regolarmente iscritte all’albo Regionale o 

Nazionale), Vigili del Fuoco e Polizia Municipale. 

Dei rischi Antropici non prevedibili, riportati in questo capitolo, le funzioni di supporto della sede 

COC vengono attivate prevalentemente per i rischi relativi alle gravi Emergenze Civili ed ai 

rinvenimenti dei Residuati Bellici, in quanto per gli attentati terroristici l’aspetto prioritario 

dell’intervento è riservato alle Forze dell’ordine. 

MODELLO D INTERVENTO B/6.9   Rischio antropico e residuo 

Attentati terroristici 
EVENTO NON PREVEDIBILE 
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A completamento del Piano, si illustrano, nel seguito, le norme di comportamento generali da attuare 

in situazione di emergenza, a prescindere dal livello di rischio specifico individuato sul territorio 

comunale. 

Queste norme rappresentano un documento di lavoro  base , che deve essere personalizzato, se del 

caso, in base allo specifico scenario incidentale. 

 
 

 
Le norme di comportamento per la popolazione, in caso di scossa tellurica comprendono: 

 
 

Durante le scosse 

Restare in casa, individuare i punti più solidi della struttura (muri portanti, pilastri, travi, 

architravi, vani delle porte e gli angoli in genere) e, se possibile, al di sotto di essi; oppure 

ripararsi sotto un solido tavolo, il letto e aspettare la fine delle scosse. 

Aprire la porta per evitarne il blocco. Allontanarsi da finestre, dai vetri, lampadari, mensole, 

spegnere stufe, caminetti, ed utilizzatori elettrici possibili veicoli d'incendi. 

Non uscire sui balconi o in strada: si può essere colpiti da vasi, tegole ed altri materiali che 

cadono. 

Se dovete abbandonare l'edificio: non precipitarsi fuori per le scale fino a che non termina la 

scossa in quanto potrebbero crollare; non usare l'ascensore o montacarichi per evitare di 

rimanere bloccati all'interno. 

Lasciare le linee telefoniche libere, seguire le istruzioni fornite dalla radio o tramite 

altoparlanti. 

Se vi trovate all'esterno non passate sotto cornicioni o muri pericolanti, mantenersi lontano da 

palazzi ed edifici sostare solo in luoghi aperti, non rifugiarsi nelle cantine, nei sottopassi, nella 

metropolitana: le uscite potrebbero essere bloccate. Non usare l'auto, se vi trovate a bordo 

evitate di percorrere ponti, gallerie, strade franate. Allontanarsi da argini, ponti, dighe, 

attenzione alle linee elettriche. 

 
Norme comportamentali per la popolazione 

 
Terremoto 
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Terminate le scosse 

Staccare il contatore del gas e disattivare l'energia elettrica. 

Se vi sono perdite di gas aprire porte e finestre, uscire e chiamare il 115 (vigili del fuoco). 

Uscire con calme e non dimenticare le chiavi, non usare l’ascensore. 

Portarsi in zone aperte dove possono giungere facilmente soccorsi (aree di attesa di 

protezione civile, campi sportivi, giardini pubblici, piazze ampie). 

Cercare di restare uniti il più possibile ai familiari. 
 
 

In strada o all’aperto 

Non sostare o passare sotto parti di edifici che potrebbero cadere (balconi, cornicioni e 

grondaie). 

Dirigersi subito in spazi aperti (piazze e giardini). 
 
 

Se siete in macchina 

Rimanete dentro il veicolo purché non siate fermi sotto edifici, viadotti, cartelloni 

pubblicitari e tralicci. 

Mantenersi lontani dalle spiagge e dalla costa: in seguito al sisma si possono produrre onde 

marine di notevole altezza. 

È  importante non rientrare negli edifici danneggiati se non accompagnati dagli operatori del 

soccorso. 

 
 

 
Le norme di comportamento per la popolazione dell’area alluvionata, in attesa dei soccorsi e della 

successiva evacuazione, comprendono: 

 
In casa 

Disattivare le utenze elettriche, energia elettrica, gas, acqua; non eseguire tali operazioni con 

mani o piedi bagnati. Sigillare le fessure delle porte con sacchi di sabbia o paratie orizzontali, 

così pure i serbatoi ed i locali dell'impianto di riscaldamento. 

Portarsi oltre il livello massimo dell'acqua, salendo ai piani superiori o sul tetto. 

Non scendere nei garage o nelle cantine nel tentativo di salvare oggetti, scorte o veicoli. 

 
Esondazione   Allagamento 



Piano Comunale di Protezione Civile

Comune di Reggio Calabria   Anno 2023   Pagina 294 di 395 

 

 

 

Non usare, anche successivamente all’evento, cibi alluvionati e bere acqua minerale. Non bere 

acqua del rubinetto di casa, potrebbe essere inquinata. avere disponibili ed efficienti gli 

indumenti e le attrezzature necessarie (come sacchi di sabbia, teloni impermeabili, ecc.), 

tenere una scorta di acqua potabile ed il bagaglio di emergenza, in vista di un successivo 

sfollamento. 

Aiutare persone che hanno bisogno di aiuto, bambini, disabili e anziani. 
 
 

Fuori di casa 

Evitare l’uso dell’automobile, se invece si è in auto, non tentare di raggiungere le destinazioni 

previste ma piuttosto trovare riparo nello stabile più sicuro. In ogni caso, non guidare in strade 

allagate, se il veicolo si impantana abbandonarlo subito. 

Evitare di transitare o sostare lungo gli argini dei corsi d’acqua, sopra ponti o passerelle. 

Allontanarsi dai luoghi allagati e recarsi nei luoghi più elevati e non andare mai verso il 

basso. Individuare aree sicure al di sopra dei livelli di esondazione, Se si è sorpresi per 

strada arrampicarsi sopra un albero, su un palo, non cercare di attraversare una corrente dove 

l'acqua è superiore al livello delle ginocchia. 

 
Dopo 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

Prima di rientrare nelle proprie abitazioni, verificare lo stato di manutenzione, rilevando i 

danni eventualmente subiti dalla struttura, con l’ausilio dei tecnici esterni, VVF e comunali 

all’uopo individuati dal Comune. 

Non rimettere subito in funzione apparecchi elettrici, specialmente se bagnati dall’acqua: 

potrebbero provocare un corto circuito. Ispezionare locali al buio con lampade a batterie, dopo 

avere disinserito l’interruttore generale EE. 

Mantenere funzionante una motopompa ed un gruppo elettrogeno, ove disponibili. 

Prestare la massima attenzione alle indicazioni fornite dalle autorità. 
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Le norme di comportamento per la popolazione, in caso di versamento di prodotto pericoloso, 

comprendono: 

 
In casa o all’interno di un edificio 

Le case o i muri non riescono a fermare una frana, quindi: cercare di uscire e allontanarsi. 

Se non è possibile, rannicchiarsi il più possibile su sé stessi e proteggersi la testa. 

Ripararsi sotto un tavolo o vicino ai muri portanti per proteggersi in caso di crollo. 

Non usare gli ascensori e non cercare riparo all’interno di altri edifici. 

 
All’aperto 

Se la frana si dirige verso le persone o se si trova sotto le stesse, allontanarle letteralmente il 

più velocemente possibile, cercando di fargli raggiungere una posizione più elevata o stabile. 

Guardare sempre verso la frana, facendo attenzione a pietre o ad altri oggetti che, rimbalzando, 

potrebbero causare incidenti. 

Non soffermarsi sotto pali o tralicci: potrebbero crollare. 
 
 

Se ci si trova in automobile 

Allontanarsi rapidamente e cercare di segnalare il pericolo con ogni mezzo a disposizione 

alle altre auto che potrebbero sopraggiungere. 

Dopo la frana allontanarsi dall’area. 

Segnalare ai soccorritori la presenza di persone intrappolate nell’area in frana, o di persone 

che necessitano di assistenza (bambini, anziani, persone disabili) chiamando i servizi di 

emergenza: Vigili del fuoco 115; Emergenza sanitaria 118; Comune di Reggio Calabria   

protezione civile 0965/362500. 

Non rientrare negli edifici coinvolti dall’evento prima che essi siano stati sottoposti ad un 

controllo. 

 
Frane 
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Le norme di comportamento per la popolazione, in caso di versamento di prodotto pericoloso, 

comprendono: 

 
In caso di versamento in ambiente esterno 

Se all'aperto coprirsi naso e bocca con il fazzoletto, allontanarsi dall’area interessata dal 

versamento. 

In caso di malessere richiedere l'intervento medico di urgenza, somministrare ossigeno a 

quanti mostrassero sintomi di asfissia. 

 
Nelle abitazioni e locali chiusi 

rifugiarsi al chiuso nel locale più idoneo, caratterizzato da: 

o Presenza di poche aperture. 

o Posizione ad un piano elevato. 

o Ubicazione dal lato opposto rispetto alla fonte incidentale. 

o Disponibilità di acqua. 

o Presenza di un mezzo per la ricezione delle informazioni. 

Fermare gli impianti di ventilazione o condizionamento, sia locali sia centralizzati, chiudere 

le serrande delle canne fumarie, porte e finestre e sigillarle con stracci bagnati. 

Disattivare le utenze. 

Non cercare riparo nelle cantine o nel sottosuolo per pericolo di asfissia, somministrare 

ossigeno a quanti mostrassero sintomi di asfissia. 

Nelle scuole far rientrare le scolaresche all'interno e trattenerle nei locali chiusi, attendere le 

istruzioni delle autorità competenti. 

Ove coinvolti, ricoverare gli animali in stalle o recinti chiusi, non somministrare, 

successivamente all’evento, foraggio fresco o fieno conservato all'aperto, o acqua di superficie 

o di pozzo. 

 
In caso di versamento all’interno dell’ambiente di lavoro 

In caso di versamento all’interno del proprio luogo di lavoro, verificare che all’interno dei 

locali non siano rimaste bloccate persone. 

 
Versamento di prodotti pericolosi 
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Presidiare l’ingresso all’edificio, impedendo l’accesso a chiunque non sia addetto alle 

operazioni di emergenza. 

Verificare se vi siano cause accertabili di perdita dei liquidi (rubinetti aperti, visibile rottura 

di tubazioni, contenitori forati, ecc.) e si è in grado di eliminare la causa della perdita. In tal 

caso contenere e neutralizzare il liquido versato, utilizzando idonei mezzi e i dispositivi di 

protezione individuale a disposizione. Altrimenti richiedere interventi esterni. 

Nei locali di lavoro fermare gli impianti di ventilazione o condizionamento, disattivare le 

utenze, luce, gas, posizionare stracci bagnati in corrispondenza di porte, finestre, ecc. Al 

termine, lasciare ventilare fino a non percepire più l’odore del prodotto versato. 

 
 

 
Le norme di comportamento comprendono 

Non accendere o spegnere luci o apparecchi elettrici; spegnere immediatamente le fiamme 

libere e le sigarette ed interrompere l’erogazione di gas dal contatore esterno. 

Non suonare i campanelli, non provocare fiamme o scintille (non usare telefoni fissi e 

cellulari, torce e altri apparecchi elettrici e a batteria). 

Aprire tutte le finestre ed allontanarsi dal locale chiudendo la porta. 

Disattivare l’energia elettrica solo dall’esterno dell’appartamento. Se 

l’odore di gas è persistente chiamare il 115. 

Evacuare l’ambiente seguendo le vie di fuga segnalate, non utilizzando ascensori, ma 

unicamente le scale. 

Presidiare l’ingresso all’edificio, impedendo l’accesso a chiunque non sia addetto alle 

operazioni di emergenza. 

Verificare se vi siano cause accertabili di perdita di gas (rubinetti aperti, visibile rottura di 

tubazioni flessibili, ecc.) e richiedere l’intervento del servizio tecnico esterno. 

Al termine, lasciare ventilare fino a non percepire più l’odore. 

Ricordare di non istallare o depositare le bombole di GPL anche se vuote, all’interno di 

locali interrati e seminterrati. 

Assicurarsi del buono stato di conservazione del tubo del gas e ricordarsi di sostituirlo entro 

la data di scadenza impressa sul tubo di gomma. 

 
Fughe di gas 
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Le norme di comportamento in caso di incendio comprendono: 
 
 

In casa o in ambienti chiusi 

Chiamare il 115 (Vigili del Fuoco). 

Non utilizzare acqua su impianti ed apparecchiature elettriche in tensione; mettere in 

sicurezza gli impianti che possono favorire la propagazione delle fiamme. 

Chiudere il gas dal contatore e l’interruttore generale dell’energia elettrica. 

Sigilla con panni bagnati porte e finestre; il fuoco oltrepasserà la casa prima che all’interno 

penetrino il fumo e le fiamme. 

Verificare di avere sempre alle spalle una via di fuga e portarsi all’esterno presso i punti di 

raccolta. 

Liberarsi di abiti con contenuto acrilico (calze, foulard, ecc.) e indossare indumenti che 

assicurano una certa protezione dal calore (ad es. una coperta di lana). 

In presenza di un piccolo focolaio utilizzare un estintore, oppure una coperta di lana o un 

secchio d’acqua; operare a distanza di sicurezza. 

Allontanarsi assieme a tutti i presenti dall’ambiente in cui si sta sviluppando l’incendio. Se 

una persona è avvolta dalle fiamme fatela rotolare e copritela con una coperta di lana. 

Se l’incendio è molto esteso, allontanarsi velocemente verificando che non sia rimasto nessuno 

all’interno (nell’ambiente di lavoro individuare le uscite di sicurezza indicate dai cartelli di 

colore verde e non usare gli ascensori), procedere in modo ordinato senza spingere chi si trova 

davanti, prendere i bambini in braccio e accompagnare persone anziane o disabili. 

 
All’aperto (incendi boschivi) 

Per un tempestivo intervento delle squadre di soccorso e per ridurre i danni e l’estensione di 

un incendio boschivo, chiamare immediatamente i numeri: 1515 del Corpo Forestale dello 

Stato, 115 dei Vigili del Fuoco, 0961/7673 Regione Calabria Sala operativa di Protezione 

Civile. Senza dare per scontato che qualcuno lo abbia già fatto. 

Preventivamente, attenersi alle disposizioni delle autorità per il divieto di accensione di fuochi 

nei periodi di maggiore siccità nelle zone regolamentate appositamente. 

 
Incendio 
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Non gettare sigarette e non bruciare stoppie nei campi, non abbandonare nei boschi rifiuti o 

materiale infiammabile. 

Segnalate subito la presenza dell'incendio e, ove possibile, intervenire sul focolaio di incendio 

con estintori, getti di acqua, sabbia. 

Durante un incendio attenzione a non rimanere intrappolati dalle fiamme, proteggersi dal fumo 

con un fazzoletto umido. 

In spazi aperti, non ripararsi in anfratti o cavità del terreno, battere il fuoco con frasche o pale, 

se c’è disponibilità d'acqua gettarla su foglie secche, erba, arbusti, alla base delle fiamme. 

Sui pendii non salire verso l’alto, il fronte del fuoco si propaga più velocemente in salita che 

in discesa. 

Non fermarsi ma cercare una via di fuga sicura, allontanarsi sempre nella direzione opposta al 

vento. 

Se non si ha altra via di fuga attraversare il fronte del fuoco dove è meno intenso, per passare 

dalla parte già bruciata. 

Stendersi a terra dove non c’è vegetazione incendiabile; cospargersi di acqua o coprirsi di 

terra. 

Non abbandonare l’automobile, chiudere i finestrini e il sistema di ventilazione; segnalare la 

presenza con il clacson e con i fari. 

 
 

 
Le ondate di calore, caratteristiche della stagione estiva, rappresentano un rischio per la 

salute. 

Evitare di esporsi al sole o all’aria aperta nella fascia oraria tra le 12 e le 17. 

Cercare di ridurre la temperatura corporea facendo frequentemente docce e bagni. 

Se si è in casa, chiudere le finestre con tende o persiane, in modo da mantenere bassa la 

temperatura dell’ambiente. 

Bere molta acqua ma evitare bevande alcoliche, che possono aumentare la temperatura 

corporea, bevande gassate o troppo fredde. 

Privilegiare frutta e verdure fresche ed evitare cibi pesanti e ipercalorici che aumentano la 

produzione di calore nel corpo. 

 
Ondate di calore 
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Evitare di indossare abiti in fibra sintetica e preferire indumenti leggeri e tessuti che 

consentano la traspirazione e la dispersione di calore. 

Evitare continui passaggi da ambienti freddi ad ambienti troppo caldi. 

Accertarsi delle condizioni di salute di persone anziane o malate visitandole frequentemente 

o telefonando spesso. 

I soggetti maggiormente esposti al rischio derivante da temperature troppo elevate sono gli 

anziani, quindi: 

1. Accertarsi delle condizioni di salute e dare l’aiuto a persone anziane che essi siano 

parenti, amici o vicini. 

2. Per gli anziani, oltre a bagni o docce frequenti, sono particolarmente consigliate le 

spugnature d’acqua fredda. 

3. Gli anziani devono bere molta acqua anche se non avvertono stimolo della sete perché il 

corpo potrebbe comunque averne bisogno. 

 
 

 
Ecco alcuni semplici consigli da seguire quando ci si trova a dover soccorrere una persona in 

difficoltà. Tali suggerimenti non costituiscono comunque una guida completa di pronto soccorso. 

 
 

 
Non avere paura di aiutare. Il tuo aiuto può essere determinante per le vittime. Il rischio di contrarre 

malattie è estremamente basso ma cerca comunque di evitare il contatto diretto con il sangue ed altri 

fluidi corporei (saliva, urine). Se puoi, indossa un paio di guanti e lavati le mani con acqua e sapone 

appena possibile. 

Evita di muovere il ferito tranne il caso si trovi in una situazione di grave ed imminente pericolo 

(vicino ad un incendio, pericolo di crollo o di esplosione). 

 
Nozioni base di primo soccorso 

 
Ricorda 



Piano Comunale di Protezione Civile

Comune di Reggio Calabria   Anno 2023   Pagina 301 di 395 

 

 

 

 
 

Se la persona non è cosciente e non mostra segni di vita, chiama aiuto e chiedi 

un’ambulanza. 

Se hai le competenze necessarie, esegui le manovre di rianimazione cardio-respiratoria di 

base fino all’arrivo dei soccorsi. 

 
 

 
Tieni sotto controllo perdite di sangue gravi applicando una pressione decisa sulla ferita utilizzando 

un panno pulito e asciutto (non usare lacci). Fai stendere la persona ferita, rassicurala, tienila al caldo 

e allenta i vestiti stretti. 

 
 

 
Raffredda tutte le ustioni con acqua fredda senza applicare altro. Copri le parti colpite con panni o 

vestiti puliti e asciutti. 

 
 

 
Se puoi, applica ghiaccio sulla parte colpita. 

 
Perdita di conoscenza 

 
Emorragie 

 
Ustioni 

 
Traumi e fratture 
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In caso di ingestione di sostanze tossiche, non somministrare nulla per bocca, non indurre il vomito 

e cerca di capire cosa è stato ingerito. 

In caso di contatto di sostanze con la pelle, rimuovi immediatamente gli abiti contaminati e se è 

possibile lava abbondantemente con acqua e sapone. 

In caso di contatto con gli occhi, lava a lungo con acqua pulita senza usare nessun collirio o pomate. 
 

 

 
Le norme di comportamento per la popolazione dell’area interessata da una nube tossica, in attesa dei 

soccorsi e della successiva evacuazione, comprendono: 

Se all'aperto coprirsi naso e bocca con il fazzoletto, rientrare a casa gettare i vestiti, lavarsi 

curando bene gli occhi e le parti del corpo esposte. In ogni caso allontanarsi dal luogo 

dell’incidente portandosi sopravento. Non intralciare il traffico evitando ogni spostamento in 

direzione della zona dell’incidente. 

In caso di malessere richiedere l'intervento medico di urgenza, somministrare ossigeno a 

quanti mostrassero sintomi di asfissia. 

Nelle abitazioni e locali chiusi, rifugiarsi al chiuso nel locale più idoneo, caratterizzato da: 

o presenza di poche aperture; 

o posizione ad un piano elevato; 

o ubicazione dal lato opposto rispetto alla fonte incidentale; 

o disponibilità di acqua; 

o presenza di un mezzo per la ricezione delle informazioni. 

Fermare gli impianti di ventilazione o condizionamento, sia locali sia centralizzati, chiudere 

le serrande delle canne fumarie, porte e finestre e sigillarle con stracci bagnati. 

Disattivare le utenze. 

Non cercare riparo nelle cantine o nel sottosuolo per pericolo di asfissia, somministrare 

ossigeno a quanti mostrassero sintomi di asfissia. 

Nelle scuole far rientrare le scolaresche all'interno e trattenerle nei locali chiusi, attendere le 

istruzioni delle autorità competenti. 

 
Esposizione a sostanze tossiche 

 
Nube tossica 
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Ove coinvolti, ricoverare gli animali in stalle o recinti chiusi, non somministrare, 

successivamente all’evento, foraggio fresco o fieno conservato all’aperto, o acqua di 

superficie o di pozzo. 

 
In caso di ordine di evacuazione 

Abbandonare l’area seguendo le istruzioni delle Autorità e possibilmente seguendo percorsi 

trasversali alla direzione del vento raggiungere l’area di raccolta. 

Tenere possibilmente un fazzoletto bagnato sulla bocca e sul naso. 

Non utilizzare le auto per evitare ingorghi del traffico con blocchi all’evacuazione e 

impedimenti all’accesso dei mezzi di soccorso. 

Non utilizzare ascensori e montacarichi. 

Possibilmente portare con sé un apparecchio radio. Mantenersi sintonizzati sulle stazioni 

emittenti indicate dalle Autorità e prestare attenzione ai messaggi indicati. 

Non andare a prendere a scuola i bambini. Sono protetti e a loro pensano gli insegnanti. 
 
 

Al cessato allarme 

Se al chiuso, aprire tutte le finestre e le porte per aerare i locali. 

Portarsi all’aperto assistendo in tale operazione eventuali persone inabilitate. 

Porre particolare attenzione nel riaccendere ai locali, particolarmente quelli interrati o 

seminterrati, dove possa esserci ristagno di vapori. 

 
 

 
Nel caso di emergenze radiologiche i provvedimenti protettivi sono mirati a ridurre l’esposizione 

della popolazione alle radiazioni ionizzanti ed a contenerne le dosi. 

Le principali azioni protettive atte a limitare le predette esposizioni sono pertanto: 

Controllare l’accesso alle zone interessate al fine di limitare all’essenziale l’afflusso nelle 

zone contaminate. 

Evacuare l’area che presenti rischi di esposizione a dosi superiori a predeterminati livelli, 

secondo le indicazioni volta per volta fornite dalle Autorità di controllo. 

Se esterni all’area di cui sopra, porsi al riparo all’interno degli edifici, con porte e finestre 

chiuse e impianti di ventilazione con aspirazione dall’esterno mantenuti bloccati. 

 
Emergenze radiologiche 
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Iodio profilassi, uso di composti di iodio stabile ai fini di evitare o limitare la captazione di 

iodio radioattivo da parte della tiroide. 

Protezione della catena alimentare al fine di impedire che sostanze radioattive contaminino 

determinati elementi della catena (es. protezione al coperto di foraggio per animali, non 

utilizzo di frutta e verdura provenienti dalle zone contaminate). 

Controllo della catena alimentare (sottrarre al consumo alimenti o bevande contaminate). 

Decontaminazione rimozione sostanze radioattive depositate su superfici esposte (da parte 

esclusivamente di personale specializzato). 

Volgere per tutta la durata dell’emergenza, la massima attenzione alle comunicazioni fornite 

dagli organi di informazione (nazionali e locali), dalle Autorità (Prefettura, Provincia, ASL 

principalmente) e dal personale specialistico adibito alle operazioni di monitoraggio 

radiometrico in loco. 

Rammentare che tutte le operazioni e gli interventi riguardanti gli aspetti non radiologici 

dell’incidente (spegnimento incendi, asportazione di beni materiali, ecc.) devono essere 

effettuate solo da personale addestrato al particolare rischio derivante dalla presenza delle 

sostanze radioattive e dalla loro mobilità ambientale. Gli operatori o le persone del pubblico 

coinvolte nell’incidente devono essere inviati da appositi centri per le necessarie valutazioni 

ed azioni radio protezionistiche e radiotossicologiche. 

 
 

 
Alcuni consigli utili da seguire quando ci si trova a partecipare a grandi manifestazioni ed eventi 

straordinari: 

Prima di partecipare ad una manifestazione cui prenderanno parte molte persone, informarsi 

sempre precedentemente sulle modalità di arrivo, parcheggio, predisposizione delle navette, 

ecc. 

Portare sempre acqua potabile e qualche alimento. 

Attenersi sempre alle disposizioni e indicazioni fornite dalle persone preposte alla sicurezza. 

Predisporre sempre un punto di ritrovo comune con le persone dello stesso gruppo, nel caso 

in cui qualcuno si perda. 

Ricordare che in caso di grande affollamento, la rete di telefonia cellulare potrebbe andare in 

tilt e non permettere di effettuare chiamate. 

 
Grandi manifestazioni sportive, culturali e popolari 



Piano Comunale di Protezione Civile

Comune di Reggio Calabria   Anno 2023   Pagina 305 di 395 

 

 

 

Se succede qualcosa, non si deve correre, non si deve spingere altre persone, non si deve 

diffondere il panico tra la gente, piuttosto cercare di restare calmi e calmare anche le persone 

che stanno vicine. 

 
 

 
Alcuni consigli utili da seguire quando ci si trova Al buio, per improvvisa mancanza di energia 

elettrica: 

 
In casa 

Se ci sono conviventi che utilizzano apparecchiature sanitarie salvavita funzionanti 

elettronicamente, informare preventivamente gli uffici preposti dell’ASL. In caso di black- 

out si viene assistiti in via preferenziale. 

Rimanere fermi per qualche istante, nella posizione in cui ci si trova. 

Se vi sono bambini o anziani, chiamarli, tranquillizzarli e raccomandarli di non muoversi. 

Spegnere le apparecchiature elettroniche poiché potrebbero danneggiarsi per improvvisi 

sbalzi di tensione. 

Muoversi con cautela, provare a recuperare una torcia elettrica o ad accendere delle candele. 

Per richiedere informazioni, contattare la società che fornisce energia elettrica. 

 
In luoghi aperti al pubblico o in ambienti di lavoro 

Attendere qualche istante, rapidamente entreranno in funzione le luci di emergenza. 

Qualora si renda necessario abbandonare rapidamente gli ambienti, andare verso le uscite di 

sicurezza indicati da cartelli di colore verde; procedere in maniera ordinata, senza spingere 

chi si trova davanti. 

Prendere in braccio i bambini ed accompagnare direttamente le persone disabili e anziane; 

portarsi all’esterno, verso i punti di raccolta delle persone. 

 
In strada 

L’assenza di energia elettrica può comportare l’interruzione dell’illuminazione pubblica e del 

funzionamento dei semafori. 

Prestare attenzione agli autoveicoli: i pedoni non si individuano con facilità, soprattutto se 

 
Black-out 
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indossano abiti scuri. 
 
 

Rimanere bloccati in ascensore 

Entro pochi istanti si accenderà l’illuminazione di emergenza della cabina. 

Premere il tasto di emergenza; chiamare il 115 col cellulare o farlo fare a qualcuno che è 

pervenuto in soccorso situato al di fuori dell’ascensore. 

 
All’interno di un treno, fuori stazione 

Entro pochi istanti si accenderà l’illuminazione di emergenza. 

Abbandonare il treno solo in caso di effettivo pericolo, dopo le indicazioni fornite dal 

personale di bordo. 

Non effettuare manovre sui dispositivi di emergenza del treno senza effettiva ed urgente 

necessità. 
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Il presente Piano di Emergenza rappresenta, un modello operativo da attivare a fronte di uno scenario 

molteplice di rischi che potrebbero svilupparsi sul nostro territorio Comunale. 

Come precedentemente descritto, in esso sono state censite tutte le risorse umane e materiali 

disponibili sul territorio, sono state individuate le aree da utilizzare per le diverse necessità in caso di 

calamità, sono stati individuati il COC COM, i Responsabili delle 9 Funzioni di Supporto, sono stati 

indicati i vari metodi comportamentali da adottare per qualunque tipo di rischio che potrebbe 

verificarsi sul nostro territorio. 

È  stato predisposto in sintesi, tutto al fine di affrontare le eventuali calamità in modo organizzato, 

razionale ed efficace senza spazio per l’improvvisazione e l’impreparazione. 

Ovviamente nel futuro sarà necessario procedere a nuove integrazioni del piano, infatti, gli elementi 

per tenere vivo un piano di Emergenza di Protezione Civile sono: 

L’AGGIORNAMENTO PERIODICO 

L’ATTUAZIONE DI ESERCITAZIONI 

L’INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE 

Auspichiamo tutti di non doverci mai confrontare con grandi emergenze, ma i fatti ci insegnano che 

purtroppo non esistono certezze. PREVENIRE è quindi la regola fondamentale. 

 
Conclusioni 
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Aree di emergenza: aree destinate, in caso di emergenza, ad uso di protezione civile. In particolare 

le aree di attesa sono luoghi di prima accoglienza per la popolazione immediatamente dopo l'evento; 

le aree di ammassamento dei soccorritori e delle risorse rappresentano i centri di raccolta di uomini 

e mezzi per il soccorso della popolazione; le aree di ricovero della popolazione sono i luoghi in cui 

saranno istallati i primi insediamenti abitativi o le strutture in cui si potrà alloggiare la popolazione 

colpita. 

 
Attivazioni in emergenza: rappresentano le immediate predisposizioni che dovranno essere attivate 

dai centri operativi. 

 
Attività addestrativa: la formazione degli operatori di protezione civile e della popolazione tramite 

corsi ed esercitazioni. 

 
Calamità: è un evento naturale o legato ad azioni umane, nelle quali tutte le strutture fondamentali 

della società sono distrutte o inagibili su un ampio tratto del territorio. 

 
Catastrofe: è un evento, non importa di quale entità e con quali conseguenze sia sulle persone sia 

sulle cose, provocato vuoi da cause naturali che da azioni umane, nelle quali però le strutture 

fondamentali della società rimangono nella quasi totalità intatte, efficienti ed agibili. 

 
Centro Operativo: è in emergenza l'organo di coordinamento delle strutture di protezione civile sul 

territorio colpito, ed è costituito da un'Area Strategia, nella quale afferiscono i soggetti preposti a 

prendere decisioni, e da una Sala Operativa, strutturata in funzioni di supporto. 

 
Centro Situazioni: è il centro nazionale che raccoglie e valuta informazioni e notizie relative a 

qualsiasi evento che possa determinare l'attivazione di strutture operative di protezione civile. In 

situazioni di emergenza si attiva come Sala Operativa a livello nazionale. 

 
Commissario delegato: è l'incaricato da parte del Consiglio dei Ministri per l'attuazione degli 

interventi di emergenza conseguenti alla dichiarazione dello stato di emergenza (eventi di tipo  c  - 

art. 2, Legge 225/92). 

 
Glossario 
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Continuità amministrativa: il mantenimento delle attività amministrative fondamentali volto a 

garantire l'organizzazione sociale in situazioni di emergenza. 

 
Coordinamento operativo: è la direzione unitaria delle risposte operative a livello nazionale, 

provinciale e comunale. 

 
DICOMAC. (Direzione Comando e Controllo) esercita, sul luogo dell'evento, il coordinamento 

nazionale; il CCS (Centro Coordinamento Soccorsi) gestisce gli interventi a livello provinciale 

attraverso il coordinamento dei COM (Centro Operativo Misto) che operano sul territorio di più 

Comuni in supporto all'attività dei Sindaci; il COC (Centro Operativo Comunale), presieduto dal 

Sindaco, provvede alla direzione dei soccorsi e dell'assistenza della popolazione del comune. 

 
Evento atteso: rappresenta l'evento, in tutte le sue caratteristiche (intensità, durata ecc.), che la 

Comunità Scientifica si aspetta possa accadere in una certa porzione di territorio, entro un determinato 

periodo di tempo. 

 
Evento non prevedibile: l'avvicinarsi o il verificarsi di tali eventi non è preceduto da alcun fenomeno 

(indicatore di evento) che consenta la previsione. 

 
Evento prevedibile: un evento si definisce prevedibile quando è preceduto da fenomeni precursori. 

 
 

Evento: fenomeno di origine naturale o antropica in grado di arrecare danno alla popolazione, alle 

attività, alle strutture e infrastrutture, al territorio. Gli eventi, ai fini dell'attività di protezione civile, 

si distinguono in: a) eventi naturali o connessi con l'attività dell'uomo che possono essere fronteggiati 

mediante interventi attuabili dai singoli enti e amministrazioni competenti in via ordinaria; b) eventi 

naturali o connessi con l'attività dell'uomo che per loro natura ed estensione comportano l'intervento 

coordinato di più enti e amministrazioni competenti in via ordinaria; c) calamità naturali, catastrofi o 

altri eventi che per intensità ed estensione devono essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari 

(art. 2, Legge 225/92). 

 
Fasi operative: è l’insieme delle azioni di protezione civile centrali e periferiche da intraprendere 

prima (per i rischi prevedibili), durante e dopo l’evento; le attivazioni delle fasi precedenti all'evento 

sono legate ai livelli di allerta (attenzione, preallarme, allarme). 
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Funzioni di supporto: costituiscono l’organizzazione delle risposte, distinte per settori di attività e 

di intervento, che occorre dare alle diverse esigenze operative. Per ogni funzione di supporto si 

individua un responsabile che, relativamente al proprio settore, in situazione ordinaria provvede 

all'aggiornamento dei dati e delle procedure, in emergenza coordina gli interventi dalla Sala 

Operativa. 

 
Indicatore di evento: è l’insieme dei fenomeni precursori e dei dati di monitoraggio che permettono 

di prevedere il possibile verificarsi di un evento. 

 
Lineamenti della pianificazione individuano gli obiettivi da conseguire per dare una adeguata 

risposta di protezione civile ad una qualsiasi situazione di emergenza e le competenze dei soggetti 

che vi partecipano. 

 
Livelli di allerta: scandiscono i momenti che precedono il possibile verificarsi di un evento e sono 

legati alla valutazione di alcuni fenomeni precursori o, in alcuni casi, a valori soglia. Vengono stabiliti 

dalla Comunità Scientifica. Ad essi corrispondono delle fasi operative. 

 
Modello di intervento: consiste nell’assegnazione delle responsabilità nei vari livelli di comando e 

controllo per la gestione delle emergenze, nella realizzazione del costante scambio di informazioni 

nel sistema centrale e periferico di protezione civile, nell'utilizzazione delle risorse in maniera 

razionale. Rappresenta il coordinamento di tutti i centri operativi dislocati sul territorio. 

 
Modello integrato: è l’individuazione preventiva sul territorio dei centri operativi e delle aree di 

emergenza e la relativa rappresentazione su cartografia, e/o immagini fotografiche e/o da satellite. 

Per ogni centro operativo i dati relativi all'area amministrativa di pertinenza, alla sede, ai responsabili 

del centro e delle funzioni di supporto sono riportati in banche-dati. 

 
Modulistica: schede tecniche, su carta e su supporto informatico, finalizzate alla raccolta e 

all'organizzazione dei dati per le attività addestrative, di pianificazione e di gestione delle emergenze. 

 
Parte generale: è la raccolta di tutte le informazioni relative alla conoscenza del territorio e ai rischi 

che incombono su di esso, alle reti di monitoraggio presenti, alla elaborazione degli scenari. 
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Pericolosità (H): è la probabilità che un fenomeno di una determinata intensità (I) si verifichi in un 

dato periodo di tempo ed in una data area. 

 
Pianificazione d'emergenza: l'attività di pianificazione consiste nell'elaborazione coordinata delle 

procedure operative d'intervento da attuarsi nel caso si verifichi l'evento atteso contemplato in un 

apposito scenario. I piani di emergenza devono recepire i programmi di previsione e prevenzione. 

 
Potere di ordinanza: è il potere del Commissario delegato, in seguito alla dichiarazione dello stato 

di emergenza, di agire anche a mezzo di ordinanze in deroga ad ogni disposizione vigente e nel 

rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico. 

 
Procedure operative: è l’insieme delle attivazioni-azioni, organizzate in sequenza logica e 

temporale, che si effettuano nella gestione di un'emergenza. Sono stabilite nella pianificazione e sono 

distinte per tipologie di rischio. 

 
Programmazione: l’attività di programmazione è afferente alla fase di previsione dell'evento, intesa 

come conoscenza tecnico scientifica dei rischi che insistono sul territorio, nonché alla fase della 

prevenzione intesa come attività destinata alla mitigazione dei rischi stessi. Il risultato dell'attività di 

programmazione sono i programmi di previsione e prevenzione che costituiscono il presupposto 

per la pianificazione d'emergenza. Rischio (R): è il valore atteso delle perdite umane, dei feriti, dei 

danni alle proprietà e delle perturbazioni alle attività economiche dovuti al verificarsi di un particolare 

fenomeno di una data intensità. Il rischio totale è associato ad un particolare elemento a rischio E ed 

a una data intensità I è il prodotto: R (E;I) = H (I) V (I;E) W(E). Gli eventi che determinano i rischi 

si suddividono in prevedibili (idrogeologico, vulcanico) e non prevedibili (sismico, chimico-

industriale, incendi boschivi). 

 
Risposta operativa: è l'insieme delle attività di protezione civile in risposta a situazioni di emergenza 

determinate dall'avvicinarsi o dal verificarsi di un evento calamitoso. 

 
Sala Operativa: è l'area del centro operativo, organizzata in funzioni di supporto, da cui partono tutte 

le operazioni di intervento, soccorso e assistenza nel territorio colpito dall'evento secondo quanto 

deciso nell'Area Strategia. 

 
Salvaguardia: l'insieme delle misure volte a tutelare l'incolumità della popolazione, la continuità del 

sistema produttivo e la conservazione dei beni culturali. 
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Scenario dell'evento atteso: è la valutazione preventiva del danno a persone e cose che si avrebbe al 

verificarsi dell'evento atteso. 

 
Sistema di comando e controllo: è il sistema per esercitare la direzione unitaria dei servizi di 

emergenza a livello nazionale, provinciale e comunale e si caratterizza con i seguenti centri operativi: 

DICOMAC, CCS, COM e COC. 

 
Soglia: è il valore del/i parametro/i monitorato/i al raggiungimento del quale scatta un livello di 

allerta. 

 
Stato di calamità: prevede il ristoro dei danni causati da qualsiasi tipo di evento, alle attività 

produttive e commerciali. 

 
Stato di emergenza: al verificarsi di eventi di tipo  c  (art. 2, Legge 225/92) il Consiglio dei 

Ministri delibera lo stato di emergenza, determinandone durata ed estensione territoriale. Tale stato 

prevede la nomina di un Commissario delegato con potere di ordinanza. 

 
Strutture effimere: edifici presso i quali di regola si svolgono attività ordinarie (scuole, palestre 

ecc.), mentre in emergenza diventano sede di centri operativi. 

 
Valore esposto (W): rappresenta il valore economico o il numero di unità relative ad ognuno degli 

elementi a rischio in una data area. Il valore è in funzione del tipo di elemento a rischio: W = W (E). 

 
Vulnerabilità (V): è il grado di perdita prodotto su un certo elemento o gruppo di elementi esposti a 

rischio risultante dal verificarsi di un fenomeno di una data intensità. è espressa in scala da 0 (nessuna 

perdita) a 1 (perdita totale) ed è in funzione dell'intensità del fenomeno e della tipologia di elemento 

a rischio: V = V (I; E). 
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A.N.A.S.: Azienda Nazionale Autonoma Stradale 

A.S.L.: Azienda Sanitaria Locale 

A.C.I.: Automobile Club Italia 

A.R.I.: Associazione Radio Amatori Italiani 

A.R.P.A.: Azienda Regionale Protezione Ambiente 

A.S.L.: Azienda Sanitaria Locale 

A.V.I.: Aree Vulnerate Italiane 

C.A.P.I.: Centro Assistenza Pronto Intervento 

C.C.: Carabinieri 

C.C.S.: Centro Coordinamento Soccorsi 

C.F.S.: Corpo Forestale dello Stato 

C.O.A.U.: Centro Operativo Aereo Unificato 

C.O.C.: Centro Operativo Comunale 

C.O.M.: Centro Operativo Misto 

C.N.R.: Consiglio Nazionale delle Ricerche 

C.R.I.: Croce Rossa Italiana 

C.P.C.: Comitato di Protezione Civile 

DI.COMA.C.: Direzione Comando e Controllo 

D.L.: Decreto Legge 

D.lgs.: Decreto Legislativo 

D.M.: Decreto Ministeriale 

D.P.C.: Dipartimento della Protezione Civile 

D.P.C.M.: Direttiva della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri 

D.P.R.: Decreto del Presidente della Repubblica 

E.N.A.V.: Ente Nazionale di Assistenza al Volo 

FF.AA.: Forze Armate 

FF.OO.: Forze dell’ordine 

FF.SS.: Ferrovie dello Stato 

I.G.M.I.: Istituto Geografico Militare Italiano 

I.N.G.: Istituto Nazionale di Geofisica 

I.R.P.I.: Istituto di Ricerca per la Protezione 

Idrogeologica 

I.R.R.S.: Istituto di Ricerca sul Rischio Sismico 

G.I.S.: Geographical Information Systems 

G.N.D.C.I.: Gruppo Nazionale Catastrofi 

Idrogeologiche del CNR 

G.N.D.T.: Gruppo Nazionale Difesa Terremoti del 

CNR 

G.N.V.: Gruppo Nazionale Vulcanologia del CNR 

L.R.: Legge Regionale 

M.C.S.: Scala Mercalli-Cassini-Soldnher 

O.M.: Ordinanza Ministeriale 

O.P.C.M.: Ordinanza della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri 

P.A.I.: Piano di Assetto Idrogeologico 

P.E.E.: Piano di Emergenza Esterno 

P.E.G.: Piano Economico Gestionale 

P.E.I.: Piano di Emergenza Interno 

P.M.: Polizia Municipale 

P.M.A.: Posto Medico Avanzato 

P.S.: Polizia di Stato 

P.T.: Poste e Telecomunicazioni 

R.O.C.: Responsabile Operativo Comunale 

S.C.: Sala Comunicazioni 

S.C.A.I.: Studio Centri Abitati Instabili 

S.O.: Sala Operativa 

S.S.: Sala Stampa 

S.S.N.: Sistema Sismico Nazionale 

S.T.N.: Servizi Tecnici Nazionali 

U.C.L.: Unità di Crisi Locale 

U.R.P.: Ufficio Relazioni con il Pubblico 

U.T.C.: Ufficio Tecnico Comunale 

 
Acronimi 
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8 settembre 1905   Terremoto in Calabria 

I. Guerra & A. Savaglio 

Assessorato alla Cultura   Regione Calabria 

Dipartimento di Fisica   Università della Calabria 

Deputazione di Storia Patria per la Calabria 

AGM S.r.l.   Giugno 2006 

 
Annuario statistico di Reggio Calabria Edizione 2005 

G. Pino   T. Cotronei   A. Marra   C. Caridi 

Unità Organizzativa Statistica e Qualità dei Servizi   

Comune di Reggio Calabria 

Tipografia Iriti   Marzo 2006 

 
Aspetti dei rischi naturali in Calabria 

I. Guerra 

Dipartimento di Fisica   Università della Calabria 

AGM S.r.l.   Novembre 2007 

 
Criteri per la elaborazione dei piani di emergenza. 

Circolare n. 2 DPC/S.G.C./94 

Presidenza del Consiglio dei Ministri   Dipartimento 

della Protezione Civile 

 
Criteri sui programmi di previsione e prevenzione. 

Circolare n. 1 DPC/SGC/94 

Presidenza del Consiglio dei Ministri   Dipartimento 

della Protezione Civile 

 
Direttive Regionali per l’adozione delle misure di 

Protezione Civile al livello Provinciale e Comunale, 

connesse al PAI, per la predisposizione delle azioni di 

tipo  non strutturale  di mitigazione del rischio 

idrogeologico . 

E. D’Andrea & O. Petrucci 

GNDCI & Regione Calabria, Assessorato alla 

Protezione Civile 

Editrice BIOS, 2003 

Esercitazione SOT99. 

Ufficio Emergenze Servizio Pianificazione ed Attività 

Addestrative. 

Presidenza del Consiglio dei Ministri   Dipartimento 

della Protezione Civile 

 
Gestione della Comunicazione in situazioni di crisi   

Manuale procedurale. 

Presidenza del Consiglio dei Ministri   Dipartimento 

della Protezione Civile 

 
Gli eventi alluvionali Calabresi del dicembre 2002   

gennaio 2003. 

E. D’Andrea & O. Petrucci 

GNDCI & Regione Calabria, Assessorato alla 

Protezione Civile 

Editrice BIOS, 2003 
 
 

Gli insediamenti abitativi di emergenza. 

A cura di Simonelli M. 

 DPC informa  n. 11, luglio-agosto 1998 
 
 

Guida alla Pianificazione Comunale d’emergenza. 

A cura di Marilina Intrieri 

Regione Calabria 

Assessorato alla Protezione Civile, maggio 1998 
 
 

Il Metodo Augustus. 

 DPC informa  n. 4, maggio-giugno 1997  DPC 

informa  n. 12, ottobre-novembre 1999. 

 
Il terremoto in Italia. Conoscere per prevenire. 

Servizio Sismico Nazionale. Presidenza del Consiglio 

dei Ministri   Dipartimento per i servizi tecnici 

Nazionali 
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La Protezione Civile nelle realtà locali   

Organizzazione Comunale e modello operativo di 

intervento. 

Maggioli Editore, maggio 2000 
 
 

Manuale Operativo per la predisposizione di un Piano 

Comunale o Intercomunale di Protezione Civile. 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Il Capo del Dipartimento della Protezione Civile 

Commissario Delegato ai sensi dell’OPCM 28 agosto 

2007 n. 3606. 

Ottobre 2007 
 
 

Meccanismo Comunitario per una Cooperazione 

rafforzata in materia di Protezione Civile. 

Decisione del Consiglio Europeo del 23 ottobre 2001. 
 
 

Piano stralcio per l’assetto idrogeologico Regione 

Calabria 

Comitato istituzionale Autorità di Bacino, Delibera n. 

13 del 29 ottobre 2001; 

Giunta Regionale, Delibera n. 900 del 31ottobre 2001; 

Consiglio Regionale, Delibera n.115 del 28 dicembre 

2001. 

 
Protezione Civile   Pianificazione e Gestione 

dell’emergenza. Guida per gli operatori di Protezione 

Civile. 

Francesco Santoianni 

Firenze, Noccioli Editore, maggio 2003 
 
 

VADEMECUM of Civil Protection in European 

Union. 

Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea 2002/C 

43/01 gennaio 2002; 

 
Terremoti in Calabria 

Francesco Kostner 

Effesette   Maggio 1992 
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Modello 1   Approvazione elenco ditte per forniture di beni e servizi e lavori per importi 
Inferiori alla soglia comunitaria. 

 
 
 

COMUNE DI REGGIO CALABRIA 
U.O. LAVORI PUBBLICI 

 
 

Oggetto: Approvazione elenco ditte per forniture di beni e servizi e lavori per importi Inferiori alla 

soglia comunitaria. 

 
IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO 

 
 

PREMESSO 

che occorre assicurare una rapida ed efficiente risposta in caso di eventi calamitosi a tutela della 

incolumità dei cittadini e della ricchezza economica del comune; 

che in tali occasioni è indispensabile dar corso agli interventi di somma urgenza per portare i primi 

aiuti alle popolazioni colpite; 

che a tal scopo non sempre è possibile far ricorso alle maestranze e ai magazzini comunali, per la 

totalità dei casi di emergenza; 

che in tali casi si rende necessario, pertanto, procedere all'affidamento di incarichi per forniture dei 

beni e servizi urgenti ad aziende specializzate nei vari settori e che possano intervenire con assoluta 

tempestività; 

che a tale scopo si è provveduto a esperire gara ad evidenza pubblica per la scelta di ditte fornite dei 

relativi requisiti, al fine di inserirle nell'apposito elenco, che hanno sottoscritto il foglio d'oneri 

(Allegati 1-2) relativo ai prezzi di solidarietà da applicare per forniture o servizi d’importo inferiore 

a 258.228,45 milioni e comunque in situazioni di grave emergenza per lavori di somma urgenza: 

che le ditte in argomento sono rappresentate in successione secondo l’ordine di ribassi offerti, con la 

possibilità di scorrere la graduatoria tenendo a base l’offerta di ribasso più alta partecipata in sede di 

gara; 

 
 
 

 
 
 

VISTA 

 
Modulistica da adottare per lo svolgimento degli atti amministrativi 
in caso di eventi calamitosi 



Piano Comunale di Protezione Civile

Comune di Reggio Calabria   Anno 2023   Pagina 319 di 395 

 

 

la determina n. del /  / con la quale è stato approvato il verbale di somma urgenza; 
 
 

VISTO 
Il R.D. 827/24, il decreto legislativo 157/97, la legge 415/98; 

 
 

VISTE 
la legge n. 225/92 e Il Decreto Legislativo n. 267 del 2000; 

 
 

VISTO 
il referto dei pareri espressi ai sensi di legge; 

 
 

DETERMINA 
 
 

di approvare l'elenco delle ditte presso cui attivare forniture di beni e servizi a carattere di urgenza, e lavori d’importo 
inferiore alla soglia comunitaria di rispettivo riferimento; 

 
di stabilire che delle spese sostenute verrà prodotta rendicontazione finale a mezzo apposita modulistica. 

 
IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO 
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Modello 2   Allegato  1  
 

COMUNE DI REGGIO CALABRIA 
U.O. LAVORI PUBBLICI 

 
 

Oggetto: Lavori di somma urgenza effettuati a seguito eventi calamitosi del 
 
 

F O G L I O D’O N E R I 
Il sottoscritto , in qualità di legale rappresentante della Ditta  richiesta di 
intervenire con mezzi meccanici e uomini per lavori di somma urgenza a seguito degli eventi 
calamitosi del    / / _ in seguito alla richiesta dell'Amministrazione Comunale di 
 per effettuare i seguenti interventi: 

 
 --- 
 ---- 
 --- 

 
 
 
 

Si impegna 
 

 
ad accettare per i lavori in oggetto i prezzi unitari così come indicati nel presente foglio di oneri, 
facente parte integrante e sostanziale del foglio di oneri stesso; 
 
a sottoporre all’ufficio Tecnico Comunale la distinta dei lavori effettuati come  somma urgenza  
con indicazione: 
Luogo dell'intervento; 
Durata dell'intervento; 
Mezzi e mano d'opera impegnati; Importo complessivo. 
 
Tale distinta verrà verificata e confrontata con i dati in possesso dell’UTC; 
 
 
a emettere regolare fattura per i suddetti lavori solo a seguito di N.O. rilasciato dall’UTC per ogni 
singolo intervento così come precedentemente descritto; 
 
ad assumere completamente in carico ogni onere relativo agli adempimenti: contratto nazionale di 
lavoro degli operai, oneri previdenziali, assicurativi e sicurezza nei cantieri, nonché a dare atto che i 
prezzi accettati, come da punto a), si devono intendere comprensivi di ogni onere sopra descritto e di 
qualsiasi altro anche se non menzionato. 
 
li 

 
 

L'IMPRESA p. presa visione il Tecnico Comunale 
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Modello 3   Allegato  2  
 

COMUNE DI REGGIO CALABRIA 
U.O. LAVORI PUBBLICI 

 
 

Oggetto: Prezzi orari dei noli e mano d’opera da applicare agli interventi di somma urgenza a seguito 
eventi calamitosi del . 

 
 

 Tipologia risorsa Prezzo €/h 
1 Bilico 
 
2 

Autocarro medio: 330   160   619 
170   190   697 

 

 
3 

Autocarro leggero: 120 - 100 - 159 
684 - 130   110 

 

4 Camion piccoli 
5 Camioncini 
6 Trattore con rimorchio 
7 Carrellone 
8 Escavatore grosso 
9 Escavatore medio 
1
0 

Escavatore piccolo  

1
1 

Mini escavatore  

 
 
1
2 

Pale meccaniche: 
grossa 
media 

piccola e terna 
bobcat 

bobcat medio 
bobcat piccolo 

 

1
3 

Ragno  

1
4 

Autocarri con: 
gru, benna e mordente 

 

1
5 

Canal jet combinato con n.2 
operatori 

 

 
1
6 

Operaio: 
specializzato 
qualificato 

comune 

 

1
7 

Motocompressore con martello 
demolitore 

 

1
8 

TOTALE  

 
b) Approvazione perizia ed elenco prezzi per gli interventi urgenti 
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IL DIRIGENTE DELL’ UTC 

 
 

PREMESSO 
che il giorno un violento si è abbattuto su ampi territori della regione , provocando danni 
ingentissimi; 
che tale evento ha interessato anche il territorio comunale, dove in varie parti si sono verificati crolli 
di strutture, distruzioni di infrastrutture e fabbricati, nonché interruzioni di servizi sia pubblici sia 
privati e danni e disagi diffusi alle popolazioni residenti; 
che a seguito dell'evento citato sono stati richiesti numerosi interventi di somma urgenza a ditte di 
fiducia dell'Amministrazione Comunale, resesi immediatamente disponibili con mezzi meccanici e 
uomini, per iniziative di sgombero e rimozione, nonché di eliminazione di pericoli di vario genere ed 
entità, e per altri interventi immediati diretti a garantire la pubblica incolumità; 

 
PRESO ATTO 

che tali interventi sono stati eseguiti tempestivamente secondo le indicazioni date dall’A.C. e dai suoi 
organi tecnici; 

 
VISTA 

la determina n._ del / / con la quale si approva il verbale di somma urgenza relativa alla calamità in 
oggetto e impegnando un primo stanziamento di   ; 

 
VISTA 

la relazione tecnica descrittiva curata dal responsabile del procedimento a firma del Sig. ; 
 
 

VISTO 
lo schema di Foglio di Oneri ed il suo allegato relativo ai prezzi unitari dei noli e della mano d’opera, 

ottenuti tenendo in considerazione il prezzario regionale aggiornato alla data del 
/  / ; 

 
 

VISTO 
Il Decreto Legislativo n. 267 del 2000 

 
 

VISTO 
il referto dei pareri espressi ai sensi di legge; con voti unanimi e tutti favorevoli 
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DELIBERA 

 
 

Di approvare la relazione tecnica redatta dal responsabile del procedimento dell’UTC; 
Di approvare lo schema di foglio d'oneri relativo alle prestazioni da effettuarsi a mezzo scelta tra le 
Ditte individuate precedentemente a mezzo bando pubblico per importi predeterminati dalla Legge 
109/94 come integrata dalla Legge 415/98; 
Di approvare senza ulteriori modifiche i prezzi unitari, così come indicati nell’allegato  1 , relativi 
alle prestazioni suddette, così come approvate nella delibera n del / / ; 
Di dare atto che al finanziamento e liquidazione delle somme che risulteranno al consuntivo, si 
provvederà con successivo atto di determina; 
Di dare comunicazione del presente atto ai capigruppo consiliari ai sensi del Decreto Legislativo 
n. 267 del 2000; 
Di trasmettere il presente atto alla Prefettura (ai sensi dell'ex art. 16 comma 1 bis della Legge 
19/03/1990 n. 55 come integrato con DL 13/05/1991 n. 152, come convertito nella Legge 12/07/1991 
n. 203); 
Di dichiarare il presente atto Immediatamente Eseguibile ai sensi del Decreto Legislativo n. 267 del 
2000. 

 
IL DIRIGENTE DELL’ UFFICIO TECNICO 
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Modello 4   Approvazione Verbale di somma urgenza 
 

IL DIRIGENTE DELL‘UTC PREMESSO 
 

che il giorno un violento si è abbattuto su ampi territori della Regione  , provocando 
danni ingentissimi; 
che tale evento ha interessato anche il territorio comunale, dove in varie parti si sono verificati crolli 
di strutture, distruzioni di infrastrutture e fabbricati, nonché interruzioni di servizi sia pubblici sia 
privati e danni e disagi diffusi alle popolazioni residenti; 
che presso la Loc. si è costituito un Centro Operativo Comunale, con compiti di coordinamento dei 
primi interventi e soccorsi alla popolazione; 

 
VISTO 

il verbale di somma urgenza redatto in data  dal Responsabile dell’U.O. LL.PP.   
Ufficio Tecnico; 

 
 

CONSIDERATO 
che qualunque indugio potrebbe comportare l'aggravamento dei danni e della pericolosità dei luoghi; 
che l'attuale stato di bisogno sopra descritto rende altresì indispensabile tutta una serie di interventi 
sulle zone interessate e prestazioni di primo soccorso a favore delle popolazioni colpite, evacuate dalle 
abitazioni o comunque in situazione di grave disagio; 
che stante la situazione di impellente emergenza, si ritiene opportuno individuare l’impresa cui affidare 
l’intervento dall’elenco di ditte e fornitori per acquisti, forniture di beni e servizi, noli e manutenzioni, 
scelte a seguito di bando pubblico e da selezionare secondo ordine cronologico creatosi in base alle 
offerte fornite in sede di gara di selezione; 

 
PRESO ATTO 

che si stima l’intervento a farsi in    + IVA ed oneri accessori inclusi; 
che per fronteggiare la stessa, con il presente atto si intendono attivare le previdenze di cui alla 
normativa statale e regionale in materia, nonché quelle straordinarie che potranno essere disposte dai 
competenti organi; 

 
 

VISTE 
le ordinanze n.  e   del   del Ministro dell’interno recante norme sugli interventi urgenti da 
attivare nelle zone colpite dal  ; (Aggiungere i riferimenti normativi a seconda della data di 
assunzione della delibera di Giunta) 

 
VISTA 

La legge 24/02/1992 n. 225 (art. 15) e il Decreto Legislativo n. 267 del 2000; 
 
 

VISTO 
L’art. 35 del Decreto legislativo 77/95; 

 
 

VISTO 
L'art. 1 del DM 28 maggio 1993 di modifica del D.lgs. 30/12/1992 n. 504; 

 
 

VISTO 
il referto dei pareri espressi ai sensi di legge; Con voti unanimi e tutti favorevoli. 
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DETERMINA 

 
 

Di approvare il verbale di somma urgenza redatto in data / / dal Responsabile dell'U.O. LL.PP. 
allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, contenente l'individuazione 

di massima degli interventi indispensabili per fronteggiare la situazione, meglio descritta in 
premessa, conseguente all'evento calamitoso abbattutosi in data / /. 

Di procedere alla individuazione della ditta cui affidare lavori e forniture, secondo le necessità e le 
richieste degli Organi della Protezione Civile e di tutte le forze impegnate nelle operazioni di 

soccorso, a mezzo valutazione dall’elenco delle imprese di fiducia scelte preventivamente a mezzo 
bando pubblico; 

Di impegnare in   la somma necessaria per far fronte agli interventi di somma urgenza; 
Di finanziare la somma necessaria con i fondi che verranno assegnati a questo Ente dal Ministero 

dell'Interno e dell’Agenzia Nazionale di Protezione Civile, dalla Regione e dagli altri Enti in base alle 
specifiche richieste che gli Uffici Municipali hanno predisposto o stanno predisponendo, con 

imputazione al competente capitolo che verrà all'uopo istituito, o in subordine, mediante; 
Di dare comunicazione del presente atto ai capigruppo consiliari (ai sensi del Decreto Legislativo n. 

267 del 2000); 
Di trasmettere il presente atto alla Prefettura (ai sensi dell'ex art. 16 comma 1 bis della Legge 

19/03/1990 n. 55 come integrato con DL 13/05/1991 n. 152, come convertito nella Legge 12/07/1991 
n. 203); 

Di dichiarare la presente deliberazione Immediatamente Eseguibile (Decreto Legislativo n. 267 del 
2000). 

 
IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO 



Piano Comunale di Protezione Civile

Comune di Reggio Calabria   Anno 2023   Pagina 326 di 395 

 

 

 

Modello 5   Ordinanza cautelare di sospensione della produzione o vendita di alimenti e 
bevande 

 
COMUNE DI REGGIO CALABRIA 
Provincia di Reggio Calabria 
 

IL SINDACO RILEVATO 
che in conseguenza del recente evento calamitoso che ha colpito il territorio comunale in località 
  si è determinata una situazione di grave pericolo per la popolazione ivi residente, causa la lesione 
delle strutture e dei fabbricati situati nel territorio interessato, con conseguente rischio di carenza 
delle minime condizioni igieniche e sanitarie; 
 

VISTO 
il referto di analisi di prima istanza, pervenuto in data    da parte del Responsabile del 
laboratorio di igiene pubblica della USL di , dal quale risulta che gli alimenti/bevande sotto 
indicati: 
 
 
 
 
 
sono stati prodotti dalla Ditta con stabilimento sito in questo Comune (loc. ) e sono posti in 
vendita nei seguenti esercizi commerciali: 
 

CONSIDERATO 
che dal referto risulta che i sopra indicati alimenti/bevande sono ritenuti pericolosi per la salute 
pubblica per i seguenti motivi: 
sopravvenuta inidoneità degli stabilimenti a garantire l'apposito ciclo produttivo, secondo le norme 
igienico   sanitarie stabilite dalla legge; 
carenze generalizzate della funzionalità degli impianti di conservazione e/o refrigerazione 
carenza delle condizioni igienico-sanitarie dei locali destinati alla vendita dei sopra elencati prodotti; 
limitata percorrenza delle vie di comunicazione, causata dal dissesto della rete stradale, con 
conseguente impossibilità di garantire il tempestivo trasporto dei prodotti, soggetti a un rapido 
deterioramento; 
altro; 
 
 

VISTO 
il vigente piano comunale di protezione civile 
 
 

VISTI 

 
 
l’articolo 4 del DL 18 giugno 1986, n. 282 (convertito in legge 7 agosto 1986, n.462) 
l’articolo 32 della Legge 23/12/1978 n. 833; 
l’articolo 16 del DPR 6 febbraio 1981 n. 66; 
l’articolo 15 della Legge 24 febbraio 1992, n.225; 
il Decreto Legislativo n. 267 del 2000; 
 

- gli articoli  dell’ordinanza n.  , emanata dal Ministero dell’interno in

data ; 
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ATTESO 

che l'urgenza è tale da non consentire l'indugio richiesto per avvisare il Prefetto. al quale tuttavia 
sarà data comunicazione del presente provvedimento 
 

ORDINA 
al Signor , in qualità di ,la sospensione immediata della produzione e/o del commercio, in 
tutto il territorio comunale, de  seguente prodotti; 
 
 
 
 
sino a quando non perverranno i risultati delle analisi di revisione, a cessazione avvenuta 
dell'emergenza. 
La presente ordinanza è resa pubblica con l'affissione all'albo pretorio per la durata di giorni ovvero, 
considerata la grave situazione in atto, con ogni mezzo ritenuto idoneo a dare conoscenza del suo 
contenuto. 
Il Comando di Polizia Municipale è incaricato della notificazione, vigilanza. controllo ed esecuzione 
della presente Ordinanza. 
Responsabile del procedimento è il Signor  , presso l’ufficio. 
Gli interessati possono chiedere, entro 15 giorni dalla ricezione delle analisi di prima istanza, la 
revisione delle analisi, ai sensi dell'articolo 1 della Legge 30/04/1962, n. 28. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
ricorso al TAR entro 60 gg, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 
termini tutti decorrenti dalla notificazione o dalla piena conoscenza del presente provvedimento. 
 
 
Dalla Casa Municipale,                                                                                                         il   

IL SINDACO 
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Modello 6   Ordinanza di non potabilità delle acque destinate al consumo umano. 
 

COMUNE DI REGGIO CALABRIA 
 
Provincia di Reggio Calabria Ordinanza n. del   

 
IL SINDACO 

 
 

CONSIDERATO 
 

che a causa dell’evento   verificatosi il giorno   si sono verificate interruzioni, guasti e rotture 
nell’acquedotto comunale; 
che per motivi di igiene, sanità e sicurezza pubblica l’acquedotto comunale non è da ritenersi 
utilizzabile, fino a verifiche tecniche avvenute sulla qualità dell’acqua destinata al consumo umano; 
 

RITENUTO 
 

di dover sospendere l’erogazione del servizio di acqua potabile del Comune, in attesa di controlli e 
accertamenti analitici sulla potabilità delle acque destinate al consumo umano; 
 
VISTI 
gli artt. 3 e 12 del DPR 24 maggio 1988 n. 236 
l’articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833 
l’articolo 16 del DPR 6 febbraio 1981, n. 66: 
l’articolo 15 della Legge 24 febbraio 1992 n. 225 
il Decreto Legislativo n. 267 del 2000; 
 
 

ORDINA 
 

in attesa dei risultati dei rilievi dell’ASL e comunque fino a nuovo ordine E’ FATTO DIVIETO di 
utilizzare a scopo potabile l’acqua proveniente dagli acquedotti comunali di: 
 
 
 
È consentito l’utilizzo dell’acqua per fini domestici non potabili previa bollitura. 
 
 
Dalla Casa Comunale,          il _  

IL SINDACO 
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Modello 7   Ordinanza di occupazione temporanea di una porzione di terreno da adibire 

a piazzola di stoccaggio provvisorio e discarica. 

 
COMUNE DI REGGIO CALABRIA 
 
Provincia di Reggio Calabria Ordinanza n. del   
 

IL SINDACO 
 
 

RILEVATO 
 

il grave e straordinario evento verificatosi nel Comune in data ; 
 
 

CHE 
 

in conseguenza di ciò, risultano presenti sul territorio comunale accumuli di detriti e rifiuti solidi 
residui dei crolli e delle distruzioni causate dall’evento; 
 

CONSIDERATA 
 

la estrema necessità di provvedere con la massima sollecitudine alla rimozione di tali detriti solidi 
al fine di evitare gravi conseguenze sotto l'aspetto igienico - sanitario per la pubblica incolumità e 
per l’ambiente; 
 

CONSIDERATO 
 

che in queste zone, data la grave entità dei danni, sono in azione colonne della Protezione Civile, 
che cooperano nei lavori; 
 

PRECISATO 
 

che è ampiamente dimostrata l’esistenza della grave necessità pubblica di procedere   attraverso 
la procedura dell'occupazione d’urgenza   al reperimento di aree da adibire, mediante le 
necessarie opere di adeguamento, a piazzole di discarica e/o stoccaggio provvisorio per le esigenze 
di cui sopra; 
 

VISTO 

requisire beni mobili ed immobili quando ricorrano gravi necessità pubbliche; 
L’articolo 7 allegato E della Legge 20 marzo 1865 n. 2248; 
L’articolo 71 della Legge 25 giugno 1865 n. 2359; 
 
 

 
 
 
 
 
 

- L’articolo 835 del Codice Civile, che stabilisce la possibilità per l’autorità amministrativa di
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INDIVIDUATE 

nelle seguenti aree: 
 
Località Fa. Mp. Proprietà 
 

 
 

 
 

 
 

 
quelle idonee alla funzione di che trattasi; 
 
 

VISTO 
il Decreto Legislativo n. 267 del 2000; 
 
 

ATTESO 
 

che l’urgenza è tale da non consentire l’indugio richiesto per avvisare il Prefetto. al quale tuttavia 
sarà data comunicazione del presente provvedimento; 
 

ORDINA 
 

Per le ragioni ampiamente esposte nelle premesse, con effetto immediato vengono occupate in uso 
ed in via temporanea, per un primo periodo di salvo proroga, le seguenti aree: 
Area n. 1 fg. map. Sup. Mq. Propr.  
Area n. 2 fg. map. Sup. Mq. Propr.  
Area n. 3 fg. map. Sup. Mq. Propr.  
Area n. 4 fg. map. Sup. Mq. Propr.  
Area n. 5 fg. map. Sup. Mq. Propr.  
da adibire ad aree per stoccaggio e discarica di detriti, macerie, fango, ramaglie, legname e 
quant'altro venga asportato dai luoghi del dissesto; 
Di stabilire che in ogni caso tali aree verranno riconsegnate ai legittimi proprietari nello stato di 
fatto e di diritto esistente al momento della occupazione, dopo che saranno venuti meno i motivi 
della urgenza ed indifferibilità conseguenti all'evento verificatosi; 
Di rinviare a successivo provvedimento la determinazione e la liquidazione dell’indennità di 
occupazione spettante, a seguito dell’approvazione dell’apposito verbale di consistenza da redigere 
in occasione dell’esecuzione della presente ordinanza. 
Di notificare il presente provvedimento: 
ai proprietari di tali aree: 

- Area n. 1 Sig.    
- Area n. 2 Sig.    
- Area n. 3 Sig.    
- Area n. 4 Sig.    
- Area n. 5 Sig.   
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agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione in 
ogni sua parte alla presente ordinanza. 
Responsabile del procedimento è il Sig.   presso l’ufficio Tecnico Comunale. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
ricorso al TAR della Regione , entro 60 gg, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg tutti decorrenti dalla data di notificazione o 
della piena conoscenza del presente provvedimento. 
Di trasmettere copia del presente provvedimento al Prefetto di ; 
 
 
Dalla Casa Municipale,          li   

IL SINDACO 
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Modello 8   Ordinanza contingibile e urgente: ricorso a speciali forme di smaltimento rifiuti 

per motivi di tutela della salute pubblica e dell'ambiente ex art. 13 D.lgs. 05/02/1997 n. 22 

 
COMUNE DI REGGIO CALABRIA 

Provincia di Reggio Calabria Ordinanza n. del   

 

IL SINDACO 

RILEVATO 

il grave e straordinario evento che ha colpito il Comune di _ 

i Comuni della Regione   il giorno ; 

 

CHE 

in conseguenza di ciò risultano presenti sul territorio comunale accumuli di detriti e rifiuti solidi, 

residui dei crolli e delle distruzioni causate dall’evento stesso; 

 

CONSIDERATA 

la estrema necessità di provvedere con la massima sollecitudine alla rimozione di tali detriti solidi al 

fine di evitare gravi conseguenze sotto l'aspetto igienico - sanitario, per la salvaguardia dell'ambiente 

e la tutela della pubblica incolumità; 

ATTESO 

che non esiste al momento soluzione tecnicamente e logisticamente migliore e alternativa - neanche 

in via provvisoria - allo smaltimento di detto materiale in tempi ragionevolmente accettabili per la 

pubblica incolumità, la tutela delle condizioni igienico - sanitarie e per un compiuto e sicuro svolgersi 

delle attività di soccorso e di prima assistenza alla popolazione colpita; 

 

RITENUTO OPPORTUNO 

provvedere, come si è provveduto mediante Ordinanza sindacale n. emessa in data odierna, 

occupare un'area in Località di superficie totale pari a circa mq. , da adibire allo stoccaggio 

provvisorio di detti detriti solidi in attesa di poterli conferire nelle discariche che la Regione 

(Provincia) metterà a disposizione; 

 

VISTO 

L’articolo 32 della Legge 23.12.1978 n. 833; 

L’articolo 13 del D.lgs. n. 22 del 5.2.1997; 

L’articolo 15 della legge 24 febbraio 1992 n. 225 

Il Decreto Legislativo n. 267 del 2000; 
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ORDINA 

Il ricorso temporaneo a forme speciali di smaltimento dei detriti solidi, conseguenti all'eccezionale 

evento sismico, che verranno attuate nel Comune di con le seguenti modalità: 

carico di rifiuti nelle varie zone dei Comune colpite dall'evento e trasporto degli stessi alla piazzola 

di stoccaggio provvisorio con l'utilizzo di operatori e mezzi che di volta in volta dovranno essere 

espressamente autorizzati dall’ufficio Tecnico Comunale; 

stoccaggio dei rifiuti medesimi nella piazzola ubicata in Località , via  n.____, meglio 

individuata catastalmente nell’ordinanza Sindacale n. del , ai fini del loro successivo 

smaltimento definitivo nelle discariche che verranno messe a disposizione dalla Regione (Provincia); 

Quanto sopra con decorrenza immediata e sino alla completa rimozione di tutti i rifiuti conseguenti 

all’evento del  e comunque fino alla completa normalizzazione della situazione attualmente vigente; 

Di provvedere, di concerto con l’ASL n___, a garantire quotidianamente la protezione, la disinfezione 

e la disinfestazione dei siti di stoccaggio provvisorio mediante adeguate tecniche di intervento (sali 

di ammonio quaternario, calce, piretro, piretroidi e quant’altro suggerito da l competente servizio) sui 

materiali stoccati e sui siti medesimi; 

L’UTC e il Comando di Polizia Municipale sono incaricati dell’esecuzione e della notifica della 

presente Ordinanza, copia della quale viene inviata al Prefetto di ; 

Che copia della presente Ordinanza venga trasmessa al Ministero della Sanità così come previsto 

dall’art. 13 del Dlgs 05/02/1997 n. 22 per quanto di competenza. 

 

Dalla Casa Comunale, il _  

IL SINDACO 
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Modello 9   Ordinanza di requisizione di mezzi di trasporto 
 
COMUNE DI REGGIO CALABRIA 

Provincia di Reggio Calabria Ordinanza n. del  

IL SINDACO 

 

PREMESSO 

che a causa dell’evento   verificatosi in data   si rende indifferibile ed urgente provvedere al 

ripristino provvisorio del traffico nelle vie comunali, mediante rimozione delle macerie: 

 

RITENUTO 

necessario e urgente acquisire in uso per le necessità di cui sopra alcuni mezzi idonei allo scopo, per giorni; 

 

VISTO 

che mezzi più tempestivamente reperibili e prontamente disponibili sono i seguenti, con indicate a fianco 

le relative proprietà: 

 

Mezzo Proprietario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VISTO 

 l’articolo 7 al. E della Legge 20 marzo 1865 n. 2248 

 l’articolo 16 del DPR 6 febbraio 1981, n. 66 

 l’articolo 15 della Legge 24/02/1992 n. 225; 

 il Decreto Legislativo n. 267 del 2000; 
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ATTESO 

che l’urgenza è tale da non consentire l'indugio richiesto per avvisare il Prefetto. al quale tuttavia sarà data 

comunicazione del presente provvedimento; 

 

ORDINA 

La requisizione in uso in favore del Comune dei mezzi sopra elencati; 

L'indennità spettante ai proprietari verrà determinata e liquidata con

 il successivo provvedimento; 

La Forza Pubblica è incaricata della notifica e della esecuzione della presente disposizione che 

immediatamente, viene comunicata e, in copia, trasmessa al Signor Prefetto di . 

Responsabile del procedimento è il Sig. presso l'Ufficio Tecnico Comunale. 

Il Comando di Polizia Municipale è incaricato della notificazione e della esecuzione della presente 

Ordinanza, che in copia viene trasmessa al Sig. Prefetto di ; 

Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 

ricorso al TAR della Regione , entro 60 gg, ovvero 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg tutti decorrenti dalla data di notificazione o della 

piena conoscenza del presente provvedimento. 

 

Dalla Casa Comunale, il _  

IL SINDACO 
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Modello 10   Ordinanza di demolizione di fabbricato 
 

COMUNE DI REGGIO CALABRIA 

Provincia di Reggio Calabria Ordinanza n. del   

IL SINDACO 

 

RILEVATO 

che in conseguenza del recente evento verificatosi in data , che ha colpito il territorio comunale 

in località  si è determinata una situazione di grave pericolo per la popolazione ivi 

residente, causata dalla lesione e dal danneggiamento delle strutture e dei fabbricati situati nel 

territorio interessato, con conseguente rischio di distacchi e/o di crolli sulle aree pubbliche o 

private; 

 

VISTA 

la relazione redatta dai tecnici incaricati della verifica delle condizioni statiche e di sicurezza 

strutturale e degli impianti, relativi agli immobili interessati dall'evento, e le relative conclusioni in 

ordine ai provvedimenti ritenuti più idonei ai fini della prevenzione e del ripristino; 

 

RAVVISATA 

L’opportunità e l’urgenza di provvedere in merito, anche e soprattutto al fine di scongiurare 

evidenti pericoli per la circolazione e l’incolumità dei passanti, con la transennatura e 

l’abbattimento d’ufficio e senza spese a carico dei proprietari dei seguenti immobili, per i quali resta 

esclusa qualsivoglia possibilità di ripristino. 

 

Indirizzo proprietario 
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VISTO 

il vigente piano comunale di protezione civile 

 

VISTI 

gli articoli n.   dell’ordinanza n , emanata dal Ministero dell’interno in data ; 

 

VISTO 

l’articolo 16 del DPR 06/02/1981 n. 66 l’articolo 15 della legge 24/02/1992, n.225  

il Decreto Legislativo n. 267 del 2000 

 

ATTESO 

che l’urgenza è tale da non consentire l’indugio richiesto per avvisare il Prefetto, al quale tuttavia 

sarà data comunicazione del presente provvedimento; 

 

ORDINA 

La transennatura e l’abbattimento d'ufficio e senza spesa alcuna a carico degli interessati dei 

sopraelencati immobili, di proprietà delle persone ivi indicate e per le finalità sopra descritte, da 

effettuarsi a cura di: 

Vigili del Fuoco UTC 

Ditta Incaricata 

Responsabile del procedimento è il Sig.   presso l’ufficio Tecnico Comunale. 

Il Comando di Polizia Municipale è incaricato della notificazione e della esecuzione della presente 

Ordinanza. 

Contro la presente Ordinanza sono ammissibili ricorso al TAR della Regione , entro 60 gg, 

ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg, termini tutti decorrenti dalla data di 

notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 

 

Dalla Casa Comunale, il _  

IL SINDACO 
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Modello 11   Ordinanza di inagibilità degli edifici 
 
COMUNE DI REGGIO CALABRIA 

Provincia di Reggio Calabria Ordinanza n. del   

IL SINDACO 

 

VISTO 

il rapporto dei VVFF inviato a mezzo FAX in data , con il quale si informa dell'avvenuto intervento su 

di un fabbricato ad uso civile abitazione posto in Località 

 , via n. , a seguito della presenza di lesioni al tetto/solaio del pavimento del piano 1°/2°/3°, 

tali da far sussistere un potenziale residuo pericolo nell’uso dei locali interessati; 

 

PRESO ATTO 

che in data   si è svolto un sopralluogo del personale dell’U.O.  , al fine di verificare più 

dettagliatamente la situazione determinatasi, e da cui è emerso che i locali posti al Piano ad uso in cui 

risiede il nucleo familiare  , risultano presentare lesioni strutturali tali da non consentirne l'uso; 

 

DATO 

altresì atto che della situazione accertata si è data verbale ed immediata informazione diretta agli interessati 

affinché evitino l'utilizzo dei vani non più idonei sotto il profilo statico all'uso preposto; 

 

RITENUTO 

necessario, a seguito di quanto sopra, inibire formalmente l'utilizzo dei locali che presentano lesioni 

strutturali, a seguito della perdita dei requisiti di stabilità statica; 

 

VISTI 

gli artt. del vigente Regolamento Edilizio; 

 

VISTO 

il Decreto Legislativo n. 267 del 2000; 
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DICHIARA 

la totale/parziale inagibilità per i locali posti al piano  destinati ad uso abitativo, dell'edificio 

sito in Loc. , via  al numero civico  , di proprietà dei sig.ri  

 residenti in  , inibendone l'utilizzo sino al perdurare delle condizioni rilevate; 

 

ORDINA 

il non utilizzo di detti locali sia ai proprietari che a chiunque, a qualunque titolo, occupi gli alloggi in 

questione; 

 

DISPONE 

che i proprietari su menzionati, procedano ad un urgente intervento di ripristino delle condizioni di stabilità 

dei locali stessi mediante la realizzazione dei lavori di consolidamento statico delle parti lesionate, 

riconducendo l'edificio alle norme di sicurezza per la funzione che esplica; 

che copia della presente ordinanza sia notificata agli interessati nonché, per quanto di competenza, al 

Comando di PM ed all’U.O. LL.PP. del Comune oltre, per conoscenza, alla Questura di ed alla 

Prefettura di , ciascuno per le proprie competenze. Responsabile del procedimento è il Sig. presso 

l'Ufficio Tecnico Comunale. 

Il Comando di Polizia Municipale è incaricato della notificazione e della esecuzione della presente 

Ordinanza. Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: ricorso al TAR della Regione , entro 60 gg, 

ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. tutti decorrenti dalla data di notificazione o 

della piena conoscenza del presente provvedimento. 

 

Dalla Casa Comunale, il _  

 

 

IL SINDACO 
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Modello 12   Ordinanza di sgombero di fabbricati 
 
COMUNE DI REGGIO CALABRIA 

Provincia di Reggio Calabria Ordinanza n. del   

IL SINDACO 

 

 
PREMESSO CHE 

a causa dell’evento   verificatosi il giorno  , si rende indifferibile 

ed urgente provvedere allo sgombero dei fabbricati e delle abitazioni siti nelle seguenti località: 

Loc. Via Proprietà  

Loc. Via Proprietà  

Loc. Via Proprietà  

Loc. Via Proprietà  

Loc. Via Proprietà  Loc. Via Proprietà 

  

 
VISTO 

L’articolo 16 del DPR 6 febbraio 1981 n. 66; 

L’articolo 15 della Legge 24 febbraio 1992 n. 225; 

IlDecreto Legislativo n. 267 del 2000; 

 
ORDINA 

lo sgombero immediato dei locali adibiti a sopra indicati. 

La Forza Pubblica è incaricata della notifica agli interessati e della esecuzione della 

presente disposizione che immediatamente viene comunicata. 

Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 

- ricorso al TAR entro 60 gg, ovvero 

- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 

termini tutti decorrenti dalla notificazione o dalla piena conoscenza del presente provvedimento. 

Dalla Casa Comunale, il _  
 
 

IL SINDACO 
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Modello 13   Ordinanza di chiusura al traffico di strada pubblica 
 

COMUNE DI REGGIO CALABRIA 

Provincia di Reggio Calabria Ordinanza n. del  

 

IL SINDACO 

 
PREMESSO CHE 

a causa dell’evento  verificatosi il giorno  risulta pericolante il fabbricato 

posto in: 

Loc. Via Proprietà , prospiciente la pubblica 

strada; 

 
RITENUTO 

che tale situazione possa pregiudicare la vita e la pubblica incolumità; 
 
 

VISTO 
 il Decreto Legislativo 30/04/1992 n. 285  

 l’articolo 16 del DPR 6 febbraio 1981, n. 66; 

 l’articolo 15 della Legge 24 febbraio 1992, n. 225;  

 il Decreto Legislativo n. 267 del 2000; 

 
ORDINA 

la chiusura al traffico pedonale e veicolare delle strade seguenti: 
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DISPONE 

che le strade suddette vengano all’uopo transennate a cura dell’UTC/Provincia/ANAS e che 

vengano apposti i prescritti segnali stradali. 

 
Dalla Casa Comunale, il _  

IL SINDACO 
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Modello 14   Ordinanza di evacuazione generale della popolazione 
 

COMUNE DI REGGIO CALABRIA 

Provincia di Reggio Calabria 

Ordinanza n. del   

IL SINDACO 
 
 

PREMESSO 

- che in data un evento di grandissime proporzioni ha causato 

feriti tra la popolazione e danni ingentissimi su tutto il territorio comunale; 

- che in conseguenza di tale fenomeno si è verificata una grave situazione di emergenza nel 

territorio comunale; 

- che a causa dei crolli verificatisi sono si sono registrati danni alla viabilità, agli impianti e agli 

edifici, sia pubblici sia privati; 

- che esiste il pericolo di un diretto, ulteriore coinvolgimento della cittadinanza ed in generale 

delle persone nei crolli che potrebbero ancora verificarsi; 

- che ad una prima approssimativa stima dei danni la maggior parte degli edifici pubblici e privati 

appare danneggiata in modo spesso molto grave e suscettibile di ulteriori fenomeni di crollo; 

 
RITENUTO 

di dover tutelare la pubblica incolumità vietando temporaneamente ed in via del tutto provvisoria 

l'agibilità di tutti gli edifici ricadenti nel perimetro del Comune, tutto interessato dal fenomeno 

sismico, in attesa di rilievi tecnici e stime di danno più dettagliati ed accurati; 

 
VISTI 

 l’articolo 15 della legge 24 febbraio 1992 n. 225; 

 l’articolo 16 del DPR 6 febbraio 1981 n. 66; 

 il Decreto Legislativo n. 267 del 2000; 

 
 

ORDINA 

E  fatto obbligo alla popolazione civile del comune di   residente nella località 

di di evacuare le abitazioni e tutti gli edifici di comune uso personale, familiare o di 

lavoro che siano stati interessati dall’evento  del   . 
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E  fatto obbligo a chiunque di dare alla presente ordinanza la maggior diffusione possibile. 

La polizia municipale è incaricata di curare la tempestiva diffusione, con ogni mezzo, della presente 

ordinanza, che in copia viene immediatamente trasmessa, per le vie brevi, al Signor prefetto di 

 . 
 
 

Dalla Casa Comunale, il _  
IL SINDACO 
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Modello 15   Ordinanza di occupazione temporanea d’urgenza 
 

COMUNE DI REGGIO CALABRIA 

Provincia di Reggio Calabria 

Ordinanza n. del   

IL SINDACO 
 
 

RILEVATO 

che in conseguenza del recente evento calamitoso verificatosi in data , che ha 

colpito il territorio comunale in località si è determinata una situazione di grave 

disagio per la popolazione ivi residente, la quale deve far fronte alla carenza di strutture essenziali per 

assicurare il normale svolgimento della vita comunitaria; 

 
VISTA 

la relazione redatta dai tecnici incaricati della verifica delle condizioni strutturali e di sicurezza 

relativa alle arterie ed alle opere d'arte stradali interessate dall'evento sismico, e le relative conclusioni 

in ordine ai provvedimenti ritenuti più idonei ai fini della prevenzione e del ripristino delle medesime; 

 
CONSIDERATA 

l'estrema necessità e l'urgenza di ripristinare le vie di comunicazione interrotte o intransitabili per 

lesioni e/o ingombri registrati della rete stradale del territorio comunale. anche al fine di tutelare 

l'incolumità della popolazione, bisognevole, nell’emergenza attualmente in atto, dei soccorsi prestati 

dagli organismi coinvolti nelle operazioni di risoluzione della crisi; 

 
PRESO ATTO 

che per l'esecuzione dei lavori è necessario procedere con urgenza all'occupazione temporanea dei 

seguenti beni immobili: 

proprietario dati catastali superficie da occupare 
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VISTO 

il vigente piano comunale di protezione civile; 
 
 

VISTI 

gli articoli dell'Ordinanza n. , emanata dal Ministero dell'Interno in data 

 relativamente all’evento verificatosi; 
 
 

VISTO 
 

l'articolo 835 del Codice Civile, che stabilisce la possibilità per l'autorità amministrativa 

di requisire beni mobili ed immobili quando ricorrano gravi necessità pubbliche; 

l’articolo 71 della legge 25 giugno 1865 n.2359  

l’articolo 7 allegato E della legge 20 marzo 1865 n. 2248  

l’articolo 15 della legge 24 febbraio 1992, n.225;  

il Decreto Legislativo n. 267 del 2000; 

 
 

ATTESO 

che l'urgenza è tale da non consentire l'indugio richiesto per avvisare il Prefetto, al quale tuttavia 

sarà data comunicazione del presente provvedimento; 

 
ORDINA 

l'occupazione temporanea d'urgenza dei sopra elencati beni immobili, di proprietà delle persone ivi 

indicate e per le finalità sopra descritte a far tempo dalla data di notificazione della presente ordinanza 

e sino a quando noi si sarà provveduto al ripristino delle strutture coinvolte dall'evento calamitoso e, 

comunque, non oltre la data del con riserva di procedere, con 

successivo provvedimento, alla determinazione dell'indennità di occupazione, previa compilazione di 

apposito verbale di consistenza, redatto da un Funzionario del competente Ufficio Tecnico Comunale 

o da un tecnico nominato dal Comune. 

Responsabile del procedimento è il Sig. presso l'Ufficio Tecnico 

Comunale; 

Copia della presente Ordinanza verrà trasmessa al Prefetto di . 

Il Comando di Polizia Municipale è incaricato della notificazione e della esecuzione della presente 

Ordinanza. 

Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 

ricorso al TAR entro 60 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg; 
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termini tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del 

presente provvedimento. 

 
Dalla Casa Comunale, il _  

IL SINDACO 
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Modello 16   Ordinanza per la regolamentazione della circolazione stradale 
 

COMUNE DI REGGIO CALABRIA 

Provincia di Reggio Calabria 

Ordinanza n. del   

IL SINDACO 
 
 

RILEVATO 

che in conseguenza del recente evento verificatosi in data  , 

che ha colpito il territorio comunale in località  si è determinata una 

situazione di grave pericolo per la popolazione ivi residente, causa la lesione delle strutture e dei 

fabbricati situati nel territorio interessato, con conseguente rischio di distacchi e crolli sulle aree 

pubbliche e private, a rischio della circolazione e della pubblica incolumità; 

 
VISTO 

il referto del Comando di Polizia Municipale, con cui vengono segnalati inconvenienti alla 

circolazione stradale, causati dalla situazione sopra descritta e le relative conclusioni in ordine ai 

provvedimenti ritenuti più idonei ai fini della prevenzione dei rischi per l'incolumità e del ripristino 

del transito; 

 
RITENUTA 

la necessità e l'urgenza di provvedere in merito, anche e soprattutto al fine di scongiurare evidenti 

pericoli per l'incolumità pubblica e di consentire, per quanto possibile, il normale e rapido flusso dei 

mezzi di soccorso operanti nella zona interessata dall’evento; 

 
VISTO 

il vigente piano comunale di protezione civile; 
 
 

VISTI 

gli articoli dell'Ordinanza n. , emanata dal Ministero dell'Interno in data 

 in relazione all’evento verificatosi; 
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VISTO 
il Decreto Legislativo n. 267 del 2000; 

il Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 recante il nuovo codice della Strada; 

 
 

ATTESO 

che l’urgenza è tale da non consentire l'indugio richiesto per avvisare il Prefetto. al quale tuttavia sarà 

data comunicazione del presente provvedimento; 

 
ORDINA 

1) di vietare, con decorrenza immediata e fino a quando permarranno le condizioni attuali, la 

circolazione di qualunque veicolo, esclusi quelli di servizio pubblico e di soccorso nelle seguenti 

strade e piazze: 

indicazione toponomastica 
 
 

2) di istituire il senso unico nelle seguenti strade 

indicazione toponomastica 

3) di istituire il divieto di sosta dei veicoli lungo le seguenti strade 

indicazione toponomastica 

 

Il Comando di Polizia Municipale è incaricato della esecuzione e dell'osservanza della presente 

Ordinanza, provvedendo in collaborazione con l’ufficio Tecnico alla apposizione dei prescritti segnali 

stradali. 

Copia della presente Ordinanza viene trasmessa al Signor Prefetto di . 

Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 

- ricorso al TAR entro 60 gg, ovvero 

- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 

termini tutti decorrenti dalla notificazione o dalla piena conoscenza del presente provvedimento. 

Dalla Casa Municipale, li   
IL SINDACO 

 
 
 
 
 
 

La presente ordinanza è stata pubblicata all’albo pretorio comunale dal  al 

 . 
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Modello 17   Ordinanza di sgombero materiale dalla viabilità Provinciale 
 

COMUNE DI REGGIO CALABRIA 

Provincia di Reggio Calabria 

Ordinanza n. del   

IL SINDACO 
 
 

CONSIDERATO 

- che, a seguito dell’evento calamitoso del  , occorre assicurare l’incolumità pubblica 

con particolare riguardo alla viabilità provinciale, in adiacenza alla quale ci sono fabbricati crollati o 

parzialmente rovinati; 

- che si rende pertanto necessario rimuovere con urgenza ogni impedimento alla circolazione ed ogni 

pericolo per l’incolumità pubblica, determinato dagli edifici adiacenti al piano stradale con evidente 

minaccia di crollo; 

 
VISTO 

 l’art. 15 della legge 24/02/1992 n. 225 

 l’art. 16 del DPR 06/02/1981 n. 66; 

 il Decreto Legislativo n. 267 del 2000; 

 
 

ORDINA 

All’amministrazione Provinciale di  , Servizio Controllo e Manutenzione 

Strade, di provvedere allo sgombero del materiale franato lungo la S.P. n° nonché alla 

puntellatura o demolizione, se necessario, degli edifici pericolanti posti lungo la strada suddetta. 

Per la verifica delle condizioni di staticità dei fabbricati il personale dell’amministrazione Provinciale 

sarà affiancato dal Corpo dei Vigili del Fuoco, il cui intervento verrà richiesto d’urgenza. 

Di trasmettere il presente provvedimento al Comando Corpo dei Vigili del Fuoco tramite 

Prefettura/COM. 

 
Dalla Casa Comunale, il _  

IL SINDACO 
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Modello 18   Ordinanza di sgombero materiale dalla viabilità Statale 
 

COMUNE DI REGGIO CALABRIA 

Provincia di Reggio Calabria 

Ordinanza n. del   

IL SINDACO 
 
 

CONSIDERATO 

che, a seguito dell’evento calamitoso del  , occorre assicurare l’incolumità pubblica 

con particolare riguardo alla viabilità statale, in adiacenza alla quale ci sono fabbricati crollati o 

parzialmente rovinati; 

 
CHE 

si rende pertanto necessario rimuovere con urgenza ogni impedimento alla circolazione ed ogni 

pericolo per l’incolumità pubblica, determinato dagli edifici adiacenti al piano stradale con evidente 

minaccia di crollo; 

 
VISTO 

 l’art. 16 del DPR 06/02/1981 n. 66  

 l’art. 15 della legge 24/02/1992 n. 225  

 il Decreto Legislativo n. 267 del 2000; 

 
ORDINA 

al Compartimento ANAS di di provvedere allo sgombero del materiale franato 

lungo la SS n°  nonché alla puntellatura o demolizione, se necessario, degli edifici pericolanti posti 

lungo la strada suddetta; 

per la verifica delle condizioni di staticità dei fabbricati il personale dell’ANAS sarà affiancato dal 

Corpo dei Vigili del Fuoco, il cui intervento verrà richiesto d’urgenza. 

di trasmettere il presente provvedimento al Comando Corpo dei Vigili del Fuoco tramite 

Prefettura/COM. 

 
Dalla Casa Comunale, il _  

IL SINDACO 
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Modello 19   Convenzione ricovero ai sinistrati. 
 

T R A 

Il Prefetto/Sindaco domiciliato per la carica in ............   ......................................................... 
 
 

E 

il Sig.____________ nato a  _______________il _________titolare 

della licenza di esercizio _______________  domiciliato in _______________  via  

_______________  codice  fiscale _______________  in prosieguo l'albergatore. 

 
PREMESSO 

che a seguito dei fatti calamitosi del ........... si rende necessario provvedere all'urgente ricovero delle 

popolazioni sinistrate; 

che a tale scopo si rende necessario utilizzare l'impianto alberghiero di cui alla succitata licenza di 

esercizio; 

che il Sig. _______________  è disposto a convenire l'ospitalità da assicurare alle popolazioni 

stesse; 

 
CIO PREMESSO E CONSIDERATO 

in unico contesto con la superiore narrativa, le parti sopra costituite convengono quanto appresso: 
 

 

Art.1 

Il Prefetto/Sindaco ricovera nei locali dell’albergo denominato _______________  sito in 

_______________  via _______________  n.  _______________  persone, di  cui 

all'unito elenco, che forma parte integrante della presente convenzione, provenienti dalle zone sinistrate 

a causa dei fatti calamitosi del _______________ 
Art.2 

L'albergatore accetta di dare ricovero ai sinistrati di cui all'elenco dell'articolo precedente. 

L'albergatore, pertanto, darà ai detti sinistrati conveniente sistemazione nelle camere dell'albergo coi 

relativi servizi igienico sanitari e si obbliga alle seguenti altre prestazioni: 

fornitura della biancheria da letto e da bagno per ciascun ricoverato, che settimanalmente dovrà venire 

sostituita con altra pulita e stirata; 

riscaldamento nella stagione invernale sino al mantenimento di una temperatura costante di almeno 
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18 gradi interna se la temperatura esterna è di 0 gradi; 

lavatura e stiratura di capi di abbigliamento con esclusione di abiti e soprabiti. 

 

 

Art.3 

A fronte delle prestazioni sopra specificate e di quelle altre dovute secondo l'uso locale, 

l’albergatore è remunerato verso il prezzo calcolato in via presuntiva in ragione di   ................ 

(Euro .............................. ) giornaliere ed a testa. Per i bambini dai tre agli otto anni il detto 

compenso è ridotto di un terzo. 

Per i bambini da zero a tre anni il compenso è ridotto ad un terzo. 

L'albergatore espressamente dichiara di accettare che il prezzo definitivo sarà quello che verrà 

determinato dall’ufficio Tecnico Erariale. 

 
Art.4 

La presente convenzione ha la durata di mesi tre e può essere prorogata ad insindacabile giudizio del 

Prefetto/Sindaco agli stessi patti, salva l'eventuale revisione del prezzo a cura dell'Ufficio Tecnico 

Erariale, e salva la possibilità della disdetta anticipata. 

 
Art.5 

Il Prefetto/Sindaco si riserva di disporre in qualunque momento, a mezzo di propri incaricati, verifiche 

dirette ad accertare l'esatto adempimento delle prestazioni dovute. In caso di riscontrate inadempienze 

il Prefetto/Sindaco ridurrà l'ammontare del prezzo corrispettivo, nella misura che stabilirà l’ufficio 

Tecnico Erariale. 

Il prezzo corrispettivo, sulla base delle presenze giornaliere effettive risultanti da apposito registro da 

tenersi ed aggiornarsi sotto la responsabilità dell'albergatore sarà corrisposto mensilmente in ragione 

dei 9/10 del totale. 

Il saldo sarà corrisposto al termine della presente convenzione. 

Il Prefetto/Sindaco si riserva di disporre, a mezzo di propri incaricati, verifiche anche saltuarie delle 

presenze giornaliere effettive. 

 
Art.6 
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La presente convenzione obbliga sin d'ora l'albergatore, mentre diverrà obbligatoria per il 

Prefetto/Sindaco dopo l'approvazione, nei modi di legge. 

Art.7 

La presente convenzione fruisce delle agevolazioni fiscali e tributarie previste dalle leggi in vigore. 

 

 

Reggio di Calabria, il ....  

 

 

L'ALBERGATORE IL  
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Modello 20   Convenzione vitto ai sinistrati 
 

T R A 

Il Prefetto/Sindaco domiciliato per la carica in _______________ 

 

 

E 

il Sig. _______________  nato a _______________il_______________

 titolare della licenza   di esercizio di ristorante 

 domiciliato in ......       ... via ...      ....... 

codice  fiscale  .......        ...  partita  IVA  .............        ......... 

 

 

PREMESSO 

che a seguito dei fatti calamitosi del …            ... si rende necessario assicurare la 

fornitura di un pasto giornaliero alle popolazioni sinistrate; 

che a tale scopo si rende necessario utilizzare il ristorante di cui alla succitata licenza di esercizio; 

che il Sig. .........          .......... è disposto a convenire la fornitura del vitto alle 

popolazioni sinistrate; 

 

CIO PREMESSO E CONSIDERATO 

in unico contesto con la superiore narrativa, le parti sopra costituite convengono quanto appresso: 

 

 

Art.1 

Il Prefetto/Sindaco invierà nei locali del ristorante denominato _______________ sito 

in _______________ via _______________ n. __ persone, di cui all'unito elenco, che forma 

parte integrante della presente convenzione, provenienti dalle zone sinistrate a causa ........... 

 

Art.2 

Il Sig. _______________ accetta di fornire il vitto ai sinistrati di ciò all'articolo precedente. 

Il pranzo sarà costituito da una portata di pasta o riso convenientemente condita, da una portata di 

carne o pesce con contorno di pane (200 gr. a testa) acqua e vino (1/4 di litro a testa). 
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Art.3 

Per ogni pranzo fornito a ciascuna delle persone dell'elenco di cui all'articolo 1, il titolare del 

ristorante è remunerato con il prezzo di   .............. (Euro ) Per i bambini dai tre 

agli otto anni il detto compenso è ridotto di un terzo. 

Per i bambini da zero a tre anni il compenso è ridotto ad un terzo. 

 

 

Art.4 

La presente convenzione ha la durata di mesi tre e può essere prorogata ad insindacabile giudizio 

del Prefetto/Sindaco agli stessi patti, salva l'eventuale revisione del prezzo a cura (dell'Ufficio 

Tecnico Erariale o della Camera di Commercio IAA) e salva la possibilità della disdetta anticipata. 

 

Art.5 

Il Prefetto/sindaco si riserva di disporre in qualunque momento, a mezzo di propri incaricati, 

verifiche dirette ad accertare l'esatto adempimento delle prestazioni dovute. In caso di riscontrate 

inadempienze il Prefetto/Sindaco ridurrà l'ammontare del prezzo corrispettivo, nella misura che 

stabilirà l'Ufficio Tecnico Erariale o la Camera di Commercio (IAA). 

Il prezzo corrispettivo, sulla base delle presenze giornaliere effettive risultanti da apposito registro 

da tenersi ed aggiornarsi sotto la responsabilità dell'albergatore sarà corrisposto mensilmente in 

ragione dei 9/10 del totale. 

Il saldo sarà corrisposto al termine della presente convenzione. 

Il Prefetto/Sindaco si riserva di disporre, a mezzo di propri incaricati, verifiche anche saltuarie delle 

presenze giornaliere effettive. 

 

Art.6 

La presente convenzione obbliga sin d'ora il sig. _______________ mentre diverrà obbligatoria per 

il Prefetto/Sindaco dopo l'approvazione, nei modi di legge. 

 

Art.7 

La presente convenzione fruisce delle agevolazioni fiscali e tributarie previste dalle leggi in vigore. 

Reggio di Calabria, il _______________ 

 

L'ALBERGATORE IL  
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Modello 21   Ordinanza di occupazione temporanea d’urgenza di una porzione di terreno da 
adibire a insediamento civile mediante tendopoli o roulottopoli. 

 
COMUNE DI REGGIO CALABRIA 

Provincia di Reggio Calabria 

Ordinanza n. del   

IL SINDACO 
 
 

RILEVATO 

il grave e straordinario evento che ha colpito il Comune in data ; 
 
 

CHE 

in conseguenza di ciò, moltissimi cittadini residenti risultano non più in possesso di una civile 

abitazione funzionale ed agibile, anche per emissione di ordinanze di evacuazione e/o di sgombero; 

 
CONSIDERATA 

la estrema necessità di provvedere con la massima sollecitudine alla pronta accoglienza dei residenti 

entro strutture temporanee (quali tende e roulotte) idonee al soddisfacimento delle più elementari 

condizioni vitali e di soccorso, nonché alla sopravvivenza in condizioni ambientali anche difficili, 

quali quelle invernali prossime; 

 
CONSIDERATO 

che in queste zone, data la grave entità dei danni, sono in azione strutture operative della Protezione 

Civile, che cooperano nei lavori; 

 
PRECISATO 

che è ampiamente dimostrata l'esistenza della grave necessità pubblica di procedere - attraverso la 

procedura dell'occupazione d’urgenza - al reperimento di un terreno da adibire, mediante le necessarie 

opere di adeguamento, a insediamento civile provvisorio di pronta accoglienza per le esigenze di cui 

sopra; 
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VISTO 
L’articolo 835 del Codice Civile, che stabilisce la possibilità per l'autorità amministrativa di 

requisire beni mobili ed immobili quando ricorrano gravi necessità pubbliche; 

 
INDIVIDUATE 

nelle seguenti aree 

Area n. 1 foglio mappale Sup. Mq.   

Area n. 2 foglio mappale Sup. Mq.   

Area n. 3 foglio mappale Sup. Mq.   

Area n. 4 foglio mappale Sup. Mq.   

Area n. 5 foglio mappale Sup. Mq.   

quelle idonee a garantire la funzione richiesta; 

 
VISTO 

 l’articolo 7 allegato E della Legge 20 marzo 1865 n. 2248;  
 l'articolo 71 della Legge 25 giugno 1865 n. 2359; 
 il Decreto Legislativo n. 267 del 2000;  
 l’articolo 16 del D.P.R. 6.2.1981 n. 66; 

ATTESO 

che l'urgenza è tale da non consentire l'indugio richiesto per avvisare il Prefetto. al quale tuttavia sarà 

data tempestiva comunicazione del presente provvedimento; 

 
ORDINA 

1) Per le ragioni ampiamente esposte nelle premesse, con effetto immediato vengono occupate in uso 

ed in via provvisoria le seguenti aree individuate catastalmente: 

Area n. 1 fg. map. Sup. Mq. Propr.   

Area n. 2 fg. map. Sup. Mq. Propr.   

Area n. 3 fg. map. Sup. Mq. Propr.   

Area n. 4 fg. map. Sup. Mq. Propr.   

Area n. 5 fg.    map.    Sup. Mq. Propr.  

da adibire a insediamenti civili temporanei di pronta accoglienza, mediante le necessarie opere di 

urbanizzazione e di adeguamento. 

2) Di riconsegnare tali aree ai legittimi proprietari nello stato di fatto e di diritto esistente al momento 

della occupazione, dopo che saranno venuti meno i motivi della urgenza ed indifferibilità conseguenti 

all'evento verificatosi; 
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3) Di rinviare a successivo provvedimento la determinazione e la liquidazione dell’indennità di 

occupazione spettante, a seguito dell’approvazione dell’apposito verbale di consistenza da redigere in 

occasione dell’esecuzione della presente ordinanza; 

4) Di notificare il presente provvedimento; 

- ai proprietari di tali aree: 

Area n. 1 Sig.   

Area n. 2 Sig.   

Area n. 3 Sig.   

Area n. 4 Sig.   

Area n. 5 Sig.   

- agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione in 

ogni sua parte alla presente ordinanza; 

Responsabile del procedimento è il Sig. presso l'Ufficio Tecnico 

Comunale. 

Il Comando di Polizia Municipale è incaricato della notificazione e della esecuzione della presente 

Ordinanza, che in copia viene tempestivamente trasmessa e comunicata al Sig. Prefetto di 

 . 

Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 

- ricorso al TAR della Regione , entro 60 gg, ovvero 
 

- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg tutti decorrenti dalla data di notificazione o 

della piena conoscenza del presente provvedimento. 

 
Dalla Casa Municipale, il   

IL SINDACO 
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Modello 22   Requisizione aree 
 

CONSIDERATO 

- che, a seguito degli eventi sismici del che hanno colpito il territorio sono 

crollati numerosi edifici adibiti a civili abitazioni, mentre altri, per i gravi dissesti subiti, essendo in 

imminente pericolo di crollo, sono stati sgombrati dagli occupanti; 

- che il problema ha avuto notevoli dimensioni nel comune di _ anche in dipendenza 

della presenza di edifici la cui preesistente fatiscenza si è tramutata, per effetto del sisma, in assoluta 

inagibilità; 

- che allo stato si pone l'inderogabile necessità di assicurare ai nuclei familiari rimasti senza tetto 

locali idonei agli usi alloggiativi; 

- che, per soddisfare tale esigenza pubblica, non vi è alcuna possibilità di trovarne al libero mercato, 

per cui occorre provvedere diversamente senza alcun indugio; 

- che, pertanto, si rende necessario attuare un piano che preveda anche l'utilizzazione di roulotte e 

prefabbricati per l'alloggiamento dei senza tetto; 

- che sussistono, quindi, ragioni di grave ed urgente necessità pubblica per far ricorso alla 

requisizione delle aree necessarie alla installazione delle predette strutture abitative; 

- che le aree da requisire vanno individuate tra quelle disponibili; 

- che tra queste rientra l'area sita a via di proprietà 

 in catasto al foglio particella n.  partita per complessivi 

mq  come risulta dall'allegata planimetria che, munita del visto, fa parte integrante del 

presente provvedimento; 

- che la requisizione ha carattere temporaneo; 
 
 

VISTO 

L’art. 7 della legge 20/3/1865 n. 2248 All. F sul contenzioso amministrativo; 
 
 

DECRETA 

È  requisita l'area indicata in premessa, che sarà utilizzata per l'insediamento di tende, roulotte e 

prefabbricati destinati al ricovero dei nuclei familiari rimasti senza tetto per effetto del sisma del 

 

Il beneficiario della requisizione sarà immesso nel possesso dell'immobile previa redazione del 

verbale di consistenza da redigersi da parte dell'Ufficio Tecnico Comunale in contraddittorio con le 

parti interessate e, in mancanza di queste, alla presenza di due testimoni che non siano dipendenti 

comunali. 



Piano Comunale di Protezione Civile

Comune di Reggio Calabria   Anno 2023   Pagina 361 di 395 

 

 

 

 

Con separato provvedimento sarà fissata la relativa indennità di requisizione, che verrà determinata a 

cura dell’ufficio Tecnico Erariale, con valore di stima giudiziale. 

La requisizione ha la durata di mesi sei e potrà essere prorogata. 

Il beneficiario della requisizione è costituito custode dell'immobile, nell’interesse dell’autorità 

requisente. 

Il assistito dalla Forza Pubblica, è incaricato dell'esecuzione del presente decreto che 

sarà notificato a sua cura, a termini di legge, alle parti interessate, contestualmente all'inizio delle 

operazioni di requisizione. 

Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 

- ricorso al TAR entro 60 gg, ovvero 

- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 

termini tutti decorrenti dalla notificazione o dalla piena conoscenza del presente provvedimento. 

Reggio di Calabria, lì  
 
 

IL. 
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Modello 23   Requisizione immobili 
 

CONSIDERATO 

- che, a seguito degli eventi sismici del che hanno colpito il territorio   

sono crollati numerosi edifici adibiti a civili abitazioni, mentre altri, per i gravi dissesti subiti, essendo 

in imminente pericolo di crollo sono sgomberati dagli occupanti; 

- che il problema ha avuto notevoli dimensioni nel comune di anche in dipendenza 

della presenza di edifici la cui preesistente fatiscenza si è tramutata, per effetto del sisma, in assoluta 

inagibilità; 

- che allo stato si pone l'inderogabile necessità di assicurare ai nuclei familiari rimasti senza tetto lo 

cali idonei; 

- che, per soddisfare tale esigenza pubblica, non vi è alcuna possibilità di trovarne al libero mercato, 

per cui occorre provvedere diversamente senza alcun indugio; 

- che pertanto si rende necessario provvedere alla requisizione di immobili di proprietà privata per 

l'alloggiamento dei senza tetto; 

- che, gli immobili da requisire, per ragioni di grave ed urgente necessità pubblica vanno individuati 

tra quelli disponibili; 

- che tra questi rientra l'immobile sito in via    

di proprietà  ed in catasto al foglio   particella n.  partita 

per complessivi mq. come risulta dall'allegata planimetria che, munita del visto fa parte 

integrante del presente provvedimento; 

- che la requisizione ha carattere temporaneo; 
 
 

VISTO 

l'art. 7 della legge 20/3/1865 n.2248 All. F sul contenzioso amministrativo; 
 
 

DECRETA 

È requisito l'immobile indicato in premessa, che sarà utilizzato per l'alloggiamento dei nuclei familiari 

rimasti senza tetto per effetto del sisma. 

Il beneficiario della requisizione sarà immesso nel possesso dell'immobile previa redazione del 

verbale di consistenza da redigersi da parte dell'Ufficio Tecnico Comunale in contraddittorio con le 

parti interessate, così come innanzi specificate e, in mancanza di queste, alla presenza di due testimoni 

che non siano dipendenti comunali. 

Con separato provvedimento sarà fissata la relativa indennità di requisizione, che verrà determinata a 

cura dell'Ufficio Tecnico Erariale, con valore di stima giudiziale. 
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La requisizione ha la durata di mesi sei, e potrà essere prorogata. 

Il beneficiario della requisizione è costituito custode dell'immobile, nell'interesse dell'Autorità 

requisente. 

Il assistito dalla Forza Pubblica, è incaricato dell'esecuzione del presente 

decreto che sarà notificato a sua cura, a termini di legge, alle parti interessate, contestualmente 

all'inizio delle operazioni di requisizione. 

Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 

- ricorso al TAR entro 60 gg, ovvero 

- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 

termini tutti decorrenti dalla notificazione o dalla piena conoscenza del presente provvedimento. 

Reggio di Calabria, lì,   
 
 

IL . 
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Modello 24   Verbale di consistenza 
 

L'anno     ...  ., il giorno ......., del mese di ...  ... alle ore .  …, il sottoscritto 

          .  ....... dell'UT di .      ......, in esecuzione al 

decreto di requisizione del Prefetto di ...... n.  .......  in  data  .   ..........,  ha  proceduto  in  

presenza del  Sig. 

...........        ... cui appartiene l'alloggio, alla redazione del seguente verbale di 

consistenza. Identificazione dell'immobile. 

 
L'Immobile è sito nel Comune di.      . ......, località              via 

.............. n. civ. ....... (lotto).  . scala …. piano …, int. .......È individuato nel Catasto ........ coni 

seguenti dati: F. …, mappale, particella ...... sub. ........ Partita n ...... in ditta 

a.................................. 
 
 

Consistenza e caratteristiche dell'immobile 

L'immobile è costituito da un ......    ...... composto di .  . vani, nonché dei seguenti accessori 

diretti: ............................................................oltre accessori indiretti  e comuni costituiti da 

.......................................................................................... parte di un fabbricato a ....... piani fuori terra 

la cui costruzione risale all'anno ......... circa, con struttura in ...... e rifiniture generali ............., in 

. ........ stato generale di conservazione e manutenzione. 

Rifiniture interne .............................................................................................................................  . 

Impianti .................................................................................                . 

Lettura contatori: acqua .......... metri cubi; luce ...     ....... Kw .........     

Stato di manutenzione: …      ........................................................................................... 

         ....................................... 

Consistenza e caratteristiche dei mobili, arredi vari e biancheria 

......................................................                        .......... 

....................................................                        ............ 

..........................................                             Il         proprietario 

delegato del proprietario chiede che nel verbale venga inserito quanto segue: 

................................................................................................................................................................ 

. ............................................................................................                

Di quanto sopra si dà atto con il presente verbale, redatto in ........... esemplare composto ciascun di 

. ....... pagine, che, letto, viene confermato e sottoscritto. 
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Il Proprietario I testimoni 
 
 

 
 

Il delegato 
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Modello 25   Funzione di Supporto 2   Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria   Strutture sanitarie 
 

Comune di Reggio Calabria 

Aggiornamento del  

 
Nome 

 
Tipologia 

 
Ubicazione

 
Sigla 

Posti letto Agibilità 

in uso disponibili totale parziale 
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Modello 25a   Funzione di Supporto 2   Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria   Situazione idrica. 
 

Comune di Reggio Calabria 

Aggiornamento del  

Situazione idrica* Danni a persone 

 
Località 

 
Potabilità acque 

 
Feriti 

 
Deceduti 

 
Dispersi 

 
Località 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

*Da compilare da parte delle AA.SS.LL. 
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Modello 26   Funzione di Supporto 3   Volontariato   Gruppi volontariato 
 

Comune di Reggio Calabria 

Aggiornamento del  

 
Associazione 

 
Specializzazione* 

Volontari Patenti attive 

Attivi Disponibili B C D E 

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

*Specializzazione = Radioamatoriale, Socio-assistenziale, Soccorso specializzato, Sanitaria 
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Modello 26a   Funzione di Supporto 3   Volontariato   Assegnazione compiti. 
 

Comune di Reggio Calabria 

Aggiornamento del  

Associazione Assegnazione** Intervento Note 
    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

** UCL, area di ammassamento, area di ricovero, COC, COM, CCS 
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Modello 27   Funzione di Supporto 4   Materiali, Mezzi e Risorse Umane   Buono carburante 
 

BUONO CARBURANTE BUONO CARBURANTE 

N° Progressivo N° Litri N° Progressivo N° Litri 

Data Data 

Associazione: Associazione: 

Soggetto: Soggetto: 

Mezzo: Mezzo: 

Km Iniziali: Km Iniziali: 

Servizio da svolgere Servizio da svolgere 

Copia per il COC Copia per l'Assegnatario 
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Modello 27a   Funzione di Supporto 4   Materiali, Mezzi e Risorse Umane   Consistenza Magazzino. 
 

Comune di Reggio Calabria
Località  Magazzino  Aggiornamento del  

 
Materiali 

Richieste Consistenza magazzino

ricevute espletate da espletare Consistenza 
Movimentazione 

Entrate Uscite 
Cucine       

Grigliati (in mq.)       

Gruppi elettrogeni       

Impianti elettrici esterni       

Impianti elettrici interni       

Padiglioni igienici (CAPI)       

Posti letto (CAPI)       

Roulotte (DPC)       

Stufe (CAPI)       

Tende (CAPI)       

Tendostruttura       

WC Chimici (CAPI)       

Altro         

 
Alimenti 

Richieste Consistenza magazzino

ricevute espletate da espletare Consistenza 
Movimentazione 

Entrate Uscite 
Acqua minerale       

Bibite       

Biscotti/Merendine       

Budini       

Caffè       

Carne in scatola       

Crempurè       

Dadi       

Dolci e cioccolato       

Farina       
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Fette biscottate/Pancarrè/Grissini       

Formaggi/ini       

Latte       

Latte in polvere       

Legumi       

Liquori mignon       

Mele       

Miele       

Nutella       

Olio di oliva       

Olio di Semi       

Orzo       

Pappe omogeneizzate       

Pasta       

Pasta pronta       

Patate       

Polenta       

Pomodoro in scatola e passata       

Riso       

Sale       

Succhi di frutta       

Sughi pronti       

Tè/Camomilla       

Tonno in scatola       

Vasetti sott'Olio       

Vino       

Zucchero       

 
Generi di varia necessità 

Richieste Consistenza magazzino

ricevute espletate da espletare Consistenza 
Movimentazione 

Entrate Uscite 
Abiti/Impermeabili donna       

Acido       
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Ammoniaca       

Asciugacapelli       

Assorbenti e pannoloni adulti       

Calzini       

Calzini bimbi       

Camicie       

Collant       

Coperte       

Cotone       

Dentifricio       

Detersivo in polvere       

Detersivo liquido piatti/pavim./vestiti       

Detersivo liquido vari usi       

Disinfettanti       

Giacconi       

Gonne       

Intimo bambino       

Intimo donna       

Intimo uomo       

Lenzuola       

Letti       

Maglioni       

Materassi       

Ombrelli       

Pannoloni Bambini       

Pantaloni       

Piumoni       

Rasoi barba e schiuma barba       

Rotoli polietilene       

Rotoloni carta       

Sacchi immondizia       

Sapone liquido indust.       
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Sapone/Saponette       

Scope       

Shampoo/Bagno schiuma       

Spazzola per capelli       

Stivali       

Stoviglie varie di plastica       

Stufe       

Teli polietilene       

Tovaglioli carta/Fazzoletti carta/Asciugoni       

Tute       
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Modello 28   Funzione di Supporto 6   Censimento Danni a Persone e/o Cose   Abitazioni civili 
 

Comune di Reggio Calabria 

Aggiornamento del  Località  

 
Indirizzo 

Stato struttura 

Distrutta Inagibile Danneggiata ma agibile Ordinanza di sgombero 
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Modello 28a   Funzione di Supporto 6   Censimento Danni a Persone e/o Cose   Abitanti. 
 

Comune di Reggio Calabria 

Aggiornamento del  

Nuclei familiari Residenti Senza tetto Richiesta di assegnazione 
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Modello 28b   Funzione di Supporto 6   Censimento Danni a Persone e/o Cose   Attività produttive. 
 

Comune di Reggio Calabria 

Aggiornamento del  

 
Tipologia* 

 
Indirizzo 

 
Sigla 

 
Responsabile

Telefono 
responsabile 

N° 
addetti

Stato attività Ordinanza 
di 

sgombero distrutta danneggiata chiusa 

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

*Tipologia = industriale, artigianale, agricola, commerciale 
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Modello 28c   Funzione di Supporto 6   Censimento Danni a Persone e/o Cose   Edifici strategici. 
 

Comune di Reggio Calabria 

Aggiornamento del  

 

Tipologia 

 

Indirizzo 

 

Sigla 

 

Responsabile

 
Telefono 

responsabile 

 
Persone 

occupanti 

Stato struttura 
Ordinanza di 
sgombero o 
interdizione distrutta inagibile 

danneggiata

ma agibile 
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Modello 28d   Funzione di Supporto 6   Censimento Danni a Persone e/o Cose. 

Prospetto riepilogativo ordinanze di sgombero per abitazioni private e necessità abitative dei nuclei familiari. 
 

Comune di Reggio Calabria 

Aggiornamento del  

 
 

N. 

 
 

Località 

Dati forniti dalle regioni Dati ordinanze forniti dal comune
 

Richieste 
sopralluoghi 

pervenute 

 
Rilievi 

effettuati 

 
Verifiche 
inagibilità 

 
Totale 

ordinanze 
sgombero 

Famiglie interessate 
dall’ordinanza 

 
di cui residenti 

Nuclei Persone Nuclei Persone 

1          

2          

3          

4          

5          

6          

7          

8          

9          

10          

11          

12          

13          
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Modello 28e   Funzione di Supporto 6   Censimento Danni a Persone e/o Cose   Sommario. 
 

Comune di Reggio Calabria 

Dati forniti dall’ISTAT aggiornati alla data del  

 
Totale persone sfollate

Richieste 
assegnazione 

 
Popolazione residente

 
Famiglie residenti 

 
Abitanti 

 
Altitudine 
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Modello 29   Funzione di Supporto 7   Strutture Operative Locali e Viabilità   Strutture operative 
 

Comune di Reggio Calabria 

Aggiornamento del  

Struttura 
operativa 

 
Provenienza 

 
Destinazione 

 
N° uomini 

 
N° mezzi 

Campi base di riferimento 

Ubicazione 
N° operatori

ospitati 
N° operatori 

ospitabili 
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Modello 29a   Funzione di Supporto 7   Strutture Operative Locali e Viabilità   Viabilità. 
 

Comune di Reggio Calabria 

Aggiornamento del  

 
 

Nome strada 

 
 

Tipologia* 

Circolazione  
Priorità di 
ripristino 

Limitata  
Vietata 

 
Alterna Da (n° civ. o 

Km) 
A (n° civ. o Km) Senso di marcia

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

*Tipologia = Autostrada, Strada Statale, Provinciale, Comunale, ecc. 
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Modello 30   Funzione di Supporto 8   Telecomunicazioni   Posti radio 
 

Comune di Reggio Calabria 

Aggiornamento del  

 
Località 

 
Ubicazione presidio 

Presidio posto radio Frequenza 
Utilizzata Associazione N° operatori Responsabile 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      



Piano Comunale di Protezione Civile 

Comune di Reggio Calabria   Anno 2023   Pagina 384 di 395 

 

 

Modello 31   Funzione di Supporto 9   Assistenza alla Popolazione   Censimento aree di ricovero 
 

Comune di Reggio Calabria 

Totale evacuati 
 

Aggiornamento del 
 

 
 

Località 

Senza tetto in: Strutture area  
Associazione 
impegnata 

 
 
Referente

 
Telefono 
referente 

 
tende 

 
roulotte 

 
container 

N° servizi 
igienici 

cucina da 
campo (n° 

pasti) 

N°
generatori 

elettrici 

N° posti 
pronto 
soccorso 
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Modello 31a   Funzione di Supporto 9   Assistenza alla Popolazione   Censimento evacuati. 
 

Comune di Reggio Calabria 

Aggiornamento del  

 
Località 

Ricoverati in:
Persone da 
ricoverare Tende Roulotte Container 

Vagone 
ferroviario Strutture ricettive
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Modello 31b   Funzione di Supporto 9   Assistenza alla Popolazione   Gestione aiuti. 
 

Comune di Reggio Calabria 

Aggiornamento del  

Materiali 

 
Tipo di offerta 

Assegnato a  
Quantità 

 
Provenienza 

 
Donatore 

Telefono 
donatore Funzione Magazzino di 

Cucine       

Grigliati (in mq.)       

Gruppi elettrogeni       

Impianti elettrici esterni       

Impianti elettrici interni       

Tendostruttura       

Altro        

Alimenti 

 
Tipo di offerta 

Assegnato a  
Quantità 

 
Provenienza 

 
Donatore 

Telefono 
donatore Funzione Magazzino di 

Acqua minerale       

Bibite       

Biscotti/Merendine       

Budini       

Caffè       

Carne in scatola       
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Crempurè       

Dadi       

Dolci e cioccolato       

Farina       

Fette biscottate/Pancarrè/Grissini       

Formaggi/ini       

Latte       

Latte in polvere       

Legumi       

Liquori mignon       

Mele       

Miele       

Nutella       

Olio di oliva       

Olio di Semi       

Orzo       

Pappe omogeneizzate       

Pasta       

Pasta pronta       

Patate       

Polenta       

Pomodoro in scatola e passata       
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Riso       

Sale       

Succhi di frutta       

Sughi pronti       

Tè/Camomilla       

Tonno in scatola       

Vasetti sott'Olio       

Vino       

Zucchero       

Generi di varia necessità 

 
Tipo di offerta 

Assegnato a  
Quantità 

 
Provenienza 

 
Donatore 

Telefono 
donatore Funzione Magazzino di 

Abiti/Impermeabili donna       

Acido       

Ammoniaca       

Asciugacapelli       

Assorbenti e pannoloni adulti       

Calzini       

Calzini bimbi       

Camicie       

Collant       

Coperte       
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Cotone       

Dentifricio       

Detersivo in polvere       

Detersivo liq. piatti/pavim./vestiti       

Detersivo liquido vari usi       

Disinfettanti       

Giacconi       

Gonne       

Intimo bambino       

Intimo donna       

Intimo uomo       

Lenzuola       

Letti       

Maglioni       

Materassi       

Ombrelli       

Pannoloni Bambini       

Pantaloni       

Piumoni       

Rasoi barba e schiuma barba       

Rotoli polietilene       

Rotoloni carta       
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Sacchi immondizia       

Sapone liquido indust.       

Sapone/Saponette       

Scope       

Shampoo/Bagno schiuma       

Spazzola per capelli       

Stivali       

Stoviglie varie di plastica       

Stufe       

Teli polietilene       

Tovaglioli carta/Fazz. carta/Asciug.       

Tute       
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